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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Demetrio Volcic
giornalista

«Lebed verrà a patti con l’Occidente»

L’INTERVENTO

Un progetto
contro il dramma
dei bimbi-schiavi

DANIELA CARLÀ

«Per molti versi, Alexander Lebed è ancora un’enigma. Di
certo è un militare ambizioso quanto pragmatico. Della de-
mocrazia e della società ha una visione gerarchizzata. Non
ama l’Occidente, ma sarà costretto a scendere a patti. Nel-
l’immediato futuro è prevedibile uno scontro con il premier
Cernomirdyn». A sostenerlo è Demetrio Volcic, profondo
conoscitore del «pianeta russo». «La vittoria di Eltsin non è
riducibile al minore dei mali».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

03COM01AF01

U
N BAMBINO che lavora sarà un adulto disoccupato doma-
ni; al posto di un bambino che lavora oggi vi è un adulto di-
soccupato, magari nella stessa famiglia. L’impegno inter-
nazionale contro il lavoro dei bambini non cela dunque in-
tenti protezionistici da parte dei paesi più avanzati, ma rap-
presenta condizione ed elemento costitutivo per uno svi-

luppo duraturo e socialmente sostenibile, in tutte le aree del
mondo. È nel contesto della mondializzazione dell’economia e
delle politiche per lo sviluppo che deve essere collocato coeren-
temente l’obiettivo dell’eliminazione del lavoro minorile: è
quanto emerso dalla prima riunione mondiale a livello di mini-
stri del Lavoro che si è svolta a Ginevra, nell’ambito dela Confe-
renza Internazionale del Lavoro dell’Oil, alla presenza dei mini-
stri del Lavoro e dei rappresentanti sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro.

I dati, secondo il rapporto predisposto dall’Oil sulla base delle
statistiche disponibili, hanno impressionato l’opinione pubbli-
ca. In effetti, uno dei primi obiettivi è migliorare la conoscenza
del fenomeno,anchecon l’aiutodell’assistenza tecnicadelBit.

Un filmato proposto dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori ha documentato il caso dei bambini pachistani, costretti a
fabbricare palloni con cui non giocheranno mai. Accrescere la
sensibilità dell’opinione pubblica sul fenomeno del lavoro dei
bambini; responsabilizzare i governi, in primo luogo, ma anche
le parti sociali e le Ong; predisporre piani nazionali di lavoro e
adeguate politiche internazionali multilaterali: questo lo scopo
della riunione.

La conferenza dell’Oil si è da poco conclusa, tra l’altro, con
una risoluzione sull’eliminazione del lavoro dei bambini. Dopo
che i vertici Onu hanno già individuato tra le priorità del prossi-
mo decennio l’impegno contro il lavoro minorile, la riunione
dell’Oil è stata decisiva per indicare gli obiettivi a breve e medio
termine, per un comune percorso di lavoro. La conferenza del-
l’Oil del 1998 dovrebbe adottare una nuova normativa contro le
forme più inaccettabili di sfruttamento, quali il lavoro forzatoe la
prostituzione. Importanti indicazioni al riguardo vengono dal
gruppo di lavoro sulle forme contemporanee di schiavitù, istitui-
to presso la commissione per i diritti dell’uomo dell’Onu. Sul te-
ma, la Norvegia ha già annunciato una conferenza nel 1997. Il
ministro del Lavoro americano ha ribadito l’impegno per codici
di condotta da parte delle imprese multinazionali, inclusivi del
divietodel lavorodeibambini.

Gli imprenditori americani hanno testimoniato la necessità di
politiche che verifichino, anche nei confronti dei consumatori,
che per la fabbricazione dei prodotti non sia stato utilizzato il la-
voro dei bambini. La convenzione dell’Oil 138, che contiene già
il principio del divieto del lavoro dei bambini, dovrà essere uni-
versalmente applicata. Essenziale al riguardo è il ruolo della
cooperazione tecnica. Non esistono programmi tipo; occorre
conoscere le singole situazioni eavviareprogrammispecifici.

I
NTERESSE ha suscitato la recente esperienza italiana, che costi-
tuisce la prima a livello internazionale nel genere: ne ha parlato
anche la rappresentante norvegese dei lavoratori. Tale iniziativa
è stata assunta in coerenza con il metodo della collaborazione
tra organismi internazionali, per un uso efficace delle risorse,
metodo che è stato individuato quale essenziale nei programmi
di azione dei vertici dell’Onu. Il 29 febbraio di quest’anno è stato
sottoscritto un protocollo di intesa («Progetto lavoro») tra tutte le
parti sociali più rappresentantive, su proposta dell’Unicef e con
il patrocinio del ministero del Lavoro, delle altre amministrazio-
ni competenti, del comitato consultivo tripartito per il coordina-
mentodellapartecipazione italianaalleattivitàdell’Oil.

È stata lanciata una sottoscrizione nazionale coinvolgendo
imprese e lavoratori, chiedendo ai lavoratori di donare dai pro-
pri stipendi. Si intende destinare la cifra raccolta a progetti inte-
grati di collaborazione Oil/Unicef (alla luce anche dell’accordo
già firmato per il Bangladesh tra Unicef e Oil il 4 luglio 1995 ed
entrato in vigore il 31 gennaio 1996). Questa collaborazione,
che si tradurrà in interventi concreti contro lo sfruttamento del
lavoro dei bambini, per sottrarre i bambini allo sfruttamento nel
lavoro e per restituire loro i diritti di base, e in primo luogo quello
dell’istruzione, si svilupperà inizialmente in Bangladesh,Nepal e
Pakistan. Il protocollo di intesa del «Progetto lavoro» richiama
esplicitamente laconvenzioneOiln. 138.

L’iniziativa mira anche a sensibilizzare l’opinione pubblica,
indicare un comune percorso di lavoro e impegnare le parti fir-
matarie in tutte le sedi nazionali e internazionali. Sono previste
occasioni di verifica dell’andamento dell’iniziativa e di appro-
fondimento. Sarà l’occasione per una riflessione anche nel no-
stro paese sul grado di effettività delle norme internazionali già
ratificate, anche in vista del prossimo recepimentodelladirettiva
Ue inmateriadiprotezionedei giovani.

— ROMA. Chi è davvero Alexander
Lebed? Se diverrà vicepresidente do-
ve porterà la Russia e, soprattutto,
l’Occidente deve temere l’uomo for-
te del Cremlino? E l’eventuale vittoria
di Boris Eltsin nel ballottaggio di oggi
è davvero il «male minore» per la
Russia? Sono gli interrogativi più
pressanti che caratterizzano la vigilia
del voto presidenziale in Russia. In-
terrogativi che giriamo a Demetrio
Volcic, giornalista e scrittore, profon-
do conoscitore ieri del «pianeta so-
vietico» ed oggidi quello «russo».

La vigilia del ballottaggio presi-
denziale in Russia è stata domina-
ta dal generale Lebed, sempre più
a suo agio nei panni dell’uomo
forte del Cremlino. Ma chi è in
realtà Alexander Lebed e quali for-
zee istanze sociali rappresenta?

Lebed è un’enigma ancora tutto da
sciogliere, di cui non sono ancora
note tutte le potenzialità. Di certo ha
già imparato molto rispetto a un an-
no e mezzo fa quando in un’intervi-
sta a «Neewsweek» parlò bene del
generale Pinochet, con la tesi che in
fondo tremila morti per sistemare un
Paese e portarlo al benessere sono
un prezzo assai ragionevole da pa-
gare. Nel frattempo, ha cambiato i
suoi idoli: ora parla di Eisenhower e
di De Gaulle, ma si trappa sempre di
generali passati poi alla politica. Le-
bed si sente un «orfano dell’Urss» e
auspica un nuovo ruolo per l’eserci-
to. Con la sua politica, gli sforzi per
riavvicinare a Mosca alcune repub-
bliche dell’ex Urss saranno poten-
ziati, usando anche, se necessario,
lo strumento, la pressione dell’ener-
gia. Non va dimenticato, infatti, che
parecchie di queste repubbliche
hanno trascorso diversi inverni al
freddo e hanno perso il mercato, co-
me può essere quello russo. Energia
e mercato sono due levi potenti che
potrebbero attirare alcune delle re-
pubbliche nell’orbita del Cremlino.
Inoltre, Lebed auspica il ritorno della
Russia tra i Grandi , si identifica nel
motto «legge e ordine» e considera il
suo compito fondamentale combat-
tere la corruzione e la mafia che si
sono annidate attorno alla privatiz-
zazione.

Al di là delle parziali smentite di
affermazioni inquietanti come
«sono un semidemocratico» o di
truci battute del tipo «chi sparaper
primo, ride per ultimo», di quale
concezione della democrazia è
portatore Lebed?

Non è portatore di alcuna concezio-
ne democratica. Lebed è un soldato
che prima ha ricevuto e poi ha im-
partito gli ordini; pertanto ha una vi-
sione verticale, fortemente gerarchi-
ca, dell’organizzazione sociale e mi
chiedo se, in definitiva, Lebed non
sia la versione russa di un tipo uma-

no che vediamo sempre più spesso
nel panorama mondiale farsi strada
nella politica: un uomo di provincia
che intravvede nella capitale del suo
Paese la sede della corruzione e che
pensa di poter debellare, ma gli so-
no completamente estranei gli stru-
menti della mediazione e del com-
promesso.

Se vincerà Eltsin, come sembra
dagli ultimi sondaggi, Lebed sarà
con ogni probabilità il nuovo vice-
presidente della Russia. In quale
direzione si muoverà e come cam-
bierà la Russia in economia e nella
suacollocazione internazionale?

Dividiamo le questioni sul tappeto:
Lebed propone l’istituzione della vi-
cepresidenza, abolita nel momento
in cui l’allora vicepresidente Rutskoj
si barricò nel parlamento e fu stana-
to a colpi di cannone dallo stesso Le-
bed. Da allora, secondo la Costitu-
zione, in caso di impedimento, il
presidente della Repubblica russa è
sostituito dal primo ministro Cerno-
myrdin, sostenuto dalla potente lob-
by energetica che produce l’8% del
reddito nazionale; c’è da ritenere
che questa lobby non vedrà di buon
occhio la proposta di Lebed di ripri-
stinare il ruolo di vicepresidente. E
questo è già un primo, potenziale
motivo di scontro. In quale direzione
andrà la Russia di Lebed, è l’altra
questione sul tappeto: la prima diret-
trice verso cui si muoverà saranno i
Paesi del «vicino estero», vale a dire
le repubbliche dell’ex Urss. Mosca
ha elaborato una sua versione della
«dottrina Monroe»: la sua zona d’in-
fluenza si estende ai Paesi che face-
vano parte dell’impero sovietico. A
ciò va aggiunto che Lebed non ha
una grande opinione dell’Occiden-
te, e comunque considera le ricette
economiche occidentali inadatte al
tessuto sociale russo; infine, condivi-
de l’idea che l’Occidente tenti di
sfruttare le difficoltà in cui si dibatte
la Russia. Per quanto riguarda poi la
Nato, Lebed ha detto tutto e il suo
contrario: a suo tempo,era fermoav-
versario dell’estensione dell’Allean-
za Atlantica verso i confini russi e di-
ceva addirittura che questo sarebbe
stato l’inizio della terza guerra mon-
diale. Tuttavia, quando Clinton ven-
ne a Mosca e riunì i politici dell’op-
posizione, si rivolse loro dicendo:
«Mi sembra che tutti voi siate contrari
all’estensione della Nato»; ebbene,
solo Lebed intervenne per dire che,
tutto sommato, lui non era contrario.
Ora, l’ultima versione è che Lebed
non avrebbe nulla incontrariomagli
sembra eccessiva la spesa, a suo di-
re, di 150 miliardi di dollari che sa-
rebbero necessari per realizzare la
«nuova Nato» estesa ad Est e che, co-
munque, non farebbe del male alla
Russia se la Polonia e i Paesi ceki en-

trassero nella Nato, purchè i sistemi
missilistici non si avvicinassero trop-
po alla Russia. Resta invece fermo
avversario all’ingresso delle tre re-
pubbliche baltiche nella Nato. Per
quanto riguarda poi il rapporto con
l’America, Lebed non chiede solo
un formale riconoscimento della pa-
rità ma pensa che dato il potenziale
nucleare ex sovietico la Russia è una
grande potenza e come tale deve
muoversi sullo scacchiere interna-
zionale. Un orgoglio di potenza che
Lebed non intende «barattare» con
nuove iniezioni di capitale occiden-
talenell’economia russa.

Alla luce di questo atteggiamento,
l’Occidente deve aver paura della
Russiadi Alexander Lebed?

Non credo e questo al di là delle in-
tenzioni soggettive di Lebed: non co-
noscendo i meccanismi del potere,
Lebed sopravvaluta la possibilità di
agire secondo le proprie idee. Nella
Russia post-sovietica sono cresciute
le banche, il settore privato, la lobby
energetica; c’è una spinta centrifu-
gale delle quasi novanta entità terri-
toriali che compongono la Russia.
Lebed non sarà un «nuovo zar»: do-
vrà impadronirsi delle leve del pote-
re, familiarizzare con la «stanza dei
bottoni» per capire quale politica gli
converrà portare avanti. Sarà anche
ambizioso, ma Lebed è soprattutto
un pragmatico, sufficientemente ac-

corto per capire che la Russia di fine
secolo non è un «Palazzo d’inverno»
da conquistare, ma una realtà ben
più complessa. Certo, la cosa più
semplice è auspicare «legge e ordi-
ne», promettere l’inasprimento della
battaglia contro la mafia e la crimi-
nalità organizzata, però tutte queste
sono le intenzioni di un oppositore
che non si è scontrato ancora con i
mille, gravosi problemi che compor-
ta lagestione delpotere.

Un’immagine, un accostamento
possono a volte essere più indica-
tivi di ponderose analisi per inqua-
drare un politico. A quale perso-
naggio della letteratura russa è
possibile accostare Alexander Le-
bed?

La letteratura russa ha un’infinita
galleria di tipi dubbiosi e ancora più
vasta è la galleria degli sconfitti in
partenza. La divisa e il cipiglio porte-
rebbero ad accostare Lebed ai gene-
rali di Tolstoj Ma è un paragone na-
turale quanto fuorviante, perchè
quei generali non corrispondono as-
solutamente a Lebed, in quanto si
trattava di intellettuali, mentre l’«eroe
dell’Afghanistan» è un anti-intellet-
tuale; si trattava di personaggi dagli
orizzonti e dall’umanità molto ricca
mentre temo che di Lebed ciò non si
possa dire. È un decisionista, una
meteora che non si sa ancora se sarà
stella permanente, un abile e ambi-

zioso militare che in sei mesi è pas-
sato dall’anonimato alle copertine
delle più importanti riviste del mon-
do. Probabilmente lui stesso non co-
nosce ancora nè i propri limiti nè i
problemichedovràaffrontare.

C’è chi ha sostenuto che la proba-
bile vittoria di Boris Eltsin sia il
«male minore» per la Russia, ma
comunque sempre un male. È di
questoavviso?

Bisognerebbe intendersi su quale sia
il Bene. Se per tale intendiamo un
passaggio graduale, senza scossoni
traumatici dal socialismo reale verso
il mercato, come auspicato da Gor-
baciov, allora il violento passaggio di
Eltsin, fatto di strappi, di svolte, ap-
pare certamente meno condivisibi-
le. Bisogna però sapere che in tutte
le rivoluzioni a un inizio moderato
poi subentra una fase in cui i mode-
rati vengono messi da parte e la rivo-
luzione segue altre regole. Così è
successo in Russia e, a mio avviso,
non poteva andare molto diversa-
mente. E se le forze democratico-li-
berali oggi sono ridotte ad un 7,5% a
ciò non è estranea la delusione che
l’Occidente ha prodotto suggerendo
gli strumenti della riforma economi-
ca che si sono rilevati del tutto inat-
tuabili nel contesto russo o hanno
determinato un sistema molto viru-
lento, che ha richiesto un costo so-
ciale troppoalto.
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merita discussione. Combatterla
con efficacia, riducendola drastica-
mente a livelli «europei», è l’obietti-
vo prioritario che si prefigge il go-
verno, quale trampolino di lancio
per una politica virtuosa che con-
senta in un rapido succedersi la di-
minuzione del costo del danaro, la
possibilità di massicci investimenti
per la ripresa produttiva, l’allenta-
mento della insopportabile pres-
sione fiscale. Una strada che sem-
bra percorribile secondo il giudizio
del segretario della Cisl, D’Antoni,
su questo punto in aperto dissenso
conCofferati.

Dicevamo di un dibattito aperto
perché se il leader dellaCgil èparso
suggestivo e convincente nella sua
critica alla ricetta governativa, non
altrettanto lo è stato nella parte pro-
positiva. È sufficiente difatti com-
battere l’inflazione _ come lui ritie-
ne _ con la riduzione graduale de-

gli orari di lavoro, con una modesta
flessibilità salariale, e prospettando
soprattutto l’abbattimentodei prez-
zi e un ulteriore drastico aumento
delle entrate fiscali? C’è davvero
tanto tempo _ con Maastricht alle
porte_per similepercorso?

Questi i temi sul tappeto. Non si
tratta di discussioni accademiche,
di astratti nominalismi, di difese
corporative: qui è in gioco l’avveni-
re del paese, il modo di farlo uscire
da una situazione difficile, con sa-
crifici equi e ripartiti, ben consci
che le politiche del deficit spen-
ding, dei cordoni allargati della
borsa statale, dello scriteriato assi-
stenzialismo sono finite per sem-
pre. Le parti sociali, sindacati e im-
prenditori, stanno facendo cono-
scere le loro strategie come è giusto
che sia alla vigilia di importanti de-
cisioni. Il governo Prodi, attaccato
duramente sia da chi ritiene i suoi

propositi troppo «morbidi» che da
chi ne contesta la «severità», avrà il
suo appuntamento risolutivo in
Parlamento. È lì, e solo in quella se-
de, che le varie istanze dovranno
trovare punto di contemperamen-
to, una sintesi finale che impegni
tutti, governo, maggioranza, oppo-
sizione, all’assunzione delle pro-
prie responsabilità.

Quanto lontane sembrano, a
questo punto, le polemiche di chi
paventava che l’avvento di un go-
verno di centro-sinistra potesse
spegnere la dialettica politica e so-
ciale, e che tutti, ilari e servizievoli,
si volessero accomodare sul carro
del vincitore.

Cofferati ha fatto la sua parte, né
gli si poteva chiedere diversamente
sol perché al governo siedono uo-
mini di comuni consonanze ideali.
Sono ancora negli occhi di tutti
quei milioni di italiani scesi a Roma
per lanciare l’altolà al governo Ber-
lusconi che intendeva risolvere i
problemi di bilancio colpendo
esclusivamente i pensionati. Allora
Berlusconi disse che né uno, né
dieci, né cento scioperi l’avrebbero

distolto dal suo programma. Dovet-
te fermarsi invece. Oggi la situazio-
ne è profondamente diversa. Prodi
e i suoi ministri intendono governa-
re con lo strumento della concerta-
zione sociale, ritenendo indispen-
sabili sia la collaborazione dei sin-
dacati che il più vasto consenso
possibile. Una ricerca di accordo
chenonpuòperòannullare l’obbli-
go di governare sulla base di criteri
ritenuti indispensabili per il bene
delpaese.

In questi giorni sul fronte compo-
sito della sinistra è in corso la conta
dei cromosomi «riformisti» presenti
nel passato e nel presente nelle sue
varie articolazioni. Non dimentichi-
no i protagonisti del dibattito che in
Italia una grande forza riformista
c’è sempre stata dai tempi di Di Vit-
torio a quelli di Lama: i milioni di la-
voratori della Cgil che nei momenti
decisivi della vita del paese hanno
saputo fornire un inestimabile con-
tributo alla causa della democrazia
e del progresso. E della loro opinio-
ne, anche questa volta, si dovrà te-
ner conto.

[Gianni Rocca]
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Le scelte da fare

LA FRASE

Ugo Intini
M’hanno rimasto solo, ‘sti quattro cornuti.

L’audace colpo dei soliti ignoti
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Pds Testaccio
«Troppo rumore
al Mattatoio»
La sezione del Pds di Testaccio ha
protestato ieri contro i concerti
notturni al centro sociale Villaggio
Globale e in altre zone del quartie-
re: al centro del problema, il volu-
me troppo alto della musica e del
traffico. «È intollerabile la situazio-
ne che viene a crearsi ogni estate
nella zona del Mattatoio», sostiene
in una nota il Pds. La sezione di
Testaccio chiede quindi agli orga-
nizzatori dei concerti di abbassare
il volume e di anticipare gli orari
degli spettacoli, mentre le autorità
sono state sollecitate a far rispetta-
re le leggi in materia di orari.

..............................................................

Caporalato
Un’operazione
a Latina
Si è conclusa nelle prime ore di
questa mattina un’operazione per
contrastare il fenomeno del capo-
ralato che ha visto impegnati, per
oltre 24 ore, i carabinieri del co-
mando provinciale di Latina che
hanno controllato 22 aziende agri-
cole, arrestato quattro persone, de-
nunciato nove immigrati, tre “ca-
porali” italiani e due “capo’” tuni-
sini, e cinque proprietari di azien-
de agricole, nella zona compresa
tra Aprilia a Terracina. Tra gli arre-
stati, c’è un pregiudicato di Maen-
za, proprietario di uno dei tre fur-
goni sequestrati: il suo furgone
aveva il portellone laterale saldato.
Un elemento preoccupante, ha
fatto notare un investigatore, in
quanto «dà l‘ idea di un nuovo
schiavismo e poi induce a pensare
che, non avendo via di fuga, i circa
dieci immigrati che stavano nel
pulmino, in caso di incidente, sa-
rebbero potuti morire intrappola-
ti».

..............................................................

Amputata
la mano
a un operaio
Un operaio di Pico, Salvatore Cerri-
to, di 50 anni, ha avuto la mano
destra amputata all’ospedale di
Pontecorvo: era finita negli ingra-
naggi del nastro trasportatore in
una cava di marmo. L’operaio, per
cause al vaglio dei carabinieri,
mentre cercava di sistemare una
lastra di marmo sul nastro metalli-
co è rimasto con la mano intrap-
polata nell’apparecchio. Subito
soccorso è stato trasportato al re-
parto ortopedia dell’ospedale ma i
medici sono stati costretti ad am-
putargli la mano.

..............................................................

Un parco
per valorizzare
la Tuscia
Oggi al Palazzo dei Papi di Viterbo
verrà presentato lo studio-proposta
per la valorizzazione del patrimo-
nio della Tuscia, con le iniziative
per il parco storico archeologico e
ambientale d’Europa, e per il Giu-
bileo dell’Anno 2000. In questo
modo la provincia di Viterbo inten-
de dotarsi di uno strumento indi-
spensabile per promuovere l’im-
magine di una nuova Tuscia, una
zona ricca di beni ambientali e
culturali. L’appuntamento, al qua-
le parteciperanno tra gli altri i ses-
santa sindaci dei comuni interes-
sati nella provincia di Viterbo, è fis-
sato per le ore 10,30, e il convegno
proseguirà per l’intera giornata.

..............................................................

Roma accoglie
i bambini
di Sarajevo
Sono giunti a Roma 50 bambini e
bambine di Sarajevo, orfani di
guerra, ospiti di famiglie romane e
paesi della provincia. L’iniziativa,
promossa dall’Associazione per
l’ecologia e la solidarietà «Peter
Pan» in collaborazione con l’Uffi-
cio del Comune «La città a misura
delle bambine e dei bambini» per-
metterà ai piccoli di trascorrere un
mese di vacanza nella capitale e di
partecipare alle iniziative dell’Esta-
te romana rivolta ai bambini. Dal
primo agosto giungerà a Roma un
altro gruppo di ragazzi: l’Associa-
zione Peter Pan attende la disponi-
bilità di altre famiglie disposte ad
accogliere i bambini per tutto il
mese di agosto. Le famiglie interes-
sate possono contattare i respon-
sabili dell’Associazione Peter Pan
al numero 4455823 o quelli dell‘
Ufficio del Comune al numero
57902091.

Video d’autore
con film famosi
per la campagna
pubblicitaria

Non c’èda scomodareMarlon
Brandodi «Un tramchiamato
desiderio»per celebrare la riscoperta
delmitico «tranvetto».Maèstato
incaricatoun regista,Maurizio
Ponzi,di preparareun filmato
pubblicitario, una raccoltadi
spezzoni di filmconscene
ambientate tra le seggiolinedei
tram. Il video, presentato ieri, èuna
vera chicca. Si vada«Io,Chiarae lo
Scuro», dello stessoPonzi, a
immagini di repertoriodel 1926,
duetti traDeSicae la Loren, la
splendida interpretazionedi
bigliettaio fattadaAldoFabrizi in
«Avanti c’è posto». Film rari e film
recenti, inunacarrellata lungauna
quarantinadi autori italiani, da
Buzzati aBorghini, daFellini aRisi. Il
videod’autore s’intitola:«Il Tram
racconta». Sempre ieri è stato
presentato inoltreunvideo
realizzatodalla societàWorkche
ricostruisce il percorsovirtualedella
nuova linea tranviaria Casaletto-
TorreArgentina con le sue17
stazioni tra vialeTrastevere, la
circonvallazioneGianicolense,
piazzaSanGiovanni diDio.

Per gentile concessione della Giugiaro Design

In tram a largo Argentina
Da Casaletto a via del Plebiscito su rotaia
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Dice il Campidoglio: «Ricominciamo dal tram». Nelle pros-
sime settimane partono i lavori per la costruzione della
nuova linea di superficie Casaletto-largo di Torre Argenti-
na. L’annuncio da parte del vicesindaco Tocci al lancio di
quella che viene chiamata «operazione nostalgia»: una mo-
stra di foto, un video d’autore, una simulazione virtuale.
Tutto dedicato al tram. Mentre si aspettano i nuovi 28 treni-
ni firmati da Giugiaro.

RACHELE GONNELLI— Si chiama «tram di alta quali-
tà», come il latte, e avrà le linee
stondate ma anche un po‘ aggressi-
ve del desing di Giugiaro. È il nuovo
tranvetto di Roma. Ieri il vicesinda-
co Walter Tocci, assessore alla mo-
bilità urbana, lo ha presentato in
pompa magna con flute di prosec-
co e tutto il resto nell’atrio della
stazione della metro a Piramide.

Niente prototipo del modello
Fiat da vedere, però. Perché sul-
l’acquisto dei 28 nuovi trenini
non è ancora terminata la dispu-
ta giudiziaria -ricorso al Tar delle
ditte escluse dalla gara con in te-
sta la Breda ferroviaria e controri-
corso al Consiglio di stato da par-
te del Comune. Ma ciò non toglie
che per Cotral, Atac e Campido-
glio questa sarà «un’estate di
tram».

Partono i lavori a largo di Torre
Argentina per la nuova linea su
ferro che congiungerà Casaletto
con piazza Venezia. L’apertura
del cantiere da parte della corda-
ta di imprese capitanata dal Con-
sorzio cooperative di costruzioni
di Bologna è prevista in una data
compresa tra il 10 luglio, cioè
non più tardi di mercoledì della
prossima settimana, e i primi di
agosto. In più, sempre approfit-
tando dello svuotamento della
città per le vacanze, saranno
completati i lavori di ammoder-
namento della linea Valle Giulia-
Verano nei tratti di Porta Maggio-
re e Scalo San Lorenzo.

Insomma, sarà l’avvio di tutto
ciò che può essere predisposto in
attesa dei treni: rotaie antirumore
e antivibrazione, sistemi elettroni-
ci di controllo del traffico, sema-
fori intelligenti dotati di sensori
per avvertire l’arrivo del tram e
concedergli un canale preferen-
ziale di attraversamento degli in-
croci, paline a cristalli liquidi co-
me quelle sulla Flaminia per se-
gnalare il tempo d’arrivo del
prossimo tram (si spera un po‘
più funzionanti di quelle istallate
sul 225 ndr), pensiline con pan-
chine, cordoli di protezione. A fi-
ne mese dovrebbero, infine, esse-
re affidati i lavori per la creazione
di una vera e propria centrale
operativa in grado di controllare
l’intera rete tranviaria nel palazzo
Atac di via Prenestina.

In futuro ci sarà poi la linea
San Pietro-Termini, sulla direttrice
dell’autobus 64 ma con prolunga-
mento su via Gregorio VII e fino
all’Aurelia, che dovrebbe scam-
biarsi a T a largo di Torre Argenti-
na. E quindi la terza linea da rea-
lizzare, sulla Palmiro Togliatti con
tratti in soprelevata e uno snodo
con la metro B. Aspettando, forse
anche un po‘ sognando, il ritorno
dell’epopea del tram incluso l’Ar-
cheotram fino sull’Appia antica e
in carenza di elementi per più fa-
stosi sogni di metro sotterranee -
almeno per adesso -, il Campido-
glio ha intanto inaugurato una
operazione di nostalgia intitolata

«Tramandiamo» e incentrata su
una mostra fotografica su tre vec-
chie carrozze installate a Pirami-
de e realizzata da tre studentesse
dell’Accademia. Tocci la spiega
così: «Il moderno non è sempre la
costruzione di opere nuove, anzi
non c’è niente di più moderno
che prendersi cura dell’antico, fa-
re i conti con il passato. A Roma
il moderno passa per una grande
operazione di nostalgia. Il tram
ha significato molto per Roma, è
connaturato alla cultura romana,
purtroppo la generazione moder-
na ha fatto una scelta antimoder-
na smantellando la capillare rete
su ferro che Roma aveva. E ora
spetta a noi riparare l’errore».

Il tram in effetti si presta alla
nostalgia. È già di per sé un mez-
zo di trasporto che evoca piumini
da cipria, redingote e paltò. A Ro-
ma c’è un amore particolare,
quello della «circolare rossa» evo-
cata da Tocci, su cui la gente di
popolo celebrava persino i rinfre-
schi delle nozze, prima della
Guerra e dello smantellamento
datato anni ‘60.E poi è un mezzo
che non inquina, ecologico, più
veloce e silenzioso con le nuove
tecnologie - i nuovi modelli Fiat
oltrepassano i 20 chilometri orari
di media e hanno una accelera-
zione da fermi di un metro al se-
condo quadro- trasportando circa
250 passeggeri a vettura. Facilita
la comunicazione tra le persone
perché meno stressante del bus.

Un museo per carrozze
dei primi del Secolo

Vagoni, linee e binari
Ecco i costi del progetto

È finitoa Boston, inunmuseo,uno dei vecchi, anzi dei più
vecchi, tramromani. Èunmodello297del 1911, una
rarità.Ma l’assessoreTocci ha scoperto che neesistono
altri duedi esemplari altrettanto rari e antichi. E che si
trovanoaRoma,per anni dimenticati e lasciati
nell’abbandono in undeposito. Si trattadi unmodello
907ediunmodelloS1, entrambi costruiti tra il 1910e il
1911. Il primoèstatoacquistatoe salvato dal degrado
anni fadall’asociazioneGraf,Gruppo romani amici della
ferrovia. Il secondoè invece sempre inmano dell’Atac,
custoditopresso la sede sulla Prenestina.Nonsono il
primo tramelettrico chenel 1890sostituì per laprima
volta la tramviaa cavallo sulla Flaminia, masi tratta
sempre di pezzi damuseo. Edèproprioquesta l’ideache
èvenutaa Tocci: fare ancheaRoma unmuseodei
trasporti, comeaBoston. IlGraf e l’Assoutenti
propongonoalComunedi trasformare in spaziomuseale
il grandedeposito suviaAppiaNuovacheunavolta
serviva laStefer, societàdella ferroviadeiCastelli che
potrebbe fargolaperuna speculazioneedilizia.

Maquantocostapotenziare la retemetropolitana su
ferro? I nuovi28 treniGiugiarocostanocirca 100miliardi
di lire. ETocci annuncia: «Sarannopagati con laprima
astadeiBoc», i buoniordinari comunali a rendimento
fissoappenapresentati da Rutelli agli operatori
finanziari. L’attesaèmoltaegli introiti - assicuraTocci -
sonocerti.
La risistemazionedelle lineeesistenti- paline, semafori
preferenziali ecc - costerà , alla finedei lavori tuttora in
corso, sia sullaBelleArti-VeranosiaquelladiCentocelle,
altri 42miliardi. Egli interventi antivibrazioni e
antirumoreall’Esquilino sonogià costati 18miliardi.Ora
per costruire - inparte ristrutturare - i 6 chilometri
mancanti della lineagianicolense tra via Indunoe largodi
TorreArgentinaèprevistauna spesadi altri 40 miliardi. E
questi per le linee sono tutti fondi inparte tratti dalla
leggeRomaCapitale, daun finanziamento speciale
antinquinamentodel ministerodell’Ambiente. E infine
alla legge211 sulle tranvie (pocomenodi20 miliardi di
lire).

Parla Alessandro Rizzardi della Ferrofir, che con la Tav ha progettato il nodo ferroviario della capitale

«Nel ’99 in città un treno ogni 5 minuti»
— La rivoluzione dei tempi corre
sui binari. Si accorciano le distanze e
il tragitto casa-lavoro si annuncia
meno traumatico. Un progetto, quel-
lo portato avanti da Tav (treni ad al-
ta velocità), Italferr, Comune e Re-
gione, che già a fine ‘99 dovrebbe
consegnare ai cittadini una nuova
mappa dei percorsi dei trasporti ur-
bani e non, tale da far dire addio alle
lunghe file e agli ingorghi. 3mila mi-
liardi di investimenti soltanto a Ro-
ma, 13 mila in tutta Italia, appalti eu-
ropei, già a partire da questo mese,
grandi interventi sulle linee ferrovia-
rie della città con un abbattimento
dei costi, rispetto alla metropolitana,
da 200/300 miliardi a chilometro a
15/20. Riqualificazione delle stazio-
ni Termini, Tiburtina, Ostiense, San

Pietro, Trastevere-Quattro Venti.
Treni ogni cinque minuti e, soprat-
tutto, nuova politica nella gestione
dei rapporti con gli utenti. Oggi a Tor
Sapienza si aprono i cancelli del
Centro di documentazione e infor-
mazione sulla linea ferroviaria me-
tropolitana FM2 e sul progetto di at-
traversamento urbano della linea al-
ta velocità Roma-Napoli. Per i centri
interessati dalla linea FM2 ci saranno
nuove strade, piazze,nuoviparcheg-
gi pubblici -724 posti auto estendibili
a 994 - nuovi percorsi pedonali, aree
verdi di arredo, parchi, ed aree per
uso commerciale. Ne abbiamo par-
lato con l’ingegner Alessandro Riz-
zardi, dirigente generale della Ferro-

fir.
Il progetto alta velocità e ferrove-
rie metropolitane è ormai esteso a
tutte le città, ma a Roma quali pro-
blemiavete incontrato?

C’erano due diversi ordini di proble-
mi da risolvere a Roma. Da una parte
la rete ferroviaria già esistente, i bina-
ri attuali, dall’altra la gran quantità di
pendolari che ogni giorno deve rag-
giungere la città. Grazie all’accordo,
firmato nel febbraio del ‘94 con Co-
mune, Provincia e Regione, siamo
entrati nella fase opertiva. Si tratta di
collegare con treni ad alta velocità il
nord e il sud del Paese e creare con-
temporaneamente nuove linee di
ferrovie metropolitane che solo a

Roma coprono ben 400 km. In que-
sto modo riusciamo a riqualificare le
stazioni già esistenti eliminando ol-
tre 30 km di elettrodotti e fornendo
agli utenti treni ogni 5 minuti. Ogni
giorno 300 mila passeggeri in piùpo-
tranno spostarsi con le Ferrovie dello
Stato.

Oggi apre il centro di documenta-
zione per fornire ai cittadini i chia-
rimenti sul progetto FM2. Possia-
mo illustraredi cosa si tratta?

È un progetto di potenziamento del-
la linea ferroviaria Roma- Sulmona,
nella quale si sviluppa il servizio di
trasporto metropolitano, e dove si
inserisce anche il nodo di Roma del-
la tratta AV Roma- Napoli. Dalla sta-
zione di Salone, subito dopo Lun-
ghezza, fino a quella di Tiburtina le

due linee si fiancheggiano. Per con-
sentire tutto ciò ènecessarioquadru-
plicare i binari esistenti. Il valore
complessivo di questo investimento
è di circa 900 miliardi. Ma è in corso
anche un altro grande intevento: uti-
lizzando il binario che collega Viter-
bo alla città la tratta verrà prolungata
fino a Cesano e l’elettrificazione fino
a Viterbo. Comunque entro il ‘99 do-
vremo riuscire a collegare San Pie-
tro-La Storta. Se arriveranno i 160mi-
liardi dei fondi per il Giubileo com-
pleteremo la linea finoaViterbo.

Un’altra zona «calda» è quella che
da Roma arriva ai Castelli romani,
sonoprevisti interventi?

Questa zona fa parte dell’itinerario
più lungo, quello che va da San Pie-
tro, viale dei Quattro Venti, ai Castel-

li, collegandosi con Ciampino. Il
problema sono i lavori avviati a via
Casilinaormaida anni eanni.

Costruire una nuova tratta vuol di-
re espropriare terreni e case. Co-
me rispondono i diretti interessa-
ti?

A questo fine abbiamo creato i centri
di documentazione, dove i cittadini
avranno chiarimenti di ogni tipo:
dall’illustrazione del progetto, con
simulazioni computerizzate di come
saranno le aree destinate ai lavori
dopo gli interventi, alle soluzioni abi-
tative che offriamo. Per esempio il
valore dell’espoprio, per quantoci ri-
guarda, corrisponde al valore del-
l’immobile sul mercato. Mentre a chi
è in affitto attraverso le agenzie im-
mobiliari troviamo una nuova solu-

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI
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Cultura

tocco&ritocco
di BRUNO GRAVAGNUOLO

LIBERAL? MEGLIO I LIBERALI. Saranno stati pu-
re «doppiopesisti» e zelanti gli storici Franco
della Peruta e Valerio Castronovo, rei di aver
attaccato, su Repubblica , il dibattito di Liberal
sul Risorgimento, «senza averlo letto nemme-
no», secondo quanto affermava ieri Giovanni
Belardelli sul Corriere. Ma provate a leggerlo
davvero quel dibattito. È avvilente. Con Miglio
che parla solo del fattore savoiardo-militare
nel processo unitario. E Accame Giano, post-
fascista, che lo conclude così, quel gran semi-
nario: «La nazione di Togliatti è la continua-
zione del discorso di Mussolini che parla di
Italia proletaria e fascista...» (sic!). Vacca,
Sabbatucci, Rumi, parlano di tante altre cose,

è vero. Ma nessuno, ad esempio, a parte va-
ghi accenni, evoca seriamente una cosuccia
come la «Questione meridionale». Pure decisi-
va a intendere le «falle» del Risorgimento, e
quelle dell’idea di nazione. Eppure ne parla-
vano non solo Gramsci e i marxisti. Ne parla-
va Rosario Romeo, quando spiegava che per
far decollare l’apparato industriale bisognava
sfruttare il sud e le campagne. Opinabile, cer-

to. Ma almeno gli storici liberali se ne occupa-
vano, di certe «quistioni». Oggi sono arrivati i
«liberal». E queste cose le han «morte» e sot-
terrate.
FURET IN CRISTALLERIA. È buffo, nell’intervista
su De Felice che compare sull’ultimo fascico-
lo di Ideazione, Furet, fa a pezzi lo storico di
cui svolge l’elogio. «L’invenzione di Mussolini
- dice Furet “chiosando” De Felice - consistet-
te nel recuperare l’idea rivoluzionaria a favore
della destra...». Una tesi che De Felice avreb-
be integralmente respinto, stante il fatto che
per lui il fascismo non solo oltrepassava de-
stra e sinistra, ma per certi versi era pure «pro-
gressivo». Delle due l’una. O Furet non ha ca-

pito De Felice. Oppure lo ribalta, senza dirlo.
Propendiamo per la seconda ipotesi. Anche
perchè Furet esprime dubbi sull’idea defeli-
ciana dei «ceti medi emergenti» durante il
ventennio. Ma tutto ciò invero conta assai po-
co per lo storico francese. Quel che gli preme,
come al solito, è la polemica ideologica con-
tro l’antifascismo.
E LA GENTIL FARFALLETTA. Ovvero l’amabile
Marina Valensise, traduttrice italiana di Furet.
Che gli aleggia attorno nella suddetta intervi-
sta. Sussurandogli all’orecchio risibili quesiti,
tipo: «Il consenso italiano per la guerra d’Etio-
pia è ancora un tabù. Come mai?». Baggiana-
ta quant’altre mai! Perché, a parte la canoni-

ca letteratura antifascista, tutti i nostri manuali
scolastici ne parlano, di quel consenso, e del-
la crisi dell’opposizione nel 1936. Legga al-
meno quei manuali, la Valensise. Oltre a tra-
durre (bene) Furet.
IO TI SALVERÒ. «Passano dalla Triplice ai
grandi carrozzoni pubblici, come se non fos-
se niente...». Povero Fulvio Vento. Va a priva-
tizzare l’Acea e si becca del «boiardo» sul Cor-
riere da Lucio Colletti. Il quale, da quando è
andato nel viterbese a convegno coi post-fa-
scisti, parla come loro! E chiama i sindacati la
«Triplice», al modo di Almirante e Michelini.
Ma non erano i post-fascisti, a dover mutare
d’accento e di pensieri, grazie a Colletti?

Alla «Famiglia siciliana» presentata la storia dei carabinieri ARTE. Descritte da Dacia Maraini

A pezzi le statue
di Marianna UcrìaL’Arma e la voce

di D’Annunzio

03CUL01AF01

— In frantumi: è questa la sorte
che toccherà alle statue di Marianna
Ucrìa. Le sculture di Marabitti, poste
ad ornamento del complesso archi-
tettonico della Villa Valguarnera di
Bagheria, sono in pericolo come di-
mostra una perizia. La Villa è stata
minuziosamente descritta da Dacia
Maraini nel suo romanzo più famo-
so: La lunga vita di Marianna Ucrìa,
premio Campiello nel 1991, che
diventerà presto un film.

Le statue di Marabitti, uniche
nel genere degli stucchi a tutto
tondo, sopravvissute nonostante
fossero collocate all’esterno, ven-
nero così raccontate in un docu-
mento del 1785: «Varie e bellissi-
me sculture e gruppi di geni che
portano scudi, aste, cimieri e altre
insegne militari». La realizzazione
di queste meraviglie fu voluta pro-
prio da quella Marianna, princi-
pessa muta di Valguarnera, la cui
vita è narrata dalla Maraini. La no-
bildonna, proprio perchè affetta
dal terribile handicap, era stata de-
stinata in nozze ad un anziano pa-
rente che peraltro l’aveva violenta-
ta. La storia diventa particolarmen-
te bella e delicata quando si passa
a raccontare l’amora della princi-
pessa per un giovane contadino.
Un sentimento senza parole, ma
nutrito da una fitta serie di bellissi-
mi biglietti che Donna Marianna
spedisce all’unica passione della
sua vita. Signora colta e raffinata, a
differenza delle altre ragazze della
famiglia, Marianna riesce aa avere,

in età non più giovanissima, persi-
no un rapporto con il proprio cor-
po. Il dialogo di questa donna mu-
ta, che recupera la parola attrave-
ro la scrittura e la propria fisicità
attraverso l’amore, con il giovane
contadino raggiunge punte com-
moventi. Gran parte di questa sto-
ria si svolge nel palazzo di Valgue-
ra a Bagheria e la Maraini descrive
dettagliatamente, tanto da render-
le in qualche misura protagoniste
della storia, le statue del Marabitti.

Quelle sculture oggi sono in pe-
ricolo.Lo dimostra in modo indi-
scutibile la perizia tecnica ordinata
dal sostituto procuratore di Baghe-
ria Fabio Taormina. L’architetto
Desirèe Vacirca ,che ne è l’autrice,
sostiene che il suo sopralluogo ha
evidenziato «pericoli per le perso-
ne e per l’integrità del complesso
monumentale». Il reato ipotizzato
dal magistrato siciliano è di «omis-
sione di lavori in edifici o costru-
zioni che minacciano rovina». La
Villa Valguarnera e il suo parco
sono infatti sottosposti a vincolo
monumentale a partire dal 1914.
Vincolo rinnovato sia nel 1958 che
nel 1994. Quella del palazzo di
Marianna Ucrìa è purtroppo una
storia simile ad altre che riguarda-
no i tanti monumenti italiani di-
menticati. Incuria e abbandono
che regnano purtroppo in molte
zone del Belpaese. Speriamo che
il romanzo della Maraini, che le ha
rese famose, aiuti le statue a so-
pravvivere.

ANDREA CARRARO— ROMA. Cinque giovani carabi-
nieri chiacchierano e scherzano
davanti al Palazzo Cenci, il bell’edi-
ficio cinquecentesco situato nel
cuore del Ghetto dove, al primo
piano, nella sede della «Famiglia si-
ciliana», frabreve verràpresentato il
libro di Francesco Grisi «Storia dei
carabinieri» (Piemme) in occasio-
nedellamanifestazione celebrativa
del centottantaduesimo annuale di
fondazione dell’Arma. Ma il piatto
forte della serata è l’ascolto pubbli-
co di un nastro contenente niente-
dimeno che undiscorsodiGabriele
D’Annunzio. A detta del direttore
artistico della fondazione Amatiel-
lo, si tratterebbe dell’unico reperto
sonorodelpoeta.

Parrucchino

Arrivo con qualche minuto di an-
ticipo e allora faccio su e giù per la
deliziosa piazzetta su cui prospetta
l’edificio. Le parole e le risate dei
carabinieri risuonano nitide nel si-
lenzio. Un silenzio che ha qualcosa
di magico, irreale, almeno per me
che sono reduce dell’infernale in-
gorgo pomeridiano del Lungoteve-
re, apochipassidaqui.

Raggiungo l’ingresso della fon-
dazione ed entro. Nella sala confe-
renze c’è già parecchia gente. Lo
scrittore inganna l’attesa rilascian-
do un’intervista a un televisione lo-
cale. Sembra un lupo di mare: la
faccia abbronzata, incorniciata da
una folta barba bianca. Un misto
fra Hemingway vecchio e Capitan
Findus. I suoi libri sono disposti in
bella mostra sopra un pianoforte a
coda. Lui chiacchiera e parecchi
invitati si avvicinano al pianoforte,
sfogliano una copia e poi la rimet-
tono a posto senza acquistarla. Fra
loro c’è un volto vagamente fami-
liare. Non ne sono sicuro, ma deve
essere lui. Mi accosto, guardo me-
glio. Non ci sono dubbi, accidenti:
è proprio lui, quell’«omino col tou-
pet» già immortalato l’anno scorso
nel mio reportage dalla seduta del
«Premio Feronia». Immediatamen-
te mi ritraggo e cerco un angolo ri-
parato del vestibolo. Potrei prende-
re posto adesso nella sala, ma en-
trando mi noterebbe subito. Meglio
evitare.

Chiedo del direttore artistico,

con cui ho parlato per telefono. Me
lo indicano. Immediatamente lo
raggiungo. Siamo proprio al centro
del vestibolo, l’omino col toupet è
in agguato alle nostre spalle. «Si ri-
corda, - gli dico - mi aveva promes-
so due minuti del suo tempo e la
cassetta del discorso di D’Annun-
zio». L’ideadell’intervista lo seduce.
Gli brillano gli occhi. «Venga, venga
con me, andiamo in un posto più
tranquillo».

Non chiedevo di meglio. Mi in-
troduce in uno dei due splendidi
saloni affrescati del ristorante: alto
soffitto a cassettoni, un grosso ca-
mino, affissa a una parete una gi-
gantesca formella colorata, ritaglia-
ta sui confini geografici della Sicilia.
Ci sediamo a una tavola apparec-
chiata. Gli piazzo il registratore ta-
scabile sotto il naso e lo lascio par-
lare. Si dilunga sull’inedita incisio-
ne dannunziana, sulla gloriosa sto-
ria della Benemerita, poi passa alle
varie attività promosse dalla fonda-
zione (corsi culinari, proposte tea-
trali, concertistiche, pubblicazioni
e convegni vari). È un uomo affabi-
le, simpatico. Mi spiega che per di-
ventare soci della «Famiglia» basta
essere siciliani residenti a Roma. Il
costo: centocinquantamila lire an-
nue. Ma ne vale la pena, mi assicu-
ra. Soprattutto per la cucina. «Qui si
mangia che lei neppure se l’imma-
gina». Lo faccioparlare ancora, l’ar-
gomento mi stuzzica. Il prezzo del
menu fisso è appena 13.500 lire a
pranzo e 20.000 a cena. Mangian-
do tutto. Anche pesce. Anzi, la loro
specialitàèproprio il pesce.

Pesce fresco

Mi viene l’acquolina in bocca,
vorrei l’elenco delle loro specialità,
tanto più che sono stato ufficial-
mente invitato a cena la prossima
settimana. Ma il tempo stringe. La
presentazione deve cominciare e
lui è uno dei relatori. Torniamo in
sala, ch’è ormai gremita. Trovo un
posticino in fondo per miracolo.
Setaccio la folla. Il mio potenziale
nemico è in prima fila. Il corvino
quasi blu della sua chioma postic-
cia spicca fra due biondone cente-
narie.

Prende la parola il direttore
Amatiello, introduce con tono en-

fatico ed emozionato la cassetta:
«Quella che fra qualche istante
ascolterete è la viva voce di Gabrie-
le D’Annunzio incisa su un rullo di
cera nel 1917 presso la Cattedrale
di Udine.D’Annunzioèoratoreuffi-
ciale ai funerali del capitano dei ca-
rabinieri Vittorio Bellipanni caduto
in combattimento sul Carso, meda-
gliad’oroal valormilitare...»

Nellaplatea si fa silenzio.Comin-
cia la registrazione, annunciata da
un intenso gracchiare e dai fiati del-
la marcia funebre di Chopin. Poi
una voce che intima perentoria: «Si-
lenzio, parla Gabriele D’Annun-
zio!». Ancora una pausa, lo strug-
gente adagio di Chopin continua, il
gracchiare anche, anzi aumenta.
Ma la voce di D’Annunzio vibra co-
munque chiara, enfatica, solenne:
«Un’altra gioventù, quella del capi-
tano dei Reali carabinieri Vittorio
Bellipanni, è abbattuta, un’altra vita
è spenta, un’altra fossa è scavata,
un’altra croce è infissa. E nondime-
no anche in questo nuovo funerale
noi combattenti non deploriamo la
morte ... Celebriamoun trionfo!».

La vis retorica è quella mussoli-
niana. Mi guardo intorno. I vec-
chietti, senza distinzione di sesso,
sono tutti concentratissimi. D’An-
nunzio continua per un bel po‘ sul-
lo stesso registro con imbarazzante
tenacia. Esalta il coraggio, la fierez-
za del giovane, l’offerta della sua vi-
ta alla disciplina della guerra, la sua
abnegazione silenziosa. E poi è un
fioccare di lodi enfatiche all’Arma
dei Carabinieri, che prosegue con i
relatori venuti a commentare (an-
zi, meglio, a celebrare) il libro di
Grisi: si tratta di due storici e un ge-
nerale. Quest’ultimo è il primo a
prendere la parola. Due baffoni ar-
ricciolati agli angoli delle labbra gli
spiovono sotto il naso pronunciato.
Dal suo eloquio, che gronda enfasi
patriottarda e militaresca, spunta-
no espressioni ineffabili come «dal-
le scaturigini della Storia», «teorie
uniformologiche» eccetera. La figu-
ra del carabiniere, a dispetto di tut-
te le barzellette, e di un appuntato
cicciottello ritto sulla soglia, ne vie-
ne fuori intrepida e fiera, eroica.
Conclude lo scrittore che comincia
con voce fievole, flautata, per poi
tuonare: «Attenzione, i carabinieri
sono da sempre fedeli alla Patria,
allaPatria, nonalloStato».

DALLA PRIMA PAGINA

Non abbiate paura delle favole
per quello che è, la fiaba non ha
niente di pedagogico» (Rodari), e
si avvertiva che «per il bambino è
molto utile che la favola cominci
con il c’era una volta, perché in
fondo intuisce che se il bene
trionfa sempre nelle favole, non è
detto che trionfi sempre nella
realtà» (Amato). Insomma, le ca-
tegorie dell’immaginazione che
governano l’universo della fiaba
funzionano assai diversamente
dalle categorie della razionalità
che governano il mondo della
realtà quotidiana. Non si sbaglia
se pensiamo alla fiaba come un
veliero che, sciolti gli ormeggi,
naviga nel mare grande della fan-

tasia. La partenza ha regole pre-
cise. L’iniziale c’era una volta... e
l’uso regolare del verbo all’imper-
fetto. Avete prestato attenzione ai
bambini quando giocano a in-
ventare storie? Ogni volta la for-
mula introduttiva è un «facciamo
che io ero il dottore (il cow boy,
il cosmonauta, il cavaliere...) e tu
eri il malato (il pellerossa, il ma-
go, il cavallo...)». Pensare che in
questa dimensione, del tutto fuori
dalla razionalità, si possano stabi-
lire ruoli di potere, è un voler ca-
ricare su quel veliero merce trop-
po pesante che non può traspor-
tare. Rischia di andare a fondo.

[Carmine De Luca]Tatiano Maiore

LA POLEMICA. Balestrini, senza autoironia, celebra il rap contro Montale

E il Nanni scoprì il gesto futurista
MASSIMO ONOFRI— C’è toccato di sentire anche

questa: che gli Ossi di Seppia di
Montale siano un libro «legato a
situazioni locali, tagliato fuori dal-
le grandi esperienze europee». E
pensare che gli storici della lette-
ratura hanno passato la seconda
metà del secolo ad indagare il
Novecento del «ciò che non sia-
mo», del «ciò che non vogliamo»:
il Novecento uscito, appunto, da
una bellissima poesia di quel li-
bro memorabile. Un Novecento
tanto autoritario, nonostante il
suo relativismo epistemologico,
che, quando si è tentato di ridi-
scuterlo, ci si è dovuti richiamare
all’anti-Novecento, dei Saba e dei
Penna, dei Caproni e dei Berto-
lucci, dei Sereni e dei Giudici: pa-
gandogli comunque, per via di
negazione un grande tributo.

Autore della boutade, rilasciata
alla Serri su La Stampa di ieri, è il
solito Nanni Balestrini, il quale, in
occasione del festival «Venezia

Poesia», risponderà ai brutti versi
dei poeti italiani con una trovata
delle sue: riempirà di volantini
Piazza San Marco, con audace
gesto di protesta. Non bastavano,
all’uopo, i liquami dei piccioni;
rimpiangiamo di cuore l’assenza
di quei carabinieri a cavallo che
avrebbero offerta degna coreo-
grafia allo spettacolo. Balestrini,
lo ha di nuovo ripetuto, si richia-
ma in modo ferreo ai Futuristi, i
veri protagonisti del secolo. At-
tenzione però: il suo non è il Fu-
turismo di Majakovskij, ma quello
teppistico-infantile di Volt, al se-
colo Vincenzo Fani-Ciotti, l’auto-
re dell’Antiscuola e del Manifesto
della moda femminile futurista
(1919), di versi inneggianti al ce-
mento armato e che invitavano le
signorine a profumarsi coll’Ozo-
no.

Vale sempre l’antico detto sa-
lomonico: niente di nuovo sotto il
sole. Ma dubitiamo che Balestrini

arriverà ad avere nelle storie lette-
rarie il peso di Volt. Non c’è mol-
to di più nella sua opera, oltre al-
l’ossessivo bisogno di celebrare il
«nuovo» ad ogni costo, che poi
coincide con quell’idea di lin-
guaggio, con quel mito della tra-
sgressione a tutti i costi, che i re-
duci del gruppo ‘63 rispolverano
ogni qualvolta ne hanno occasio-
ne. Di queste vecchie cianfrusa-
glie ideologiche è piena l’intervi-
sta, con momenti di irresistibile
comicità: come quando si biasi-
ma Attilio Bertolucci per non es-
sersi reso conto «dell’avanzata
della modernità». E non possia-
mo non immaginarci questo
grande vecchio della poesia ita-
liana vestito da vedetta lombarda,
completamente cieco all’avanza-
re dei carri armati del progresso.
C’è un limite a tutto: diciamo for-
te, allora, che tutta l’opera poeti-
ca di Balestrini non vale tre versi
della Camera da letto di Bertoluc-
ci. Quanto alle rivoluzioni forma-
li, poi, preferiamo tenerci ai versi

di Zanzotto e Giudici.
Quello che stupisce è la man-

canza totale di autoironia. I poeti
più grandi del secolo sarebbero
proprio i «Novissimi»: i soliti noti
più qualche ignoto di provata or-
todossia sperimentale. Ma anche
con queste etichette occorrereb-
be finirla: se fossi Pagliarani, che
è un poeta vero, e assai più «nuo-
vo» di tanti « nuovisti», mi sentirei
un po‘ imbarazzato dalle conti-
nue lodi del buon Nanni. Perché
da questa intervista, in cui Bale-
strini loda i romanzieri che si so-
no rinnovati col cinema, il fumet-
to ed il rap, si può dedurre final-
mente il canone balestriniano
della poesia del secolo. Eccolo:
Marinetti e Volt, Campana, Unga-
retti, Palazzeschi, i «Nuovissimi»,
Adriano Spatola e Giulia Niccolai,
Biagio Cepollaro e Paolo Genti-
luomo, Arrigo Sacchi, Elio e le
storie tese e Jovanotti. Ma anche
su Jovanotti non riusciamo a se-
guirlo: noi siamo per i Cugini di
Campagna e Michele Zarrillo.
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Cari adulti,
non abbiate paura
delle favole

È rivolta tra gli scienziati contro le nuove norme, arretrate e parziali: parla Flamigni

«Giù le mani dalla bioetica»
CARMINE DE LUCA

Lo statuto per l’embrione umano redatto dal Comitato nazio-
nale di bioetica èconfuso. Fruttodel tentativodimascherare i
disaccordi che esistono anche all’interno dell’area cattolica.
E rappresenta un vero e proprio passo indietro nella lotta alla
sterilità della coppia, proponendo l’abolizione completa del
congelamento degli embrioni. L’attacco è di Carlo Flamigni,
padre della fecondazione assistita e ex membro del Comita-
to di bioetica, da cui fu espulso due anni fa insieme ad altri
grandi nomi della scienza, sull’onda del furore antilaico di
Berlusconi. La critica non investe solo il documento, ma l’im-
postazione del lavoro del Comitato che «non rappresenta la
pluralità di posizioni etiche presenti in Italia, ma riproduce

semplicemente il pensiero dei vescovi». Flamigni, che è an-
che promotore di un manifesto di etica laica, propone di
consegnare il Comitato di bioetica al Parlamento, e che i suoi
membri vengano scelti al più alto livello possibile e rispettan-
do la pluralità. «Spero molto che il Comitato di bioetica, ce-
duto da Berlusconi al Vaticano, ritorni nella mani del Parla-
mento e dei cittadini». Laici e cattolici si scontrano ormai da
anni su quando inizia la vita, ma il progresso della tecnologia
medica pone oggi anche altri quesiti: di chi sono gli embrio-
ni?, e che fare di quelli in eccesso? Il 10 luglio il Comitato pre-
senterà, più che un documento uitario, una rassegna di punti
didisaccordo.

Manifesto
per un’etica
laica
lanciato
dai medici
I SERVIZI
.............................................
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U
NA LETTRICE SCRIVE a questo
giornale e manifesta «disappun-
to» per la pubblicazione delle fia-
be tradizionali. «Noi donne sap-
piamo - dice - quanto male ci
facciano questa fiabe, concepite

e pensate dall’uomo per confermare il pro-
prio ruolo di principe, di signore». Ceneren-
tola servirebbe a addestrare le bambine al-
l’obbedienza, Biancaneve sarebbe il simbo-
lo della donna in attesa del «principe salva-
tore».

Queste cose le ha scritte una lettrice, ma è
pensabile che altre (quante?) le condivida-
no. Non è improbabile che in alcune fami-
glie (quante?) le fiabe tradizionali vengano
ritenute prodotto di una cultura regressiva se
non autoritaria; che se ne rifiuti la lettura e la
narrazioneallebambineeaibambini.

Che dire? Verrebbe da rispondere, ripren-
dendo un’osservazionedi BrunoBettelheim,
che nella fiaba, soprattutto al momento del-
la narrazione e del contatto diretto tra un
narratore adulto e un ascoltatore bambino,
la dimensione del maschile e del femminile
- del maschio prevaricatore e della donna
sottomessa, per dirla nei termini della lettri-
ce - non si pone perché il bambinoo labam-
bina che ascoltano o leggono la fiaba si
identificano indifferentemente con l’eroina
o con l’eroe. Puccettino può essere percepi-
to come campione di intelligenza e astuzia
(e con lui identificarsi) ugualmente dalle
bambine e dai bambini. Non è questione di
sesso.

Si può ancora sostenere che le interpreta-
zioni delle fiabe non sono mai del tutto pre-
vedibili, che da piccoli non si seguono le
stesse regole di interpretazione degli adulti.
La fiaba di Cenerentola può essere letta co-
me un apologo di difesa della propria digni-
tà contro ogni prevaricazione e arroganza,
invecechecomestoriadi sottomissione.

E tuttavia, anche quando queste osserva-
zioni avessero tutta l’efficacia possibile, il
problema della «contestazione» della fiaba
tradizionale resterebbe. Le imputazioni ai
racconti di meraviglie si rinnoverebbero.
Perché intentare il processo alla fiaba è una
costante che ritorna periodicamente nel
tempo.

N
ON RISALIAMO troppo indietro
negli anni. Fermiamoci ai tempi
di cui conserviamo più o meno
buona memoria. Nel 1970 Gian-
ni Rodari dovette mettere su una
vera inchiesta «pro e contro la fia-

ba» per difenderla da varie accuse: di rap-
presentare un’evasione dalla realtà, di nega-
re la formazione di uno spirito scientifico
perché sostituisce l’immaginazione all’os-
servazione diretta, di incutere paure nei
bambini, di presentare modelli culturali su-
perati, e così via. E chi contestava sosteneva
ancora che il bambino invece che di fiabe
tradizionali ha bisogno di fiabe moderne o
di «controfiabe», di fiabealternative.

Non è il caso di riportare la «difesa» del-
l’avvocato Rodari. Una sua osservazione
centrale tuttavia merita di essere ricordata.
«Nella fiaba - osservava - il bambinocontem-
pla le strutture della propria immaginazio-
ne: di più, con l’aiuto della fiaba se le fabbri-
ca egli stesso». Attenzione, si parla di «strut-
ture dell’immaginazione» e non di categorie
comportamentali. La bambina e il bambino
non acquisiscono tendenze all’assoggetta-
mento o alla sopraffazione. La fiaba, come
ogni attività disinteressata, come la musica,
la poesia, la pittura, come il gioco, agisce sul
piano dell’astrazione e, semmai, aiuta a co-
struirsi unamenteaperta.

Qualche anno dopo, nel 1978 uscì un li-
bretto a suo modo trasgressivo. Fiabe sul
«potere» (da «Alì Babà» a «Cola Pesce», a
«I vestiti nuovi dell’imperatore» e «Il gatto
con gli stivali», ecc.).

Un’antologia di fiabe tradizionali che -
a parere dei curatori - proporrebbero «va-
lori conservatori». In appendice alla rac-
colta, le «famigerate» fiabe erano discusse
da tre esperti, Carla Ravaioli, Gianni Roda-
ri e Giuliano Amato. Una sorte di proces-
so: l’accusa era rappresentata dalla Ra-
vaioli, la difesa dagli altri due «esperti». Da
una parte si sosteneva che l’«industria cul-
turale borghese e capitalistica» ha «sele-
zionato, mercificato e divulgato» la fiaba;
dall’altra parte, si esortava a non «sforzarsi
di cercare nelle fiabe un messaggio che in
ogni caso sarebbe involontario, trattando-
si di prodotti che non sono nati a scopo
pedagogico (...) se la si prende per quel-
lo che è, e se la si vuol far rivivere

La curiosità letteraria

Quando il Vate
celebrava
la Benemerita
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Il piatto forte della serata è un nastro conte-
nente la viva voce di D’Annunzio. Siamo alla
«Famiglia siciliana», l’occasione è la presenta-
zione della «Storia dei carabinieri». Un genera-
le con i baffi ricorda la fedeltà alla patria.

...................................................................................................
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Noi, figli
delle comete

In meno di 16 giorni

Soldini vince
la «solitaria»
dell’Atlantico
Giovanni Soldini con il suo «cinquanta piedi»
ha vinto la traversata oceanica in solitaria della
sua classe: l’ha preceduto una sola barca, più
grande. Di Soldini il record di velocità: è arriva-
to a Newport impiegando meno di 16 giorni.
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Parla Michael Johnson

«Voglio essere
famoso per quello
che faccio in pista»

Intervista al fisico
Chandra Wickramasinghe Michael Johnson è il nuovo re della velocità:

dopo il record sui 200 ai «trial» di Atlanta ora
l’atleta è a Losanna. Sarà protagonista delle
Olimpiadi ma dice: «Voglio essere famoso solo
per quello che faccio sulla pista»

...................................................................................................
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PIETRO GRECO
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Margaux e le altre, bionde e sole
L’

ENNESIMA BELLA donna
immolata alle soglie della
maturità sull’altare del-
l’alcolismo e della di-

menticanza. Così appare Mar-
gaux Hemingway nel finale di
partita della sua vita, pronta a
raccogliere almeno il lutto com-
miserevole delle folle che in vita
la trascuravano.

L’ennesima bionda, ex bella,
ex modella, ex fortunata, che dal
trampolino di un nome mitico
riesce soltanto a morire sola do-
po la difficile svolta dei quaran-
t’anni.

Duro destino delle favorite, sa-
lite sul podio delle privilegiate,
delle modelle esclusive, con ine-
vitabile villa a Santa Monica, ca-
paci di strappare contratti miliar-
dari in un momento spumeggian-
te della propria vita e di non colti-
vare niente al di fuori della pro-

pria illusoria favola personale.
Ma è d’obbligo guardare con

simpatia e comprensione umana
una creatura fragile e finita male.
Sì, è d’obbligo. Però diciamo an-
che tutta la stanchezza del com-
mentatore a dover spendere lacri-
me su vite dorate e insulse che
continuano comunque a fare
stuoli di proseliti, a suscitare invi-
dia ed emulazione.

Certo si può immaginare quan-
to deve aver pesato la mitologia
familiare del grandissimo nonno
e come una bella ragazza alta
uno e ottanta, cresciuta nel jet set
internazionale, sia praticamente
condannata alla professione più
in voga in questo momento, con-
dannata ad apprezzare il denaro

sopra ogni cosa, condannata a
esprimersi esclusivamente col
corpo.

Corpo fanciullo naturalmente,
che ai primi segni di invecchia-
mento, ingrassamento, ispessi-
mento farà polpette e tragedia di
se stesso.

Chissà perché piace sempre
tanto questa favola triste femmi-
nile. Dall’anoressia all’alcol all’in-
capacità di accettare l’avanzare
dell’età, le donne suscitano com-
passione, senza che nulla si fac-
cia socialmente per proteggerle
da se stesse, dalla spaventosa im-
magine che le riguarda. Marilyn
per tutte. A lei è riuscito meglio
che alle innumerevoli altre, ma
quanto le è costato diventare la

principessa indiscussa di questa
favola crudele.

Non c’è successo che tenga,
non c’è bellezza, intelligenza che
tenga. La donna, e più bella è
peggio è, deve saper uscire di
scena nel dramma, nell’abbando-
no, nella dimenticanza, nella to-
tale mancanza di eroismo.

Non c’è mitologia alternativa,
qualche allettante esaltazione
delle sue rughe, della sua espe-
rienza, della sua diversità di futu-
ra vecchia simpatica e affascinan-
te. O accetta di diventare la strega
sdentata e brutta da far paura
della solita favola o, prego, si
spari e s’impasticchi finché è an-
cora bella, abbarbicata a un bic-
chiere di whisky, circondata dalle
foto della sua mai abbastanza
rimpianta giovinezza. Solo così
Margaux e le altre avranno diritto
a un posto in prima pagina.

SANDRA PETRIGNANI
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ANNA DI LELLIO A PAGINA 5
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IL CONGRESSO
DI RIMINI
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L’INTERVISTA

D’Antoni: «Unità?
Serve convinzione»

— RIMINI. Un sindacato che faccia
il sindacato. Aperto al dialogo, ma
con un’identità progettuale forte. E
deciso a perseguire i propri obiettivi
in totale autonomia. Dal governo e
dai partiti. Lo disegna così, Sergio
Cofferati, il ruolo della Cgil in questa
nuova stagione dell’Ulivo. Senza
concessioni alla retorica, senza in-
dulgenze emotive in un’ora e un
quarto di discorso. Il richiamo alle
radici,la storia, sono tutte nel ricordo
di Luciano Lama. Commosso, ma
proiettato nel presente, e nel futuro.
Quasi un mandato. «Luciano mi
ascoltò paziente - racconta in aper-
tura di relazione - e alla fine mi disse:
avete davanti scadenze difficili, per-
chè difficili sono i problemi con i
quali vi confronterete. Il congresso
sarà importante e vedrai che riusci-
rete a decidere una linea all’altezza
dei compiti chevi attendono».

Già. Mai, forse, come in questo
momento attualità e strategia si in-
trecciano. E davanti alla platea dei
1.156 delegati e delle decine di poli-
tici, Cofferati apre il XIII congresso
usando il linguaggio della chiarezza.
Mancano Prodi e Veltroni - il gover-
no di centro-sinistra è rappresentato
dal ministro del Lavoro,TizianoTreu
- ma, vicino a Lora, la
moglie di Lama, c’è il
segretario del Pds,
Massimo D’Alema. Poi
c’è il leader del Polo,
Silvio Berlusconi e il
numero uno di Rifon-
dazione, Fausto Berti-
notti e, ancora, il vice-
presidente di Confin-
dustria, Carlo Callieri.
E ci sono, al tavolo del-
la presidenza, i segre-
tari di Cisl e Uil, D’An-
toni e Larizza. C’è anche, ed è la pri-
ma volta, il segretario della Cisnal,
Nobilia. Per non parlare dei metal-
meccanici della Fiom, che dopo la
conclusione polemica del loro con-
gresso, si aspettano risposte precise.
Su autonomia e rapporti con l’ese-
cutivo, su inflazione, scelte econo-
miche e stato sociale, su politica dei
redditi e contrattazione, su unità sin-
dacale e politiche per l’occupazio-
ne, ilmessaggiodeveesserenetto.
I rapporti col governo. Il «clou» arri-
va alle 12 e 30. Parla, il leader della
Cgil, del documento di program-
mazione economica varato dal go-
verno e dice: «Siamo convinti della
necessità di modificare alcune del-
le scelte annunciate, siamo certi
che ne esistano le condizioni con-
crete; se a ciò non si arriverà, il go-
verno avrà il dovere di procedere e
noi di confermare il dissenso con
tutte le sue naturali conseguenze».
Fino allo sciopero? «Niente va
escluso, ma sia chiaro che non fa-
remo mai, mai, uno sciopero senza
Cisl e Uil».

Appunto: un giudizio sull’attuali-
tà e, insieme, una dichiarazione di
intenti. Con una premessa e una
specificazione: «La Cgil - scandisce
- non delega la sua rappresentanza
sociale a nessuno, la Cgil non è in-
differente all’ispirazione dei suoi in-
terlocutori, tuttavia non pratica la
contrapposizione aprioristica per
dar prova della sua autonomia. Per
noi risolutivo è sempre e solo il me-
rito». Come dire, non è vero che tut-
ti i governi sono uguali ma per noi
non esistono «governi amici». E an-
che il governo dell’Ulivo, il primo
con la sinistra nella storia del pae-
se, verrà giudicato sui fatti.
La manovra. Il merito, appunto.
«Davanti alla delicata situazione le-
gata al rinnovo del contratto dei
metalmeccanici, ci è apparsa anco-
ra più incomprensibile la scelta in-
trodotta nel sistema contrattuale
dal governo». Una scelta giudicata
«pesando le parole, grave e sbaglia-
ta». Nulla da ridire sulla ridefinizio-
ne del fabbisogno. «Quello che non
condividiamo - sottolinea il leader
della Cgil - è la composizione della
manovra ripartita per un terzo sul
fronte delle entrate e per due terzi
su quello delle spese ed, ancor di
più, la decisione di fissare la stessa
ripartizione anche per il ‘98 e il ‘99.
Ciò ci fa ritenere altissimo il perico-
lo che si renda poi necessario, per
rispettare la ripartizione, il ridimen-
sionamento della spesa sociale o di
quella corrente per i salari. Queste
potenziali ricadute non avrebbero
mai il nostro consenso». Ma non è
tutto. «Non mi sarei mai aspettato -
aggiunge - che nel primo docu-
mento programmatico di un gover-
no di centro-sinistra fossero ignorati
problemi come l’evasione e l’elu-
sione fiscale». E al Palafiera scro-
sciano gli applausi.

L’inflazione. Anche la decisione di
ridurre l’inflazione programmata
per il ‘97 al 2,5% non va a Cofferati
che si dice - l’allusione è a D’Anto-
ni - «sorpreso e amareggiato da cer-
ti sindacalisti». «È foriera di guasti
assai maggiori dei benefici che
vuole determinare». Poi spiega:
«Nessuno nutre dubbi sull’impor-
tanza di abbattere rapidamente
l’inflazione; la conseguente e coe-
rente riduzione dei tassi, il ridimen-
sionamento degli interessi sul debi-
to, sarebbero effetti fortemente po-
sitivi ma la terapia d’urto che il go-
verno propone contro l’inflazione
ricade con certezza solo sui salari».
Con il pericolo «grave», se l’obietti-
vo non venisse centrato, «di ridurre
ulteriormente i consumi e di inge-
nerare stagnazione o recessione»
senza avere alcun effetto cogente
sui prezzi. E che i «vantaggi per tut-
ti», ancora una volta, vengano cari-

cati «oggettivamente solo sui salari
di una parte dei lavoratori dipen-
denti». Senza contare - ma Treu
lancia segnali di pace: «negoziere-
mo» - che, introducendo «divisioni
assurde nei trattammenti di milioni
di lavoratori altera i meccanismi
dell’accordo del ‘93».
La contrattazione. Un duro colpo,
insomma. Soprattutto perchè l’o-
rientamento economico del gover-
no è, per Cofferati, risolutivo per la
stessa attuazione del confronto e
degli obiettivi indicati con l’accordo
del 23 luglio. Tanto più ora che
quell’accordo è nel mirino di una
parte delle imprese e che è in atto
un attacco che punta allo stesso
contratto nazionale, posto in alter-
nativa alla contrattazione di secon-
do livello. Una crociata della quale
è battistrada Federmeccanica. Allo-
ra non ci devono essere dubbi. Con
il contratto dei metalmeccanici è in

gioco un sistema di regole di valore
generale, per questo «se necessario
dovrà essere difeso da tutti».
Pensioni e Stato sociale. E, legato,
c’è il tema del Welfare state, della
necessità della sua riforma. Perchè,
spiega Cofferati, i sistema di prote-
zione «sono fondamentali ma non
certo immutabili nel tempo». L’o-
biettivo, appunto, è riformare,
estendendo e mantenendo in equi-
librio il sistema. Come è stato fatto
per le pensioni. «Una vera riforma»
- dice. E un capitolo chiuso.
Orario e occupazione. Da aprire, in-
vece, il capitolo della politica dei
tempi di lavoro, da considerare a
pieno titolo «una leva per l’occupa-
zione». Per questo, mantenendo
inalterato il salario, viene indicata
come «obiettivo primario» di questa
fase. Le tappe? Trentacinque ore
nei primi anni del Duemila. Poi 32,
distribuite su quattro giorni alla set-
timana. Anche se per il Mezzogior-
no, il problema vero è la «mancan-
za di investimenti».
L’unità sindacale. Chiude parlando
di unità (ma scontentando D’Anto-
ni), Cofferati. «Un obiettivo storico»
- dice. E un «bisogno forte». Risoluti-
vi, per questo, sono i temi dell’auto-
nomia e della democrazia sindaca-
le. Poi indica un primo obiettivo:
«Questo congresso dovrà dare
mandato al nuovo gruppo dirigente
di avviare una fase costituente per
l’unità».

Arancio, rosso
verde e blu
i colori
del Palafiera
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— RIMINI. «Abbattere l’inflazione
è la nostra priorità, il governo l’ha
fatta propria. Noi siamo convinti
che è la strada giusta». Sergio Coffe-
rati, nella sua relazione, lo ha chia-
mato direttamente in causa dicen-
dosi «sorpreso e amareggiato» dalle
argomentazioni di quei sindacalisti
che sembrano condividere la ridu-
zione del tasso di inflazione pro-
grammato decisa dal governo. E
lui, Sergio D’Antoni, dà una prima
risposta. E aggiunge: «Una battuta
infelice, una valutazione sbagliata,
ho argomenti per dimostrare che
non è come lui pensa». Nel merito,
però, non vuol dire di più. Interver-
rà oggi pomeriggio, dalla tribuna
del congresso.

Intanto, un giudizio sulla relazio-
ne?

Complessivamente buona, una
buona base di discussione. Ci sono
passi che non mi convincono, erro-
ri su cui concentrerò il mio inter-
vento. Ma, sicuramente, ci sono an-
che dei lati positivi. Niente voti, pe-
rò. Io credo nella positività della di-
scussione.

Accenni ad errori. Cosa non condi-
vidi dell’analisi di Cofferati?

Trovo non ambiziosa l’impostazio-
ne della relazione sulla politica dei
redditi. Viene vista come una politi-
ca difensiva, invece deve essere
una politica d’attacco per raggiun-
gere i risultati che vogliamo. Anche
quello della riduzione del tasso di
inflazione programmato. Il proble-
ma è il modo in cui il 2,5% indicato
dal governo viene raggiunto.

Quali saranno le conseguenze di
questa divergenza di giudizi?

Nulla, semplicemente che tra noi il
confrontocontinua.

Intoppi sulla strada dell’unità sin-
dacale?

Non è questo lo scoglio. A meno
che da questa posizione non se ne
ricavi una conseguenza più com-
plessiva sulla politica della concer-
tazione. Mi aspetto che la Cgil in
questo congresso confermi la poli-
tica della concertazione come poli-
tica strategica per lo sviluppo, il la-
voro e l’occupazione. Mi aspetto
che da questo si debba rilanciare
l’unità,non regredire.

Hai parlato di errori, al plurale, ne
hai enucleato uno: quali sono gli
altri?

Trovo che sia stato dedicato poco
spazio ai temi dell’unità sindacale.
Quattro, cinque righe in trentaquat-
tro pagine. Mi aspettavo sicura-
mente di più. Manca quel respiro
unitario che una relazionecongres-
suale dovrebbe avere. Manca la
spinta. Anche se la conferma del-
l’obiettivoc’è.

Cofferati ha insistito moltissimo
sulla necessità dell’autonomia nei
rapporti con il governo. Qual è il
giudizio dellaCisl?

Non c’è differenza. La politica del-
l’autonomia è condivisa da tutti i
sindacati. La rivendicazione di di
Cofferati di una forte autonomianel
giudizio da dare rispetto al governo
è, semmai, una riconferma della li-
nea che portiamo avanti da diversi
anni. - A.F.

Arancione, rosso, verde, blue tutte le
tonalitàdi grigio. Inunarcobalenodi
tonalitàdiverse, la FieradiRimini è
stata allestitaperospitaregli oltre
mille delegati al 13o congresso della
Cgil. Sono colori - dicono alla
Confederazione di Corso d’Italia -
che evocano quelli di fabbriche e
cantieri. Una scelta diversa da
quella adottata nel ‘91, in occasione
dello scorso congresso, quando
nella stessa Fiera si preferì
utilizzare una sola gamma di colori
vicini al blu. Allora - spiega Maria
Grazia Federico, l’architetto che ha
progettato l’allestimento di
entrambi i congressi - si doveva
celebrare l’ingresso dell’informatica
nel mondo del lavoro».
L’allestimento ha richiesto quattro
mesi di progettazione e due
settimane e mezzo di lavoro
effettivo, coinvolgendo dieci
imprese italiane.

SergioD’Antoni.
Accanto, lasala
delXIIIcongresso
dellaCgil,aRimini
Bove/Ansa

Cofferati contro il governo
«Cambiare la Finanziaria, altrimenti sciopero»

Se il governo non modificherà alcune delle scelte di politi-
ca economica, la Cgil «avrà il dovere di confermare il suo
dissenso con tutte le sue naturali conseguenze». Nessuna
esclusa. Al congresso di Rimini, Sergio Cofferati critica l’e-
secutivo. Dal documento di programmazione al tasso di in-
flazione programmato, al fisco. E, insieme, traccia le linee
guida lungo le quali si muoverà la confederazione nella
stagione dell’Ulivo. Parola d’ordine: autonomia.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ANGELO FACCINETTO
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IL PUNTO

Il gran giorno del «cinese»
Il segretariogeneraledellaCgil
ringraziapergliappausi
ricevutidopoilsuointervento

Stinellis/Ap

BRUNO UGOLINI

S
ERGIO COFFERATI scruta
una medaglietta d’oro. Man-
cano pochi minuti alla sua
prima relazione congres-

suale come segretario generale
della Cgil. Sta sotto il palco con
quel ninnolo, il regalo di un’anzia-
na militante di Parma. Incisa, na-
turalmente, c’è l’effigie di Giusep-
pe Verdi. Cofferati la scruta e la
soppesa, compiaciuto. «Vedete»,
dice scherzosamente al paio di
cronisti che gli stanno intorno «po-
trei trovare un altro lavoro, il con-
duttore di trasmissioni radiofoni-
chededicatealmelodramma».

Forse sta pensando a quel suo
hobby settimanale che lo porta ai
microfoni di Italia Radio, per rac-
contare a tanti italiani le gesta ter-
ribili di «Otello» o di «Machbet» ogli
intrecci appassionanti della «For-
zadeldestino».

Ora però scocca la sua ora, sale
sul palco, legge la sua relazione
con il consueto tono vagamente

dimesso, senza impennate. L’ha
preparata già domenicanello spa-
zioso ufficio della Cgil e anche in
quella stanza - racconta chi l’ha
incontrato - aleggiavano le note
delle più celebri romanze verdia-
ne. Ma, certo, tutto diresti del suo
cauto ragionare dal palco di Rimi-
ni, meno che è ispirato dalle note
del musicista di Busseto. Non senti
la passione del consumato esper-
to in comizi. Eppure, con quegli
accenti dimessi, «noli», Cofferati
proferisce cose terribili e coraggio-
se. Le dedica al governo, quando
motiva il dissenso su alcune misu-
re di carattere economico; le por-
ge al suo amico e compagno d’av-
ventura Sergio D’Antoni, segreta-
rio della Cisl, accusato di voler
spesso trasformare il sindacato in
un partito; le dice nei confronti
della sua stessa Cgil quando mette
alla gogna quanti, in tanti accordi
solennemente firmati, non hanno
fatta propria la lezione di Bruno

Trentin tesa a coniugare diritti e
solidarietà; le spedisce alla Con-
findustria quando spiega che la
partecipazione nelle aziende non
può essere tradotta in adesione
acriticaalle scelte imprenditoriali.

Ma, in fondo, i suoi accenti suo-
nano gravi e solenni anche nei
confronti di un recente e polemi-
co congresso della Fiom: vedete,
cari metalmeccanici, sembra dire,
ora vi dimostro che non serve un
dibattito sulleparole.

Non è utile discettare se sia me-
glio parlare di indipendenza o di
autonomia, servono scelte chiare
e innescare ad esempio sulle pos-
sibili conseguenze relative a quel
nuovo tasso di inflazione al 2,5 per
cento, caro a Ciampi, un confron-
to costruttivo con inostri interlocu-
tori istituzionali.

Quella che si svolge sul palco
del palafiera di Rimini è una scesa
in campo delicata e difficile, un
confronto a viso aperto tra il gover-
no di centrosinistra - anche se og-
gi, purtroppo, Prodi non è potuto

venire, ma per domani è atteso
Veltroni - e il principale sindacato
italiano. Nessuno si scandalizza:
questa discussione senza peli sul-
la lingua non può che far bene al-
lo stesso governo e soprattutto al
Paese. Poi ciascuno farà le sue
scelte.

Qualcuno ricorda del resto altri
dissensi, ben più drammatici, «sto-
rici», tra dirigenti Cgil e l’allora par-
tito Comunista. Successe, ad
esempio con Giuseppe Di Vittorio
nell’indimenticabile 1956 a pro-
posito dell’eccidio di masse ope-
raie in Ungheria. Successe con
Bruno Trentin nella battaglia per
affermare il ruolo dei consigli di
fabbrica negli anni settanta. Suc-
cesse con Luciano Lama ostinato
fautore, non sempre compreso,
dell’unità sindacale.

E così Sergio Cofferati, detto «il
cinese», si avvia alle conclusioni,
accolto dagli applausi. Rimane
deluso chi si aspettava la messa in
scena di una Cgil dilaniata da lotte
intestine. Lo scontro frontale tra i

metalmeccanici e la loro Confe-
derazione è rinviato. Claudio Sa-
battini, già additato al pubblico lu-
dibrio come l’erede del massima-
lismo operaista - magari per aver
rivendicato l’attuazione salariale
dell’accordo del 23 luglio stipulato
con Ciampi nel 1993 - abbraccia il
suo presunto nemico. Il quale, os-
serva qualcuno, ha già vinto il
Congresso. Ma la discussione e le
scelte conseguenti, non è certo
esaurita.

La relazione ha aperto tanti
fronti, tutti da approfondire. Quel-
lo sulle misure del governo, dove,
come hanno accennato D’Alema
e Treu, appare aperto uno spazio
per ulteriori chiarimenti. Quello
con D’Antoni e Larizza per aprire
davvero la fase costituente dell’u-
nità sindacale, uscendo da un per-
petuo «partiam, partiamo». Quel-
lo, soprattutto, sul «progetto» della
Cgil per i prossimi anni sorretto da
una analisi efficace sulle trasfor-
mazioni in corso, sociali e politi-
che.

Oggi nel Paese muove i primi
passi, con qualche comprensibile
difficoltà, un governo di centrosi-
nistra. La sua sconfitta - qui la pen-
sano così in molti - sarebbe una
sconfitta per tante speranze di
progresso e trasformazione. Un
sindacato che vuole continuare
ad esercitare la propria forte auto-
nomia deve sapere - al di là delle
dovute risposte ai singoli atti con-
siderati errori - affilare la capacità
di proposta. La sfida è a un livello
più alto e impegnativo, rispetto a
quella che coinvolgeva i sindacati
alle prese congoverni di centrode-
stra.

Questo tredicesimo congresso,
in fondo, è chiamato a fare pro-
prio il lascito di Luciano Lama
emerso con lucidità dall’emozio-
nante ritratto in video del nostro
caro collega Pasquale Cascella:
«Non abbiate paura delle novità».
Cofferati, sindacalista della nuova
leva, pragmatico e realista, mode-
rato ma non perquesto tenero, ha,
come si suoldire, aperto ledanze.



03EST01A0307 ZALLCALL 13 10:55:58 07/03/96 K

Mercoledì 3 luglio 1996 l’Unità pagina15IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

OGGI IL
BALLOTTAGGIO

LA SCHEDA

Gli obiettivi
del nuovo

«uomo forte»

— MOSCA. Era giornata di silen-
zio elettorale per tutti ieri in Russia
tranne che per il generale Lebed.
Era l’unico che poteva continuare
a chiedere voti senza contravveni-
re alle leggi e non ha mancato di
farlo. Ovviamente per il padrone-
candidato, Boris Eltsin, il presiden-
te che attraversa un momento di
grande difficoltà. Ieri pomeriggio,
addirittura, voci incontrollate, poi
smentite ufficialmente dal Cremli-
no, avevano dato per morto Boris.
L’ufficiale più amato del paese
non ha fatto nessun appello, non
ne aveva bisogno. Si è limitato a
proporre il suo programma di
nuovo capo del consiglio di sicu-
rezza, carica conquistata sul cam-
po per aver ottenuto 11 milioni di
voti. E ne è venuta fuori la «nuova»
Russia, quella che piace soprattut-
to ai suoi elettori e che non dispia-
ce nemmeno a quelli che hanno
votato Ziuganov. Un paese che ha
scelto la libertà, ma vuole tornare
a essere forte e ordinato; che del
passato vuole salvare le conquiste
sociali, che mal digerisce la parola
«democrazia» perché gli ricorda
troppo l’ovest e la faccia di chi ha
scippato loro sicurezza, soldi e ri-
sparmi («sono un semi-democra-
tico», dirà Lebed). Un paese che
soprattutto ha bisogno fortissima-
mente di risanare l’orgoglio ferito
e che per questo reclama ad alta
voce la «via nazionale» allo svilup-
po. La linea politica ed economi-
ca che, se vincerà, come dicono
tutti, vuole adottare Eltsin versione
1996. Una linea che reclamanoor-
mai tutti gli economisti «di sinistra»
(Abalkin, Shatalin ecc.) messi da
partedalla terapiachoc inpoi.

«Controllerò lo sviluppo delle ri-
forme del paese e troncherò tutti i
tentativi di trasgressione alla sicu-
rezza nazionale», ha esordito il ge-
nerale con la sua inimitabile voce
da basso. Perché la minaccia prin-
cipale alla Russia oggi è l’«assenza
di una stategia economica e quel-
la di un sistema razionale di rego-
lazione statale dell’economia». È
sempre strano sentir parlare di
economia un generale e Lebed
non ha eccezione. L’«altra» squa-
dra di Eltsin, quella dei «democra-
tici», lo ha sempre deriso per que-
sto sostenendo che non è mestie-
re suo. Eppure il generale un pro-
gramma ce l’ha, è quello del suo
partito, il Kro, battuto alle elezioni
di dicembre, scritto da economisti
«di sinistra». È quello che ha espo-
sto ieri. Più presenza dello stato,
meno lotta all’inflazione, più age-
volazioni ai produttori nazionali,
meno dipendenza da quelli stra-
nieri: ecco la ricetta giusta per uno
Stato giusto. Soprattutto in vista
della grande crisi bancaria che, al-
cuni sostengono, si presenterà in

autunno. «È in pericolo tutto il set-
tore monetario - ha detto Lebed -
Se si continua sulla stessa linea di
ulteriore soppressione dell’infla-
zione per avere una massa mone-
taria minore si arriverà alla banca-
rotta bancaria». Una tesi sostenuta
non solo dal generale ma da tre
premi Nobel americani, Klein,
Leontiev e Tobin che proprio l’al-
tro giorno hanno firmato un ap-
pello insieme ad eminenti econo-
misti russi, pubblicato inprimapa-
gina da «Nezavisimaja gazeta», per
una nuova «Nep» russa, che ab-
bandoni la via liberale adotta fino-

ra. Anche il generale, come gli
economisti, chiede che si apra
una battaglia all’interno del Fmi
che per dare i prestiti pretende
che si segua una ridigissima politi-
ca monetaria. «La lotta per l’eco-
nomia della Russia - ha infatti det-
to - deve svilupparsi presso lo stato
maggioredel Fmi».

Ma chi ascolta Lebed pretende
soprattutto che egli parli di ordine
e di lotta alla criminalità e il gene-
rale non ha deluso anche se le co-
se più precise e più dure le ha det-
te contro gli immigrati, tutto il resto
essendo un elenco di buone in-

tenzioni. «Sarà introdotto - ha det-
to - un regime più severo di visti e
dei passaporti valido per tutti, sen-
za eccezioni, che vengano dal “vi-
cino” (cioè la Csi) o dal “lontano”
estero così come per gli abitanti
della Russia provenienti dalle zo-
ne di conflitti». «Non è una nuova
cortina di ferro» ha aggiunto il ge-
nerale cercando di depistare, cioè
far capire che si stava indirizzando
agli occidentali. Ma da che mon-
do e mondo sono i «poveri» che
danno fastidio quando giungono
in un paese e la Russia non fa ec-
cezione. Si vuole cioè mettere un
freno ai profughi che scappano
dalla Cecenia, dal Tagikistan o
semplicemente dalle zone meno
fortunate dell’ex Urss. Ed è questa
una parte del tutto nuova del pro-
gramma di Lebed visto che egli
entrò in politica un anno fa pro-
mettendo innanzittutto di assiste-
re i russi rimasti tagliati fuori dalla
patria dall’implosione dell’impe-
ro. Ma non sarà l’unico cambia-
mento che forse il generale dovrà
fare nei prossimi mesi. Non sor-
prendente invece è voler dividere i

paesi fra quelli «più» amici della
Russia e quelli «meno» amici, una
sorta di «nazione favorita» in salsa
locale.

L’altro punto forte del program-
ma è il sostegno che il generale
vuole dare all’esercito e che per il
momento si limita ad essere eco-
nomico visto le condizioni quasi
disastrose in cui si è trovata la
grande armata dopo la smobilita-
zione dalle zone occupate. Più
precisa è invece la parte che ri-
guarda l’industria militare-indu-
striale che secondo Lebed deve
tornare ad essere competitiva con
l’occidente. «Bisogna riguadagna-
re le posizioni sul mercato degli
armamenti che la Russia ha perso
in questi anni - ha detto - e smette-

re di chiudere aziende concorren-
ziali».

C’è stato anche un Lebed eco-
logista che punta a «vietare imme-
diatamente e per sempre lo stoc-
caggio dei rifiuti tossici compresi
nucleari». Un altro che aspira a
riorganizzare i servizi segreti oggi
«in pratica incapaci». Ed infine il
Lebed più ambizioso quello che
chiede più poteri. «Non voglio più
poteri perché mi piacciono ma so-
lo perché mi servono per la sicu-
rezza dello Stato». Quali poteri? «I
tedeschi non capiscono l’humour
russo», ha spiegato Lebed quando
gli hanno ricordato che allo «Spie-
gel» che gli aveva chiesto se sareb-
be diventato presidente nel 2000
lui aveva risposto: «prima».

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA. . Ecco i punti salienti
del programma per la sicurezza
nazionale della Russia presentato
ieri ad una conferenza stampa dal
generale Aleksandr Lebed, segre-
tario del Consiglio di sicurezza e
consigliere del presidente per le
questionidi sicurezza.
Problemi economico-sociali.
«L’assenza di una strategia eco-
nomica e di un sistema razionale
di regolazione statale dell’econo-
mia rappresentano la minaccia
principale alla sicurezza nazio-
nale della Russia».
«Fino ad oggi l’efficienza dell’e-
conomia si è basata sulla sop-
pressione dei settori deboli a fa-
vore dei settori forti, quelli di
esportazione di materie prime».
«Lo Stato russo dovrebbe basarsi
sul capitale russo ma soprattutto
nel prossimo futuro non potrà fa-
re a meno del capitale stranie-
ro...La battaglia per l’economia
russa si deve sviluppare nel quar-
tier generale del Fondo moneta-
rio internazionale».
«Abbiamo bisogno di una politi-
ca di buon senso e di pragmati-
smo, di guardare la nostra storia
con ralismo.». «Nella veste di se-
gretario del Consiglio di sicurez-
za cercherò di controllare lo svi-
luppo delle riforme e porrò fine a
tutti i tentativi di minare la sicu-
rezza nazionale».
Corruzione e criminalità.
«Il pericolo della costituzione di
una società criminale in Russia
minaccia la sicurezza e la so-
pravvivenza dello Stato». «Per
combattere la criminalità occor-
re: - riorganizzare il sistema giu-
diziario, creare un sistema di
controllo dei redditi e delle spese
dei cittadini, - abolire l’amnistia
per componenti di cosche mafio-
se, - equiparare la corruzione a
crimini contro lo Stato».
«Rendere più severo il regime di
rilascio di visti e passaporti per
tutti coloro che rimpatriano sia
dalla Csi che dall’estero, control-
lare la residenza di chi proviene
dalle zone di conflitto all’interno
della Russia».
Forze armate.
«Il finanziamento delle Forze ar-
mate dal bilancio deve compiersi
senza ritardi; i colpevoli di tali ri-
tardi dovranno rimborsare di ta-
sca propria con tanto di interes-
si».
«L’industria bellica deve effettua-
re forniture dirette della sua pro-
duzione all’esercito per evitare
un’eccessiva tassazione e al fine
di abbassare i costi». «Il consiglio
di sicurezza elaborerà nei prossi-
mi mesi un’ampia riforma dell’e-
sercito».

IlcapodelConsigliodisicurezzaAlexanderLebed Mashatin/Ansa

Il pugno di Lebed
«Rifarò la Russia»
Il generale corteggia i nazionalisti
Il generale Lebed presenta il programma ed è l’ultima carta
della campagna di Eltsin. L’ufficiale vuole la Russia «d’ordi-
ne» per la quale hanno votato 11 milioni di elettori speran-
do che essi oggi scelgano il suo datore di lavoro, cioè El-
tsin. Il neo-segretario del consiglio di sicurezza chiede una
politica economica che chiuda con il liberalismo, dice di
essere solo «semi-democratico», prepara un regime severo
per i visti. Smentite voci incontrollate sulla morte di Eltsin.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI

LO SCENARIO Tutti i sondaggi danno certa la vittoria del presidente sul candidato comunista

Esperti senza dubbi: vincerà Eltsin
— MOSCA. Vincerà Eltsin, i socio-
logi non hannodubbi. Lo sostengo-
no tutti, anche il “terribile” georgia-
no, Nugzar Betaneli, colui che du-
rante i sei mesi della campagna
elettorale è stato il più severoe il più
cattivo verso entrambi i candidati e
soprattutto verso il presidente. L’u-
nico che ha previsto al millimetro
l’esplosione di Lebed al primo tur-
no, così come aveva previsto la vit-
toria di Zhirinovksij nel ‘93, quando
tutti si aspettava il trionfo di Gaidar,
e la resistenza dell’ultranazionali-
sta nel ‘95 quando tutti lo davano
per spacciato.

Tutto il potere all’affluenza

Betaneli in un sondaggio che i
russi non conoscono perché ieri
era vietato poubblicarli dà Eltsin al
56% e Ziuganov al 38,5. Con un’af-
fluenza del 66%, appena inferiore -
del 3% - a quella del primo turno. Il
sociologo sostiene anche che vote-
ranno “contro tutti” il 5,5% degli
elettori. Il sondaggio è stato realiz-
zato dall’Istituto della sociologia
del parlamentarismo in 62 “sogget-
ti” della Federazione russa, in tutte
e 12 aree economiche, comprese
Mosca e San Pietroburgo, in 250 cit-
tà, centri abitati e villaggi. Pari a sei-
mila interrogati e studiati a tavolino.
Sono cifre che confermano nella
sostanza quanto hanno già soste-
nuto altri istituti di ricerca ma che si
differenziano da essi nei particola-

ri. Per esempio l’affluenza. C’è stata
l’isteria nei giorni scorsi sui mass-
media a questo proposito. La tv
pubblica ha addirittura diffuso uno
spot in cui martellante c’era la data
”tre luglio” seguita da un orologio
elettronico che contava i secondi e
i microsecondi che separavano
dalladata fatidica.

Perché? Perché tutti gli osserva-
tori sono stati unanimi: meno gente
va a votare più è avvantaggiato il
leader comunista Ziuganov. Il bloc-
co degli elettori del pc è infatti com-
patto, monolito. Mentre quello dei
democratici è generalmente “inaf-
fidabile”: pensa, ripensa, sta a casa,
va alla dacia. Neanche ci si può fi-
dare di quelli che dicono che vote-
ranno perché - dicono i sociologi
russi - nessun elettore è infido di
quello nostro, dice una cosa e ne fa
un’altra. Per esempio, dice una ri-
cerca dell’Istituto dei problemi so-

ciologici ed etnici, nel primo turno
dicevano di essere pronti a votare
l’86% invece se ne è presentato solo
il 69%. Adesso hano detto di voler
votare il 76% ma i pessimisti sosten-
gono che forse andranno alle urne
il 62-64%. Betanlei, invece, come vi-
sto, sostiene che l’affluenza non sa-
rà meno del 66%. La partecipazio-
ne crescerebbe fra i giovani: più del
10% rispetto il primo turno; mentre
diminuisce fra i militari. Anche se
l’altra volta i più “bugiardi” sono
stati proprio i giovani: 40% di quelli
che avevano detto che sarebbero
andati a votare non ci sono andati.
In conclusione è proprio la base
elettorale di Eltsin la meno affidabi-
le. Se si vuole fare uno studio com-
parativo fra regioni secondo gli stu-
di la partecipazione dovrebbe cre-
scere nel Caucaso del nord, più
15%, e in Estremo oriente, più 17%.
Dovrebbe invece diminuire a Kali-

ningrad, meno 20%, e in generale
nel nord, meno 12%. Nelle città con
oltre un milione di abitanti Eltsin
dovrebbe stravincere con il 76%
contro il 15%. Nei capoluoghi di re-
gione e di provincia vincere con
53% contro il 30% e con il 48% con-
tro il 34%. Nei piccoli centri invece

sarebbe battuto da Ziuganov: 35%
al presidente e 52% al leader comu-
nista.

Geograficamente la divisione
della Russia sarebbe la stessa del
primo turno: Nord, Nord-Est, Volga,
Urali, Estremo oriente, Mosca e San
Pietroburgo a Eltsin; Centro,Cauca-

so e Siberia orientale a Ziuganov; in
Siberia occidentale e Kaliningrad i
due sfidanti dovrebbero invece es-
sere pari. Sempre secondo questo
studio il destino di Eltsin è legato al-
l’affluenza di oltre il 59%. Da questa
cifra in poi la Russia resterà “azzur-
ra”, al di sotto tornerà ad essere
”rossa”.

Prudenza

Perché tanta prudenza? Perché
secondo questi sociologi la squa-
dra del presidente ha fatto troppi
errori tattici nelle due settimane fra i
turni. Primo fra tutti l’assenza del
candidato che prima ha lasciato la
scena a Lebed e poi addirittura si è
ammalato.

Betaneli non è d’accordo con i
colleghi. Intanto sostiene che l’as-
senza del presidente è stata una tat-
tica, per alcuni di fondamentale im-
portanza: lasciare all’elettore il
tempo di riprendersi. “Quanto alla
malattia, dice il sociologo, siete in-
teressati più voi occidentali a que-
sto che noi. Perché? Perché si tratta
di scegliere due idee non due uo-
mini e chi ha scelto di stare dalla
parte di Eltsin non può passare a
quella di Ziuganov e viceversa. Se
poi si aggiunge l’elemento umano,
cioè la passione per i russi di stare
dalla parte dei deboli, allora vedrà
che Eltsin non ha perso niente né
nella prima settimana né nella se-
conda”.

Che cosa avrebbe permessoaEl-
tsin di guadagnare tutto il vantaggi-
po che gli dà Betaneli? E’ stata la
coalizione che il presidente ha im-
mediatamente praticato conLebed
e con gli altri leaderspolitici sconfit-
ti, dice il sociologo. Avrebbe porta-
to così in casa il 20% degli elettori.
Soprattutto la scelta del generale è
stata l’assonella manicapoichéog-
gi il 50% degli elettori russi lo vedo-
no positivamente mentre solo il
22% lo accoglie con circospezione
o con antipatia. Un elettore su cin-
que interrogato da Betaneli rileva
che la decisione di Lebeddi appog-
giare il presidente russo lo induce a
votareperBorisEltsin.

”La vittoria di Eltsin - ripete Beta-
neli - è palese. L’unica questione è
l’entità del distacco fra i due: di 10-
15% o meno. E tuttavia dopo le ele-
zioni le due parti non potranno
ignorare l’un l’altro. Anzi sono con-
dannate a cercare compromessi e
consenso sociale”. E’ quello che
hanno capito entrambi i candidati
e infatti entrambi hanno lanciato la
parola d’ordine del governo di
”coalizione”. Ziuganov formando-
lo addirittura, con tanto di nomi e
cognomi per la parte che lo riguar-
dava; Eltsin lanciandolo solamente
come idea perché per i nomi i “de-
mocratici” hanno sempre più fan-
tasia. Soprattutto quando gli alleati
sonoquasi tutte “primedonne”.- Ma.Tu.

I russi sceglieranno oggi il loro nuovo presidente ma i so-
ciologi già ne conoscono il nome. Su chiama Boris Eltsin, è
l’uomo che ha guidato la Russia dal ‘91 fino ad oggi, con-
ducendola attraverso un impero imploso, un passaggio di
sistema economico e una guerra interna. Dovrebbe vincere
con grande distacco, secondo tutti i sondaggi, perché
«quello che conta non è la sua persona ma il tipo di vita
che rappresenta».
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La protezione anche ai presidenti delle Camere

«Solo nove ministri
avranno la scorta»
Napolitano: niente più sprechi
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I DATI

In Europa
il «primato»

all’Italia

— ROMA. Si calcola che siano tra
700 e 800 le persone scortate. Di
esse, soltanto il 30% sono politici
ed altre personalità (mondo eco-
nomico). Il 70% sono magistrati.
Impegnati in questo servizio,
4.000 uomini, tra poliziotti, carabi-
nieri e finanzieri.

Gli ultimi dati

Un settore, quello delle scorte,
che negli ultimi anni è stato «in ri-
presa», come si ricava dai dati del
Csp di Brescia (Centro studi e ri-
cerca sulla polizia). Dopo la dimi-
nuzione decisa nel luglio del ‘94,
quando le persone scortate passa-
rono da 661 a meno di 500 (di cui
60 politici e 333 magistrati), con
un risparmio di almeno 700 uomi-
ni sui 2.650 impiegati ai primi del
’94, negli ultimi due anni il livello
ha superato quello toccato nell’89
e nel ‘91, anni in cui è stato rag-
giunto l’apice. In particolare,
nell’89, le persone che usufruiva-
no del servizio erano 1.334 e gli
uomini impegnati 3.653; nel ‘91,
rispettivamente 700 e 3.700. Nel
’92, 641e3.244.

Categorie di scortati

Si hanno differenze numeriche
anche nel tipo di scortati: per il
Csp, se nel ‘92 su 641 protetti 177
erano politici, 214 personalità del
mondo economico, finanziario e
industriale, e 250 magistrati, all’i-
nizio del ‘94 questi ultimi erano
più della metà del mondo degli
scortati salendo a 354 su un totale
di 661 contro i 164 del mondo
economico e i 143 politici. In base
ai dati relativi ai primi mesi del ‘94
(«Gli ultimi disponibili in modo
dettagliato», ha detto all’agenzia
di stampa Ansa il direttoredelCsp,
Maurizio Marinelli), l’Italia, al mo-
mento, rispetto ad alcuni paesi
dell’Unione europea è prima per
numero di persone protette e per-
sonale impiegato (661 e 2650,
l’1% delle forze dell’ordine). Di
contro, in Francia i poliziotti che
fanno servizio nelle scorte sono
430 (lo 0,2% del totale), in Irlanda
96 agenti per 39 scortati (0,9%),
nel Regno Unito 154 persone pro-
tette, in Spagna 20 scorte e 60 uo-
mini impiegati. Questa la situazio-
ne ricavatadalla ricercadelCsp.

Il «primato» dell’Italia

Italia. Organici forze dell’ordi-
ne: 258.830. Scortati: 661. Uomini
impiegati nei servizi di scorta:
2.650. In Francia, l’organico è di
217.000 uomini, e quelli impegna-
ti nei servizi di scorta sono 430. Ir-
landa: 10.500 agenti, 39 scortati,
96 uomini addetti alla protezione.
Regno Unito: 150.000 agenti, e le
persone scortate sono 154. La
Spagna, infine: l’organico delle
forze dell’ordine tocca quota
128.000, 20 sono le persone scor-
tate, 60 gli agenti impegnati in
questo servizio.

Dopo le direttive del ministro
dell’Interno, spetta ai Comitati
provinciali per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica individuare le per-
sone da proteggere, valutando le
effettive situazionidi pericolo.

I tagli alle scorte riguarderanno tutti: anche il governo. Di-
ce, infatti, il ministro dell’Interno Giorgio Napolitano: «Su
circa sessanta tra ministri e sottosegretari, soltanto nove de-
vono avere una protezione per la particolare delicatezza
del loro incarico». Non è difficile ipotizzare che la scorta sa-
rà assicurata a presidente e vicepresidente del Consiglio,
ministri della Difesa, degli Esteri, delle Finanze, della Giusti-
zia e dell’Interno.

GIAMPAOLO TUCCI— ROMA. L’obiettivo è ambizio-
so: recuperare 1.500 uomini. Poli-
ziotti, carabinieri e finanzieri che
torneranno ad occuparsi di ordine
pubblico, controllo del territorio,
indagini. Il ministero dell’Interno
prevede tagli drastici alle scorte.
Queste saranno assegnate soltan-
to se davvero necessarie; soltanto
a chi corre rischi reali, effettivi.
Abolita, insomma, la scorta come
segno di potere, di prestigio. A vol-
te, d’incomprensibile e cieca arro-
ganza.

Giorgio Napolitano ha inviato,
nei giorni scorsi, una circolare a
tutti i prefetti. Spetta ad essi, ora,
applicare vecchie e nuove diretti-
ve. Qualcuno - forse - farà finta di
niente. Altri - forse - non riusciran-
no a respingere le pressioni del
politico o dell’imprenditore. Si ve-
drà. Intanto, il ministro dell’Inter-
no torna sull’argomento, per dire
che le nuove regole (sarebbe me-
glio dire: l’applicazione delle re-
gole già in vigore) non contem-
plano sacche di privilegio. «Per

quel che riguarda le personalità
istituzionali e politiche dovrà esse-
re assicurata la protezione a un
numero molto ristrettodi soggetti».
Ad esempio: su circa sessanta tra
ministri e sottosegretari, solo «no-
ve devono avere una protezione
per la particolare delicatezza del
loro incarico». Napolitano non fa
nomi. «Ci sono anche ragioni di si-
curezza che possono consigliare
dinon fare l’elencodeiministri...».

I nove «ministri»

Non è difficile, sulla base delle
direttive emanate dai precedenti
ministri dell’Interno, abbozzare
un ipotetico elenco delle funzioni
più delicate, cui va assicurato un
certo livello di protezione. La pre-
sidenza del Consiglio (presidente
e vicepresidente); i ministri della
Difesa, delle Finanze, della Giusti-
zia e dell’Interno, da cui dipendo-
no le forze di polizia. Il ministero
degli Esteri, poi. Ma, per capire
quanto sia complessa la materia,
si può citare Antonio Di Pietro. È

responsabile di un ministero, i La-
vori pubblici, non necessariamen-
te esposto a rischi di attentati. Di
Pietro, però, per la sua storia, per
quello che ha fatto in questi anni,
è ritenuto un «soggetto a rischio».
Continuerà ad usufruire, dunque,
di un servizio di tutela. Lo stesso
Napolitano ha precisato che la
scorta rimarrà ai presidenti di Ca-
mera e Senato. «Sono alte autorità
istituzionali».

Dalla scorta alla tutela

Spetterà ai Comitati (nazionale
e provinciali) per l’ordine e la si-
curezza pubblica selezionare le
persone da proteggere. Il ministro
dell’Interno ricorda di aver richia-
mato tutti «all’applicazione rigoro-
sa di orientamenti che erano già
stati fissati anni fa». Sui tempi di
applicazione della circolare:
«Conto che, nel giro di settimane e
non di mesi, saremo in grado di fa-
re un bilancio di questa revisione».
Napolitano spera che si possa
«realizzare un risparmio di forze
dell’ordine abbastanza significati-
vo». E questo al fine di combattere
meglio la criminalità ordinaria e
diffusa.

Quando si procederà ai tagli,
non mancheranno le polemiche.
Si registreranno, inevitabilmente,
errori. Bisognerà poi fare i conti
con tutti quelli che vedranno nella
perdita della scorta una sottrazio-
ne di status. Insomma, le prossime
settimane s’annunciano infuoca-
te. In molti casi, comunque, la
protezione non sarà abolita, ma

soltanto ridotta. Dalla scorta si
passerà alla tutela. Recuperando
agenti e carabinieri, senza per
questo esporre i «protetti» a mag-
giori rischi.

L’applauso di Costa

Per il momento, l’iniziativa di
Napolitano piace: ai sindacati di
polizia, certo, ma anche ad espo-
nenti dell’opposizione. Raffaele
Costa, ad esempio, leader dei Fe-
deralisti liberali democratici di
Forza Italia, sostiene che «non si

può non apprezzare l’orienta-
mento del ministro dell’Interno sui
tagli alle scorte». Costa, però, subi-
to precisa: «Anche altri ministri fe-
cero dichiarazioni analoghe». Di-
chiarazioni non seguite dai fatti. E
ancora: «Il problema delle scorte è
importante più per l’aspetto sim-
bolico cheperquello sostanziale».

Servono anche altri interventi,
altre riforme, suggerisce Costa.
Una, in particolare. «Occorrerà oc-
cuparsi delle decine di migliaia di
carabinieri, poliziotti e finanzieri

che, inspiegabilmente, operano
burocraticamente negli uffici, in-
vece di svolgere attività di repres-
sione o prevenzione. In Europa,
l’Italia è il Paese con il più alto nu-
mero di appartenenti alle forze
dell’ordine: uno ogni 191 abitan-
ti...».

Conclusione: «Mi auguro che il
ministro dell’Interno Napolitano
stia iniziando una svolta. Cono-
scendo la persona, sono convinto
che le cose potranno effettiva-
mentecambiare inmeglio».

Poliziotti di scorta Bruno Tartaglia/Dufoto

IL CASO

L’on. Lorenzetti:
«I leghisti? Mentono»

L’INTERVISTA

Sgalla (Siulp):
«Iniziativa giusta»

— ROMA. Alcuni parlamentari le-
ghisti hanno presentato qualche
giorno fa un’interrogazione al mini-
stro dell’Interno Napolitano. Tema:
le scorte. I leghisti chiedono al mi-
nistro «se sia vero che Maria Rita Lo-
renzetti, presidente della commis-
sione Ambiente della Camera (Uli-
vo, ndr.), viaggia sino al suo colle-
gio elettorale in Umbria con un’au-
to di servizio scortata da due auto
dei carabinieri con i lampeggianti
accesi». Dell’interrogazione hanno
parlato i giornali di ieri. Edèarrivata
la replica di Maria Rita Lorenzetti.
La presidente della commissione
Ambiente definisce il contenuto
dell’interrogazione «ridicolo», oltre
che «assolutamente» falso.

E spiega: «Sin da quando ho as-

sunto impegni pubblici nel 1975,
dapprima a livello di enti locali, poi
in Parlamento, non è mai accaduto
l’utilizzo per fini privati di mezzi
dello Stato. Non solo, i senatori del-
la Lega, che hanno presentato que-
st’interrogazione, avrebbero dovu-
to sapere che, nella delibera dei
questori della Camera che autoriz-
za l’utilizzo di autovetture per tutti i
presidenti di commissione, tale uti-
lizzo è previsto esclusivamente nel-
la città di Roma per fini istituzionali.
Insomma, se qualcuno vuole farsi
pubblicità gratuita o intende fare
battaglia politica affermando cla-
morosamente il falso, lo faccia pu-
re ma assumendosi tutte le respon-
sabilità del caso, senza nasconder-
si dietro l’utilizzo dell’interrogazio-

ne parlamentare». E ancora: «Mi au-
guro che in futuro i colleghi senato-
ri della Lega autori di questa auten-
tica sciocchezza utilizzino il pro-
prio tempo per qualcosa di più
serio...». Controreplica del senatore
leghista Serena: «Sull’utilizzo della
scorta da parte dell’onorevole Lo-
renzetti ci darà risposta il ministro
dell’Interno».

— ROMA. Il Siulp, il maggiore sin-
dacato di polizia, si è sempre battu-
to per l’abolizione delle scorte inu-
tili, le scorte assegnate solo per ac-
contentare questo o quel perso-
naggio eccellente. Dice Roberto
Sgalla, che del Siulp è il segretario
generale: «Dal Viminale arriva un
segnalepositivo...».

Sgalla, i primi calcoli dicono che
potrebbero essere «recuperati»
1500uomini. Stimaattendibile?

Sui numeri, occorre essere cauti.
Vedremo. Noi, in proposito, nutria-
mo dei timori, delle preoccupazio-
ni. Il fatto è che le competenze re-
stano ai Comitati provinciali per
l’ordine e la sicurezza pubblica. Si
corre il rischio, perciò, che alcuni
prefetti non sappiano resistere alle

pressioni di uomini politici, magi-
strati, imprenditori... Proprio per
questo motivo, il meccanismo di
assegnazione delle scorte dovreb-
be essere centralizzato, sottratto al-
le autorità locali.

In generale, come valutate l’ini-
ziativadiNapolitano?

Positivamente. Da tempo, noi chie-
devamo un intervento razionalizza-
tore. Il ministero dell’Interno, a
quanto pare, non si limiterà a ridur-
re le scorte. Saranno rivisti anche i
servizi di vigilanza fissa (davanti al-
le abitazioni delle persone protette,
ndr.). Speriamo che la stagione de-
gli abusi e degli sprechi sia davvero
finita. La stagione in cui si potevano
concepire direttive come quella di
Craxi, che garantiva scorte illimita-

te nel tempo. Dobbiamo recupera-
re risorse e uomini per il controllo
del territorio.

Insomma: il provvedimento vi pia-
ce, ma vigilerete sulla sua effetti-
va applicazione.

I poliziotti chiedono di essere ben
impiegati; chiedono che le risorse
non siano sprecate. Chiedono trop-
po?

Sanremo, arrestato il cappellano per i ricatti sessuali

Prete insidiava i detenuti
«Ecco il teste che discolpa Andreotti»
La difesa: la banda della Magliana si vendicò con Pecorelli

DALLA NOSTRA REDAZIONE

— GENOVA. «Incontri ravvicinati»
in cambio di favori. Per donGiusep-
pe Stroppiana, 57 anni, è scattato
l’ordine di custodia cautelare tra-
mutato in arresti domiciliari con
l’accusa di atti di libidine e concus-
sione a sfondo sessuale. Per l’ex
cappellano del penitenziario di
Santa Tecla, a Sanremo, per ora, il
viaggio di andata e ritorno dietro le
sbarre non ci sarà. Nonostante il
suo allontanamento dal carcere
dopo le clamorose rivelazioni di
piccanti abusi, secondo quanto tra-
pelato in Procura il prete avrebbe
continuato ad avere atteggiamenti
«sconvenienti» anche con alcuni
giovani delle due parrocchie da lui
gestite, quella della Marina e quella
di San Bartolomeo. Ecco dunque «il
rischio di reiterazione del reato» de-
nunciato dal sostituto procuratore
Antonello Racanalli che ha solleci-
tato il provvedimento.

L’indagine era scattata tre anni
fa. Una microspia inserita nel con-

fessionale della cappella del carce-
re registrava le spinose confidenze
tra i detenuti e il cappellano. L’epi-
sodio aveva fatto gridare allo scan-
dalo, anzi al sacrilegio. «Non si pos-
sono spiare le confessioni dei dete-
nuti» tuonò la Chiesa. L’«affaire
cappellano» era arrivato sino al Se-
nato dove, in aula, l’allora ministro
alla Giustizia GiovanniConsoaveva
difeso l’operato della magistratura
sanremese. Nel novembre dello
scorso anno, poi, il giudice dispose
le perquisizioni nell’abitazione di
don Stroppiana e nelle due canoni-
che da lui frequentate. Di nuovo il
vescovo, monsignor Giacomo Ba-
rabino, gridò al sacrilegio giudican-
do inopportune le ricerche in uffici
parrocchiali dove sono conservati
anche documenti riservati. Nel
maggio scorso la prima svolta: l’i-
scrizione nell’elenco degli indagati
dello stesso vescovo di Sanremo
per favoreggiamento, un atto che
aveva gettato nello sconforto l’inte-

ra diocesi del ponente ligure. In
pratica don Barabino, informato
secondo le procedure di legge pre-
viste dal Concordato sulle perquisi-
zioni della polizia, avrebbe infor-
mato il suo prelato dell’imminente
arrivo degli agenti. Un incauto
comportamento che avrebbe in
qualche modo compromesso l’effi-
caciadegli accertamenti.

L’intricata vicenda avrebbe por-
tato almeno una decina di ex dete-
nuti ad ammettere la particolarità
degli incontro con il cappellano di
SantaTecla, il quale assicurava loro
certi favori. Alcuni «pentiti» avreb-
bero anche parlato dell’introduzio-
ne nelle celle di sostenze stupefa-
centi e di vari abusi del cappellano,
compresi atti di libidine. Sembrava
una pagina squallida ed oscura che
si era chiusa per don Stroppiana, ri-
tiratosi nelle sue parrocchie. Inve-
ce, ieri, la brusca svolta nelle inda-
gini. L’ex cappellanno avrebbe
avanzato scabrose richieste anche
ai suoi giovaniparrocchiani.- M.F.

— PERUGIA. «Rinuncerei a tutti i te-
stimoni tranne che a questo», dice in
aula l’avvocato Franco Coppi. E così
Alessandro D’Ortenzi, 52 anni, alias
Zanzarone, quattro anni di manico-
mio criminale dietro le spalle, espo-
nente di spicco della Banda della
Magliana, fa il suo ingresso nell’aula
bunker del carcere di Capanne. Ma -
almeno per il momento - soltanto at-
traverso la voce del difensore di Giu-
lio Andreotti. Dopo quello dell’accu-
sa, ieri è stato il giorno della difesa al
processo Pecorelli. Il giorno delle pi-
ste alternative e dell’attacco ai penti-
ti. E i legali di Andreotti, Vitalone, Ba-
dalamenti, Calò, La Barbera e Car-
minati, accusati di essere stati man-
danti e killer del direttore di Op ucci-
so il 20 marzo del 1979, hanno espo-
sto le linee difensive che seguiranno
nei prossimi mesi. Entro la settimana
il presidente deciderà sui nuovi testi
e i nuovi atti da ammettere al dibatti-
mento. E sulla richiesta avanzata
dalla difesa di Vitalone, Carlo Taor-

mina né ieri né l’altro ieri si è fatto ve-
dere in aula e al suo posto è interve-
nuto l’avvocato Biffani, di sentire co-
me testimone «indagato in procedi-
mento connesso» il pm Fausto Car-
della. E questo a proposito di una in-
tercettazione ambientale nel corso
della quale la pentita Fabiola Moret-
ti, parlò di verbali stracciati prece-
denti alla stesura definitiva della sua
deposizione. La Moretti chiama in
causa Vitalone a proposito dei suoi
rapporti con la Banda della Maglia-
na ed è chiaro l’obiettivo del fedelis-
simo di Andreotti: dimostrare che
vennero esercitate pressioni sulla
pentita per estorcerle dichiarazioni
sul conto dell’ex ministroandreottia-
no del Commercio estero. Vitalone
denunciò Cardella alla procura di
Roma. Da qui la posizione di indaga-
to assunta dal pm. Ma anche Biffani
propone piste alternative per dare
soluzioni al delitto: quella che porta
all’ufficiale della Finanza Giacomo
Lauro e quella che ripropone i pedi-

namenti del falsario Chichiarelli. Du-
rissimo l’attacco ai pentiti del difen-
sore di Carminati, Bruno Naso. Ma
torniamo alla relazione di Franco
Coppi. Il senatore Andreotti non ave-
va alcun interesse a fare uccidere Pe-
corelli, ha ripetuto ieri il legale. «Se
avesse dovuto uccidere tutte le per-
sone che gli hanno dato fastidio nel-
la vita - ha sostenuto - forse un cimi-
tero intero non sarebbe stato suffi-
ciente». Insomma: la tesi di Buscetta -
Pecorelli eliminato per fare un favore
ad Andreotti - non regge e le accuse
dei pm sarebbero il frutto di «investi-
gazioni fuorvianti». Non solo, Coppi
fornisce un’altra pista per far luce sul
deitto Pecorelli. E a tal proposito
chiede l’acquisizione come testimo-
ne di «un certo D’Ortenzi che ha reso
delle dichiarazioni nel corso di una
intervista. Un testimone che afferma
di conoscere fatti relativi all’omicidio
Pecorelli. Non sappiamo chi sia que-
sto D’Ortenzi - ammette Coppi -. Ab-
biamo però avuto notizia di queste
dichiarazioni e crediamo che sia
giusto che venga a ripeterle di fronte

alla Corte». Ma chi è Alessandro
D’Ortenzi? L’esponente della Banda
della Magliana sotto processo a Ro-
ma si professa «nazi-fascista». In
un’intervista affermò che Pecorelli
era stato ucciso dai boss della Ma-
gliana perché era un doppiogiochi-
sta che passava notizie su di loro al
generale Dalla Chiesa. Venne senti-
to dalla Dia il 19 febbraio scorso e
disse di «essere a conoscenza di fatti
e circostanze di grande rilevanza per
il Magistrato inquirente», ma non vol-
le specificarle. Poi, però, venne con-
vocato dai pm di Perugia, ma non si
presentò per due volte. Riferirà i suoi
«segreti» che passerebbero un colpo
di spugna sul ruolo della mafia, dei
Salvo, di Andreotti, sul caso Moro e
sullo scandalo Italcasse nel delitto
Pecorelli? Nell’attesa l’avvocatoCop-
pi propone come testimoni a discol-
pa di Andreotti anche gli abitanti di
Lipari «che per fortuna non sono un
milione». Il motivo? Parlino se hanno
visto, e secondo il legale non hanno
visto, il senatore a vita sulla barca dei
cugini Salvo.

DAL NOSTRO INVIATO

NINNI ANDRIOLO
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Disagi per i ritardi nella collocazione della segnaletica
I negozianti del centro contro l’Unione: «Non ci ha tutelati»

Piano traffico al collaudo
Commercianti divisi

03MIL01AF01
SIMONA MANTOVANINI

03MIL01AF02

— Il piano urbano del traffico, alla
seconda settimana di polemiche,
non trascina le folle in piazza: ieri
mattina sono stati pochi i commer-
cianti e gli automobilisti scesi in stra-
da per protestare contro il contestato
«Put», che tanti grattacapi sta dando
alla giunta Formentini. I problemi di
rodaggio del resto non mancano: fi-
no al 12 luglio la segnaletica sarà in-
completa, in alcune vie potrebbero
mancare cartelli o striscie, rendendo
incomprensibile l’orientamento per
gli automobilisti che si vogliono av-
venturare in centro. Problemi anche
per la segnaletica già collocata: ieri
la pioggia ha staccato in alcuni punti
le strisce blu appena posate in via
Monte di Pietà. Qualche confusione
anche per la sosta: in piazza Edison,
Giordano, Sant’Erasmo e parte di via
Pantano e Borgogna, si paga ancora
con le vecchie tariffe fino al 12 luglio,
a causa di una sospensiva del Tar a
cui si è appellata la Cooperativa Cu-
stodi.

«Gli inconvenienti non sono para-
gonabili all’importanza del progetto
- ha detto Formentini, che dopo die-
ci giorni trae già un bilancio trionfale
- che permette l’accesso al centro a
tutti senzadiscriminazioni».

Ma i commercianti del centro e gli
automobilisti della Federazione ita-
liana difesa automotorizzati sembra-
no poco convinti: intorno alle 9,30 di

ieri mattina in piazza San Babila si
sono radunati un centinaio di mani-
festanti, accompagnati da qualche
esponente di Forza Italia e An. Le
spine nel fianco sono la chiusura di
piazza San Babila e le tariffe serali di
parcheggio, a loro parere, inutili do-
po le 20: «I fornitori devono fare chi-
lometri per arrivare da noi - spiegano
il gestore di una trattoria in via Caval-
lotti e il proprietario della birreria in
via Paolo da Cannobbio - e la chiu-
sura di piazza San Babila e le tariffe
di parcheggio, cinquemila lire dalle
20 in poi, finiranno per scoraggiare i
clienti». A dar man forte alla protesta
c’è anche Alessandro Fregno dell’A-
dli, associazione di artigiani e com-
mercianti del centro, che afferma
che l’area pedonale scaccia la gente
dal centro, riservandolo a pochi «ric-
chi».

Nel calderone della protesta con-
tro il «gratta e parcheggia» e le isole
pedonali si infila la battaglia di Clau-
dio Cicciò e Nicola Tucci Caselli del-
la Fida contro i ceppi e le multe per
divieto di sosta: «Invitiamo a non pa-
gare le multe e a denunciare per fur-
to i vigili urbani che spostano l’auto»
diceCicciò.

Il minicorteo ha percorso corso
Venezia scampanando fino alle fi-
nestre dell’Unione del commercio -
salutata con fischi e la promessa di
un falò di tessere - colpevole secon-

do i manifestanti di non aver tutelato
i loro interessi e di non averli inter-
pellati in tempo sulla chiusura della
piazza.Ma l’Unione prende decisa-
mente le distanze: in un comunicato
il presidente sottolinea l’esiguità nu-
merica del gruppo e li invita a non
farsi strumentalizzare dallo scontro
politico verso la poltrona di Palazzo
Marino: «Comprendiamo le loro an-
sie - ha commentato inunanotaCar-
lo Sangalli - ma otterremo un risulta-
to utile solo con il confronto e il ra-
gionamento, non con manifestazio-

ni strumentalizzabili politicamente».
Alle accuse mosse dagli esercenti
del centro di non essere stati inter-
pellati risponde Simonpaolo Buon-
giardino: «Abbiamo consultato in
tempo i loro rappresentanti - spiega
il responsabile per l’Unione dei pro-
blemi viabilistici - con l’assessore
Santambrogio faremo il punto della
situazione a settembre, per decidere
eventuali aggiustamenti».

«E’ nato il polo della libertàdimar-
mitta - ha commentato Paolo Hutter
- oggi abbiamo visto la modesta pro-

testa degli ultrà dei commercianti
egemonizzati da An e Forza Italia». Il
consigliere indipendente del Pds,
che si ripete a favore dell’autoscio-
glimento del consiglio comunale ma
per la realizzazione del Put, ha indet-
to un incontro pubblico oggi alle 18,-
15 all’ufficio informazioni del Co-
mune, in galleria Vittorio Emanue-
le, con Massimo Ferrari (Utp),
Giampiero Spagnolo di Cammina-
MI e Gigi Riccardi di Ciclobby per di-
fendere le conquiste ambientaliste
del Putoltre lagiuntaFormentini.Segnaleticadanneggiata. Inalto,partecipantialcorteodiprotesta De Bellis

I pareri di architetti e urbanisti. Parlano Consonni, Boeri, Gregotti e Romano

Città a spicchi, ok con riserva
Giro di vite per regolamentare gli autodemolitori

Rottamai o ricettatori?
— La città a spicchi non comuni-
canti. Il parcheggio nel centro stori-
co sempreapagamento. Lamodifi-
ca dei sensi di marcia di numerose
strade anche di vitale importanza
viabilistica. Il piano urbano del traf-
fico, dopo l’introduzione del «gratta
e parcheggia» dell’altro giorno, fun-
ziona ormai a pieno regime. Ma
che ne pensano architetti e urbani-
sti? In genere il voto è positivo, con
qualche riserva. Giancarlo Conson-
ni ricorda come la concezione del-
la città «a spicchi è una vecchia
idea con un suo fondamento, fra
l’altro ripresa in diversi studi del Po-
litecnico. Certo l’impatto sul traffico
è massiccio, d’altronde nessuna ri-
forma incisivadella viabilitàpuòes-
sere indolore, si tratta di cambiare
la cultura dell’utilizzo della città». E
questa è una riforma incisiva? «Beh,

in parte lo è. Tuttavia si può dire
che non è stata accompagnata da
quei provvedimenti correlati per ri-
solvere il vero problema di Milano:
delle ottocentomila auto che circo-
lano ogni giorno per la città sono
troppe quelle provenienti da fuori.
Sarebbe stata necessaria una rigo-
rosa politicadei prezzi dei parcheg-
gi: più penetri in città, più - ma mol-
todipiù -paghi».

Stefano Boeri insegna «progetta-
zione urbanistica» al Politecnico.
«Senz’altro quello dell’amministra-
zione è un tentativo positivo, - spie-
ga - e le soluzioni al problema non
le ha in tasca nessuno, in pochissi-
me città il problema è stato real-
mente risolto». Tutto bene, dun-
que? «Mi sembra che l’approccio
alla questione sia stato un po’ sche-
matico. Se l’idea della grande isola

pedonale sottintendeva una visio-
ne della città per aree differenziate
a seconda delle funzioni, la divisio-
ne a spicchi mi sembra un irrigidi-
mento, un appiattimento della sua
complessità. Si pensi ad esempio a
una zona come quella di via Cap-
puccio, dalla specificità molto for-
te...». Ma c’è anche un’obiezione
che riguarda l’«uso» della città. «L’i-
dea utilizzata - prosegue Boeri -
non tiene conto degli stili di vita che
vanno prevalendo. Oggi si tende a
spostarsi per svolgere più commis-
sioni insieme. Gli spicchi non co-
municanti tra loro presentano il ri-
schio che le persone “ricamino” la
città dentro e fuori gli spicchi, deter-
minando quindi l’appesantimento
del traffico».

L’architetto Vittorio Gregotti non
pensa che quello in corso «sia un
tentativo sballato. La teoria delle
stanze (in questo caso gli spicchi,

ndr) è in uso da parecchi anni in
molte parti d’Europa. Certo, non
fanno buona impressione fatti co-
me la chiusura e la riapertura di via
Pontaccio, ma anche per quanto ri-
guarda il parcheggio a pagamento,
si può dire che ovunque i centri sia-
no o vietati o, appunto, apagamen-
to».

Anche secondo l’urbanista Mar-
co Romano, «evitare l’attraversa-
mento dei centri storici è una solu-
zione tecnicamente corrente. E il
pagamento del parcheggio, all’e-
stero non farebbe certo notizia: a
Parigi si paga anche per parcheg-
giare sotto casa propria, e gli incas-
si vengono destinati all’arredo ur-
bano. Quello che in questo caso
stupisce un po’ è che non ci sia affi-
dati, per risolvere problemi così de-
licati, ad autentiche autorità in ma-
teria, che pure esistono, si pensi a
BrunoWinkler».

MARCO CREMONESI — In tutto a Milano sono 150 le at-
tività di autodemolizione stimate; e
di queste, in un solo caso il gestore è
pienamente autorizzato in base a
tutte le norme vigenti. Un’altra trenti-
na ha deciso di autodenunciarsi, ma
per loro la verifica non è ancora con-
clusa. Di più: secondo i calcoli del
Comune, dal rottamaio dovrebbero
finire non più di 35mila autoveicoli
l’anno, mentre in realtà se ne conta-
no 60mila. Secondo l’amministra-
zione, le 25mila auto «inesubero» so-
no le «vittime» di furti su commissio-
ne, sventrate per riutilizzarne alcune
parti, da vendere poi al mercato in-
terno o anche estero. Tanto che del-
le connessioni tra demolitori e mala-
vita si è occupata anche la Commis-
sione nazionale antimafia, segna-
lando alle istituzioni cittadine rischi
epericoli del caso.

Così, dalla giunta arriva il primo
stop; per «legalizzare il settore», ieri è

stata approvata una delibera che fis-
sa criteri rigidissimi per tutti gli aspi-
ranti demolitori che intendano chie-
dere al Comune l’autorizzazione ne-
cessaria ad aprire una nuova offici-
na. Gli stessi criteri, peraltro, restano
validi anche per i «vecchi» gestori
che, se ai dovuti controlli dovessero
risultare abusivi verrebbero allonta-
nati e, eventualmente, perseguiti an-
cheperdanni ambientali.

Tra i requisiti dell’onesto gestore,
il fatto di aver presentato domanda
entro il ‘90, una certificazione anti-
mafia e una dei carichi pendenti. Ma
non è solo il potenziale gestore a do-
ver essere in regola, «perchè su que-
sto tema - spiega Walter Ganapini,
assessore all’Ambiente - non è solo
l’allarme sociale a preoccupare, ma
anche quello ambientale, visto che
le sostanze impiegate sono molto in-
quinanti per le falde acquifere». An-
cora Ganapini: «Per mettere a punto

l’operazione, abbiamo lavorato a
pieno regime con il prefetto, la Pro-
cura presso la Pretura e le due asso-
ciazioni di demolizioni auto ricono-
sciute (Tea e Ada, ndr); questa è la
strada giusta per risolvere davvero
il problema della legalizzazione
degli autodemolitori». Un iter già
avviato, peraltro: «Alcuni demolito-
ri, del tutto abusivi, che si erano
piazzati nell’area intorno al cimite-
ro Monumentale - aggiunge il vice-
sindaco Giorgio Malagoli - sono
già stati fatti sloggiare. E lo stesso
accadrà con chi risulterà non in
regola, che verrà obbligato a boni-
ficare il terreno utilizzato, e poi ne
verrà allontanato».Al termine del-
l’operazione di controllo e verifica
a tappeto che l’amministrazione si
è proposta di avviare, di operatori
in regola dovrebbero rimanerne
una quarantina, cinquanta al mas-
simo.
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Allagata la zona di Niguarda che un mese fa era rimasta coi rubinetti «a secco»

Piove, la città va sott’acqua
PAOLA SOAVE— In poche ore, il violento tem-

porale di ieri oreha gonfiato il Seve-
so e il Lambro che hanno allagato
varie zone della periferia. I centrali-
ni dei vigili del fuoco sono stati su-
bissati da centinaia di chiamate,
iniziate verso le 12,30 e continuate
fino le 17, quando è finalmente ces-
sato l’allarme anche per gli allaga-
menti stradali. Il maltempo ha col-
pito pesantemente soprattutto la
parte orientale della provincia, e in
particolare i comuni di Bresso, Cini-
sello, Sesto e Cormano, con nume-
rose allagamenti di cantine e nego-
zi, dovuti all’esondazione di un af-
fluente del Seveso, il Cavo Breda, e
dello stesso Seveso uscito dagli ar-
gini a Bresso. Gli interventi più im-
portanti sono stati necessari a Cini-
sello dove ad esempio nella sede
dell’Ikea i vigili del fuoco hanno do-
vuto usare un mezzo anfibio per
poter fare uscire gli impiegati bloc-
cati in ufficio da circa mezzo metro
d’acqua e poi hanno dovuto pro-

sciugare lo scantinato dove i mobili
immagazzinati erano sommersi
dalle acque. Sempre a Cinisello, c’è
voluta una gru per trainare un pul-
lman da un sottopassaggio allagato
da un metro e mezzo d’acqua e
trarrecosì in salvo ipasseggeri.

Problemi e soprattutto disagi per
gli automobilisti non sono mancati
però anche a Milano. Il Lambro ha
superato gli argini nel parco, che si
è parzialmente allagato. I vigili ur-
bani hanno fatto evacuare la zona
e bloccato gli accessi al parco da
via Camaldoli e nella zona di Ponte
Lambro, dove la Protezione civile e
i vigili del fuoco hanno comunque
tenuto sotto osservazione il fiume n
tenendo pronti i sacchi di sabbia
per rinforzare gli argini. Disagi per
gli automobilisti si sono avuti allo
svincolo di viale Zara, nella parte
nord della città. Altri allagamenti,
come è ormai consuetudine, si so-
no verificati in via Ca‘ Granda (zo-
na Niguarda), dove le acque han-

no invaso alcune cantine, box e ne-
gozi. Soprattutto, però, le vie tra-
sformate in fiumi hanno imposto la
chiusura del traffico per un’ora nel
primo pomeriggio, mentre il rallen-
tamento è proseguito almeno fino
alle 17. L’acqua alta, in particolare
ha invaso le carreggiate in Piazzale
Istria e all’incrocio Suzzani-Veglia,
dovec’è il pontedella ferrovia.

Proprio un beffardo destino
quello che sembraaverpresodimi-
ra la zona Niguarda, ridotta di volta
in volta o «a secco» o sommersa
dall’acqua. Proprio ierimattina l’as-
sessore all’Ambiente Ganapini ave-
va partecipato a un sopralluogo nel
complesso Iacpdi via Ponale, dove,
come succede ad ogni estate da tre
anni, per tutta la prima parte di giu-
gno - nei giorni del grande caldo -
dai rubinetti, almeno di giorno dal
secondo piano in su, non usciva un
filo d’acqua. Poche ore dopo, il di-
luvio. «Adesso l’acqua c’è - ha detto
all’assessore l’inarrestabile signora
Olga - ma solo perchè c’è meno
consumo, ed è finito il gran caldo.

Quello che mi dà fastidio è che
hanno buttato la questione in poli-
tica. Forza Italia ha mandato un
sacco di bottiglie d’acqua, maè sta-
ta una presa in giro; io l’acqua la vo-
glio dal rubinetto, non in elemosi-
na. Con la politica non mi lavo la
faccia». Intanto l’Istituto ha installa-
to l’autoclave che dovrebbe entrare
in funzione tra pochi giorni. Ma la
signora non si placa. Vuole sapere,
ad esempio, che fine ha fatto lo
stanziamento di 100 miliardi per
l’acquedotto annunciato dal Co-
mune per il biennio ‘94-’96. E l’as-
sessore Ganapini le risponde elen-
cando tutti gli interventi in pro-
gramma. «Siamo riusciti - dice - a
sbloccare il permesso della Regio-
ne, necessario per scavare 48 nuovi
pozzi. Presto, inoltre, sarà comple-
tata la centrale di via Padova che
permetterà l’entrata in funzione di
10 pozzi. E molti altri progetti grazie
ai quali entro la primavera prossi-
ma la città avrà 5 metri cubi al se-
condo di acqua in più, evitando
emergenzeper l’estate ‘97.VialeZaraallagato New Press
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Politica

IL FUTURO
DELLA SINISTRA

I comunisti democratici
«Cambiamo per ricominciare»

Cambiare, non«sciogliersi». Cambiareperchèè
mutata la situazione: oggi c’è unadataper il
congresso, c’è il progettodi unnuovo soggettodella
sinistra. Così la componentedei comunisti
democratici del Pds hadeciso di farequalcosadi
diverso. «Di andareoltre quell’esperienza» perusare

leparoledel coordinatoredell’area,GiorgioMele.
Cheaggiunge: «È necessario andare oltre una
esperienza che riteniamosia statadi grandeutilità
per ilmantenimento, assai difficile, di unadialettica
interna... Oggi vogliamo metterci a disposizioneper
iniziare uncamminonuovo, volto adaggregare
un’areadi sinistra più ampia all’internodelPdse in
raccordocon forzeesterne, nell’intentodi
raccogliere tutti coloro che ritengonoessenziale
una criticadel modello sociale ».
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Strada comune
dezzaperchè il sensodi quella svol-
ta stava, appunto, nel tentativo di ri-
mettere la sinistra in movimento
dentro un processo mondiale di ri-
definizione di obiettivi e valori. Ora
è chiaro che la “grande svolta” ha
mancato molti obiettivi per respon-
sabilità che portano, sia pure in di-
versa misura, sia i sostenitori della
«Bolognina», sia gli oppositori. E an-
che fra i protagonisti è bendiverso il
caricodi responsabilità.

Ma è utile soffermarsi su questi
aspetti? In sede storica sì, in sede
politica meno. Non a caso, infatti,
una delle due principali afferma-
zioni di Giuliano Amato si ricollega
alla stessa periodizzazione suggeri-
ta da D’Alema. Ha dettoAmato: ab-
biamo mancato, come partito so-
cialista, l’appuntamento dell’89 e
quindi non siamo riusciti a riunifi-
care una più grande area riformi-
sta. Fallito quell’obiettivo - ha conti-
nuato il presidente dell’Antitrust -
per il Psi è venuta meno la funzione
storica. Le richieste di abiura e le
frettolose autocritiche di questi
giorni hanno saltato proprio questo
fondamentale passaggio. La sini-
stra che oggi cerca di trovare una
strada comune riconosce che sto-
ria e prospettiva vanno riesaminati
a partire dalla rottura mondiale
dell’89 che ha ricollocato storica-
mente le diverse tradizioni e dato
una nuova prospettiva. Amato ha,
inoltre, dato una risposta nuova an-
che su Mani Pulite sostenendo che
si era creato in Italia uno statodi ne-
cessità che rendeva indispensabile
una generale opera di pulizia con-
tro la corruzione dilagante che ave-
va investito in modo così significati-
vo lo stesso Psi. Sono dichiarazioni,
come è evidente a tutti, di grande
valore.

Il dialogo fra D’Alema e Amato
non risolve, come è ovvio, tutte le
questioni aperte. Sgombra, però, il
terreno da alcuni equivoci. Uno di
carattere politico ed è questo: ieri
Amato ha chiuso la porta di fronte
al tentativo di rimettere in moto un
processo che riunifichi il vecchio
Psi e lo riproponga come un sog-
getto politico autonomo e contrap-
posto al resto della sinistra. Quel
suo “vale la pena di tentare”, rivolto
alla proposta di D’Alema indica la
condivisione di una strada nuova: o
nasce un nuovo partito della sini-
stra o non c’è futuro. Sarà impor-
tante nei prossimi giorni (ma que-
sta parte del dibattito riguarderà
più direttamente il Pds) sgombrare
il campo anche da una recente, e
persino recentissima, disposizione
d’animo che sembra affiorare nel
partito democratico della sinistra
verso nuove, poco comprensibili,
divisioni. L’invito che ieri su questo
giornale hanno rivolto sia Giolitti
sia Foa al Pds perchè guardi in
avanti e non si faccia risucchiare
dai fantasmi del passato (anche
dai propri, aggiungerei)appare co-
me la via migliore per dare alla sini-
stra italiana una prospettiva di lun-
go periodo.Tutti, credo, hannoben
chiare almeno due cose: se fallisce
l’Ulivo per la sinistra il cammino si
interrompe e se non si costruisce
una nuova più grande formazione
politica non la sinistra ma il sistema
politico italiano perderà uno dei
suoi punti di appoggio fondamen-
tali. Sarebbe utile se in una direzio-
ne analoga, anche se ovviamente
opposta, si mettesse il centro-de-
stra.

[Giuseppe Caldarola]

La Cosa e la rosa del Pds
Periferia della Quercia e questione socialista
«Non facciamo referendum sul passato»
«La questione socialista non si può eludere: è parte del di-
battito sulla sinistra del domani. Ma sapendo che la miglio-
re tradizione del Psi l’ha annientata Craxi, non D’Alema».
La periferia del Pds e la discussione sulla Cosa 2. L’anco-
raggio al socialismo europeo, con lo sguardo più su Tony
Blair che sulla Spd. D’Alema e Veltroni? «Complementari
più che antagonisti». La sinistra moderna? «Non è solo il
Pds e la diaspora socialista».

ROBERTO CAROLLO— MILANO La cosa e la rosa. Anzi
la cosa e il garofano. Ferve il dibatti-
to sulla sinistra e naturalmente tito-
loni e commenti sono tutti dedicati
al tabù della Quercia: alias Bettino.
Giorgio Bocca e Michele Serra si
chiedono se valga la pena di fare la
Cosa 2 per avere Intini o Margherita
Boniver. Francesco Merlo dalle co-
lonne del Corriere scherza veleno-
samente sul Craxi periodizzato, o
d’annata come il vino: quello del
’79 era buono, quello dell’87 uno
schifo. Che ne pensa la spina
dorsale della Quercia, cioè i diri-
genti regionali e locali più a con-
tatto con la base? «Vivo con una
certa insofferenza il dibattito di
questi giorni - confessa Pierange-
lo Ferrari, segretario lombardo -
mi sembra in parte artificioso, no-
minalistico. Sono il primo a cre-
dere che la questione socialista
sia un problema serio, il che, det-
to da Milano, è persino un’ovvie-
tà, ma è un dibattito da fare sul
serio, in profondità, non con il re-
spiro corto, il bisogno di incassa-
re, la cooptazione...» Claudio
Montaldo, il segretario ligure, re-

duce da una discussione non
proprio in guanti di velluto in
quel di Savona, dice senza mezzi
termini: «Questo dibattito ha un
senso se il congresso sarà l’occa-
sione per delineare cos’è un par-
tito della sinistra nell’Europa di
oggi. Ma deve essere un dibattito
diffuso, non un’operazione di ver-
tice in cui ci si illude che con un
po‘ di generali senza eserciti si è
risolto il problema». Fabrizio Mat-
teucci, nuovo segretario dell’Emi-
lia-Romagna, puntualizza: «D’ac-
cordo con l’asse fondamentale
della proposta di D’Alema, un
moderno partito della sinistra eu-
ropea deve esprimere la sintesi
delle migliori tradizioni culturali,
dunque anche quella socialista,
ma sapendo che è stata distrutta
da Craxi, non dal Pds». Mentre
Andrea Cozzolino, da Napoli invi-
ta a partire dalla sfida del gover-
no dell’Ulivo: «Sinistra oggi non è
solo Pds e socialisti ma anche le
culture ambientaliste, pacifiste,
quei nuovi movimenti con i quali
spesso ci sono stati rapporti con-
flittuali». E Guido Sacconi, da Fi-

renze, è convinto che si debba
guardare avanti senza rimozioni:
«Giustissima l’offensiva diplomati-
ca, penso che si debba aprire a
tutti porte e finestre della nuova
casa comune, ma senza rincorre-
re nessuno. Rifiuto certe logiche
negoziali del tipo: veniamo se ri-
conoscete che ci avete massacrati,
o peggio avete fatto parte esatta-
mente come noi di quel sistema».
Tutti, comunque, sembrano con-
vinti, come Giuliano Amato che a
certe condizioni valga la pena di
provarci. Sergio Chiamparino, se-
gretario del Piemonte, puntualiz-
za: «Una sinistra di governo non
può esorcizzare la questione so-
cialista. Il fatto è che non possia-
mo rovesciare i termini della que-
stione: prima dobbiamo dimo-
strare noi di essere una forza di
governo. Su queste basi sarà più
facile trovare un percorso comu-
ne».

Meglio Blair

Si guarda più ai laburisti di Blair
che alla Spd o ai cugini francesi e
spagnoli in affanno di modernità.
Partito dell’Ulivo? No, ma la sfida
del governo è considerata da tutti
fondamentale. E in questo quadro
nessuno nel Pds si eccita al gioco
del con D’Alema o con Veltroni.
«Non accetto questa alternativa -
dice Ferrari - per lo meno se non
capisco la sostanza che eventual-
mente li divide». «Capisco che il
vicepresidente del Consiglio ten-
da a evidenziare il ruolo di gover-
no dell’Ulivo: al suo posto farei lo
stesso, ma ragionare sul destino
del Pds è cosa diversa» aggiunge

Michele Vianello, di Venezia.
«Non vedo una grande differenza,
se non di accenti, fra D’Alema e
Veltroni - dice Montaldo - una di-
scussione approfondita ci vuole
anche per vedere se le differenze
ci sono». «A me pare che Veltroni
non abbia un’altra linea, ma ci
inviti a non perdere di vista l’Uli-
vo, che non è un passaggio pura-
mente tattico nel nostro cammi-
no, e io sono d’accordo», dice Al-
berto Nigra, di Torino.

Torniamo a Milano. Dice Pie-
rangelo Ferrari: «Forse siamo arri-
vati tardi, ma l’approdo del socia-
lismo europeo è fuori discussio-
ne. Il problema, semmai, è evita-
re il rischio di perseguire una vi-
sione statica dell’identità. Tutti i
partiti stanno riflettendo su cosa
diventerà la sinistra nell’era post-
fordista, dove il modello non è
più la grande fabbrica, dove oc-
corre fare i conti con la crisi fisca-
le dello Stato e del Welfare. Den-
tro questo orizzonte francamente
un dibattito con l’occhio tutto ri-
volto al passato sarebbe fuorvian-
te. E la questione socialista non si
può risolvere con appelli ad per-
sonam. La crisi italiana nasce do-
po il fallimento dell’ultima gran-
de operazione politica, che fu l’u-
nità nazionale. Può essere utile,
anzi doveroso, ragionare sulle ra-
gioni e i torti degli uni e degli al-
tri, ma le chiamate a raccolta no-
minalistiche avrebbero respiro
corto». Anche Alex Iriondo, il se-
gretario provinciale di Milano, in-
vita a guardare avanti. «Quel che
ha detto D’Alema su Craxi mi pa-
re una rilettura giusta e utile. Ora

io mi aspetto che anche molti so-
cialisti riconoscano che non c’è
stato un fratricidio: il craxismo ha
avuto una carica innovativa ma
anche passaggi bui che hanno
svilito la miglior tradizione socia-
lista. Insomma è fallita una pro-
spettiva politica. Dire che il Pds
ha annientato il Psi è davvero cu-
rioso, specie a Milano dove una
quota del fallimento coinvolse
anche il Pci. Dunque guardiamo
oltre: verso la nuova frontiera del
riformismo, tanto più oggi che la
sinistra è al governo». Anche Mi-
chele Vianello, dalla Laguna,
spinge ad andare oltre: «La pro-
posta di D’Alema è una cosa se-
ria, ma la discussione si sta un
po‘ svilendo: questo falso dilem-
ma Craxi sì Craxi no non è entu-
siasmante. Un po‘ di responsabi-
lità è dei craxiani, un po‘ anche
in casa nostra, alludo a Macaluso

ma anche a Occhetto. C’è un
grande bisogno di ridefinire la
collocazione ideale della sinistra
oggi e di come si traduce in scel-
te di governo: ecco, se si fosse
partiti di qui chiedendo un tavolo
con i Ruffolo e gli Amato, forse si
sarebbe evitato il tormentone».

Partito federale

Infine la formapartito.DiceMon-
taldo: «Deve essere articolato, con
un gruppo dirigente diffuso, che
preceda la riforma federale dello
Stato, più che adattarvisi». «Il partito
deve aprirsi di più - aggiunge Coz-
zolino - la sinistra oggi è una realtà
più complessa. Anche per questo
ritengo che tra Veltroni e D’Alema
non ci sia dualismo. Mi pare che
entrambi siano cinvinti che la sfida
del governo va accettata fino in fon-
do». «Con l’Ulivo al governo - dice
Nigra -LaCosa2ègiàavviata».

Alberto Cristofari/Team Editorial Service

Rimini, il Cavaliere fa capire di mal sopportare un «direttorio» che l’affianchi

Berlusconi: «Farmi da parte?
Solo quando Fi funzionerà bene»

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI Parte la macchina congressuale

Chi dirige gli azzurri?
Lite tra Frattini e Pisanu
E Martino va a Canossa

— RIMINI. Silvio Berlusconi scatta
come una molla. «Io lasciare Forza
Italia? Sono allibito quando sento
queste cose». Forse è venuto al con-
gresso della Cgil proprio per dimo-
strare che il capo dell’opposizione
è ancora lui e che non ha nessuna
intezione di mollare. Vero o no che
sia, qui a Rimini appare deciso a
dare una delusione a chi nel Polo lo
dà ormai per spacciato e premeper
sostituirlonella leadership.

Così, quando gli si fa la doman-
da lui risponde di essere più che
mai impegnato a «fare di Forza Ita-
lia un partito centrale nella politica
italiana, che possa funzionare nel
tempo anche senza il suo fondato-
re».

E perchè non ci siano equivoci
spiega: «Per fare una cosa come
questa ci vogliono molti anni e lo
dico deludendo coloro che voglio-
no o preconizzano il mio abbando-
no». Gianni Letta, che gli sta accan-
to, gli dà man forte. «C’è un proble-
ma di organizzazione del partito al
qualeBerlusconi si dedicherà».Nul-
l’altro. E anche lui delude chi den-
tro al Polo vorrebbe che il Cavaliere
si facesse da parte. «Non credo che
Berlusconi voglia o pensi di fare un
passo indietro. Nè credo sarebbe
utileaForza italia».

Come dire che senza Berlusconi
probabilmente neppure Forza Ita-
lia sarebbe in grado di esistere per
molto. Ma appunto per questo
qualcosa bisogna pur fare, senon si
vuole che le forze che nel Polo han-
no più tradizione e maggiore espe-
rienza politica, alla fine, come è ac-
caduto in Sicilia, sottraggano voti al
Cavaliere. Che adesso si dichiara
invidioso dell’organizzazione della
Cgil, del Pds collaudate in decenni
di attività. «Ma è già un miracolo
quello che siamo riusciti a fare in

così poco tempo» si consola, la-
mentandosi peraltro di essere «sen-
za risorse economiche». Per i mira-
coli più grandi dice invece «ci vuole
un po‘ di tempo e di pazienza». Ma
si tratta di rifare il Polo da capo co-
me hanno detto Fini e altri espo-
nenti del centro-destra? «Non mi
sembra questa la richiesta» glissa il
Cavaliere che preferisce parlare
della necessità di «organizzare me-
glio questa realtà, cominciando dai
movimenti politici che la compon-
gono. Stiamo facendo molto bene
l’opposizione e credo si dovrà an-
dare verso un maggior coordina-
mento in sede nazionale e in sede
locale».

Nascerà dunque la segreteria di
Forza Italia? Anche su questo Berlu-
sconi è evasivo: «Stiamo organiz-
zando tutta Forza Italia. E‘ un lavo-
ro lungo che, credo, stiamo facen-
do bene». E che il Cavaliere non ab-
bia molta voglia di farsi mettere sot-
to controllo da uno stuolo di colon-
nelli, lo dice esplicitamente Gianni
Letta. «Per quel chemi riguardanon
credo che si farà una segreteria.
Qualcuno è andato oltre, più avanti
di quello che è». Tantomeno quindi
si può ipotizzare un coordinamen-
to affidato allo stesso ex sottosegre-
tario alla presidenza del consiglio:
«Non penso proprio». A chi chiede
di rifare il Polo, Letta replica che si
tratta di una «sagerazione». Parla in-
vece della necessità di un «coordi-
namento per dare forza maggiore
all’opposizione». Ma questo, ag-
giunge, si può fare «senza dover ri-
partire da zero». Letta vede invece
con favore la costituzione di una fe-
derazione di centro in modo tale
che «nell’alleanza con la destra si
possa realizzare una maggiore visi-
bilità e capacità di aggregazione
dell’opposizione».

— ROMA. Il lavoro per riorganiz-
zare il partito - anzi per organizzar-
lo - non comincia sotto i miglior au-
spici, se i giornali sonocostretti a re-
gistrare i battibecchi tra due dei più
stretti collaboratori del Cavaliere.
Perchè al «delfino» Franco Frattini,
che lunedì aveva proposto: una se-
greteria politica si affianchi a Berlu-
sconi, e che ieri aveva descritto l’iter
congressuale: 1500, 2000 persone
voteranno dal basso, i 475 delegati
di collegio saranno eletti dal basso,
ha risposto il capogruppo di Mon-
tecitorio. Beppe Pisanu l’ha rim-
beccato, dicendo: «La bozza orga-
nizzativa di Frattini? Parole in liber-
tà».

Chi in questi giorni ha manifesta-
to dubbi sulla corposità dell’opera-
zione in vista del congresso del
prossimo marzo ha visto così con-
fermate le perplessità. Infatti ieri se-
ra - nel corso della riunione del co-
mitato di presidenza - è venuto fuo-
ri che la segreteria di cui aveva par-
lato Frattini non avrà alcun ruolo
politico, bensì tecnico e organizza-
tivo. «Servirà solo a far funzionare
meglio il movimento. Il leader resta
Berlusconi», è la spiegazione del
presidente dei senatori forzisti Enri-
co La Loggia. E così punto e dacca-
po. Le decisioni politiche spette-
ranno, come prima, al leader e a
chi lo consiglia, di volta in volta. In-
somma la strada perchè Forza Ita-
lia diventi un partito democratico è

ancora lunga. Nonostante si stia
peraprire la fasedel tesseramento.

Durante la riunione non è stato
affrontato l’argomento: dimissioni
Micicchè. Come è noto il coordina-
tote sicialiano si era dimesso all’in-
domani delle elezioni siciliane, di-
sastrose per i forzisti. E Berlusconi,
che aveva subito preso posizione a
suo favore, aveva detto che la deci-
sione se accettare o meno la scelta
di Micicchè sarebbe stata presa dal
comitato di presidenza. Ma fino a
tarda sera questo non era ancora
avvenuto.

Invece, prima della riunione, un
chiarimento c’è stato tra Berlusconi
e Antonio Martino. perchè nei gior-
ni scorsi, sempre via giornali, si era
accesa un’altra polemica tra l’ex
ministro eLaLoggia, chenonaveva
apprezzato le dichiarazioni di mar-
tino sul conflitto di interesse del
dottore e per questo aveva detto
che così l’ex ministro si poneva fuo-
ri da forza Italia. Era toccato ancora
una volta a Berlusconi far da pacie-
re, almeno pubblicamente. Perchè
evidentemente sotto la superficie il
Cavaliere deve aver continuato a
provare un gran malumore. E così
ieri un’oretta di conversazione do-
vrebbe aver risolto la questione.
Martino, uscendo da casa di Berlu-
sconi - dove avevadecisodi diserta-
re la riunione di presidenza, salvo
ripensarci - ha dichiarato: «Forse ho
esagerato».

Abbonatevi
a
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BIOETICA. Carlo Flamigni attacca il nuovo documento sull’embrione

Quando inizia la vita?
Il confronto
tra laici e cattolici

La Svezia
riabilita il pvc
«Non produce
diossina»

InSvezia il pvcnonsaràeliminatoe
sarà riciclato. Loaffermano
l’agenzia per laprotezione
ambientalee l’ispettoratodelle
industrie chimichesvedesi
all’indomanidi studi condotti in cui
vieneesclusochedalprocessodi
combustionedei rifiuti ladiossina
possaessere legataallapresenza
delpvc.
Insomma, dopo laGermaniae
l’Olanda, anche laSvezia riabilita -
secondouna notadel centrodi
informazionesulPvcdiMlano -
l’usodelPvc sul pianoambientale
per le costruzioni.
Nelmondoquestopolimerohaun
mercatodi20milionidi tonnellate,
oltre il 25%vieneprodotto in
Europaoccidentale (piùdi5milioni
di tonnellate). In Europa il consumo
sidovrebbeattestare, entro il2000,
acirca6milionidi tonnellatepari a
50miliardi di dollari, con2200
impreseprimarieeoltre220.000
lavoratori.
In Italia laproduzioneèdi circa
680.000 tonnellatedipvc (20%del
consumonazionaledi
termoplastiche) a frontediun
fabbisognodi circa900.000
tonnellateall’anno.

ROMEO BASSOLI— Si narra nel mondo dei bioetici
che qualche mese fa la Commissio-
ne Europea abbia nominato un co-
mitato rappresentativo del pensiero
cattolico, protestante e laico per sta-
bilire una volta per sempre quando
l’embrione diventa una persona. Si
dice che dopo una lunga discussio-
ne i commissari si siano presentati a
Santer, presidente della Commissio-
ne Europea, con tre posizioni diver-
se. I cattolici sostenevano che l’em-
brione diventa individuo al concepi-
mento; i protestanti che bisognava
aspettare un po‘ di tempo e unamol-
tiplicazione delle cellule con relativo
arrangiamento genetico; i laici che
un embrione diventa individuo
quando compie i 18 anni e se ne va
di casa. Santer ha sciolto il comitato.

Il problema dell’embrione è infatti
oggi quello centrale nel dibattito
bioetico che impegna la cultura lai-
ca e quella religiosa: ora cher la tec-
nologia medica ci ha messo a dispo-
sizione migliaia di embrioni, che co-
sane facciamo?

La produzione. Tecnicamente è
impensabile produrre embrioni in
quantità limitate. Ne occorrono al-
meno tra i 10 e 20 per ogni tentati-
vo di procreazione assistita. Perché
una volta «costruiti» occorre vedere
se hanno difetti genetici, poi biso-
gna impiantarne nell’utero almeno
tre per potere contare sul successo
di almeno uno di questi.

Il soprannumero. Una volta che
una donna rimane incinta con al-
cuni degli embrioni prodotti, che
fare degli altri? Per un po‘ possono
essere congelati, e poi? È sul loro
destino che le tesi divergono. I cat-
tolici, come leggiamo dal Docu-
mento n. 1/1996 del Centro di
bioetica dell’Università Cattolica di
Roma, ritengono che «l’embrione
umano in quanto individuo umano
ha fin dall’inizio della sua esistenza
_ cioè dal momento della feconda-
zione _ il diritto alla vita e all’inte-
grità e possibilità di sviluppo». Il
che significa che se non viene uti-
lizzato in una gravidanza deve es-
sere utilizzato per un’altra gravidan-
za. Di chiunque. Per i laici il proble-
ma fondamentale è: di chi sono gli
embrioni? Sono della donna? Sono
della coppia dei genitori? Sono del-
la coppia o della donna ma regola-
ti da leggi dello Stato? Le risposte
sono diverse, anche se la maggio-
ranza dei laici propenderebbe per
quest’ultima soluzione. Che non ha
invece il consenso dei cattolici, che
vedono in ogni decisione autono-
ma della coppia o, peggio ancora,
della donna, un elemento di arbi-
trio rispetto all’embrione-individuo.

La sperimentazione. Per i laici si
può sperimentare senza dubbio su-
gli embrioni morti che provengono
dagli aborti. Ci sono più dubbi sulla
sperimentazione che riguardi em-
brioni vivi in soprannumero. Biso-
gna cercare di non averne, in so-
prannumero. Ma se vi sono, biso-
gna allora fissare termini molto rigi-

di per la sperimentazione. Non si
debbono creare «chimere», cioè or-
ganismi inesistenti in natura, né mi-
schiare il patrimonio genetico di
animali diversi. Torna però, per i
laici, il nodo del possesso: chi deci-
de il destino degli embrioni? Solo i
genitori? Nessun laico lo accetta fi-
no in fondo. Anche perché vuole
evitare il rischio di una produzione
di embrioni al solo scopo di speri-
mentare. Per i cattolici il discorso è
più radicale: l’embrione umano
può essere utilizzato per la speri-
mentazione solo dopo l’accerta-
mento della morte.

Un accordo? L’attuale Comitato
italiano di bioetica non c’è riuscito
e il 10 luglio presenterà più una
rassegna di punti di disaccordo che
un documento unitario. C’è, tra i
laici, chi propone di accordarsi so-
lo su norme rigidissime per i centri
di fecondazione artificiale e sul di-
sconoscimento di paternità. Il resto,
è coscienza. DisegnodiMitraDivshali

— BOLOGNA. Padre riconosciuto
della fecondazione artificiale e, più
di recente, anche della ricerca sulla
pillola anticoncezionale per gli uo-
mini, il professor Carlo Flamigni, 63
anni, dirige l’Istituto di ostetricia e gi-
necologia I0 dell’Università di Bolo-
gna. Qui, ogni anno si eseguono 800
trattamenti, in prevalenza feconda-
zioni in vitro, totalmente gratuiti, se si
esclude un modesto ticket, con una
percentuale di successo prossima al
30%. Sempre impegnato a sostenere
le sue posizioni Flamigni indica un
nuovo orizzonte: l’accesso alle fe-
condazioni assistite anche a benefi-
cio di donne sole. «Deve cambiare il
concetto di maternità e paternità -
dice - che vedo assai più basato sul-
l’amore, sulla capacità di assumere
responsabilità, piuttosto che sui ge-
ni». Dal ‘90 al ‘94 membro del Comi-
tato nazionale di bioetica, ne fu
espulso due anni fa insieme ad altri
grandi nomi della scienza (alcuni si
dimisero come Lecaldano, Berlin-
guer, Rita Levi Montalcini) sull’onda
del furore antilaico di Berlusconi.
Adesso quel Comitato debitamente
«ripulito» dagli elementi scomodi, ha
realizzato uno Statuto per l’embrio-
ne umano, che ha sollevando non
pocheperplessità.

Professor Flamigni, la Commis-
sione di bioetica ha impiegato
quasi due anni per partorire quel-
lo che alcuni critici hanno definito
un topolino. Non le sembrano un
po‘ troppi?

Potrebbero essere anche pochi. Il
problema, infatti, non era tanto di
metterci poco tempo ma di realizza-

re uno statuto chiaro, che registrasse
fedelmente la sintesi di un dialogo e
una decisione assunta il più larga-
mente possibile. Invece quello che è
stato riportato finora dalla stampa è
uno statuto confuso che cerca di
mascherare i disaccordi. Penso che
alcuni dei membri cattolici abbiano
accettato l’ipotesi dell’esistenza di
una fase preembrionale, tenendo
conto di un principio fondamentale:
l’inizio della vita individuale deve
coincidere con un momento incui la
struttura di cui si parla, come già in-
segnava Severino Boezio, non può
più essere divisa. Ecco perchè in
questo statuto le cose sono dette e
non dette: “ Non definiamo persona
l’embrione però ci comportiamo co-
me se lo fosse...”. Una palese assur-
dità. E poi c’è imbarazzo anche là
dove si sostiene che fra embrione e
prembrione non ci sono differenze
fondamentali, pur ammettendo che
differenze ci sono. E anche quelle
minime diventano fondamentali
perchè stabiliscono una fase più tar-
diva per l’inizio della vita personale.

Con Emanule Lauricella già nel ‘92
presentai una proposta di statuto
dell’embrione che suggeriva di con-
siderare l’inizio della vita personale
il 140 giorno dalla fertilizzazione del-
l’uovo, momento in cui per la prima
volta nella struttura del concepito si
affaccia la linea embrionale. Ricor-
diamoci che su cento uova fertilizza-
te, i bambini che nascono sono 30.
C’è una larghissima quantità di con-
cepiti di cui non si forma l’embrione
perchè l’uovo non ne è genetica-
mente capace. Questa posizione
con molte differenziazioni è assunta
da molti cattolici, americani, france-
si, da biologi e teologi che ritengono
che l’inizio della vita personale deb-
ba essere legato alla prima espres-
sione del Dna del nuovo individuo
che non mai è immediata ma tardi-
vo.

Lo statuto rappresenta comunque
un seppur piccolo passo avanti
nella lotta alla sterilità della cop-
pia?

No, è un passo indietro perchè allo
stato attuale delle conoscenze avere

stabilito, come sembra si è fatto, che
non si debbono produrre più em-
brioni di quelli necessari per un solo
trasferimento, vorrebbe dire sotto-
porre le donne a un numero mag-
giore di trattamenti con un numero
minore di successi. Il divieto di con-
gelare embrioni obbligherebbe le
donne a sottoporsi a un maggior nu-
mero di stimolazioni, con rischio per
la loro salute e forse anche altri an-
cora sconosciuti. È un problema che
verrebbe pagato dalla donne, non
certo dai medici (che faranno più ci-
cli)edalle strutture.

Condivide la critica di scarsa inci-
sività rivolta alComitato?

Direi di sì perchè non è rappresenta
la pluralità di posizioni etiche pre-
senti in Italia. Un comitato bioetico
solo cattolico, che riproduce sempli-
cemente il pensiero dei vescovi, non
può essere accettato come espres-
sione di quella “isola per stranieri
morali” dalla quale deve derivare,
invece, un’indicazione etica per tut-
to il paese. Manca l’”isola”, il luogo
dove mediare sui dogmi che vanno
lasciati in terraferma per cercare so-
luzioni che trovino la loro valenza
morale nel fatto di essere utili alla
gente.

Questo organismo le pare ancora
vivo? Ha un futuro? E, nel caso, co-
medovrebbecambiarepelle?

Così com’è ha un futuro modesto.
Una cosa come quella che ha fatto
avrebbe dovuto aprire una discus-
sione straordinariamente ampia, in-
vece è stata sui giornali un giorno ed
è scomparsa. Ha avuto molta più ri-
sonanza il manifesto di “etica laica”

firmato da Maurizio Mori, Angelo Pe-
troni e me, uscito qualche settimana
fa, su cui si sta discutendo ampia-
mente. La strada per ragionare di
morale in Italia è consegnare il Co-
mitato di bioetica al Parlamento, sta-
bilire regole nuove per la presidenza
e i membri che vanno scelti al più al-
to livello possibile avendo cura che
siano l’espressione di tutte le posi-
zioni morali che si possono racco-
gliere. In più occorre molta rotazio-
ne per assicurare forze freschee idee
nuove.

Quali sono i dissensi maggiori nel
comitato, e come superarli?

Rispetto ad altri Stati europei siano
senz’altro indietro, ma ripareremo
nel giro di questa legislazione. Però
occorre quel dibattito finora manca-
to e un comitato multietico che non
c’è. I dissensi interni sono relativa-
mente inifluenti, mascherati, se ne
accorgono solo gli addetti ai lavori.
Spero molto che il comitato di bioe-
tica, ceduto da Berlusconi al Vatica-
no, ritorni nelle mani del Parlamento
e dei cittadini. Sono preoccupato
che il matrimonio politico fra cattoli-
ci e Pds alla fine finisca col fare delle
vittime...

Via libera alla sperimentazionema
solo se l’embrione è in via di de-
composizione. È quanto suggeri-
sce il “piccolo statuto”. Che ne di-
ce?

Se la proposta è tutta qui mi sembra
una presa in giro. Se l’embrione è
morto èuna struttura inutile, è come
sperimentare su un fossile. Io sono
molto attento alla morale comune,
anche se penso in modo difforme

cerco di non offenderla mai. Anzi,
proprio in questa fase sto lavorando
a un filone di ricerca che renda non
più necessari gli embrioni congelati;
è possibile che fra non molto otten-
ga dei risultati. Così avremmo rimos-
so un bell’ostacolo. Ma oggi ci sono
circostanze in cui o li congeli o li but-
ti via, e questo non può evitarlo nes-
suna legge. Quindi bisogna arrivare
a compromessi basati sul buon sen-
so. Se fare ricerca sugli embrioni tur-
ba la morale comune io l’accetto. La
ricerca più bella che ho fatto, alcuni
anni fa, fu avviare la gravidanza “in
vitro”, cioè fuori dall’utero, essenzia-
le per capire l’impianto dell’embrio-
ne; ma visto il turbamento sollevato
l’abbiamo sospesa. Il punto fonda-
mentale però è teorico: stabilire l’ini-
zio della vita personale, che i cattoli-
ci cercano di anticipare. È un punto
dalle valenze che possono portarci
molto lontano. Se oggi si dice che la
persona comincia col concepimen-
to si imbocca una via che porta a ri-
prendere in esame la legge 194, a ri-
vederla e magari a rimuoverla per-
chè diventa una legge che legittima
l’omicidio. E poi c’è un problema
pratico: riuscire a fare medicina col
minor costo possibile per le coppie.
Si tratta di non scegliere soluzioni
punitive per le coppie come, al con-
trario, in questo momento potrebbe
risultare dall’abolizione completa
del congelamentodegli embrioni.

In conclusione qual è il suo “idea-
le” comitatodi bioetica?

Bisogna che lavori come quello fran-
cese che chiacchiera poco, fa cose
piccole, brevi, concise. La mia idea?
Che sia aperto alla società, dipen-
dente dal Parlamento e non da altre
strutture, costante promotore di di-
battiti sui grandi temi morali. Non
può lavorare all’interno di una stan-
za chiusa, deve inviare sonde nella
società, ascoltare le voci che alri-
menti nonhanno risposta.

«È il comitato dei vescovi»
Carlo Flamigni, padre della fecondazione artificiale e auto-
re di un manifesto di «etica laica», attacca lo statuto per
l’embrione umano redatto dal Comitato nazionale di bioe-
tica: «È confuso e cerca di mascherare i disaccordi». «Que-
sto comitato non rappresenta la pluralità delle posizioni
etiche, ma riproduce semplicemente il pensiero dei vesco-
vi». Flamigni oggi si batte per l’accesso alla fecondazione
assistita per le donne sole.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.

SITUAZIONE: l’Italia continua a essere interessata
da un flusso di correnti occidentali umide e instabili,
che si presentano più attive sulle regioni settentrio-
nali.

TEMPO PREVISTO: sull’Italia settentrionale e sulla
Toscana si prevede inzialmente cielo da nuvoloso a
molto nuvoloso, con locali piovaschi più probabili sul
Triveneto e nelle zone interne, ma con tendenza a
miglioramento dal pomeriggio. Sulla Sardegna e sul-
le regioni centrali sarà presente una nuvolosità irre-
golare e non si esclude qualche breve precipitazio-
ne, più probabile sui rilievi. Al Sud poco nuvoloso,
con annuvolamenti stratiformi su zone tirreniche e
Sicilia.

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al Nord; sta-
zionaria altrove.

VENTI: ovunque deboli sud-occidentali, con rinforzi
sul Tirreno; tendenti a disporsi da nord-ovest sulle
coste occidentali e a rinforzare.

MARI: mosso il Mare e il Canale di Sardegna e lo
Stretto di Sicilia; poco mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 14 20 L’Aquila 14 21........................................ ........................................
Verona 15 22 Roma Ciamp. 17 27........................................ ........................................
Trieste 20 22 Roma Fiumic. 16 25........................................ ........................................
Venezia 17 23 Campobasso 15 23........................................ ........................................
Milano 18 22 Bari 16 26........................................ ........................................
Torino 16 20 Napoli 19 27........................................ ........................................
Cuneo 15 19 Potenza 14 22........................................ ........................................
Genova 20 22 S. M. Leuca 21 24........................................ ........................................
Bologna 17 25 Reggio C. 21 30........................................ ........................................
Firenze 17 26 Messina 13 27........................................ ........................................
Pisa 16 26 Palermo 20 28........................................ ........................................
Ancona 21 27 Catania 17 27........................................ ........................................
Perugia np 29 Alghero 13 24........................................ ........................................
Pescara 16 28 Cagliari 16 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 12 17 Londra 10 20........................................ ........................................
Atene 22 31 Madrid 17 37........................................ ........................................
Berlino 11 20 Mosca 12 25........................................ ........................................
Bruxelles 12 18 Nizza 19 24........................................ ........................................
Copenaghen 9 17 Parigi 10 20........................................ ........................................
Ginevra 11 20 Stoccolma 10 16........................................ ........................................
Helsinki 12 18 Varsavia 11 19........................................ ........................................
Lisbona 12 26 Vienna 13 17........................................ ........................................
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PENSIERI&PAROLE. A Catania Manlio Sgalambro e Lorenzo Cherubini a confronto LA TV DI VAIME

Una lunga estate targata Battiato
tra concerti, danza e letteratura

03SPE01AF01

03SPE01AF02

Estate catanese annosecondo. Tornano lemanifestazioni curatedaGiacomo
Battiato, quest’annoaffiancatodaun intellettuale comeManlioSgalambro. È
unmomentodi visibilitàperunacittà chehavissutoun grande risveglio. E che
diventaperunmesepalcoscenicodi eventi culturali e/omusicali con
incursioni nelladanza, nella letteraturae inaltri territori. Recuperati luoghi
storici ebellissimi come il ChiostrodeiGesuiti di viadei Crociferi, il Giardino
Bellini, il Chiostrodell’IstitutoGioeni di via Etnea, chediventeranno la cornice
deimolti spettacoli.
Il temaèquellodel tempo, «Passato, presentee futuro», le coordinate
geografiche vastissime:dalMediterraneoalMaredel Nord, dall’Africa alla
Sicilia, che sta producendo anche tanta avanguardia connomi come iDenovo,
i Kunsertu, i Flor, gli Uzeda,Venuti,MadoniaeBrando (unsuobrano, «Io
rimangoqui», èdiventato ilmanifestodel risorgimentodella città).
Prestigiose lepresenze: con JoaquinCortés, ElvisCostello, LoreenaMcKennit.
«La scommessa -dice il sindacoEnzoBianco -nonèquelladi ripetereo
magari superare il grandissimosuccesso dell’annoscorso.Vorremmofaredi
Catania, perdirla conBattiato, uncentrodi gravitàpermanenteper la cultura,
le arti, lo spettacolo, eperun turismo intelligenteequalificato».
Più indettaglio: i lunedì letterari sono,dopoquello svoltosi ieri sui testi delle
canzoni di Jovanotti (di cui vi riferiamonell’articoloqui sotto), sul denarocon
riflessioni e letturedi Jaeggye Sgalambroe interventi musicali del Liebhaber
Konzert Trio, sull’editoria ai tempidel nichilismoconElisabettaSgarbi, Paolo
Poli, AntonioBallista, sul perdonoe l’oblio con testi di Toni Servillo eun
interventodiGeminelloAlvi. Per ladanza, oltre aCortés,Roque/go.go., i
solisti dell’OpéradiParigi, RaffaellaRossellini e Luis EmilioBruni che
danzerannosumusichediBattiatoeHammill.Musiche di confine conAlice, il
Kronos Quartet eWu Man,ElvisCostello eTheAttractions, Loreena McKennitt.
Una rassegnadi compositori siciliani (Sollima,Clementi, Sciarrino,Pennisi e
molti giovani autori). Le canzoni perdutedi Salvatore Adamo,BattiatoeGiuni
Russo,Nada,Gene Pitney. Infine, chiusura ingrande stile, il 31 luglio, con
l’OrchestragiovaniledellaSicilia cheeseguiràmusichediBellini, Pacini e
Haendel al TeatrodiVillaBellini.

Orgogli
e telequiz

«V INCA IL MIGLIORE»
(Canale 5, ore 19) è un
giochino fatto di poco o

nulla, una specie di Rio Bo dell’in-
trattenimento (ricordate? «Tre ca-
settine dai tetti aguzzi, un verde
praticello...». Qui si potrebbe para-
frasare: «Tre quizzettini non molto
aguzzi, un conduttore che è sem-
pre quello...»). Ma ha anch’esso
diritto ad una sua collocazione nel
grande palinsesto dell’estate, una
sua ragion d’essere e procura a chi
lo propone magari persino l’orgo-
glio di una rappresentatività. I tg ci
hanno presentato testimonianze di
altri «orgogli» (parola a rischio nel-
la sua spavalderia: non sarebbero
meglio «dignità», «consapevolezza»
o altri termini meno ridondanti?),
quello gay che a Napoli ha orga-
nizzato un carnevale suscitando,
come forse sperava, perplessità
(ancora?!), quello socialista che,
con Margherita Boniver al Tg4 di
lunedì, s’è espresso per quel trami-
te con decisione: «La prima Re-
pubblica ha avuto molti meriti e
molti valori» (però, quanti ne sono
stati portati all’estero!). Il discorso
si slabbra, me ne rendo conto.
Stiamo vivendo un periodo di tran-
sizione (lo disse anche Adamo ad
Eva uscendo dall’Eden: una for-
mula che non vuol dire molto, ma
funziona sempre. Chissà se anche
loro, nostri progenitori, sisteman-
do la foglia di fico al suo posto,
erano pervasi da una specie di «or-
goglio»?) che può prevedere an-
che revisioni, recuperi, indulti («A
volte ritornano» e «Aggiungi un po-
sto a tavola»: non so perché mi
vengono in mente questi titoli di
altri spettacoli già visti).

«V INCA IL MIGLIORE», di-
cevamo. Con Gerry
Scotti (reduce da tanti

show diversi), un Dorelli espanso e
rivitalizzato, non sgradevole e comu-
nicativo pur se incombente col suo
telefonino da promuovere ad ogni
occasione. Un gioco elementare un
po’ più mosso e aggregante della
ruota della fortuna della quale ha
preso il posto: partecipano tutti, in
studio, non solo quelli che hanno
scritto o faxato a Cologno Monzese.
Duecento persone accaldate esibi-
scono la propria impreparazione al-
le telecamere fornendo risposte sba-
gliate e demenziali suggerite dalla
casa (il golfo di Istanbul si chiama
Corno d’oro o Cornetto gelato? Cor-
netto gelato, risponde una tipa. Vie-
ne gratificata da una breve intervista
e può salutare i coinquilini. Passare
alla Storia non è difficile, oggi. Persi-
no il ministro Ferri - che avrà avuto
anche lui il suo orgoglio, immaginia-
mo - è ricordato per aver stabilito il li-
mite di velocità a 110 orari: non tutto
quel che riguarda il passato è da but-
tare, no?).

Certo le domande di Vinca il mi-
gliore sono allarmanti nella loro
natura depistante: la foto di un di-
vano da riconoscere perché famo-
so (era quello dove Freud faceva
sdraiare i primi pazienti da psica-
nalizzare) dà modo a Gerry di
sbagliare più volte, nel suggerire
una risposta anch’essa sbagliata, il
nome di Guttuso (lui lo chiama
Gottuso: la platea accetta anche
questa). Come veniva chiamato
Louis Armstrong, Satchmo o
Tromb? Tromb, butta lì un ragazzo
amnistiato dall’età. Il duca d’Urbi-
no ritratto di profilo da Piero della
Francesca, con un naso preoccu-
pantemente sbeccato, a cosa do-
veva questo inestetismo? Qualcu-
no ha risposto «a un forte raffred-
dore». Un sorriso. E altri sorrisi alla
fine quando, nonostante l’elimina-
toria, risultano vincitori in molti.
Intanto, in meeting, dibattiti fra
teorici e pronostici stampati, ve-
niamo a conoscere i nomi dei pos-
sibili futuri responsabili della tv di
Stato: un paio, girala come ti pare,
son dati per certi. Per gli altri tutto
può accadere. Vincano i migliori.
Si dice per ogni gioco, no?

[Enrico Vaime]

ManlioSgalambro

«Io penso negativo»
E Jovanotti
incontra il filosofo IlcantanteJovannotti

— CATANIA. «La batteria è il tuono
dominato e reso grazioso scoppiet-
tio. Il fulmine di Giove si scarica libe-
randoci dalla paura, il rock da stadio
adopera le casse come Wagner ado-
però le percussioni. Grancasse, tam-
buri e piatti, reliquiario della banda
militare, ricompaiono postive e at-
traverso esse parlano Wotan, Odino
e i Sex Pistols...». Immobilità assolu-
ta. Tremila bocche cucite e lo sguar-
do di Lorenzo Cherubini che cerca
di entrare nella maschera incartape-
corita che gli siede accanto. Fumet-
to: «Forsehosbagliatoposto?».

«Nel quinto movimento della terza
sinfonia di Mahler si intona anzitutto
la canzoncina infantile che fa pim
pam e poi la si abbandona per finire
nell’esultanza degli angeli...». Panico
allo statopuro.

Franco Battiato ha avuto un’idea
di certo singolare nel mettere insie-
me il filosofo della cupezza nichili-
sta, con il teorico del pensiero positi-
vo «rappato». Un incontro che pro-
metteva scintille, ma che si è perso
su strade e sintonie diverse. Due sim-
boli antitetici, che non sono riusciti a
comunicare tra loro.

Da un lato Jovanotti, venuto a Ca-
tania non per cantare ma per parlare
dei testi delle sue canzoni, che ha in-
tessuto un dialogo fitto, codificato,
ma estremamente semplice ed im-
mediato con i quattromila ragazzi
che hanno preso d’assalto il palazzo
barocco dell’università; dall’altro
Manlio Sgalambro, il filosofo catane-
se chiuso dentro i suoi ermetismi,
nella torre d’avorio del suo sapere.
Diversi in tutto: dentro i problemi, le
ansie e le emozioni Lorenzo; chiuso
nel suo completo scuro, barricato
dietro iRayBanneri, Sgalambro.

Doveva essere un confronto sulla

teoria, è diventato un happening sul-
le emozioni. Lorenzo si è ritrovato
sommerso dalle domande dei ra-
gazzi, ma è riuscito a sfuggire alla
tentazione di diventare guru. Jova-
notti spiega come nasce una can-
zone, o almeno come viene fuori
una sua canzone. «Non nasce mai
allo stesso modo. C’è però un dato
di unità. Io cerco di annotare su
dei quaderni una frase, un dise-
gno, un pezzo di un libro. Riempio
questi quaderni senza un filo logi-
co, riporto tutto quello che ho
dentro». Poi spiega il Jovanotti
pensiero con un esempio che non

potrebbe essere più cocreto. .
«Penso positivo ad esempio è nato
come reazione a quello che senti-
vo in giro. C’erano canzoni che
parlavano solo di sensazioni nega-
tive, cupe. Che parlavano dell’in-
capacità ad affrontare i problemi.
Mi dicevo che quegli stati d’animo
li sentivo anch’io, ma volevo trova-
re dentro di me la forza di reagire.
Ero in macchina, stavamo in tour-
née. Alla radio mandavano una
canzone di De André, la conosce-
te faceva “La chiamavano bocca
di rosa, metteva l’amore sopra
ogni cosa”. Ho preso a canticchia-
re il ritornello sempre più veloce
poi è venuta la strofa “Io penso
positivo, perchè son vivo.. “. Mi so-
no fermato quando ho scritto “e
niente nessuno potrà fermarmi”.
Mi chiedevo di far cosa. Di correre
no, potevano fermarmi eccome.
Ho pensato cosa non sarebebro
mai riusciti a fermare. La risposta
era semplice. Nessuno poteva im-
pedirmi di pensare, di ragionare”.

La raffica delle domande parte
subito. I ragazzi hanno una voglia
matta di parlare, di confrontare la

loro visione del mondo, il loro sen-
tire i libri, il cinema, la televisione,
l’amore e la politica. Si prendono
giustamente l’intero palcoscenico,
lasciando anche a Lorenzo Cheru-
bini il ruolo, tutt’altro che sgrade-
vole per il cantautore di Cortona di
essere pretesto. Sul tavolo arriva
una copia di Farenheit 451 di Ray
Bradbury. «A me è piaciuto mol-
to... Leggerlo potrebbe servire a far
migliorare un po’ le cose». Ha una
fifa matta la ragazzina che depone
il cult dei romanzi di fantascienza
nelle mani di Jovanotti, ma un atti-
mo dopo si capisce che non è per
l’emozione di trovarsi a tu per tu
con un idolo, bensì per la strizza
infernale di dover aprir bocca da-
vanti a tutta quella gente. «Mi sem-
bra che la gente non legga i libri -
dice alla fine - Si annotano le frasi
sui diari, ma non resta niente. È
così anche per le canzoni, alla fine
ci ricordiamo solo quelle che si
possono cantare in coro con la
chitarra. Ho paura che la gente
non parli e non ascolti veramente».

Credo che hai ragione solo in
parte. Vedi, anch’io ho fatto delle

canzoni facili da memorizzare.
Siamo cresciuti come una genera-
zione allevata con gli slogan, con
messaggi brevi. Ci sono canzoni
che fanno più rumore, poi ci sono
quelle che restano. Quando ho
scritto L’ombelico del mondo vole-
vo fare una cosa così. Che restas-
se, ma volevo mettere fuori lo spi-
rito che avevo dentro e avevo biso-
gno di uno slogan». Immancabile
la domanda sull’ignoranza che ri-
schia di divenatre dominante. Lo-
renzo non si scompone. «Io sono
ignorante, non leggevo nulla, pen-
sate che ho fatto i Promessi sposi
sul Bignami, però non mi com-
piaccio della mia ignoranza».

A chiudere ci pensa Battiato che
da una mano all’ospite: «Nessuno
a questo mondo non può dirsi
ignorante», spiegando quindi che
la stima per Jovanotti nasce dalla
sua capacità di cambiare. «Come
dice un poeta armeno solo gli
sciocchi non cambiano idea». Tito-
li di coda su Serenata rap per dop-
pia chitarra (Saturnino e Brando)
e voce (Cherubini Lorenzo più
quattromila).

Jovanotti-Sgalambro nel primo incontro letterario dell’esta-
te catanese, organizzata dall’amministrazione comunale e
diretta da Franco Battiato. L’incontro che alla vigilia pro-
metteva scintille, si è risolto con un botta e risposta tra
quattromila ragazzi e Lorenzo Cherubini. Al centro i testi
delle canzoni, le esperienze di vita e le emozioni dei ragaz-
zi che sono diventati i veri protagonisti di una serata parti-
colare. Gran finale con concertino improvvisato.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO

IL FATTO. 35 anni fa il nonno Ernest Hemingway si era tolto la vita con il fucile

Margaux, morta da giorni nel monolocale

03SPE01AF03

— NEW YORK. Il corpo decom-
posto di Margaux Hemingway, ni-
pote del grande scrittore Ernest, è
stato trovato lunedì sera in un mo-
nolocale di Santa Monica. L’attrice
è morta, pare per cause naturali,
quasi esattamente a 35 anni dal sui-
cidio del nonno che, come lei, era
vittima di crisi depressive e di una
fortedipendenzadall’alcol.

L’uscita di scena di Margaux He-
mingway è avvenuta come nei brut-
ti film di serie B ai quali era stata re-
trocessa nel rapido declino della
sua sfortunata carriera di attrice.
Lunedì sera, la polizia di Santa Mo-
nica ha trovato il suo cadavere qua-
si completamente decomposto nel
monolocale dove si era trasferita da
un paio di settimane. Non sono sta-
te trovate, invece, tracce di violenza
o segni che facciano pensare al sui-
cidio. Sembra, per il momento, che
si tratti di morte naturale dovuta a
unacrisi epilettica.

La quarantunenne Margaux He-
mingway era già scomparsa da
qualche tempo dalla scena pubbli-

ca, dopo una serie di insuccessi e
una lunga lotta contro l’alcolismo e
la bulimia. Nelle ultime settimane
era stata vista aggirarsi per la città in
preda alla disperazione, lei che an-
che nei periodi più oscuri della sua
vita si era sempre mantenuta alle-
gra. Facile il parallelismo con il
nonno, il famosissimo scrittore Er-
nest Hemingway che si uccise il 2
luglio di 35 anni fa nel pieno di una
delle sue forti crisi depressive. Ma
sembra piuttosto che la storia di
Margaux corra parallela ad altre tri-
sti vicende hollywoodiane. Solo
due mesi fa Margot Kidder, la bru-
netta che è stata Lois Lane inSuper-
man, fu trovata in un parco di Los
Angeles in stato di confusione
mentale, conclusione tragica del
fallimento della sua carriera cine-
matografica.

Non era stato sempre così per
Margaux, che a 19 anni, seconda
figlia del primogenito di Hemin-
gway, si era imposta come «il vol-

to di una generazione». Era il
1975, e Dino De Laurentiis pensò
di aver scoperto una nuova stella.
Spinta dal primo marito Errol We-
tson, magnate degli hamburger,
Margaux aveva cominciato a po-
sare per i fotografi di moda, di-
ventando nota in tutto il mondo
che già conosceva il suo cogno-
me ma scopriva per la prima vol-
ta i suoi bellissimi occhi azzurri, il
sorriso splendente, gli zigomi alti
ed eleganti che a centinaia oggi
riescono a ottenere solo con il
collagene.

Nel 1975 firmò anche quello
che allora fu considerato il con-
tratto più ricco nel campo della
pubblicità: un miliardo e mezzo
di lire per dare il proprio volto al-
la linea di profumi Babe di Faber-
gé. L’anno dopo arrivò il debutto
cinematografico con Lipstick.
Donna dalla bellezza radiante,
Margaux non è mai stata una ve-
ra attrice: il film fu un fallimento,

ma riuscì invece a lanciare la so-
rella più piccola Mariel, coprota-
gonista alla tenera età di 14 anni.
Fu Mariel ad essere scelta da
Woody Allen e Polanski, non
Margaux. A lei restarono partici-
ne in film minori, di quelli con
«morte» e «assassinio» nel titolo.

E con il declino della carriera è
cominciato anche l’alcolismo,
che Margaux combattè con suc-
cesso verso la fine degli anni ‘80
dopo una lunga degenza nella
clinica dell’ex First Lady Betty
Ford. Risalire la china non è stato
facile, però. Nel 1990 Margaux,
sempre bellissima, pensò di rilan-
ciare la sua carriera posando nu-
da per Playboy. «È la celebrazio-
ne della mia rinascita», disse per
rispondere alle critiche. All’epoca
parlò apertamente della sua di-
pendenza dall’alcol e della lotta
per uscirne, ma anche della diffi-
coltà di restare a galla in un me-
stiere molto competitivo dove an-
che il suo nome non è stato ab-
bastanza per ottenere il successo.

ANNA DI LELLIO

MargauxHemingway Ap
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Sport in tv
CALCIO: Campionato dilettanti .......................... Raitre, ore 15.10
CICLISMO: Tour de France ........................ Raitre/Tmc, ore 15.20
BASEBALL: Campionato italiano .......................... Raitre, ore 1.15
EQUITAZIONE: Coppa Nazioni .............................. Raitre, ore 1.40

CALCIOMERCATO. Il Chelsea offre 14 miliardi, Cragnotti pronto ad accettare

«Morto fratello
di Stoichkov»
Hristo smentisce

03SPO01AF01

«Il mio sogno americano»
Maldini e la sua Olimpica
pronti per Atlanta’96

ZankoStoichkov, fratello
diciottennedel fuoriclassebulgaro
Hristo, stabene.A smentire la
notiziadel suicidioè stato lo stesso
giocatore, raggiunto
telefonicamentedaidirigenti del
Parma inBulgariamentre stavaper
partireperuna vacanza inSpagna
con i familiari. I dirigenti si sono
allarmati dopoaverappreso la
notiziadiffusaaSofiadauna radio
privata, la «FmPlus», e rilanciata
dall’agenzia austriacaApaeda
quella tedescaDpa. Il Parmaha
contattatodirettamente il giocatore
chesi èmostratomolto stupito
garantendoche il fratellogodedi
ottimasalute. La stessa radio
privataha successivamente
smentito lamortedel fratello
dell’attaccantebulgaro
confermandocomunque il tentativo
di suicidiodapartedi Zanko
Stoichkovacausadiunadelusione
amorosa. Il responsabiledella radio
privataPuncev, conuna
dichiarazioneall’Ansa, haaffermato
che il giovane,dopounbreve
ricovero inospedaleper
avvelenamentodibarbiturici, ha
fatto ritornoa casa, e cheoraè in
condizionidi salute soddisfacenti.

Il ct sta ultimando la preparazione con l’Under

21 in vista dell’avventura olimpica. Tra gli av-

versari più temibili l’afa e le alte temperature.

Tra i desideri inconfessati un epilogo Italia-Bra-

sile dalle chiare evocazioni sacchiane.

LUCA MASOTTO— ROMA. A volte le parole restano
in gola mentre i pensieri spaziano e
si allargano oltre i confini del rettan-
golo verde. Il cuore di Maldini, il ct
olimpico, dice Italia-Brasile come
epilogo sotto i cinque cerchi. Chissà
cosa e quanto evocherebbe quella
sfida due anni dopo la finale mon-
diale di Sacchi, nelle stesse latitudini
e nella stessa afa americana. L’uo-
mo dagli schemi esasperati e esa-
speranti contro colui che ritiene il
calcio un gioco meno complicato di
quanto possa sembrare, «fatto con i
fuoriclasse che non devono manca-
re e i leader che devono essere scelti
dalla squadra»: Sacchi-Maldini è tut-
to meno che una sfida a distanza,
anzi terribilmente vicina in questi
giornate calde che neppure gli om-
brelloni federali riescono a rendere
tiepide. L’allenatore della «felpa» (il
tecnico dall’amabile empirismo ha
«costretto» i giocatori a sudare esage-
ratamente per abituarsi al climi umi-
di) ha la sua «possibilità». Questa
volta la scommessa olimpica non
vale poco davvero: lui, il tre volte
campione europeo di categoria, po-
tenzialmente può battere i sudame-
ricani verde-oro, ovvero coloro che
hanno sconfitto Sacchi, con le stesse
temperature impossibili (lui glissa e
si nasconde in frasi di circostanza e
sbuffate, ma sedersi sulla nazionale
maggiore non gli deve fare un brutto
effetto) e anche con qualche gioca-
tore inmeno.

Maldini, nella fornace della Bor-
ghesiana (Roma) dove da ieri sta li-
mando l’ultima fase dell’operazione
Atlanta, striglia i suoi ricordando ai
sudati protagonisti che i 30 gradi del-
la campagna laziale «sono solo l’an-
tipasto di quello che troverete negli
Stati Uniti» e poi si lascia andare criti-
cando gli organizzatori olimpici che
consentono di portare una rosa di
soli 18 giocatori. «È davvero contrad-
ditorio e ingiusto che le formazioni
olimpiche siano costrette a portare
così pochi giocatori. Soprattutto do-
po quello che si è visto agli Europei,
sui quali l’Uefa pare abbia già deciso
di consentire alle prossime finaliste
di stilare una lista di almeno 25 gio-
catori. Il problema è proprio questo:
in un clima particolarmente ostile
giochiamo tre partite in sei giorni e
siamo anche costretti a cambiare

ogni volta località». Poi ci sono an-
che gli avversari e un girone insidio-
so: ovvero il temibile Messico e le più
abbordabili formazioni del Ghana e
Corea «contro le quali non si deve fa-
re brutta figura perché è lecito per-
dere solo con squadre blasonate».
Insomma, niente passi falsi e sme-
morate manovre tattiche: c’è da in-
seguire una medaglia e una panchi-
na da sogno. Cesare, padrone d’Eu-
ropa, glissa e si nasconde dietro frasi
di circostanza, ma mettersi alla gui-
da della nazionale maggiore non gli
deve fare un brutto effetto. «Non insi-
stiamo su questo punto. Dite che la
mia squadra si sarebbe trovata bene
in questo Europeo difensivista? La
verità è che l’Under 21 cambia stra-
tegie tattiche a seconda dell’avversa-
rio. E se da dieci anni non perde una
partita in casa, pareggiandone cin-
que o sei, significa che non siamo
poi una selezione che pensa solo a
non prendere reti. Alle Olimpiadi co-
munque non devo dimostrare nulla.
Il resto sono frasi al vento». Ma alla
Borghesiana non spira un alito. E al-
lora ci sono parole pesanti e poco si-
billine come quelle del ct («noi ab-
biamo le nostre gatte da pelare»») o
del fuoriquota Pagliuca («Dovessi-
mo vincere l’Olimpiade Maldini ac-
quisterebbe qualche punto in più»).
Non resta che il fischio d’inizio di un
avventura che merita un saluto «ono-
revole». Oggi il ct e una rappresen-
tanza di calciatori (sei azzurrini,
Cannavaro, Branca, Del Vecchio,
Panucci, Nesta e Pagliuca) saranno
ricevuti dal Presidente del Consiglio
Prodi: come Sacchi, stessa onorabili-
tà, stesse possibilità, stesse strette di
mano. Maldini con cinque cerchi in
testa sogna di infilarci l’Under: guai
però a parlare di rivincita azzurra.
Come dire l’Olimpiade è mia e me la
gioco io. «L’Europeo ha mostrato un
calcio al rispamio senza nessuna ve-
ra individualità. In Usa invece usci-
ranno le squadre sudamericane con
i loro pupilli. È un vero Mondiale».
Cesare, anch’egli con il suo torneo di
mezza estate che da lunedi prepare-
rà nello stesso ritiro della nazionale
«americana» di Sacchi (Pingry
Scholl), butta la palla al centro: do-
vesse conquistare l’America potreb-
be finire sul libro paga della Feder-
calciocomect «numberone».

RobertoDiMatteo,dallaLazioalChelsea Bartoletti

Di Matteo, divorzio all’inglese
A Mauro Tassotti
il premio
«Gaetano Scirea»

Roberto Di Matteo lascerà la Lazio, la squadra

che lo scoprì in Svizzera per lanciarlo nel cal-

cio italiano, fino a farlo diventare titolare ina-

movibile della nazionale italiana. Giocherà in

Inghilterra nel Chelsea, la squadra di Vialli.

WALTER GUAGNELI— Dopo Vialli anche Roberto Di
Matteo va al Chelsea. Che il centro-
campista della Lazio e della nazio-
nale di Sacchi fosse in rotta di colli-
sione con Zeman, si sapeva. Che i
tempi del divorzio fossero brevissi-
mi lo si è capito ieri pomeriggio
quando Cragnotti ha avviato la trat-
tativa coi dirigenti del Chelsea, gui-
dati da Colin Hutchinson. Un di-
scorso lungo e circostanziato, dura-
to fino a tarda sera. Presenti Cra-
gnotti, Zoff e due dirigenti londine-
si. Oltre ai procuratori del giocato-
re. C’era anche Di Matteo, arrivato
appositamente dall’Egitto, dove era
in vacanza, che ad un certo punto
è uscito da una porta secondaria
per non farsi sorprendere dai croni-
sti. Al termine della riunione Cra-
gnotti è molto chiaro: «L’offerta
economica è buona, penso che
l’accetteremo». Traduzione: il Chel-
sea ha proposto 14 miliardi. Affare

fatto. Gli stessi dirigenti inglesi han-
no dichiarato che oggi alle 9 l’an-
nunceranno a Londra. A Di Matteo
verrà prolugato il contratto fino al
2000 (quello con la Lazio scadeva
nel ‘98). Guadagnerà un miliardo e
400 milioni a stagione (ora poco
più di un miliardo). E‘ stato il gio-
catore a chiedere d’esser ceduto e
uno dei suoi manager, Morabito,
ha ribadito ieri sera che il giocatore
non avrebbe mai più giocato con la
squadra biancoceleste. La Lazio ha
solo preso atto della situazione
creatasi. Certo, con Zeman il rap-
porto s’era rovinato da tempo e lo
ha ribadito anche ieri, durante il
vertice, al quale era presente anche
il tecnico.

Il giocatore, come abbiamo det-
to, alla fine della riunione è uscito
da una porta secondaria. Braccato
dai giornalisti non ha voluto parla-
re. ma non è riuscito a farla franca

con tre tifosi che si sono diretti con-
tro il giocatore , sputandogli addos-
so e insultandolo: «Sei un traditore,
devi restare due anni in panchina».
E‘ la terza cessione importante del-
la Lazio in questo calciomercato.
Dopo Winter e Boksic, ora perde
anche Di Matteo. L’azionista di
maggioranza Cragnotti, anche lui
insultato dai tifosi, ha cercato di di-
fendersi, affermando che non ave-
vaalcuna intenzione di trattenere
giocatori che vogliono andare via.
«farò, comunque, una squadra più
forte» ha poi aggiunto. Il sostituto
ideale potrebbe essere lo juventino
Paolo Sousa. Nedved, che arriverà
a Roma venerdì per diventare uffi-
cialmente laziale, è il sostituto natu-
rale di Winter.

Grandi manovre all’Inter. Moratti
stringe i tempi per il difensore Ga-
lante del Genoa. Questi i termini
dell’operazione: si trasferiscono in
Liguria il giovane attaccante Di Na-
poli e Centofanti. Più un conguaglio
economico di 4,5 miliardi a favore
della società rossoblu. Operazione
fattibili, per qualcuno già definita.
Fatta. Resterebbe un solo inghippo:
Di Napoli è in comproprietà fra Na-
poli e Inter. La questione è da chia-
rire. Moratti vuol definire al più pre-
sto anche la vicenda Kanu con l’A-
jax. Il club olandese vuole nove mi-
liardi. L’Inter ritiene invece che il
giocatore africano sia calcistica-
mente un comunitario, dunque

debba essere trattato a parametro
zero. Il contezioso va avanti da set-
timane e una commissione della
Federcalcio africana fatica a far
chiarezza. L’Inter ci conta.

Il Bayern Monaco ha ufficializza-
to l’ingaggio di Ruggiero Rizzitelli,
primo italiano che passa dalla serie
A alla Bundesliga. «È stata trovata
un’intesa -ha spiegato ieri Becken-
bauer presidente della società tede-
sca - manca l’ok del medico». L’al-
lenatore Trapattoni è molto soddi-
sfatto della coppia d’attacco Klin-
smann-Rizzitelli che andrà ad im-
postare. L’attaccante pugliese ex
granata in due anni guadagnerà
quasi cinque miliardi di lire.Il Na-
poli ha ingaggiato l’attaccante Cac-
cia dal Piacenza dopo un lungo in-
seguimento. L’operazione verrà a
costare 3 miliardi. Al giocatore un
treinnale da 750 milioni a stagione.

Il Perugia fa un doppio colpo. Da
un lato ufficializza l’ingaggio del
terzino Di Chiara dal Parma, dall’al-
tro quello dell’olandese Kreek dal
Padova. Costo di quest’ultima ope-
razione: 3 miliardi.

Il Genoa ha un paio di idee piut-
tosto importanti per risolvere i pro-
blemi d’attacco, dopo la «perdita»
di Montella. Sono stati contattati
nientemeno che Papin del Bayern
Monaco e Ruben Sosa del Borussia
Dortmund. Infine il centrocampista
Thomas dal Liverpool passa alla
Reggiana.

È statoassegnatoaMauro Tassotti il
premio«Carriera esemplare-
GaetanoScirea»per il 1996. Il
premio in ricordodel liberodella
Juventusmorto inun incidente
d’auto, è riservatoacalciatori di serie
Acheabbianocompiuto i34anni ed
inpassato èandatoaBeppeBaresi,
StefanoTacconi, FrancoBaresi,
PietroVierchowod. Dei 101voti
attribuiti dauna giuriadi giornalisti,
MauroTassotti nehaottenuti 51,
superandoWalter Zengacheneha
ottenuti venticinque,Michelangelo
Rampulla, MorenoMannini e Fausto
Pari. Il premio sarà consegnatoal
giocatoredelMilannel corsodella
settima edizionedel «Memorial
GaetanoScirea», riservatoalla
categoriagiovanissimi e in
programmaa Cinisellodall’1 all’8
settembre. Il torneo, vedrà la
partecipazionedi 12squadre,
suddivise inquattrogironi: il Bayern
Monacodi Trapattoni, faràpartedel
girone a insiemeall’Inter eal
Brescia; ilMilan, invece, dovrà
vedersela con il Luganoe il Torino
nel gironeB. La Juventus con il
Parmae il ProSesto comporrà il
gironeC,mentreAtalanta,
Cremonese eMonza ilD.

ELEZIONI FEDERALI. Il romano rieletto presidente con 87 voti a favore su 88 (una scheda nulla)

Abete è più forte, tutta con lui la Lega di C
CASO BOSMAN

Ascoltati alla Camera
Pescante e Nizzola
Ma il decreto è a rischio— ROMA. Il plebiscito dei presi-

denti delle società di serie C, riuniti
ieri allo Sheraton di Roma per l’as-
semblea ordinaria che doveva rin-
novare le cariche per il quadriennio
’96-2000, rafforza la candidatura di
Giancarlo Abete alla guida della
Federcalcio. Il presidente dell’unio-
ne industriali romani, candidato
della Lega di serie C per le elezioni
del 6 agosto a capo della Federcal-
cio, sarà investito ufficialmente lu-
nedì prossimo. L’era-Matarrese è
tramontata e il «nuovo che avanza»
potrebbe identificarsi con Abete, fi-
nora il solo candidato ufficiale, il
solo che è ha proposto un pro-
gramma per il risanamento del cal-
cio italiano. «I problemi da risolvere
sono molti - ha detto ieri Abete nel
discorso che ha aperto i lavori -. Dal
numero delle società professioni-
stiche alla riforma dei campionati,
dai problemi legati alla pay per
wiew ai contratti televisivi, dai
contributi federali al ricambio ne-
cessario della dirigenza». La Lega
di serie C, che Abete guida dal

’90, gli ha tributato un consenso
unanime (87 voti favorevoli su
88, 1scheda nulla) riconferman-
dolo presidente per altri quattro
anni. Ma Abete ha mire più alte e
ha chiesto l’appoggio della sua
Lega per l’avventura delle elezio-
ni federali. Per essere eletto presi-
dente della Figc un candidato ha
bisogno, oltre che della maggio-
ranza assoluta, anche di un mini-
mo di voti (1/3) raccolti in ognu-
na delle tre Leghe («A e B»,«C» e
«Dilettanti»). Questo contorto
meccanismo costringe Abete, che
può contare sull’appoggio totale
delle società di C, a cercare al-
leanze anche tra i club della mas-
sima serie. Oggi incontrerà i pre-
sidenti delle società romane, Sen-
si e Cragnotti, per provare a «rom-
pere» il muro di adesioni che la
Lega di A e B dovrebbe assicura-
re a Nizzola. L’attuale presidente
della Lega di Milano sarà l’altro
candidato per la poltrona di via

Allegri. «Sono un candidato di ga-
ranzia - ha affermato ieri Abete -
e non sarò un presidente di terri-
torio». È quindi escluso uno scon-
tro tra società del Nord e quelle
del Sud. Un messaggio chiaro.

Ma sarà possibile una guerra
tra Nizzola e Abete o si arriverà
ad un gentleman agreement per la
divisione dei poteri? Ieri toto-ele-
zioni dava addirittura in vantag-
gio il romano sull’avvocato pie-
montese. Ma, solo pochi giorni
fa, Abete aveva ventilato l’ipotesi
di un ritiro della candidatura nel
caso di una designazione di Niz-
zola. Ora le cose sono cambiate.
Un passaggio del discorso di
Abete è particolarmente interes-
sante: «Sarebbe serio che chi de-
tiene il potere si presentasse con
un programma. Non ci bastano
impegni verbali, li vogliamo scritti
e tali da essere rispettati». Per il
sostegno della Lega Dilettanti,
Abete è tranquillo. Il primo a far-

gli i complimenti per la rielezione
a presidente della Lega di C è sta-
to proprio Elio Giulivi, presidente
dei Dilettanti. Se dalle urne di via
Allegri non uscirà fuori un presi-
dente si ricorrerà al commissaria-
mento. Un evento che qualcuno
associa ad una tragedia. «Non c’è
nessun rischio reale di commissa-
riamento - ha detto Abete -. È so-
lo un’arma brandita da chi vuole
fermare il dibattito prima che ini-
zi. Nel ‘94 fummo noi a chiedere
l’abolizione del diritto di veto,
quel 33% di ogni Lega che rischia
di bloccare tutto. La Lega di Mila-
no non volle il cambiamento. Ora
andiamo alla gara elettorale con
queste regole».

Abete ha smentito chiaramen-
te l’esistenza di accordi preeletto-
rali con Nizzola, il quale ha con-
fermato: «Finora non c’è stato an-
cora un dialogo - ha detto il pre-
sidente della Lega di A e B -.
Aspetto di farlo nei prossimi gior-

ni con calma e senza turbative».
L’incontro tra i presidenti delle 3
leghe avverrà domani. L’ultima
volta che i tre si erano radunati fu
nella Villa di Giulivi a Capitone in
provincia di Terni, nella riunione
che segnò l’uscita di scena di Ma-
tarrese. Il nuovo summit dovrà
definire lo scenario della campa-
gna elettorale, sarà una corsa a
due o una volata solitaria? «L’o-
biettivo finale è unico - ha ribadi-
to Nizzola - ed è il bene delle isti-
tuzioni che ci hanno affidato la
loro tutela». Ma se Abete ha i suoi
problemi nel trovare consensi al
di fuori della Lega di C e Dilettan-
ti, il massiccio schieramento pro-
Abete di ieri non fa sorridere Niz-
zola. Non sarà facile per lui raci-
molare quel famoso 33% della
Lega di C. «Bisogna dare un futu-
ro a questo calcio - ha concluso
Abete -, speriamo di trovare un
punto d’equilibrio tra pochi gior-
ni, non faccio questione di pol-
trone. All’assemblea elettiva man-
cano 35 giorni, un’eternità».

MASSIMO FILIPPONI

— ROMA. Il 17 luglio, tra una dozzi-
na di giorni, il decreto del governo
Dini sul caso Bosman (”Disposizioni
urgenti per le società sportive”) de-
cadrà. La commissione Cultura della
Camera sta cercando, in queste ore,
di salvarlo, ma si trova di fronte alla
dura resistenza di An che ha minac-
ciato di subissarlo di emendamenti
(e, quindi, di affossarlo) se non ver-
rà accolta la sua proposta di un’in-
chiesta sulle societàdi calcio.

La commissione ha iniziato l’esa-
me con parecchio ritardo, essendo
stato presentato a metà maggio. Ieri,
per sentire il parere del movimento
sportivo, i deputati hanno ascoltato i
presidenti del Coni, Mario Pesante, e
della Lega calcio professionisti, Lu-
ciano Nizzola. Entrambi si sono detti
preoccupati perché solo la conver-
sione del decreto potrebbe scongiu-
rare il rischio che molte società, so-
prattutto le più piccole e deboli, fini-

scano per doversi presentare con i li-
bri contabili in tribunale. I deputati
dell’Ulivo, Massimo Mauro, relatore,
e Fabrizio Bracco, hanno sostenuto
la necessità di varare subito il decre-
to e successivamente avviare un’in-
dagine conoscitiva che operi a 360
gradi su tutto il mondo dell sport,
professionistico e dilettantistico, non
un’inchiesta che “drammatizzereb-
beunasituzionegiàcritica”.

La linea ostruzionistica di An è so-
stenuta da Ccd e Cdu, ma contrasta-
ta dalla stessa Fi che, con interventi
di Mariella Scirea e Sabatino Aracu,
si è detta favorevole alla conversio-
ne. Com’è noto, il decreto prevede
una sorta di sanatoria per gli effetti
che la sentenza Bosman ha determi-
nato sulla situazione finanziaria del-
le società per la eliminazione dei pa-
rametri. La commissione torna a riu-
nirsi oggi. - N.C.



03STO01A0307 ZALLCALL 13 11:02:29 07/03/96 K

pagina 14 l’Unità Mercoledì 3 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
le Storie

QUEL GIORNO. Un anno fa il suicidio di Langer. I ricordi dell’amico Edi Rabini

BOLZANO «Deve viaggiare da
solo chi vuole incon-
trare tante persone,

deve essere un viaggiatore solita-
rio». E deve portare con sé soltanto
un bagaglio leggero, in modo da
fare spazio dentro al suo sacco al-
le speranze che gli interlocutori
che incontrerà lungo la strada vor-
ranno affidargli. Alex Langer aveva
scelto un cammino faticoso. No-
nostante si fosse allenato sin da
piccolo a portare su di sé anche i
fardelli altrui. Nonostante le enor-
mi riserve di adrenalina che la sua
passione civile gli garantivano du-
rante il viaggio. Nonostante la for-
za geometrica dei suoi argomenti
che riusciva a spianare grandi diffi-
coltà. «I pesi mi sono diventati in-
sostenibili, non ce la faccio più»,
scrive nel terzo bigliettino di com-
miato, quello in tedesco dedicato
ai compagni di partito. Un foglietto
di una disperata dignità, diligente-
mente esposto dietro il cruscotto
di una Uno bianca scassata, par-
cheggiata a cinquanta metri dal-
l’albicocco al quale aveva impic-
cato la sua vita di discreto e furi-
bondo impegno.

Un anno fa, a 49 anni, Alex Lan-
ger si è ucciso. Perché? Edi Rabini,
che ha appena finito di curare per
Sellerio «Il viaggiatore leggero», un
volumetto che ne traccia una bio-
grafia intellettuale attraverso mol-
teplici suoi scritti, è recalcitrante:
non ci sta a commemorare l’ami-
co, il compagno di battaglie se-
condo i riti vuoti dell’elegia post
mortem: «Non c’è mai stata una
vera discussione. Non bisogna ag-
grapparsi ai ricordi, continuare a
porsi domande semplicistiche ,
ma bisogna tacere e far parlare le
sue idee, i suoi scritti». Di Langer
non si può scindere la dimensione
privata da quella pubblica in un
uomo che nella politica si scioglie-
va completamente, che non è mai
riuscito a porre dei confini tra re-
sponsabilità individuali e collettive
e che, drammaticamente, proprio
per questa generosa incapacità ha
accumulato su di sé un onere
sempre più pesante e, alla fine, in-
tollerabile.

L’ossessione della convivenza

Nella sterminata attività di Langer
c’è una chiave di lettura affidabile
che apre, a colpo sicuro, anche le
stanze più remote del suo impegno:
l’ossessione della convivenza. Tra
identità nazionali diverse, innanzi-
tutto, ma poi, in senso lato, anche tra
le entità politiche apparentemente
incomunicanti. La sua biografia dà
alcune preziose informazioni: nasce
a Vipiteno da un padre medico
ebreo viennese e una madre farma-
cista altoatesina cattolica che, nel
1939, prenderà parte alla battaglia
contro le «opzioni» (Hitler e Mussoli-
ni avevano imposto agli altoatesini
l’alternativa tra esodo in Germania o
italianizzazione forzosa). Al suo
esempio, grato, pensava un Alex
quindicenne quando, sul giornalino
liceale bilingue che si era inventato,
scriveva dell’eroismo del «tradimen-
to»: «Noi dobbiamo rischiare di esse-
re chiamati traditori perché, dove la
contrapposizione può portare a esiti
drammatici, bisogna invertire la ten-
denza storica e comportarsi non co-
me transfughi verso un altro sistema
di potere ma come traditori che si
collocano in quella terra di nessuno
che è la terra dell’incontro». E alla
madre, ancora, si deve l’incipit

«scandaloso» dell’articolato percor-
so scolastico del bambino di allora
che già sembra testimoniare di un
minuzioso apprendistato per diven-
tare, poi, grande artefice della convi-
venza: asilo italiano, elementari e li-
ceo in tedesco – è tra i cinque matu-
rati più brillanti d’Italia –, quindi al-
l’università in italiano.

E molto succede nel frattempo:
soprattutto «Die Brucke», Il Ponte, il
giornale dal titolo programmatico
edito dal gruppo cattolico di dis-
senso che a Bolzano Langer ani-
mava, una palestra nella quale al-
lenerà i muscoli della sua riflessio-
ne nel tentativo di spezzare le bar-
riere tra italiani e tedeschi nella
sua terra. Dopo la laurea è a Ro-
ma, fa l’insegnante, il traduttore, il

giornalista, diventa direttore di
«Lotta Continua». All’inizio del
1977 una foto di scontri e sangui-
nose contestazioni lo ritrae mentre
«unico – ha scritto Enrico Deaglio
– soccorreva un poliziotto ferito da
una pallottola davanti all’Universi-
tà di Roma». Ma il pensiero domi-
nante, quello di ricucire in Alto
Adige un tessuto connettivo fatto
di parole intrecciate a parole, in
un dialogo cocciuto, non lo ab-
bandona un attimo. Nel ‘78 crea
Nuova Sinistra-Neue Linke e vuole
un’edizione di «Lotta Continua»
anche in tedesco e nell’81 ripete il
gesto di sua madre rifiutandosi di
sottostare al censimento etnico
che chiede ad ogni residente di di-
chiarare l’appartenenza al gruppo

tedesco, italiano o ladino (sarà al-
lontanato dall’insegnamento sin
quando una sentenza del Consi-
glio di Stato non gli darà ragione)
e nell’83 viene eletto consigliere
provinciale della lista Alternativa
per l’altro Sudtirolo e nell’89 è elet-
to al Parlamento europeo nella li-
sta del Sole che ride (lui, l’importa-
tore italiano dell’esperienza dei
Verdi tedeschi) e nel ‘95, in corsa
per diventare sindaco di Bolzano,
aveva voluto consapevolmente
rimbalzare contro la stolida legi-
slazione che toglie l’elettorato pas-
sivo a chi non presenta la dichia-
razione di appartenenza etnica.

«Una scelta esistenziale molto
forte – ricorda Rabini –, un tentati-
vo di portare l’esperienza interna-

zionale che si era fatto in Amazzo-
nia, nei paesi dell’Est, nell’ex Jugo-
slavia e in cento altri posti nella
sua città: una corsa dalla quale era
stato escluso nell’indifferenza ge-
nerale. Nessuno è profeta in pa-
tria, soprattutto dalle nostre parti, e
Alex non aveva l’attitudine di pre-
dicare al mondo ma riponeva la
massima attenzione sui dettagli
pratici, nelle piccole cose quoti-
diane che rendono possibili le
grandi utopie». Perché? Si è detto
dell’indifferenza che lo aveva pre-
so d’assedio, della depressione.
«Non sono affatto d’accordo» si
oppone Rabini che degli anni eu-
ropei è stato uno dei collaboratori
più presenti: «Alex aveva un im-
menso potere di persuasione poli-

tica, tutte le risoluzioni di cui si è
fatto portavoce, da quelle sul com-
mercio equo e solidale, su Comi-
so, sugli accordi di cooperazione
dell’Unione europea con i paesi
dell’Est, sul Tribunale per i crimini
di guerra, solo per citarne alcune,
sono state approvate dalla mag-
gioranza». Il problema era un altro:
la sua lingua, quella che ammalia-
va con l’incastro millimetrico dei
ragionamenti non era una lingua,
un potere, assimilabile a quello
della «grande politica». Nel rutilan-
te sistema politico-televisivo Lan-
ger non aveva un ruolo: «In qual-
siasi partito fosse stato, la sua te-
starda pratica di dialogo con le
persone semplici, lontane da ogni
palcoscenico, in occasioni dimen-

ticate dai mass-media, i suoi in-
contri con migliaia di uomini e
donne non avevano che un flebile
rilievo sull’opinione pubblica».

Si è detto che la tragedia della
Bosnia, della quale si era occupato
accanitamente, l’aveva spossato
dandogli la misura dell’insufficien-
za della sua azione: «Con il gruppo
”Verona Forum” aveva creato un
punto di aggregazione che non
aveva eguali, mettendo insieme
gruppi dalle ispirazioni a volte di-
verse, compresi quelli che esclude-
vano categoricamente l’eventualità
di qualsiasi intervento militare. Lui
no, lui aveva chiesto da subito, al-
l’Onu, di fermare il massacro: sa-
peva distinguere tra istanze esclu-
sivamente etiche e azioni necessa-
riamente politiche, e nel distingue-
re sapeva conciliare, tenere assie-
me». Ancora una volta, grande in-
gegnere di impegno civile, impa-
reggiabile costruttore di ponti.

Contro la tesi della depressione
milita, in tutta evidenza secondo
Rabini, la mole degli interventi che
nei mesi precedenti al suicidio af-
follavano il suo calendario massa-
crante: «Il suo grande conforto era
di ritagliarsi del tempo per avere
rapporti con le persone – le stesse
spesso che incontrava pubblica-
mente – come singoli». Non stac-
cava mai? «Nessuna persona che
vuol fare qualcosa di grande stac-
ca mai: Pasolini, Don Milani, han-
no mai staccato? Molte volte inve-
ce ha spostato sempre un po‘ più
in là il limite di sopportazione. Vi-
veva, come fa ogni buon padre di
famiglia, la sua vita come se fosse
sempre l’ultimo giorno».

Lo sapeva bene sua moglie, Va-
leria Malcontenti, conosciuta a Fi-
renze ai tempi dell’università:
«Donna importantissima e decisivo
punto di riferimento che ha per-
messo che Alex facesse tutto quel-
lo che faceva: oltre alle sue assen-
ze fisiche, dettate dai mille impe-
gni istituzionali, aveva sopportato
anche le sue presenze silenziose,
nella solitudine casalinga di cui
aveva bisogno».

Borse di studio europee

Oggi, i gruppi politici al Parlamen-
to europeo presentaranno a Bruxel-
les la costituzione di un fondo per
borse di studio da assegnare a stu-
diosi che si occupinodei temicari ad
Alex Langer. Rabini ricorda «la
straordinaria sistematicità di un pen-
siero che, dispensato in forma collo-
quiale, per le persone che lo ascolta-
vano in quel momento, ha toccato
tutti i temi cruciali della politica». E
allora perché? «Non voglio né posso
addentrarmi in ragioni specifiche: in
qualsiasi persona esistono centinaia
di ragioni per essere amareggiati...
l’unica ricostruzione non riduttiva,
che non si accanisca inutilmente
sulle tracce di una ragione specifica,
è quella dell’idea della “dimissione”
da un’esistenza così sovraccarica di
responsabilità individuali e colletti-
ve» concede Rabini. Di Petra Kelly,
prestigiosa esponente dei Verdi te-
deschi, Langer aveva detto che era
una «portatrice di speranza colletti-
va», aggiungendo che, «forse è trop-
po arduo essere individualmente dei
portatori di speranza: troppe le atte-
se che ci si sente addosso, troppe le
inadempienze e le delusioni che
inevitabilmente si accumulano».
Questo all’indomani di un suicidio
che l’aveva scosso particolarmente.
E treanniprimadel suo.

Alex, un bagaglio
di speranze
diventato pesante
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Un anno fa moriva, suicida, Alex Langer, europarlamenta-
re dei Verdi, teorico della convivenza tra italiani e tedeschi
in Alto Adige. «I pesi mi sono diventati insostenibili, non ce
la faccio più» c’era scritto in uno dei bigliettini di commia-
to, lasciati nell’auto parcheggiata nella campagna fiorenti-
na, sotto l’albero di albicocco al quale si era impiccato. Edi
Rabini, suo collaboratore e amico, curatore di un libro che
raccoglie i suoi scritti, lo ricorda.

RICCARDO STAGLIANÒ

AlexLanger
sopra

insieme
aMessner

Sandra Onofri
Adn Kronos

Inbasso
BillGates

Warren Buffet, il secondo uomo più ricco al mondo ha rifiutato un prestito alla figlia incinta

Un nababbo che non va mai in vacanza

NEW YORK È arrivata la nuova
classifica dei super
ricchi della rivista

Forbes. Tanti gli americani, lasciati
un po‘ indietro, a mangiare la pol-
vere gli europei, ma sempre in
buon numero, stabili i giapponesi
(avranno una quota fissa?), e in
gran salita gli asiatici e i latino ame-
ricani. La ricchezza, nelmondo, si è
democratizzata.

Faccia nuova non è certo Bill Ga-
tes, il giovane e scattante imprendi-
tore di Microsoft, primo come sem-

pre con i suoi 18 miliardi di dollari.
Fa più sensazioneNinaWang, con i
suoi 2 miliardi e passa la donna più
ricca dell’Asia. Ha preso la direzio-
ne del gruppo Chinachem, l’immo-
biliare più grande di Hong Kong,
quando il marito è stato rapito la se-
conda volta nel 1990. Lei ha pagato
metà del riscatto, ma del marito
nessuna traccia. Ultra cinquanten-
ne, la signora Wang è proprietaria
di 200 palazzi ed essendo una bella
donna e in buona salute può pen-
sare a grandi progetti per il futuro

senza troppa preoccupazione.
Vuole costruire un grattacielo alto
più di 500 metri, il più alto del mon-
do, che si chiamerà, per l’appunto,
NinaTower.

Nella stessa categoria di miliar-
dari c’è anche Henry Ying-tung
Fok, cresciuto in condizioni di semi
schiavitù come coolie su una nave
del porto di Hong Kong. Da giova-
ne lavorava un’intera giornata per
guadagnare 250 grammidi riso e75
centesimi. Poi durante la guerra di
Corea raggranellò una piccola for-

tuna con il contrabbando degli an-
tibiotici nella Cina comunista. Do-
po la guerra conquistò una certa fa-
ma come «patriota capitalista» per-
fino tra i maoisti, e investì intelligen-
temente nel mercato immobiliare e
nei casinòdiMacau.

Shi Wen-long, a Taiwan, fabbri-
ca oggetti di plastica con i suoi due
fratelli, ma i suoi miliardi amaspen-
derli per comprare degli Stradivario
e capolavori d’arte occidentale.
nelle Filippine, anche Tan Yu ama
l’occidente, anzi il Far West. Infatti
spesso indossa uno Stetson da far
invidia a John Wayne. Con un capi-
tale che va oltre i 26 miliardi di dol-
lari, Yu è uno dei più grandi pro-
prietari di terre del mondo, ma ha
cominciato come facchino al porto
di Manila, dove mentre aspettava
clienti vendeva delle t-shirt. A 22
anni aveva già la sua fabbrica di ab-
bigliamento ed era campione di
ping-pong. Gli investimenti nell’ac-
quisto di terre sono arrivati dopo,
ma a 61 anni oggi Tan Yu possiede
proprietà in Cina e in America, da

Houston a Las Vegas. È un uomo
che fa affari anche dall’ospedale,
come accadde due anni fa a Hou-
ston, dopo un trapianto del rene,
quando decise di trasformare Fuga,
un’isola abbandonata dell’arcipe-
lago delle Filippine, in una nuova
HongKong.

I miliardari europei a confronto
sembrano degli impiegati. Il duro
lavoro da capitalista d’assalto lo
hanno fatto i padri, a volte i nonni.
Anche i nomi hanno il suono di di-
nastie stabili, come i Dumas-Her-
mes e le loro sciarpe, i Rossi di
Montelera e il loro vermouth, e i
Landolt di Ciba. Ma non per questo
sono immobili. Alla testadell’impe-
ro dei cosmetici L’Oreal ereditato
dal padre, la signora Liliane Betten-
court si è data allo shopping e ha
comprato per soli 760 milioni di
dollari la società americana May-
belline. Poca paura, le restano più
di 5 miliardi di dollari e una finestra
aperta sul mercato di massa statu-
nitense. Nella top-100, cioè fra i pri-
mi cento uomini d’affari più ricchi

del mondo, entra al quarantesimo
posto l’unico italiano, Silvio Berlu-
sconi.

Nessuno dei miliardari di Forbes
evoca però il mito sempreverde di
Paperon dei Paperoni come il ses-
santacinquenne Warren Buffet, che
tallona Gates al secondoposto.Me-
glio noto come l’«oracolo di Oma-
ha», proprietario del fondo Berkshi-
re Hathaway che lo scorso anno ha
accumulato un capitale netto di
15,3 miliardi di dollari,Buffett, co-
me il personaggio di Disney, non
spende un centesimo. Spendere in-
terrompe il principale scopo della
sua vita, che è quello di accumula-
re. Forse è solo leggenda, ma pare
che da ragazzoabbiadettouna vol-
ta «non sono i soldi che voglio. Mi
diverto a farli però e vederli cresce-
re». Nonostante la fortuna di cui di-
spone, Buffett vive ancora nella ca-
sa costruita ad Omaha, in Nebra-
ska, nel 1858. Guida una vecchia
Lincoln grigia, e non va mai in va-
canza. Ha una casa in California
sull’oceano, ma non va mai al ma-

re. Preferisce restare nello studio a
lavorare. Buffett non possiede un
computer.

Strano, per essere il presidente
della Berkshire Hathaway che è la
più grande azionista di Capital Ci-
ties ABC, la società che l’anno scor-
so è stata acquistata da Walt Disney
ed è diventata un impero dei me-
dia.

Buffett è un mito nel mondo fi-
nanziario americano. Si è stimato
che 10mila dollari nelle sue mani
nel 1956 sarebberodiventate 95mi-
lioni nel 1996. Ma come Paperone
dei fumetti disneyani che diffida e
tiene alla lontana parenti e affini,
Buffett non ha voluto prestare l’e-
quivalente di qualche milioni di lire
alla figlia incinta che voleva rimo-
dernare la cucina. La sua avarizia è
proverbiale, ma soprattutto Buffet
non riesce in alcun modo a spen-
dere un centesimo, troppo occupa-
to com’è a lavorare. E la sua vitapri-
vata non è molto brillante. Separa-
to dalla moglie dal 1977, vive con
un’altradonna,unaex-cameriera.

Bill Gates è l’uomo più ricco del mondo per il secondo an-
no consecutivo, ma è tallonato dal sessantacinquenne
Warren Buffett che incarna perfettamente il mitico perso-
naggio disneyano di Paperon dei Paperoni. Spendere inter-
rompe il principale scopo della sua vita, che è quello di ac-
cumulare. Per questo abita in una vecchia casa nel Nebra-
ska, guida una vecchia Lincoln, non possiede un computer
e non va mai al mare..

ANNA DI LELLIO
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Roma

Boom di richieste per il lavoro di operatore ecologico
Un concorrente su tre è donna. File lunghe sei ore

35.000 domande
per 150 posti Ama

Fiumicino

«Divieti?
Qui il mare
è pulito»
— È guerra tra i titolari degli stabili-
menti balneari di Fiumicino e la Re-
gione che nel tratto di mare del Co-
mune ha vietato la balneazione. Ieri i
gestori degli stabilimenti, che hanno
creato un’associazione, hanno pre-
sentato le loro controanalisi, com-
missionate ad una società specializ-
zata e garantiscono a villeggianti e
turisti che nelle acque di Fiumicino,
Fregene e Focene si possono fare
bagni tranquilli. Secondo i dati forni-
ti dall’associazione, su un totale di
sei campionamenti effettuati lo scor-
so dieci giugno in prossimità dello
stabilimento «Mastino» a Fregene,
della foce del fiume Arrone, davanti
allo stabilimento «Manila», in vici-
nanza del collettore di Fregene, del-
lo stabilimento «Lido» e davanti alla
«Bussola» a Fiumicino, i risultati riferi-
ti ai coliformi e streptococchi pre-
senti, sono di gran lunga inferiori ai
limiti previsti dalla legge. Ma il dato
più significativo - hanno detto - spet-
ta alla percentuale di ossigeno di-
sciolto nell’acqua che in nessun ca-
so ha «sfondato» i limiti. «È la riprova -
ha detto Emma Pascali , presidente
dell’«Associazione Balnearia litorale
romano» - che la Regione non fa al-
tro che danneggiarci. Il mare nelle
nostre località è pulito e questo noi
lo diciamo da sempre». Secondo Pa-
scali «il responso emerso dai prelievi
è la dimostrazione pratica che i di-
vieti di balneazione sono inutili, vec-
chi e non certo attendibili ». L’asso-
ciazione non esclude di ricorrere ad
un’azione legale per il «danno turisti-
co subito» e intanto porrà cartelli da-
vanti tutti gli stabilimenti per infor-
mare i villeggianti, in tempo reale,
sullo stato di salute del mare. All’ini-
zio della stagione estiva l’assessora-
to regionale aveva reso noti i divieti
lungo le coste sulla base dei campio-
namenti compiuti nel ‘95 . Per il lito-
rale Nord, tra Fiumicinoe Fregene, le
analisi avevano dato esiti negativi,
con percentuali di ossigeno disciol-
to, coliformi e streptococchi superio-
ri ai parametri previsti. La «Balnearia»
è corsa ai ripari incaricando una so-
cietà di effettuare nuovi controlli,
che verranno ripetuti ogni 15 giorni.
Tra i dati diffusi, ad esempio, a fronte
di limiti fissati a 2000 coliformi totali,
100 coliformi fecali, 100 streptococ-
chi fecali per 100 ml d’acqua e 120
unità in percentuale per l‘ ossigeno
disciolto, le acque del Manila hanno
registrato rispettivamente «2, assenti,
4 e 98»; al collettore «17, 7, 7 e 102»; al
Lido «2, assenti, 3 e 114»; alla Bussola
«13, 2, assenti e 93», al Mastino «2, as-
senti, 1 e assenti». Solo all’Arrone i
dati rimangono allarmanti. «L‘ inizia-
tiva della Balnearia - ha affermato il
sindaco di Fiumicino, Giancarlo
Bozzetto - conferma la nostra con-
vinzione che il mare è in costante
miglioramento. È importante che
questo monitoraggio in corso d’ope-
ra, a stagione avviata, avvenga in
modo che tutti sappiano in tempo
reale se possono fare il bagno. Ciò
sarà di pressione alla regione Lazio.
Bisogna, però, aggredire l’inquina-
mento a monte: il mio allarme è ri-
volto alla mancanza di una voce
specifica del Piano Giubileo sul di-
sinquinamento del Tevere e dell‘
Aniene».

Sono più di 35 mila le domande presentate per il concorso
a 150 posti di operatore ecologico part- time bandito dal-
l’Ama. Più di mille domande presentate in media ogni gior-
no, circa tremila quelle arrivate all’ufficio ieri, quando è
scaduto il termine. Bibite fresche e ombrelloni per ristorare
gli aspiranti concorrenti che hanno dovuto attendere circa
sei ore il proprio turno per presentare la domanda. In tem-
pi brevi selezioni e concorso.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Ombrelloni, bibite fresche e
un’ambulanza pronta per le emer-
genze: in questo modo l’Ama, l’a-
zienda municipalizzata per l’am-
biente, ha cercato di alleggerire i
lunghi tempi di attesa per gli aspi-
ranti operatori ecologici che hanno
presentato al domanda per il con-
corso a 150 posti part-time. Mille
domande presentate in media ogni
giorno, dal 24 giugno, tremila quel-
le raccolte dall’ufficio ieri, data di
scadenza, 35 mila complessiva-
mente.Malgrado l’azienda avesse
deciso di prolungare l’orario di
apertura degli sportelli dalle 9 alle
17, ( Ma già da alcuni giorni c’era
l’apertura pomeridiana degli uffici
dalle 15 alle 17), la fila ierisi è via
via allungata, tanto che ogni aspi-
rante candidato al concorso ha do-
vuto attendere il suo turno per circa
sei ore. Bibite fresche, ombrelloni e
sedie, dicevamo, eppure diverse
persone, soprattutto nelle ore più
calde della giornata, si sono sentite
male. Nulla di grave, comunque, e
immediato l’intervento del medico
che ha stazionato ininterrottamen-
te sulposto.

Molte le domande presentate
dalle donne, una su tre, attratte con
buona probabilità dalla prospettiva
di un lavoro part -time. 24 ore setti-
manali ripartite su sei giorni lavora-
tivi o su tre - quattro giorni compresi
domenica e festivi, per uno stipen-
dio di circa un milione e 400 mila li-
realmese.

Inoltre per i 150 fortunati che sa-
ranno assunti, dopo una prima se-
lezione delle domande - soltanto
4500 quelli che potranno presen-
tarsi alle prove - e una seconda do-
po i risultati del concorso, potranno
decidere di converitre il contratto
da part-time a full- time secondo le
esigenze dell’azienda. Avranno a
disposizione due anni per decidere
se averepiù tempoadisposizioneo
uno stipendio più consistente. An-
che stavolta, come già è accaduto
in passato, si prevedeche tracoloro
che hanno fatto domanda ci sarà
una buona percentuale di laureati.
L’azienda attualmente ne conta 50
su cinquemila, uno su cento. Sta di
fatto che l’Ama èdavvero soddisfat-
ta del successo ottenuto dal con-
corso.

«Non ci aspettavamo tante do-
mande - dicono dall’azienda - e
crediamo che alla base di ciò non
c’è soltanto il drammatico proble-
ma della disoccupazione, ma an-
che l’immagine positiva che in que-
sti anni abbiamo saputo darci. Un
lavoro di operatore ecologico non
è più visto comedegradante e inde-
siderabile, ma, specie per i più gio-
vani, come un mestiere dignitoso
che offre una retribuzione sicura».
150 nuovi assunti che all’Ama sono
davvero indispensabile perché «in
un anno il calo fisiologico della
pianta organica è stato di circa 400
persone. In azienda siamo 6200 di-
pendenti di cui 5000 addetti al ser-
vizio vero e proprio, ma il territorio
che copriamo è molto vasto e quin-
di i nuovi colleghi che inizieranno a
lavorare sono davvero indispensa-
bili».

Non saranno lunghi i tempi d’at-
tesa per sapere se si è stati ammessi
al concorso: la prima selezione sa-
rà basata sui requisiti richiesti tra i
quali età compresa tra i 18 e i 33 an-
ni, anzianitàdi iscrizionealle listedi
collocamento, i carichi di famiglia e
la residenza a Roma e provincia.
Subito dopo si procederà alle tre
prove pratiche, una di guida, una di
spazzamento e una di spostamen-
to di un contenitore della spazzatu-
ra. Alla fine, finalmente, la gradua-
toria. «Non possiamo stabilire an-
cora - ha spiegato la dirigenza del-
l’azienda - il giorno in cui le prove
saranno espletate, ma contiamo di
terminare la selezione entro set-
tembre e di completare la gradua-
toria entro l’anno. Abbiamo fretta:
l’aziendaè incarenzadiorganico». Alberto Pais

Albano Laziale, padre e figlio travolti dal locale diretto a Roma

Treno investe auto
Incendio doloso alla discoteca di Trastevere «Angelo azzurro»

Fuoco al locale gay
— Lui è morto; suo figlio, un ra-
gazzo di sedici anni, è ricoverato in
condizioni gravissime: e forse, è
stata proprio una imprudenza della
vittima a causare il violento scontro
tra treno e auto, avvenuto a un pas-
saggio a livello lungo la linea Velle-
tri-Roma.

Probabilmente, Bruno Fiorentini
ha tentato di attraversare il passag-
gio a livello quando le semibarriere
erano già abbassate. E il macchini-
sta del treno della linea Velletri Ro-
ma, che stava arrivando, non ha
potuto vedere l’auto, nascosta da
una curva. La piccola «Panda» è sta-
ta travolta. Fiorentini è morto nel-
l’impatto: il figlio sedicenne, Danie-
le, che viaggiava con lui, è in fin di
vita all’ospedale San Giuseppe di
Albano.

L’incidente è avvenuto ieri, alle
18,10, a Cecchina, un quartiere pe-
riferico di Albano, al chilometro

24,500 della linea ferrata che colle-
ga la capitale a Velletri. Bruno Fio-
rentini, 48 anni, originario di un
paese in provincia di Anconae resi-
dente ad Aprilia, si trovava alla gui-
da della Fiat Panda diproprietàdel-
la moglie, e con lui si trovava il figlio
Daniele di sedici anni. L’auto stava
percorrendo via Cancelliera: e a
quanto ritengono polizia e carabi-
nieri che sono intervenuti insieme
alla polizia ferroviaria per operare i
rilievi del caso, probabilmente l’uo-
mo ha tentato di attraversare i bina-
ri, nonostante le semibarriere del
passaggio a livello fossero già ab-
bassate. In quel momento, purtrop-
po, stava sopraggiungendo il treno
locale 7218, proveniente da Velletri
e diretto a Roma, che stava viag-
giando con un ritardo di trentasette
minuti, ed era appena ripartito dal-
la stazione di Cecchina. Il condu-
cente del treno non ha potuto ac-

corgersi in tempo dell‘ auto che
ostruiva i binari, perchè il passaggio
a livello di via Cancelliera si trova
subito dopo una curva. Così la Pan-
da è stata investita in pieno dalla lo-
comotiva. Bruno Fiorentini è morto
nell’impatto. Il figlio Daniele, inve-
ce, è stato trasportato all’ospedale
di Albano. I medici considerano le
sue condizioni disperate, perchè il
ragazzo è stato colpito in pieno da
un respingente, ed è stato trascina-
to, nello slancio, insieme alla auto-
mobile,peruncentinaiodimetri.

Il traffico ferroviario sulla Roma
Velletri è interrotto: i vigili del fuoco
di Roma e quelli di Marino stanno
ancora tentando di disincastrare le
lamiere della Panda dalla motrice
del treno. Il servizio è assicurato da
autocorse sostitutive da Velletri a
Ciampino, dalla cui stazione i pas-
seggeri possono salire sui treni per
Roma,eviceversa.

— Nella notte tra lunedì e ieri,
ignoti hanno appiccato il fuoco ad
un locale notturno del quartiere
Trastevere. Si tratta della discote-
ca «Angelo azzurro», che si trova in
via Cardinale Merry del Val, molto
frequentata anche da omosessua-
li.

L’incendio

Tutto è avvenuto poco dopo le
2. Il locale era chiuso. Le fiamme
hanno danneggiato solo la serran-
da d’ingresso perché sono interve-
nuti tempestivamente vigili del
fuoco e carabinieri della compa-
gnia Trastevere, allertati da una te-
lefonata giunta sul 112: evidente-
mente, qualcuno ha notato ciò
che stava accadendo e ha chia-
mato aiuto. Così si è evitato il peg-
gio. Più tardi, sul posto sono state
trovate tracce di liquido infiamma-
bile. Nessun dubbio, perciò, sul-

l’originedolosadell’incendio.
E così ieri si sono registrate le

prime reazioni amareggiate per
l’ennesimo attentato a un locale
frequentato da omosessuali. Per
cominciare, «profondo sdegno»
per l’incendio dello «storico locale
gay romano» è stato espresso dal
famoso circolo culturale «Mario
Mieli».

«La magistratura», spiegano in
una nota i rappresentanti del cir-
colo - farà il suo dovere per accer-
tare l’eventuale carattere doloso
dell’incendio. Nel frattempo espri-
miamo la più viva solidarietà al
proprietariodel locale».

Il circolo «Mario Mieli» ricorda
inoltre che nel locale i gay si riuni-
vano in particolare nelle serate di
«Muccassassina», che consentono
«di raccogliere fondi per il sosten-
tamento delle attività contro l’Aids
e delle iniziative sociali del circo-

lo».
I punti di aggregazione gay e le-

sbici, secondo il circolo, sono «im-
portantissimi», perché permetto-
no agli omosessuali di incontrarsi
senza «subire insulti o discrimina-
zioni».

Il camper anti-Aids

Sulla vicenda è intervenuto an-
che il direttore artistico di «Muk-
kassassina», Luxuria, che ha ricor-
dato come un analogo incendio
fosse stato appiccato circa due
mesi fa al camper del circolo che
svolgeva attività di informazione
contro l’Aids.

«Il camper», ha detto, «era stato
imbrattato da scritte filonaziste e
poi incendiato. Per fortuna, il Co-
mune rimborserà il circolo grazie
all’impegno del consigliere del
sindaco per i diritti delle persone
omosessuali, Vanni Piccolo».
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laboratorio di regia
il programma (dieci lezioni - tre ore ciascuna) prevede:
• esercitazioni su scene tratte da film d’autore
• produzione di un «corto» da ogni allievo
le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
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Chandra Wickramasinghe, per anni teorico «eretico» della panspermia, ora non è più solo. Ecco cosa sostiene

03DUE02AF04
1.0
9.13

In principio fu bombardamento
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— CAPRI. In origine, dunque, fu il grande
splash. Una pioggia incessante di acquaghiac-
ciata e molecole organiche si abbatte sulla
Terra, per 600 milioni di anni e più. Trasporta-
ta dai «planitesimi», dalle comete e dai grossi
asteroidi, residui della «nube primordiale» da
cui è nato, 4,5 miliardi di anni fa, il nostro pia-
netae l’intero sistemasolare.

E‘ stata quella tempesta di ghiaccio e fuoco
che ha inseminato con violenza la Terrae leha
consentito di generare la vita. L’ipotesi scienti-
fica è (relativamente) nuova. Ma la gran parte
dei bioastronomi convenuti da lunedì qui a
Capri per tenere il loro quinto Congresso Inter-
nazionale, ormai ne è talmente convinta che
ha programmato di spendere gran parte delle
cinque giornate capresi per discutere i dettagli
del contributocosmicoalla vita terrestre.

Un deciso impulso a questa teoria è stato
dato dall’analisi dei campioni di roccia lunare
portati sulla Terra dagli equipaggi Apollo
(dall’11 al 16) che 25 anni fa hanno effettuato
le famose missioni sul nostro satellite naturale.
L’analisi di quelle rocce ha consentito di stabi-
lire che nelle prime centinaia di milioni di anni
della sua esistenza, la Luna è stata colpita dai
planitesimi «dimenticati» dalla nascita dei pia-
neti e rimasti vagabondi per il sistema solare.
Se hanno colpito la Luna, quei grossi pezzi di
roccia devono aver colpito anche la vicina Ter-
ra. Anzi, avendo un campo gravitazionale più
forte, il nostro pianeta deve aver attratto un

gran numero di planitesimi con diametro su-
periore ai 100 chilometri. Dopo 600 milioni di
anni, la guerra cosmica è pressocchè finita.
L’intensità del bombardamento si è ridotta a
circa un millesimo per... esaurimento delle
scorte. Resta il fatto che quegli eventi remoti
sono stati i più catastrofici mai sperimentati
dalla Terra. Perchè, come ha ricordatoChristo-
pher Chyba, della Cornell University, che da
anni studia con Carl Sagan quel bombarda-
mento cosmico, ciascuno di quegli enormi
massi era capace di sconvolgere l’atmosfera e
di far evaporare uno strato di 200 metri dei no-
stri oceani attuali. Perchè, allora, lo stesso Chy-
ba considera che quegli impatti sono stati dav-
vero importanti, se non determinanti per l’ori-
gine della vita?

Beh, per due motivi. Il primo lo ritroviamo se
ci spostiamo dalla sterile Luna al quasi sterile
Antartide. Lì sono caduti e cadono tuttora, in
continuazione, piccoli meteoriti. Che il ghiac-
cio antartico conserva incontaminati. In questi
meteoriti, scoperti dal giapponese Kenzo Ya-
nai solo nel 1971, sono stati rinvenuti molti am-
minoacidi, compresi 8 dei 20 che costituisco-
no le proteine. Mentre altre, recenti analisi ef-
fettuate da John Cronin, dell’Università dell’A-
rizona, su una condrite carbonacea, un tipo di
meteorite, rinvenuta il 28 settembre del 1969 a
Murchinson, in Australia, hanno rivelato la

presenza delle cinque basi azotate che costi-
tuiscono gli anelli delle lunghe catene di acidi
nucleici, il Dna e l’Rna, che formano il codice
genetico di tutti gli esseri viventi (terrestri). In-
somma, non è stato provato solo che nello
spazio ci sono molte molecole «prebiotiche».
Ma anche che queste materia grezza della vita
può superare l’impatto con l’atmosfera e atter-
rare intatta sul nostro pianeta. Pronta per esse-
reusata.

Il secondo motivo, che rende molto verosi-
mile il ragionamento di Christopher Chyba, è
che le più recenti ricerche (in particolare quel-
le degli americani Schopf e Walter) indicano
che i più antichi organismi viventi risalgono a
3,8 miliardi di anni fa. Come sintetizza il fran-
cese Jean Heideman, anche lui presente a Ca-
pri, la vita è apparsa sulla Terra non appena si
è placata la tempesta dei planitesimi. Non so-
lo. Ma, come ha dimostrato il tedesco Manfred
Schidlowski, dell’Istituto Max Planck di Ma-
gonza, con eleganti analisi radiochimiche de-
gli stromatoliti (fossili organici prodotti da mi-
crorganismi), la vita che ha impiegato ben 3
miliardi di anni per crescere in complessità e
passare dalla forma unicellulare a quella pluri-
cellulare, ha raggiunto immediatamente la
pienezza biologica. Appropriandosi subito del
20% del carbonio organico presente sulla Ter-
ra. La medesima percentuale di adesso. In altri

termini, appena originata la vita ha occupato il
massimo spazio possibile. Uno spazio limita-
to, probabilmente, dalla non esuberante pre-
senza nella biosfera di fosforo, un elemento in-
dispensabile, con il carbonio e l’acqua, nella
biosintesi degli acidi nucleici.

A questo punto, sostengono i bioastronomi,
il quadro si chiude. Il bombardamento ad ope-
ra dei planitesimi avrà pure sconvolto la faccia
della Terra per 600 milioni di anni. Ma ha por-
tato sul nostro pianeta enormi quantità di ac-
qua e, soprattutto, di molecole organiche pre-
biotiche. Quantità, sottolinea Christopher Chy-
ba, pari alle risorse “endogene”, ovvero alle
molecole organiche già presenti sulla Terra.
Non appena la tempesta di massi è, sostanzial-
mente, finita, la vita ha avuto, finalmente, la
possibilità di attecchire, alimentandosi (an-
che) dell’acqua e delle molecole «prebioti-
che»dioriginecosmica.

Risolto, dunque, il mistero dell’origine della
vita? Beh, per nulla. Perchè tra la fine della tem-
pesta cosmica (3,9 miliardi di anni fa) e l’ap-
parizione della vita (3,8 miliardi di anni fa)
corrono appena 100 milioni di anni. Un tempo
così breve per dar luogo ad un processo, quel-
lo della vita, così complesso, che neppure
quelle prodigiose capacità di auto-organizza-
zione, illustrate a Capri da due premi Nobel, il
tedesco Manfred Eigen e il belga Christian de
Duve, possono spiegare. Insomma il mistero
resta. - P. Gr.

DAL NOSTRO INVIATO

— CAPRI. La comunità scientifica,
almeno quella che si occupa di
bioastronomia, comincia a credere
nell’origine cosmica se non della vi-
ta, quanto meno dei precursori della
vita sulla Terra. Avvicinandosi, alme-
no di un passettino, alle sue confuta-
tissime posizioni. Ma lui, Chandra
Nalin Wickramasinghe, originario
dello Sri Lanka, docente presso la
Scuola di Matematica dell’Università
del Galles, un’autorità mondiale nel
campo della materia interstellare,
braccio destro del cosmologo ingle-
se Fred Hoyle e, quindi, massimo
iconoclasta dell’astrofisica mondia-
le, nonèmolto soddisfatto.

Professor Wickramasinghe, ci può
spiegareperchè?

Vede, l’ipotesi che su una piccola
parte dell’universo, sulla Terra o an-
che su altri pianeti, si possano for-
mare sistemi così complessi come
sono quelli viventi, è un’ipotesi mol-
to, molto improbabile. Tant’è che, fi-
nora, abbiamo molte teorie checer-
cano di spiegare la generazione en-
dogena della vita sul pianeta Terra,
ma nessuna evidenza che rende cre-
dibile una sola di queste teorie. Non
solo le ipotesi sull’origine della vita,
ma persino la teoria evolutiva di
Charles Darwin sono, a mio avviso,
del tutto improbabili. E’ la matemati-
ca che lo dice. Le piccole molecole
organiche, magari venuteanchedal-
lo spazio, non possono essersi ag-
gregate nel brodo primordiale o nel-
l’immenso oceano. E i sistemi pre-
biotici non possono essersi evoluti
per caso. Non c’è stato il tempo suffi-
ciente per quella straordinaria tran-
sizione evolutiva che è il passaggio
dal non vivente al vivente. O ammet-
tiamo che è stato un incredibile col-
po di fortuna, un colpo irripetibile in
tutta la storia dell’universo e quindi
non indagabile dalla scienza, o dob-
biamo riconoscere l’ipotesi terrestre
dell’origine della vita non regge af-
fatto.

Vuole dire che la scienza non può
che aderire al principio copernica-
no e non può rivendicare nessuna
condizione speciale per la nostra
presenzanell’universo?

Certo. Noi uomini, noi tutti esseri vi-
venti qui sulla Terra, non abbiamo
nulladi speciale.

Questo penso sia accettato da
qualsiasi uomo di scienza. Com’è
vero che la vita può essersi gene-
rata ed evoluta sulla Terra senza
ricorrere a condizioni speciali, ma
solo alla capacità auto-organizza-
tive che ha la materia in tutto il co-
smo.

Sì, certo anche qui a Capri c’è Man-
fred Eigen che sottolinea le capacità
di auto-organizzazione che hanno
alcune molecole com-
plesse non biologiche o
prebiotiche. Ma, insisto,
secondo me questa ca-
pacità non ha avuto il
tempo per poter gene-
rare sistemi di comples-
sità infinitamente supe-
riore qual è quella dei
sistemi viventi. Non c’è
nessuna ipotesi logica
che possa sostenere la
generazione spontanea
della vita sul nostro pia-
neta.

Ma qual è la prova lo-
gica che la vita si è
generata nel cosmo
ed è arrivata già evo-
luta sulla Terra?

Non occorre scomodare la logica,
per dimostrarlo. Vi sono sufficienti
indizi sperimentali e osservativi. Noi
sappiamo, per esempio, che la Terra
non è un sistema isolato. E’ un siste-
ma aperto. Da che la Terra esiste, ri-
ceve ogni anno centinaia di tonnel-
late di polvere cosmica. Facciamo i
conti di quanta materia esogena ha
ricevuto in circa 5 miliardi di anni. In
questa materia c’è anche materia
biologica.

In passato molti le hanno fatto os-
servare che questa materia biolo-
gica, se esiste, difficilmente può
superare l’impatto violento e di-
struttivo con lanostra atmosfera.

Sì, questo è quanto si diceva in pas-
sato. Ma ora ci sono le provechema-
teriale organico complesso raggiun-

ge intatto la Terra, nei nuclei delle
grosse meteoriti o planando su mi-
crometeoriti. Inoltre di recente è sta-
to dimostrato come certi batteri pos-
sano resistere in ambienti estrema-
mente ostili, e a creare condizioni
per sopravvivere anche a temperatu-
re molto elevate, in luoghi privi di
umiditàobattuti da forti radiazioni.

Quindi lei respinge anche la se-
conda, ormai classica obiezione
alla teoria di panspermia. Come
farebbero anche organismi piccoli
e abili, come i batteri, a sopravvi-
vere e addirittura a evolvere nel
vuoto cosmico, battuti dalle radia-
zioni energetiche e talmente geli-
di da congelare non solo le attività
biochimiche, ma quasi tutte le
reazioni chimiche?

Sì, respingo con decisione questa
obiezione. Le incredibili capacità
che hanno i batteri di sopravvivere in
ambienti ostili mi hanno sempre im-
pressionato. Ma negli ultimi tempi
abbiamo avuto prove che queste ca-
pacità sono superiori a ogni immagi-
nazione. I batteri, è ormai provato,
possono sopravvivere nell’ambiente
cosmico.

Aver dimostrato che alcuni batteri
possano sopravvivere in ambienti
simili a quelli dello spazio cosmi-
co, non significa aver dimostrato
che nel cosmo ci sono i batteri.
Quali prove ci sono della presenza
della vitanel cosmo?

Beh, la spettrometria infrarossa, co-
me ho cercato di dimostrare qui a
Capri, dimostra l’esistenza di mole-

cole organiche complesse nella pol-
vere interstellare e nella polvere del-
le comete. Queste molecole, incluse
i prodotti della loro disintegrazione
chimica, sono le stesse presenti nei
batteri enegli altri organismi viventi.

Questo dimostra solo che anche
nello spazio cosmico più gelido se
creano condizioni adatte perchè
reazioni di chimica organica pos-
sano aver luogo. Ma da queste alle
reazioni biologiche necessarie al-
la vita, cenecorre.

No, questo non dimostra solo che
nello spazio cosmico c’è una note-
vole attività chimica. Cosa, peraltro,
negata dai più solo alcuni anni fa.
Noi abbiamo dimostrato che lo spet-
tro di molta materia organica pre-
sente nella nostra galassia è del tutto
simile a quello di un batterio terre-
stre. Da quando questo complesso
spettro infrarosso è stato scoperto,
nel 1981, nessuno è riuscito a fornire
un’altra spiegazione plausibile. L’u-
nico spettro che gli somiglia è quello
dei batteri. Ne converrà, questo è un
altro forte indizio della presenza del-
la vitanel cosmo.

Come farebbero questi micro-or-
ganismi viventi a crescere e a mol-
tiplicarsi nel cosmo gelido e vuo-
to?

Vede, nei nuclei delle comete l’am-
biente è molto meno gelido e inospi-
tale di quanto si creda. E’ ormai di-
mostrato che i nuclei delle comete
hanno un ambiente non molto di-
verso da tanti ambienti terrestri. E in
questi nuclei relativamente caldi,
spesso, c’è tantissima materia orga-
nica. Le comete possono essere be-
nissimo i vettori cosmici della vita.
Sono le comete che hanno insemi-
nato la Terra. Ma non con molecole
prebiotiche, bensì con la vita già bel-
la e fatta. Non c’è alcun impedimen-
to scientificoaquesta ipotesi.

Ma la gran parte degli scienziati
suoi colleghi la rigetta vivacemen-
te.

Molti scienziati, come molti uomini,
preferiscono la conservazione all’in-
novazione. Per questo, talvolta, pre-
feriscono il pregiudizio alla logica e
all’evidenza scientifica. Ma tutto ciò
sta cambiando. L’aperta ostilità con
cui l’ipotesi di panspermia avanzata
da Hoyle e da me è stata accolta in
passato, si sta trasformando in sem-
plice scetticismo. Il fatto stesso che
io sia stato invitato a questo congres-
so e l’accoglienza che è stata riserva-
ta alla mia relazione mi lasciano al-
meno sperare che in futuro lo scetti-
cismo, sempre giusto in materia
scientifica, si trasformi in aperto rico-
noscimento della serietà delle prove
cheabbiamo.

Glielo auguro. Intanto, però, mi
sembra che lei
ed Hoyle, con la
teoria di pan-
spermia, non
facciate altro
che spostare al-
trove, dalla Ter-
ra in un luogo in-
definito, il pro-
blema dell’origi-
ne della vita. Ec-
co, quando sa-
rebbe avvenuta
la transizione
cosmica tra il
non vivente e il
vivente? In fon-
do la vita della
Terra, 5 miliardi
di anni, non è

drammaticamente diversa dalla
vita dell’universo, 15 miliardi di
anni circa. E in più il nostro piane-
ta è un ambiente molto più favore-
vole.

Sì, questo è un aspetto importante.
All’interno della teoria del Big Bang,
con uno spazio cosmico finito, il
problema del tempo sufficiente per
avere la transizione dal non vivente
al vivente si ripropone. Noi, infatti, ri-
teniamo inadeguato il modello del
Big Bang. D’altra parte negli ultimi
tempi sono state trovate nell’univer-
so stelle più vecchie dell’età che
avrebbe il cosmo secondo il model-
lo standard. E’ evidente che l’univer-
so o è eterno, o è molto più antico di
quanto non dica la teoria del Big
Bang.
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‘‘ ì, la vita
è cosmicaS ’’DAL NOSTRO INVIATO

PIETRO GRECO

E negli Usa scoppia la febbre degli extraterrestri
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EnegliUsa scoppia la febbredi «IndipendenceDay».
Uscito ieri in tredici sale cinematograficheaNewYork,
il film«catastrofico»degli anniNovanta, veroeventodi
questaestate, vieneproiettato, in unpaiodi cinema,
persinoventiquattroore suventiquattroegià fa il tutto
esaurito.Nonmaleperun filmcostato solo68milioni
di dollari,maannunciatocome il più spettacolare
prodottodella fantapoliticaquando incontragli effetti
speciali disegnati al computer. «IndipendenceDay»è la
storiadel tentativodegli extraterrestri di conquistare il
nostropianetaedellegestaeroichedi tanti esseri
umani checercanodi fermare il pericolo: unpresidente
americanobuonomanon troppodecisoche riescea
dominare la situazione,unveteranodelVietnamche
sostienedi essere stato rapitodagli alieni eun tecnico
della televisione, semplicema intelligente. La trama
nonènuovissimaesomiglia inmaniera impressionante
ai filmdi fantascienzadegli anniCinquanta.Ungenere
in vogaai tempidellaguerra fredda, cheora ritorna -
chissà seper esorcizzare lapauradeldiverso.
Fantascienza«classica», con inpiùunaspruzzatadi
catastrofismoda«Infernodi cristallo».Un tema,però,
attuale vistoche,negli ultimi quarant’anni, la
percentualedi americani checredeauncomplottodel
governo tesoanascondere leprovedell’esistenzadegli
Ufoèsalita al49%.
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IL CONGRESSO
DI RIMINI
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«Cari compagni»
L’ultimo ricordo
di Luciano Lama

«Manovra sbagliata?
Bisogna riflettere»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

EMANUELA RISARI— RIMINI. In piedi, tutti. Subito. Per l’applauso a Luciano
Lama. E il brusio della sala si zittisce in un attimo. Le prime
parole del filmato che il suo sindacato gli ha dedicato vengo-
no da lontano, da un altro congresso. Eur, 1986. Lama lascia
il suo posto di segretario: «È la Cgil che mi ha fatto come so-
no. Che mi ha dato le ragioni più profonde e più grandi di vita
e di lotta...». Intorno, occhi che si abbassano, mani appoggia-
teacoprire labocca, anascondere il groppo ingola.

«Cari compagni», si intitola il lavoro realizzato dal regista
Furio Angiolella e dal nostro collega Pasquale Cascella. Mol-
ti, moltissimi, fra quelli che affollano la platea del Palafiera, in
quel nome _ compagni _ si sono a lungo riconosciuti. E il se-
gretario del loro sindacato l’hanno chiamato così: compa-
gno. Venivano dal tempo aspro della lotta di Liberazione, l’a-
vessero o no combattuta direttamente come Lama a Forlì.
Venivano dagli anni poveri del dopoguerra, dalla democra-
zia ripresa nelle mani e nelle piazze, da tenere coi denti e con
la rabbia. Da difendere dalle cariche dei celerini di Tambroni
prima e dalle bombe nere poi. Riascoltano, rivedono, la loro
storia. Ancora bianco e nero per le immagini: a segnare di-
stanza e durezza. Di quando andavano coi treni verso il Meri-
dione, nella Reggio Calabria dei «boia chi molla». Di quando
accompagnavano piangendo dolore e furore i morti di Bre-
scia: 28 maggio ‘74, uccisi mentre erano in piazza con il sin-
dacato. Di quando Lama, il compagno Lama, gridava, dopo
che il terrorismo aveva stroncato Moro e l’operaio Guido Ros-
sa: «Non prevarranno». Pezzi di storia, pezzi di vita, di vite in-
tere. Con l’allegria delle lotte e le contraddizioni aperte. Cosa
sbagliammo, dove sbagliò il sindacato in quei 35 giorni alla
Fiat? «Partimmo con il piede sbagliato. Senza avere presente,

da subito, i problemi d i innovazione
e riconversione che si aprivano»,
spiega la voce di Lama. Non dicono,
le sue parole, del nodo non sciolto
tre anni prima: 17 febbraio ‘77, Uni-
versità di Roma. Una brutta giornata,
per la Cgil, per Lama contestato _ e
come _ dagli studenti. A chi gli chie-
deva, allora, cosa replicava a chi vo-
leva dividere la scuola dal mondo
del lavoro, Lama rispondeva, teso:
«Noi nell’Università ci siamo, siamo
la maggioranza». Non era vero, non
serviva. Né il suo partito, il Pci di Ber-
linguer, fece di meglio. Una genera-
zione, un’intera generazione, prese
altre strade. Non tutti erano «untorel-
li». È passato tanto tempo, tanto tem-
po davvero. Ma in giro in platea vedi
facce che si ricordano tutto. Fronti
che si aggrottano ai passaggi difficili,
lampi di sguardi per quelli belli, im-
portanti, orgogliosi. E pudore. Per
avere fatto cose importanti e vere,
per aver pagato del proprio. Per ave-
re vinto, qualche volta, e «tenuto»
molte,moltissimealtre.

È lo stesso pudore con cui, dopo
che per mezz’ora le immagini e le
parole sono scorse, Nora Lama e
Lamberto si schermiscono. Grazie a
tutti, ma regalateci anche un pezzo
di silenzio. Quello dedicato non al
compagno Lama, ma al loro Lucia-
no. È passato solo un mese dall’ad-
dio in piazza San Giovanni. Aveva
fatto in tempo, Lama, a conoscere
l’esito del voto. A parlare con il «gio-
vane» Cofferati delle sfide nuove che
si aprivano per il sindacato nel con-
fronto con il governo dell’Ulivo. Ma
anche ad allargarsi in un gran sorri-
so. Pronunciando parole serene:
«Proprio un bel raccolto». Ha a che
fare con il suo essere nato a Forlì e
con una frase, piena di passione e
d’amore, che viene da un poeta gre-
co, ma che in Emilia e in Romagna è
da sempre legata a papà Cervi: «Do-
po un raccolto ne viene un altro. An-
diamo avanti». Ancora un abbraccio
grande.

D’Alema «impegna» il Parlamento
Da Bertinotti un «no» a Cofferati
«Ne dovrà discutere molto attentamente il Parlamento». È
questo il primo commento di Massimo D’Alema alla parte
più attesa della relazione di Cofferati, quella in cui viene
criticata la politica economica del governo. Nettamente
negativo invece il giudizio di Bertinotti: «Non ci sono indica-
zioni significative per il qui e ora». Le critiche al governo?
«Oneste e segno di un disagio». I messaggi di Prodi, del pre-
sidente della Camera Violante e del Senato Mancino.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO DI SIENA

03ECO02AF03
1.0
6.50

MassimoD’AlemaconDoraLama.Sotto,FaustoBertinottieCarloCallieri Bove/Ansa

— RIMINI. «Credo che queste criti-
che della Cgil alla politica econo-
mica del governo debbano essere
motivo di riflessione da parte delle
forze politiche e parlamentari.
Quando andremo alla discussione
parlamentare cercheremo di dare
delle risposte».Questo il commento
di Massimo D’Alema alla parte più
attesa della relazione di Cofferati,
quella relativa ai rapporti, fattisi tesi
nell’ultima settimana, tra la Cgil e il
governo di centro-sinistra. D’Ale-
ma, che sottolinea tra l’altro l’im-
portanza della ribadita autonomia
del sindacato e della priorità asso-
luta data nella relazione alla crea-
zione di nuova occupazione, sug-
gerisce quindi che il documento di
politica economica del governo
non va assunto a scatola chiusa,
che vi una sede deputata a decide-
re che è il Parlamento, che è anche
quella nella quale le critiche della
Cgil possono avere nell’ambito del-
la maggioranza che sostiene il go-
verno l’attenzionechemeritano.

Un impegno politico

C’è tempo per riflettere, pare vo-
ler dire il segretario del Pds. Ma
quello di D’Alema non è solo un
prender tempo, ma ha tutti i carat-
teri di un impegno politico. E, infat-
ti, la sua risposta corrisponde esat-
tamente all’invito a riflettere fatto
da Cofferati nella sua relazione. In-
vece, molto critico è il segretario di
Rifondazione comunista, Fausto
Bertinotti. «Non sento avvertita - di-
ce - la crisi che io invece penso es-
serci tra tanti lavoratori e tante lavo-
ratrici nei riguardi del sindacato». Il
dissenso di Bertinotti è netto. Ri-
guarda, ovviamente, il passato (ri-
forma pensioni e accordo del luglio
’93) ma anche la prospettiva. Per
Bertinotti la relazione è priva di in-
dicazioni concrete di politica sin-
dacale. «Non indica - spiega - nes-

sun obiettivo per l’oggi, qui e ora,
per rompere il quadro di compati-
bilità a cui fanno riferimento le pro-
poste del governo». Al segretario di
Rc sarebbe piaciuto, ad esempio,
che su «un tema di bruciante attua-
lità» come la riduzione dell’orario
di lavoro ci fossero risposte imme-
diate, e non «un rinvio a dopo il
Duemila». Le critiche durissime del
segretario generale della Cgil alle li-
nee di politica economica del go-
verno sono definite da Bertinotti
«oneste» e segno di un «qualche di-
sagio». Sembra a prima vista un pa-
radosso. Rifondazione, che in seno
alla maggioranza parlamentare
che sorregge il governo è la forma-
zione più critica con le linee di poli-
tica economica, sembra sottovalu-
tare il contributo che può venire
dallaCgil nella riaperturadi uncon-
fronto sul merito. Ma a ben vedere
la preoccupazione di Bertinotti è
chealleparolenonseguano i fatti.

Positiva e senza riserve è, invece,
la reazione di Antonio Bassolino,
unico sindaco di grande città pre-
sente al congresso, probabilmente
memore di un rapporto antico e
saldo con il mondo del lavoro.
«Una presa di posizione - dice - che
serve al sindacato, in primo luogo.
Ma serve poi a tutti». «Ottima, misu-
rata e ferma» è per Lucio Magri, dei
Comunisti unitari, la relazione del
leader della Cgil. «Cofferati ha offer-
to - dice - in molti temi materia su
cui vale la pena di discutere, ma
sulle scelte immediate è il caso che
il governo ci rifletta e cambiqualco-
sa di sostanziale nella sua politica
economica prima di trovarsi nei
guai con i lavoratori». Numerosi i
messaggi giunti alla presidenza,
particolarmente significativoquello
del ministro delle Finanze Vincen-
zo Visco: sostanzialmente una ma-
no tesa alla Cgil. Nella mattinata di
ieri quello di Lamberto Dini era sta-

to già diffuso dalle agenzie di stam-
pa prima che il congresso fosse
aperto. Poi quello del presidente
del consiglio Prodi, che «per impe-
gni precedentemente fissati» non
puòesserepresenteal congresso.

Messaggi di saluto

Messaggi anche da Gianni Mat-
tioli, sottosegretario ai Lavori pub-
blici e da Mario Didò, europarla-
mentare socialista e ex segretario
confederale Cgil. L’ex segretario
del Psi, Francesco De Martino, ri-
corda nel suo messaggio al con-
gresso che l’«unità dei lavoratori e
l’autonomia da qualsiasi altro pote-
re sono principi essenziali della po-
litica del sindacato». «I diritti di liber-
tà, il pluralismo politico e i diritti so-
ciali», sono al centro del messaggio
di importanti giuristi democratici
che ha come primo firmatario, Giu-
seppe Dossetti, il padre della sini-
stra Dc, oggi strenuamente impe-
gnato nella difesa della Costituzio-
ne. Infine, non formali e particolar-
mente impegnati i saluti del presi-
dente della Camera Violante, e di
quello del Senato Mancino. Il pri-
mo annunzia, tra l’altro, di aver
concordato con il presidente del
Parlamento tedesco una sessione
in contemporanea tra Camera e
Bundestag sui temi dell’occupazio-
ne».

L’INTERVISTA. Parla il numero 2 di Confindustria

Callieri: su orari e contratti
proprio non ci siamo

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— RIMINI. La Confindustria boc-
cia la relazione di Cofferati al con-
gresso della Cgil. Carlo Callieri, «vi-
ce» di Giorgio Fossa, nell’organiz-
zazione degli imprenditori la defi-
nisce di «chiusura», tutta orientata
alla «difesa di un assetto dello Stato
sociale che così com’è è insosteni-
bile per il Paese». Callieri aspetta la
fine dell’intervento del segretario
della Cgil, ci pensa su un po‘ poi ar-
riva in sala stampa ed emette il pro-
prio verdetto negativo. Di Cofferati
salva solo la decisione di non impe-
gnare la confederazione nel busi-
ness della previdenza integrativa e
si augura che facciano altrettanto
gli altri sindacati, apprezza la forte
affermazione di autonomia della
Cgil da governo e partiti, ma per tut-
to il resto è pollice verso. Callieri
smentisce, dice che «non è serio
ipotizzarlo», che Confindustria vo-
glia e si prepari a mettere in discus-
sione la concertazione e l’accordo
del luglio ‘93.

«La concertazione non è in peri-
colo» scandisce. «È infondato dire

che vogliamo attaccare quell’inte-
sa. E questo _ aggiunge _ è dimo-
strato dal fatto che negli ultimi otto
mesi sono stati rinnovati i contratti
biennali per quattro milioni e mez-
zo di lavoratori. Restano da chiude-
re quelli di altri cinque milioni e
mezzo. Se finora si è riusciti a ope-
rare efficacemente non vedo per-
chè non si possa continuare a ope-
rare nello stesso modo». Ma c’è il
nodo del recupero salariale, legato
alle previsioni di inflazione pro-
grammata, che il governo ha indi-
cato per il ‘97 in discesa dal 3 al
2,5%. Su questo Callieri da una ri-
sposta indiretta, ma che potrebbe
essere letta come una dichiarazio-
ne di disponibilità. «Le trattative _
dice _ non le fanno i ragionieri ma i
contrattatori».

Significa che le trattative ripren-
deranno?

«Riprenderanno quando si ab-
bandoneranno atteggiamenti ra-
gionieristici». Sarebbe dunque po-
sibile chiudere i contratti ancora
aperti «come si sono comclusi i pre-

cedenti, rispettando ampiamente
le compatibilità e le esigenze di
competitività delle imprese italia-
ne. Se è avvenuto per i chimici, gli
elettrici, i petrolieri non vedo per-
chè non debba avvenire per i mec-
canici. Finora è andata bene, sono
sicuro che andrà bene anche per
gli altri».

Assolutamente drastico invece il
giudizio del vicepresidente di Con-
findustria sulla prospettiva di ridu-
zione dell’orario di lavoro avanzata
da Cofferati. «La riduzione dell’ora-
rio di lavoro come medicina per far
crescere l’occupazione è come
l’arsenico, una medicina sbaglia-
ta». Callieri cita le esperienze tede-
sche e francesi e anche quella ita-
liana degli anni Settanta quando al-
la richiesta di ridurre l’orario di la-
voro, le imprese risposero aumen-
tando l’automazione. Ciò che serve
è invece «creare forme di flessibilità
di orario. La flessibilità è una solu-
zione che aumenta la competitività
delle imprese, consente di miglio-
rare l’utilizzazione degli impianti e
di far crescere l’occupazione».- W.D.
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IN PRIMO PIANO «Io sono un lavoratore e qui sto bene»

Il debutto di Berlusconi
Il Cavaliere
è il più ricco?
Agnelli: è affare
di Robin Hood

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

WALTER DONDI— RIMINI. Praticamente è il primo
ad arrivare. E così non se ne accorge
quasi nessuno. Accompagnato dal
fedele Gianni Letta va a sedersi nella
prima fila del settore riservato agli
ospiti alla destra del palco, accanto
al segretario della Uil Pietro Larizza.
Sono le dieci quando Silvio Berlu-
sconi entra nella tana del lupo. Di
quel lupo che meno di due anni fa ci
mise del bello e del brutto, portò un
milione e mezzo di persone in piaz-
za contro la sua riforma delle pen-
sioni e alla fine lo costrinse a sloggia-
redaPalazzoChigi.

Nella tana del lupo

Da allora però parecchia acqua è
passata sotto i ponti e il Cavaliere
adesso fa sfoggio di grande disinvol-
tura. «Io sono un lavoratore e quindi
perché non dovrei trovarmi bene tra
i lavoratori?». Già, chi è più lavorato-
re di lui che ha creato «dal nulla tanti
posti di lavoro». SenzaBerlusconi, di-
ce senza un attimo di imbarazzo,

«migliaia di giovani sarebbero senza
un posto di lavoro». E se ha una criti-
ca da fare a Cofferati è proprio quan-
do evoca la prospettiva di una ridu-
zione di orario a 35 e poi a 32 ore.
«Ma come? Io 32 ore le faccio in due
giorni. Altro che!, bisogna fare pro-
prio l’opposto, lavorare tutti e lavora-
re di più». Lui è fatto così, vorrebbe il
mondo a propria immagine e somi-
glianza. Finita la relazione e conclu-
se le esternazioni di fronte a una fol-
la di giornalisti, Berlusconi raggiunge
Cofferati nei pressi della sala stampa
dove è pronto un brindisi. Fa i com-
plimenti al segretario della Cgil «che
fa bene la sua parte, così come la fa
Fossa». Ma Cofferati non ha giudica-
to il governoBerlusconiunaparente-
si negativa tra i governi di Ciampi e di
Dini che invece hanno praticato la
concertazione? Sorride il Cavaliere e
usa i toni soft: «Capisco questa sua
mancanza di obiettività, ma la storia
mi darà ragione: la riforma previden-
zialediDini èunpalliativo».

Berlusconi è anche molto diligen-
te. Il congresso non è ancora iniziato
che lui già prende appunti. E poi in
attesa che l’evento cominci si intrat-
tiene a lungo con Lora, la vedova di
Luciano Lama, nei cui confronti ha
parole di apprezzamento. Peccato
che quando parte il filmato che ri-
corda la vita dell’ex segretario della
Cgil stenta un attimo a capire ed è
l’ultimo ad alzarsi in piedi. Recupe-
rerà poi sedendosi per ultimo. Nel
frattempo, è arrivato Fausto Bertinot-
ti. I due si scambiano una calorosa
stretta di mano per la gioia dei foto-
grafi,manullapiù.

«Relazione buona»

Mentre sul maxischermo scorro-
no le immagini di Luciano Lama, en-
tra Massimo D’Alema, che si siede
qualche posto più in là. I due si vedo-
no e si scambiano un saluto con un
cenno del capo. Finito il documen-
tario è Berlusconi che si alza e va in-
contro al segretario del Pds per strin-
gergli la mano. Un sorriso e ciascuno
al proprio posto. Parla Cofferati. Ber-

lusconi segue con grande attenzio-
ne, scrive, annota, si consulta con
Letta che alla fine se la cava con po-
che parole: «Relazione buona sinda-
calmentee politicamenteabile».

Silvio Berlusconi si concede inve-
ce riflessioni più prolungate, anche
se non si sa fino a che punto medita-
te. Infatti, a proposito del documen-
to economico del governo, riesce a
dare ragione contemporaneamente
al segretario della Cgil che lamenta
l’eccessivo rigore e i troppi tagli e al
Commissario europeo Mario Monti
che parla di previsioni inadeguate.
Dice di essere d’accordo con Coffe-
rati quando sottolinea la necessità di
affrontare i problemi dell’economia

«non solo puntando sul rigore e la ri-
duzione delle spese, ma facendo le-
va sullo sviluppo e il rilancio dell’e-
conomia per cerare nuovi posti di la-
voro». Anzi, spiega, «sono venuto qui
proprio per verificare che da parte
del sindacato si puntasse l’indice in
questa direzione.

«Sviluppo dimenticato»

Sul fatto che questa azione del go-
verno avrà come conseguenza una
accelerazione della recessione». Bi-
sogna invece prendere esempio da
quello che «ha fatto il mio governo
con le leggi di incentivazioni di Tre-
monti».Bravo Cofferati, dunque. Ma
altrettanto bravo Monti. In fondo, a

quell’incarico l’ha indicato proprio
lui quando era presidente del Consi-
glio. Quelle di Monti al governoProdi
sono critiche assolutamente «fonda-
te» e persino «dovute» da parte di chi
fa il «commissario per l’Italia in Euro-
pa. Questa manovra infatti non ap-
pare sufficiente per arrivare a quei
parametri che ci possono permette-
re l’ingresso immediato nella mone-
ta unica». E invece, secondo Berlu-
sconi, quell’obiettivo «è fondamen-
tale, sia per la produzione delle no-
stre aziende, sia per i posti di lavoro».
Il governo quindi, dice il capo del-
l’opposizione, «deve tendere assolu-
tamente a non perdere il treno della
monetaunica».

Il cambiodellaguardia in cimaalla
classifica degli uomini più ricchi
d’Italia e tra GianniAgnelli eSilvio
Berlusconi nonscuotepiùdi tanto il
presidenteonorariodella Fiat che,
interpellato sull’argomentodai
cronisti, ieri ha risposto conuna
battuta scherzosa: «Interesserà
Robin Hood». Il passaggiodel
testimone traAgnelli eBerlusconi è
stato sancitomartedì dalla rivista
americana«Forbes Magazine»,
secondo laquale l’expresidentedel
Consiglio, conun patrimonio
personale valutato5 miliardi di
dollari (8.000 miliardi di lire) , al 40o

posto nella classifica mondiale, ha
superato Gianni Agnelli fermo a 2,8
miliardi di dollari (4.400 miliardi di
lire). Al leggendario arciere di
Sherwood si era paragonato nei
giorni scorsi il presidente del
Consiglio, Romano Prodi, mentre a
margine del G7 di Lione
commentava il documento
programmatico economico e
finanziario del governo che, a suo
dire, non toglieva nulla ai poveri.
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Afragola, gli amichetti lo calano in un tombino
Salvato dalla madre che lo cercava da quattro ore

Bimbo sepolto vivo
«Era uno scherzo»

03INT02AF01

Stava per trasformarsi in tragedia un gioco tra ragazzi ad
Afragola, alle porte di Napoli. Un bambino di 5 anni è stato
calato con la forza in un tombino fognario, dove è rimasto
per circa 4 ore. Il piccolo è stato salvato dalla madre che lo
ha cercato affannosamente assieme ai carabinieri. Identifi-
cati i tre teppisti in erba: sono ragazzini del posto, e nei loro
confronti non è possibile procedere con denunce penali
poiché si tratta di minori di 14 anni.

DAL NOSTRO INVIATO

MARIO RICCIO— AFRAGOLA (Napoli). Nessuno
della banda dei ragazzi, capeggiata
da un dodicenne, ha parlato. Nem-
meno quando hanno visto la mam-
ma del piccolo Antonio, di 5 anni,
gridare disperatamente il nome del
figlio. Per loro quel maledetto gioco
doveva ancora continuare. La trage-
dia è stata evitata per un soffio: dopo
4 ore la donna ha finalmente sentito
la voce piangente e flebile del bam-
bino provenire da sotto il tombino
fognario. A calare il piccolo in quella
botola-prigione sono stati tre teppi-
stelli (già individuati dai carabinie-
ri), che non rischiano neanche una
denuncia penale, poiché hanno tutti
meno di 14 anni. Teatro dell’assurdo
divertimento, per fortuna finitobene,
una stradina del rione Salicelli, abi-
tato soprattutto dai terremotati, alla
periferia di Afragola, un comune alle
portediNapoli.

L’assurdo-gioco

«Sono state ore di terrore - ha spie-
gato la madre del bambino -. Quan-
do ho sentito la voce di Antonio, mi
sembrava frutto dell’immaginazio-
ne. Poi abbiamo aperto la botola e,
finalmente, ho potuto riabbracciare
mio figlio. Siamo scoppiati a piange-
re tutti e due». Ora la giovane donna,
che ha altri tre figli, chiede che a quei
”piccoli delinquenti”, responsabili
dell’assurdo gioco, venga data alme-
no una punizione. «E se Antonio fos-
se morto? - aggiunge - Non voglio
neanche pensarlo. Devo ringraziare
soprattutto i carabinieri, che non
hanno esitato un attimo ad aiutar-
mi».

Calato nudo

Il tombino nel quale è stato chiuso
il piccolo è largo circa due metri e
profondo un metro e mezzo, alla ba-
se un sottile strato d’acqua. Dopo
aver tolto gli indumenti ad Antonio, i
tre ragazzi lo hanno preso per le ma-
ni e calato nella botola, sulla quale
hanno poi sistemato i vestitini, la
porta di un frigorifero, trovata tra i ri-
fiuti, e un grosso sasso. Dopo il salva-
taggio, madre e figlio sono stati por-
tati dai carabinieri all’ospedale San
Giovanni di Dio di Frattamaggiore. I
medici hanno rianimato il piccolo al
quale hanno riscontrato un grave
stato di choc, contusioni ed escoria-
zioni su tutto il corpo. I sanitari han-
no dovuto faticare non poco per
tranquillizzare Antonio, che è stato
dimessodopoqualcheora.

Ai carabinieri, la mamma del
bambino ha spiegato che lei non si è
sentita per nulla responsabile di
quello che è successo al figlio: «Sono
sempre molto attenta ad Antonio e il
fatto che lui vada a gi ocare in strada
non è certo una novità, tantomeno
mi preoccupa. D’altronde, in questo
paese, non è che ci siano molti spazi
dedicati ai bambini». L’incredibile
gioco ha inizio alle 15 dell’altro ieri.
Finito di pranzare, Antonio esce di

casa, proprio come fa tutti i giorni. La
madre non si preoccupa più di tanto
anche perché sa che il figlio, come
del resto gli altri bambini del rione
Salicelli, è solito intrattenersi in stra-
da con gli amichetti.Maquesta volta,
però, il piccolo non trova i suoi coe-
tani, ma tre ragazzi che hanno più
del doppio della sua età. “Vediamo
se hai coraggio” dice uno del terzet-
to ad Antonio. Gli adolescenti affer-
rano con la forza il bambino e si al-
lontanano per un centinaio di metri,
fino ad un tombino delle fogne. Qui
tolgono maglietta e i calzoncini ad
Antonio e lo calano nel cunicolo
con una fune. Prima di scappare, i
tre teppisti in erba chiudono la boto-
la. Nella fogna buia, il piccolo è in
preda al panico, piange, grida, ma le
sue urla non vengono raccolte da
nessuno, anche perchè sul chiusino
sfrecciano le automobili. In quella
”tomba” il bambino resta per circa
quattro ore, rischiando di morire
asfissiato.

Sono le 18 quando la madre di
Antonio si affacia alla finestra e, a
gran voce, chiama il figlio. La donna
comincia a preoccuparsi perché il
bambino non si è mai allontanato
dal palazzo. La giovane, insieme al
marito (che è un venditore ambu-
lante di frutta e verdura), si precipita
in strada ed inizia a chiedere ai co-
noscenti, ai ragazzi che incontra, se
hanno visto il suo bambino, ma la ri-
sposta è sempre la stessa: nessuno
sache fine abbia fatto il piccolo.

Marito e moglie sono disperati,
non sanno più dove cercare il figlio,
girano e rigirano per il quartiere. At-
torno a loro si forma un capanello di
persone, tutti si danno da fare per
trovare Antonio. Arrivano anche i ca-
rabinieri che qualcuno ha provvedu-
to a chiamare, i quali setacciano tut-
ta la zona. I militari temono che An-
tonio possa essere stato rapito da
qualche banda di zingari. Quando
ormai la speranza di tutti si affievoli-
sce, avviene il “miracolo”. I coniugi
si dirigono in una strada a ridosso di
una grande arteria, “l’Asse media-
no”, e iniziano ad urlare il nome del
figlio. La donna, infatti, ricorda che
spesso in quel posto i ragazzinini so-
no soliti giocare. All’improvviso, da
quella maledetta “tomba” Antonio
riesce a risponde con voce flebile:
”Mamma,mamma,aiutami”.

La mini-banda

Gli autori del tragico gioco sono
stati identificati dai carabinieri, che li
sospettano anche di aver messo a
segno una serie di raid teppistici al-
l’interno della scuola media “Europa
unita”, che si trova nel rione Salicelli.
E‘ stato uno di loro che, impaurito,
ha fatto il nome di un compagno di
dodici anni, quello che avrebbe
ideato la bravata che poteva costare
cara ad Antonio. Le indagini sono
tuttora in corso per identificare il ter-
zo componente della “mini-bnda”. I
tre, come si è detto, non sono puni-
bili perché minorenni.

Il tombinodentroilqualetreragazzinidiAfragolaavrebberochiusounbambinodicinqueanni CiroFusco/Ansa

Racconti erotici
Forse ne scrive
pure un giudice
di Milano

Risse e accoltellamenti nei vicoli fra gli immigrati. Giovane tenta il suicidio

Genova, corteo contro la polizia
«Ci faremo giustizia da soli»Lamagistratura milaneseha

acquisitopresso la segreteriadel
premio letterarioerotico«Porcochi
scrive,, porcochi legge» la copiadel
racconto«smaniepunitive», scritto
daunmagistratodel poolMani
pulite, il quale si è firmatocon lo
pseudonimodi «tango». Loha reso
noto la segreteria del premio,
specificandodi averne consegnato
copiaaunufficialedellaGuardia
della Finanza.
L’iniziativa, secondoquanto si è
appreso, nonsarebbe legataad
alcuna inchiestanéadaltre attivitàdi
indagine interneal tribunale,ma
andrebbe ricondotta auna semplice
«verifica conoscitiva». Il raccontoera
statobocciatodalla giuria enon
ammessonella rosadei finalisti.
L’autore - informaunanotadegli
organizzatori - avevadato
un’ambientazione«giudiziaria»al
racconto, narrandostorie legateai
magistrati, ai funazionari oalle cause
discusse in tribunali della Lombardia.
È invece andatameglioaunaltro
autore - anch’egli copertodauno
pseudonimo, inquesto casoNereo
Pozzo - chehadato
un’ambientazione«calcistica»al
racconto, essendo lui allenatoredi
una squadra chehamilitato in serie
B.Nel racconto si parladi calciatori e
dimogli, di direttori sportivi edi
tifose. Il racconto, chehaper titolo
«Spogliatoio», è in finale.
Il 7 luglio, seradella finale, si saprà
sehavinto.Nel caso l’autoredeve
rivelarsi, comeprevede
tassativamente il regolamento, pena
lamancataassegnazione del premio.

— GENOVA. «Se non ce la fate voi
a mantenere l’ordine, ci pensiamo
noi»; «Organizzeremo le ronde»;
«Non ne possiamo più». È bastata
una rissa tra marocchini a riaccen-
dere la tensione nel centro storico
genovese, 40 chilometri di carrugi,
l’intrico dei vicoli degradati «dove
il sole del buon Dio non dà mai i
raggi», come cantava Fabrizio De
Andrè. La gente è stata costretta a
chiudersi in casa per colpa della
battaglia tramaghrebini scoppiata
lunedì notte. Poi gli abitanti di San
Bernardo sono scesi per strada
prendendo di mira gli agenti di
polizia. «Faremo come tre anni fa»
hanno gridato, rievocando la pol-
veriera che nell’93 sconvolse il
centro storico. Abbassate le sara-
cinesche e approfittando delle pri-
me ferie d’estate, ecco gli extraco-
munitari tornare padroni della
notte. Il motivo della rissa è il soli-

to: il controllo del mercato del pic-
colo spaccio di droga, eroina e co-
caina. Può capitare di essere ac-
cerchiati da persone che cercano
disperatamente di vendere qual-
siasi cosa.

L’ennesima rissa

La guerra tra spacciatori si svol-
ge sotto le finestre della gente che
vive nei vicoli. L’altra sera l’ennesi-
ma rissa tra marocchini che ha
portato scompiglio nelle piccole
vie lastricate. Alla fine la polizia ha
arrestato cinque stranieri. Uno di
loro, Karim Elrhanmi, ha ricevuto
un colpo di arma da taglio all’al-
tezza del cuore. Si tratta di giovani
tra i venti-venticinqueanni chedo-
vranno rispondere dell’accusa di
rissa aggravata. Tra loro soltanto
uno ha la residenza a Genova, gli
altri sono senza fissadimora.

«La tensione può esplodare da

un momento all’altro» avverte il
presidente della circoscrizione,
Otello Parodi, il quale ha anche
scritto al neo-ministro degli Interni
Giorgio Napolitano. «La gente è
esasperata - aggiunge - perché,
pur conoscendo uno ad uno gli
spacciatori e i criminali, non si rie-
sce a far niente. La malavita conti-
nua indisturbata a governare nel
centro storico». Si riaffaccia lo
spettro delle ronde, degli infiltrati,
dei facinorosi e degli opportunisti
che tre anni fomentarono gravi di-
sordini tra popolazione ed extra-
comunitari.

Un pezzo di medioevo

Ai problemi di ordine pubblico
si somma il degrado del più gran-
de centro storico d’Italia, un pezzo
di medioevo rimasto intatto e ma-
landato. Un episodio, accaduto
l’altra notte, riporta alla ribalta Via
Pré, via del Campo, i vicoli malfa-
mati e abbandonati cantati da De
Andrè. Un ragazzo, Giovanni S.,
ha tentato di uccidersi gettandosi
dalla finestra di un fatiscente pa-
lazzo per far conoscere in quali
condizioni è costretta a vivere la
sua famiglia. «Volevo che qualcu-
no venisse a vedere in quale am-
biente abitiamo, - ha raccontato
alla polizia, - la scorsa settimana
abbiamo trovato in casa cinque
scorpioni, poi un topo in cucina e
decine e decine di scarafaggi. Non

è giusto andare avanti così...». Gio-
vanni compirà diciotto anni lune-
dì prossimo in un letto dell’ospe-
dale Galliera. E‘ fuori pericolo e
non rimarrà paralizzato. Studente
modello, figlio di un marittimo
quasi sempre lontano da Genova
e di una casalinga, vive il quell’ap-
partamento di via Pré con la ma-
dre e altri due fratelli più piccoli.
«E‘ colpa di uno sfratto - dice la
madre - se siamo costretti, da otto
anni, ad accontentarci di una si-
tuazione precaria. Avevamo undi-
screto alloggio in via dei Giustinia-
ni, ma ci hanno fatto sloggiare.
Trovarsi in strada con tre figli pic-
coli non è facile. Così abbiamo ac-
cettato questa sistemazione, l’uni-
ca accessibile per le nostre finan-
ze». Giovanni ce la mette tutta per
studiare, diplomarsi, trovare un la-
voro e uscire da quella condizio-
ne. Ma la sua forza ha vacillato, la
speranza si è affievolita ed ha
optatoperungestodisperato.

Frattura al bacino

«Speravo - afferma - che alme-
no il resto della mia famiglia an-
dasse a vivere in un alloggio digni-
toso. Ora mi sono pentito di aver
dato tanto dispiacere ai miei fami-
gliari». Una frattura al bacino lo
terrà immobilizzato per due mesi.
In tempo per tornare a scuola e
cercare di ricominciare a vivere e
sperare.

Scene di ordinario disagio nel centro storico di Genova:
una notte di terrore e un tentato sucidio per il degrado di
via Pré, il carrugio cantato da Fabrizio De Andrè. Una rissa
e un accoltellamento tra marocchini e torna l’incubo: la
gente prima si chiude in casa e poi scende in piazza a pro-
testare contro la polizia gridando: «Ci faremo giustizia da
soli». Tenta di uccidersi Giovanni, 17 anni: «Non ce la fac-
cio più a vivere tra topi, scarafaggi e scorpioni»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARCO FERRARI

Audizione al Senato: «Non siamo più al tempo degli stradini. Serve un dicastero delle Infrastrutture»

Di Pietro: «Il mio ministero da rifare»
Catania, torna la moda criminale

Palla da bowling lanciata
dal cavalcavia: ferito
alla testa un automobilistaUn ministero dei Lavori pubblici da rifare di sana pianta

perché non è più quello «dello stradino e della casa canto-
niera», un’autorità indipendente che vigili non solo sull’o-
nestà, ma anche sull’efficienza dei funzionari pubblici, un
«ripensamento» sui patti in deroga. Antonio Di Pietro si è
presentato alla commissione Ambiente del Senato, e ha
aggiunto ulteriori elementi di discussione a quelli che già
aveva posto sul tappeto nei giorni scorsi.

PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. «Così com’è, il ministero
dei Lavori pubblici non ha molto
senso». Chi lo sostiene? Il ministro
dei Lavori pubblici, Antonio Di Pie-
tro. Che della presentazione del suo
programma alla commissione Am-
biente del Senato non ha fatto una
semplice replica di quella analoga di
alcuni giorni fa alla Camera. Di Pie-
tro, come al solito, non usa compli-
cati giri di parole, anche perché «non
ho difficoltà - scrive il vulcanico mi-
nistro nella sua rubrica su un setti-
manale - ad ammettere che nella fo-

ga del discorso commetto ogni tanto
qualche sbavatura linguistica. Riten-
go, però, che sia infinitamente più
importante “farsi capire” che “saper
parlare”. Mi capita spesso, infatti,
sentire persone che parlano tanto
bene, ma dicono cose del tutto in-
comprensibili».

È in effetti perfettamente com-
prensibile Di Pietro quando afferma
che «il ministero dei Lavori pubblici
non può più chiamarsi così. L’idea
del piccone e della pala non va più
bene, aveva un senso quando il mi-

nistero controllava l’Anas e c’erano
lo stradino e la casa cantoniera. I La-
vori pubblici dovrebbero essere un
coordinamento territoriale e delle
infrastrutture. Da una parte deve ac-
quisire competenze, dall’altra deve
cederle». L’ipotesi è, in sostanza, di
cedere una parte delle competenze
al ministero dell’Ambiente, un’altra
parte alle Regioni (quelle in materia
di edilizia residenziale, per esempio:
Di Pietro ha già depositato per que-
sto un disegno di legge), accorpare
quelle dei Trasporti in un ministero
delle Infrastrutture. Ma «sono contra-
rio - chiarisce - a unire questo nuovo
e spero realizzabile ministero a quel-
lo dell’Ambiente: secondo me van-
no distinte le attività di coordina-
mento operativo e di controllo da
quelle di chi deve occuparsi di come
certe opere vanno realizzate per non
compromettere gli equilibri ambien-
tali. Insomma, credo che debba ri-
manere la figura di qualcuno che
pungoli».

Di Pietro non manca di tornare su
alcuni dei temi che già avevano su-

scitato discussioni e polemiche.
Quello del controllo sui patrimoni
dei pubblici dipendenti, per esem-
pio. Non è sua intenzione - chiarisce
- assumersi ruoli di altri. Ma non in-
tende tornare sui suoi passi: «Ho già
predisposto - annuncia - un articola-
to che ho mandato, come bozza di
studio, agli altri ministri interessati.
Dopo che ho fatto questa proposta
alla Camera - puntualizza poi -, ho
letto delle inesattezze: non vuol es-
sere un controllo globale dei patri-
moni, non è un controllo sul passa-
to, non è una cosa che riguarda tutti i
dipendenti, ma solo quelli che han-
no particolari funzioni, come i diri-
genti o chi ha il potere di firma». Equi
Di Pietro aggiunge un altro tassello al
suo ragionamento, chiarendo di
pensare soprattutto al suo ministero,
ma anche, più in generale, a «deter-
minate categorie» di funzionari: «È
ormai tempo - afferma - che si creino
strutture esterne ai ministeri per valu-
tare l’operato dei dirigenti pubblici,
affinché il loro lavoro sia trasparente
ed efficiente. A volte il non fare, il

non mettere una firma è peggio an-
cora che fare male, e serve dunque
qualcunochecontrolli».

Due questioni infine che, sia pure
su versanti diversi, toccano da vicino
milioni di persone: la casa e il Giubi-
leo. Sulla prima, confermato il bloc-
co degli sfratti fino a fine anno, Di
Pietro annuncia l’avvio di «una rifles-
sione sul mercato delle locazioni
specie rispetto alla questione dei
patti in deroga». Sul secondo, non fa
mistero di aver sostenuto, in Consi-
glio dei ministri, l’ipotesi di consenti-
re ai Comuni di accedere ai mutui
tramite la Cassa depositi e prestiti
anziché attraverso le banche: «Si sa-
rebbe passati da tassi del 13% al 9%,
con un risparmio di 800-900 miliar-
di». Ma «altri ministri, in particolare
quello del Tesoro, hanno sostenuto
la necessità di rivolgersi alle banche
per evitare un indebitamento dello
Stato». E «se più persone hanno pen-
sato la stessa cosa in modo diverso
dal mio, probabilmente hanno ra-
gione loro: quattro occhi vedono
megliodidue».

— CATANIA. Un automobilista è
stato colpito ieri da una palla da
bowling che qualcuno ha buttato
da un cavalcavia della di Catania.
La palla ha rotto il parabrezza del-
l’automobile e ha provocato al gui-
datore una vasta ferita a un’arcata
sopraccigliare e un trauma cranico.
L’automobilista, Giuseppe Gulisa-
no, 32 anni, ha perso il controllo
della sua Renault 5, ma è poi riusci-
to a fermarsi e, soccorso da alcuni
passanti, è stato trasportato nell’o-
spedale Garibaldi, dove i medici lo
hanno giudicato guaribile in venti
giorni.

I carabinieri stanno indagando
per scoprire il responsabile del lan-
cio. Che ha lasciato, tutto somma-
to, un indizio voluminoso. Una pal-
la da bowling non è esattattamente
un oggetto comune. E non solo:
non è che poi la Sicilia sia piena di
pistepergiocareabowling.

Gli investigatori, che hanno visto
bene la Renault 5, dicono che il si-
gnor Gulisano è stato molto fortu-
nato. «Poteva finire peggio... pro-
prio come finì due anni fa a quella
ragazzadiVerona...».

La ragazza viaggiava a bordo di
una Renault Espace sull’autostrada
in compagnia del suo fidanzato,
che era alla guida del mezzo. Dal
cavalcavia gettarono un sasso: e il
sasso, dopo aver centrato il tetto in
plastica dell’automobile, schizzò
dentro e fracassò, letteralmente, la
testaalla ragazza.Chemorì.

Seguirono, naturalmente, casi di
emulazione. L’estate del ‘94 fu ca-
ratterizzata da una vera psicosi. Ap-
pelli alla televisione e alla radio, de-
cine di pattuglie della polizia e dei
carabinieri appostate per scoprire i
lanciatori. La moda criminale finì
con l’estate. Evidentemente, ci so-
nomodeche tornano.
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BICOCCA. L’architetto ha presentato due progetti per il teatro All’Idroscalo..............................................................
Domani luna park
anti Aids con l’Asa

Il “luna park” dell’Idroscalo di Mi-
lano sara “prestato” per una sera
alla causa della lotta all’Aids. Do-
mani, infatti, l’Associazione solida-
rietà Aids (Asa), per i 10 anni del-
la sua fondazione, e la direzione
del luna park organizzeranno una
serata per raccogliere fondi a favo-
re dell’associazione. Acquistando
per 25 mila lire un pass allo stand
dell’Asa, i visitatori potranno usu-
fruire gratuitamente dei giochi del
luna park. Il 50% del costo di ogni
pass sarà poi devoluto all’associa-
zione. Nel corso della serata verrà
anche organizzato un gioco a pre-
mi.

Privatizzazione..............................................................
Aem, in arrivo
l’«advisor»

In arrivo l’advisor che dovrà assi-
stere il Comune nel corso della pri-
vatizzazione dell’Aem. Ieri la giun-
ta ha deciso di bandire un concor-
so pubblico aperto a tutta l’Euro-
pa, per l’individuazione dell’advi-
sor, quasi certamente una (o più)
banca d’affari. Sarà un’apposita
commissione (di cui faranno parte
tre membri interni all’amministra-
zione e tre esterni, designati uno
dalla Camera di Commercio, uno
dall’Assolombarda e l’ultimo dal-
l’Università Bocconi) ad operare il
primo screening tra gli offerenti,
selezionandone cinque. La scelta
finale spetterà invece al sindaco.
Dal Comune, sostengono che le
offerte dovrebbero arrivare nell’ar-
co di un mese al massimo, dopo-
dichè partiranno i processi di sele-
zione.

Servizi sociali..............................................................
Incarichi prorogati
per i 190 operatori

Salvi (almeno per ora) i servizi so-
ciali del Comune. Gli incarichi pro-
fessionali, che nel complesso ri-
guardano 190 operatori del settore
Servizi sociali, sono stati tutti pro-
rogati fino al prossimo 31 dicem-
bre per garantire le prestazioni. I
responsabili del settore, insieme a
quelli dell’Educazione (il proble-
ma del precariato riguarda circa
300 persone che lavorano per il
Comune) hanno chiesto anche un
incontro con il ministro del Lavoro
Tiziano Treu per definire la situa-
zione una volta per tutte, incontro
che dovrebbe avvenire a metà lu-
glio. Per quanto riguarda in parti-
colare gli assistenti sociali, l’ammi-
nistrazione ha deciso di assumere
41 persone.

Villa Reale..............................................................
Monza, guardia giurata
sventa furto di quadri

Tentato furto alla Villa Reale di
Monza. Ieri notte verso l’una è
scattato l’allarme al serrone della
villa, dove sono in mostra una serie
di tele del romanticismo russo. La
guardia giurata di servizio alla mo-
stra è subito accorsa e ha constata-
to che la porta era stata forzata
dall’esterno. Improvvisamente dal
buio sono sbucati tre sconosciuti
che, dopo aver atterrato la guardia
sono fuggiti. Le autorità ipotizzano
che l’obiettivo dei ladri potessero
essere proprio i quadri esposti.

Stazione Centrale..............................................................
Denuncia un sequestro
con violenza e rapina

Ha denunciato ai carabinieri di es-
sere stata rapita alla stazione Cen-
trale, portata alle ex Varesine e qui
quasi violentata e rapinata. Ma la
storia di A. R., 22 anni, bergamasca
in cura presso un centro di cura
delle tossicodipendenze, lascia
perplessi gli inquirenti. La giovane
ha comunque sporto denuncia
spiegando di essere stata caricata
con la forza, ieri pomeriggio, su
una Fiat Tipo grigia da un uomo
sui 40 anni che l’avrebbe costretta
a spogliarsi sottoponendola poi ad
atti di libidine e scaricandola dopo
essersi preso i suoi soldi. La giova-
ne già qualche giorno fa denunciò
un episodio analogo accadutole a
Bollate dopo essere stata «rapita» a
Milano da un extracomunitario
che l’aveva violentata su un furgo-
ne. La giovane ha comunque rifiu-
tato il ricovero in ospedale.

Attività del Pds..............................................................

BUSCATE. Presso l’unità di base al-
le ore 21.00 si tiene l’attivo degli
iscritti sul tema dei problemi am-
ministrativi. Partecipa Giuseppe
Foglia, responsabile degli enti lo-
cali della Federazione milanese
del Partito democratico della sini-
stra.

La doppia
Scala
di Gregotti

03MIL02AF01
MARCO CREMONESI— Un teatro costruito aggiornan-

do il modello della tradizione italia-
na sei e settecentesca o un teatro
concepito sullo stile di quello nato
in Germania nel secolo scorso?
Teatro «socializzante», che non tra-
scuri il rapporto tra gli spettatori, o
teatro didattico, «acculturante», in
cui gli spazi siano tutti orientati ver-
so il palcoscenico? Brutalmente:
teatro «del foyer» o teatro-audito-
rium? Dovrà deciderlo Palazzo Ma-
rino, sulla base dei due progetti
presentati da Vittorio Gregotti per il
maxi spazio scenico da 2400 posti
alla Bicocca, quello che tra il 1999 e
il 2001 dovrà ospitare la produzio-
ne della Scala in corsodi ristruttura-
zione.

Per il momento, i progetti sono
top secret: ragioni di correttezza
istituzionale vogliono che le due
ipotesi debbano approdare in con-
siglio comunale, cosa che se tutto
va bene avverrà mercoledì prossi-
mo. Fondamentali sono i tempi: il
palcoscenico scaligero soffre infatti
- per dirla con il consulente del Co-
mune per le problematiche teatrali
Paolo Redaelli - di «osteoporosi gra-
ve» e i lavori sonourgenti: vengono i
brividi a pensare al colpo che sa-
rebbe per l’immagine della città se,
chiusa la Scala, non fosse pronta la
sede alternativa. Secondo Gregotti,
«qualora il consiglio comunale ap-
provi uno dei due progetti di massi-
ma entro luglio, noi per la fine del-

l’anno consegniamo la progetta-
zione esecutiva, e gli appalti po-
trebbero essere indetti già nei primi
mesi dell’anno venturo». Ma i tempi
dell’istituzione sono quelli che so-
no, tanto che in commissione cul-
tura si è ipotizzata la creazione di
una sorta di comitato di supervisio-
ne che controlli le varie fasi del pro-
getto. Non trascurabile sembra l’a-
spetto economico della vicenda: se
il progetto di massima sarà forse
pagato dalla Milano Centrale (leg-
gi: Pirelli) ed il conto di quello ese-
cutivo Gregotti potrebbe spedirlo
allo sponsor Cariplo, i costi che Pa-
lazzo Marino dovrà sostenere per la
realizzazione concreta degli inter-
venti sembrano tutt’altro che lievi.
La partita in gioco infatti accorpa -
oltre al resturo del palcoscenicodel
Piermarini, al rinnovo dei servizi e
dell’impiantistica della Scala e alla
sede provvisoria alla Bicocca - an-
che il costoso adeguamento fun-
zionale dei tre padiglioni dell’An-
saldo destinati ad ospitare i labora-
tori di scenografia per il montaggio
a catena delle strutture in legno, in
plastica e dipinte (padiglione 16),
la sartoria con un annesso spazio
per esposizioni (pad. 25) e una sa-
la prove (pad. 36). Per tutto ciò, il
consiglio è chiamato ad approvare
ora il piano finanziario per il prossi-
mo triennio: 20 miliardi per l’Ansal-
do, 40 per la Scala vera e propria,
60 per la Bicocca di cui 27 pagati

dalla Pirelli a titolo di oneri di urba-
nizzazione per l’operazione Tec-
nocity.

Ma quale sarà il destino del futu-
ro teatro di Gregotti dopo il 7 di-
cembre 2001? All’assessorato alla
Cultura, spiegano che il sovrinten-
dente della Scala Carlo Fontana
avrebbe assicurato una sessantina
di spettacoli all’anno, tra i qualima-
gari alcuni storici allestimenti del
passato. In questo caso l’assessore
Daverio ammette che «ci potrebbe-
ro essere problemi per l’orchestra.

Ma un giorno dovremo chiederci
con onestà cosa fare dei diplomati
dei conservatori. Nel caso specifi-
co, si potrebbe ipotizzare la forma-
zione di orchestre “a progetto”».
Un’altra sessantina di spettacoli po-
trebbero essere messi a disposizio-
ne dal teatro Smeraldo, in partico-
lare grandi commedie musicali sti-
le Broadway. Quindi, una trentina
di concerti di grandi orchestre sin-
foniche, magari una seriedi scambi
con altre istituzioni culturali, quasi
certamente l’affitto del grande spa-

zio ai privati per aumentarne la red-
ditività. Daverio così sintetizza il suo
«sogno»: «La Scala come grande
fondazione, la Bicocca come un
mix tra pubblico e privato, l’Ansal-
do, una Spa cheproduca lemigliori
scenografiedelmondo».

Ma intanto, il dibattito sulla sede
provvisoria della Scala si è gia acce-
so. Presso la sededi ItaliaNostra ieri
lo scenografo Luciano Damiani ha
tuonato contro l’ipotesi di «rifare la
Scala alla Bicocca, Milano ha biso-
gno di un teatro per l’università, per

la scuola». Stravagante l’ipotesi del
consigliere di Italia Nostra Giulio
Crespi: «Visto che la Scala è un fe-
ticcio, un luogo di culto, perchè
non “ricostruirla” fuori, sulla piaz-
za, con il palco sotto Palazzo Mari-
no? Sarebbe una grandiosa opera-
zione dell’effimero di cui parlereb-
be tutto il mondo». Infine, il presi-
dente del consigliodi zona9Walter
Franceschelli, è tornato a chiedere
dove finiranno i servizi che avreb-
bero dovuto trovare collocazione
sull’areachesaràdelnuovo teatro.

Unavedutaaereadell’areaBicoccaprimadell’iniziodei lavori G. De Bellis

La Giunta accende oltre 23mila milioni di mutui per opere pubbliche e altro

Duca d’Aosta, arrivano i soldi
LAURA MATTEUCCI— In arrivo una pioggia di miliar-

di su tutta Milano. Nessun legame
con l’approvazione del Bilancio
consuntivo avvenuta l’altra sera in
Consiglio; in realtà si tratta di finan-
ziamenti già progettati da tempo,
definitivamente ratificati ieri. La
Giunta comunale ricorre all’accen-
sione di mutui, e il risultato sono ol-
tre 231 miliardi di investimenti
straordinari da spendere in(quasi)
tutti i settori dell’amministrazione.
«E non è l’unica decisione - dice
l’assessore ai Lavori pubblici, Paolo
Vantellini - in tema di investimenti
pubblici: ce ne sono già stati altri, in
questo primo semestre, e altri ce ne
saranno. Milano si conferma la città
d’Italia che più investe in opere
pubbliche: come spese pro capite,
circa 450mila lire, siamo al doppio
rispettoallamedianazionale».

Una boccata d’ossigeno di 15
miliardi per piazza Duca d’Aosta e
via Vittor Pisani (si tratta del prose-
guimento del vecchio progetto Ita-
ca), una da 17 miliardi per la pro-
gettazione esecutiva del prolunga-
mento a nord della Mm3, daMacia-
chini a Comasina. Sono previsti in-
terventi per la ristrutturazione di Pa-
lazzo Reale, del teatro Lirico, del
museo di Storia Naturale, del Pla-
netario, del museo del Risorgimen-
to, della Scala (1miliardo e 200 mi-
lioni, per rinnovare le tegole e per
piccole ristrutturazioni edili).

Addirittura 16 miliardi solo per
migliorare l’illuminazione pubbli-
ca, mentre un altro pacchetto servi-
rà ad adeguare gli impianti di se-
gnaletica stradale nelle corsie pre-
ferenziali della circolare 90/91. In
dirittura d’arrivo anche i semafori

intelligenti (8 miliardi per tutti gli
impianti), ovvero quelli muniti di
piccole telecamere interne per
controllare a tutte le ore chi non ri-
spetta il rosso, che inizialmente ver-
ranno sistemati in due sole zone
della città, una a nord e una a sud,
in via sperimentale; e che in segui-
to, se tutto dovesse funzionare sen-
za problemi, dovrebbero venire
piazzati ovunque. Qualche man-
ciata di milioni verrà destinata an-
che al settore Sport, che li utilizzerà
per interventi in qualche piscina e,
soprattutto, per rendere sicure le
travi di copertura dello stadio. Pa-
recchi miliardi (37 circa), invece,
sono stati destinati alla manuten-
zione di 31 edifici tra scuole e asili;
11 esatti all’Urbanistica (tra gli in-
terventi previsti, quello di espro-
priazione delle aree per la realizza-
zione del Parco delle cave, nell’a-
rea vicino a Baggio), 13 all’edilizia

cimiteriale.
E, sempre in tema di opere edili,

finalmente sono stati stanziati
(quasi) 48 miliardi per l’edilizia
popolare: verranno toccati, in parti-
colare, i quartieri di Quarto Cagni-
no, Villapizzone, Lodovico il Moro,
Quarto Oggiaro, Barocco, Primatic-
cio (quasi tutti gestiti dallo Iacp),
per lavori di manutenzione straor-
dinaria.

Infine, 1 miliardo e 800 milioni
per i Servizi sociali: nel dettaglio,
verranno risistemati i centri ricreati-
vi per anziani di via Grivola e di via
dei Narcisi, oltre al centro per il
bambinomaltrattatodi viaSpadini.

Il piano elaborato dalla giunta
dovrà innanzitutto passare al vaglio
del Consiglio comunale (dove ap-
proderà tra una decina di giorni);
dopodichè, tra gare d’appalto e as-
segnazioni, tutti i lavori dovrebbero
partire traqualchemese.PiazzaDucad’Aosta Walter Grazzani

Sortita di Prosperini (An). Lila: «Critiche incomprensibili»

Aids, ospedali lombardi
insicuri? È polemica

Più di un milione di danni

Dall’Hilton volano sedie
Per la band gallese
notte di euforia alcolica

Prostitute

Rissa a colpi
di lametta
fra nigeriane

— Il consigliere regionale lombar-
do e presidente della Commissione
lavoro e attività produttive, Piergian-
ni Prosperini (An), ha denunciato
un’insufficiente separazione fra “le
partorienti sieropositive e quelle sa-
ne” nei sei ospedali lombardi che si
occupano del parto di donne positi-
ve al test del virus Hiv: ospedali di
Brescia, S. Matteo di Pavia, Niguarda,
Sacco, S. Paolo e clinica Mangiagalli
di Milano. “In nessuna di queste
strutture esistono sale parto separate
- ha affermato Prosperini - e i rischi
sono evidenti: alcune attrezzature
fisse sono utilizzate in comune’’. Po-
sperini ha quindi chiesto che “centro
di riferimento” del Milanese per i
parti delle donne sieropositive di-
venga la Mangiagalli “ dovele struttu-
re e il personale sono i migliori”
mentre “andrebbe chiusa la sezione
per sieropositive del reparto «patolo-
gia della riproduzione» del S. Paolo’’,

che ha definito uno “specchietto per
le allodole’’. Prosperini ha infine so-
stenuto che “negli ospedali milanesi
è prassi comune quella di effettuare
test Hiv sulle partorienti”. ma alla ri-
chiesta di un chiarimento ha riman-
dato ai prossimi giorni Le dichiara-
zioni di Prosperini hanno ovviamen-
te suscitato immediate reazioni. “Al-
larmistiche e irresponsabili” le han-
no definite Marilena Adamo e Fio-
renza Bassoli, consigliere regionali
del Pds visto che inoltre non corri-
spondono nè alla situazione lom-
barda nè a quella particolare del San
Paolo’’. La Lila, Lega italiana per la
lotta contro l’Aids, in una nota ha ri-
badito di non capire “la ragione del-
le critiche rivolte da Prosperini al re-
parto patologia della riproduzione
ospitato dall’ospedale San Paolo,
considerato che ad oggi è l’unico
centro al mondo in grado di garanti-
re a coppie discordanti di poter ave-

reun figlio’’..
Sulla vicenda ha preso posizione

anche la direzione dell’ospedale
San Paolo, fornendo i dati relativi al-
l’attività del centro di riferimento re-
gionale ostetricia Hiv, che ha sede
presso la clinica ostetrico- ginecolo-
gica dell’ospedale stesso. Nell’ulti-
mo triennio sono state seguite 158
donne gravide sieropositive di cui 62
sino al parto, 820 coppie Hiv discor-
danti con 677 riproduzioni assistite e
88 pazienti ginecologiche sieroposi-
tive. “Come si evince dai dati - si leg-
ge in una - l’attività del centro di rife-
rimento è ben più complessa e non
riconducibile al solo momento del
parto: si noti l’attività a favore delle
coppie ‘discordanti‘ dove molto più
spesso è il partner maschile che ri-
sulta Hiv positivo’’. “Quanto alla pos-
sibilità di contagio - conclude la dire-
zione - vengono, come è ovvio, se-
guiteprecisee rigoroseprocedure’’.

— Nella stanza 504 dell’hotel Hil-
ton, ieri notte, poco dopo le 3, si è
scatenato il putiferio. Dalla finestra
volava di tutto. Suppellettili, lampa-
de, sedie e tavolini. C’è voluto l’in-
tervento della polizia per calmare i
bollenti spiriti dei tre componenti il
gruppo musicale «Ian Mahoney
Party». Gli agenti li hanno trovati
completamente sbronzi. La came-
ra, recita il rapporto della polizia,
sembrava un campo di battaglia. I
tre, rispettivamente di 27, 26 e 25
anni, avevano scolato di tutto, per-
sino il rifornimento del mini bar
della stanzadell’albergo.

I musicisti, tutti di origine gallese,
hanno raccontato ai poliziotti di
aver partecipato alla manifestazio-
ne musicale «Sonoria», conclusa
domenica sera. Ma sul programma
il loro nome non figura e gli esperti
dicono che «Ian Mahoney Party» è
un gruppo musicalepressochè sco-

nosciuto. Inutile chiederne di più
all’hotel Hilton: le bocche sono ri-
gorosamente cucite. Anche il bilan-
cio dei danni è stato stilato solo alla
presenza della polizia e non è stato
possibile avere conferme. Dalla fi-
nestra del quinto piano dell’hotel
sono volate anche un paio di lam-
pade, un tavolino e una sedia in sti-
le e due coperte. Per fortuna il tutto
è planato sul giardinetto sottostan-
te che ha attutito il colpo diminuen-
do i danni, che sarebbero comun-
que stati valutati intorno ad 1 milio-
ne e 200mila lire. Inutili i richiami
del personale dell’albergo che,
sentite le grida e il frastuono prove-
nire dal quinto piano, hanno cerca-
to di richiamare all’ordine i tre scal-
manati. Si sono azzittiti solo dopo
l’arrivo degli uomini in divisa. E una
volta saldato il conto dei danni, i tre
gallesi sono stati invitati a lasciare
l’albergo.

«Questo pezzo di marciapiede è
mio». «Nemmeno per sogno, l’ho vi-
sto prima io. Tu vai a battere da
un’altra parte». Poi le ragazze sono
passate dalle parole ai fatti cercan-
do di sfregiarsi a vicenda. Per que-
sto, al termine di un furibondo cor-
po a corpo, cinque prostitute nige-
riane, due delle quali sono rimaste
lievemente ferite, sono state arre-
state dalla polizia, l’altra notte a Mi-
lano, con l’accusa di rissa. Pocodo-
po le 3.30, le extracomunitarie han-
no iniziato a litigare nei pressi di
viale Brianza. Ad un certo punto al-
cune fra loro hanno estratto delle
lamette e si sono scagliate una con-
tro l’altra. Lo scontro è terminato
solo quando gli agenti, avvisati da
abitanti della zona, sono giunti sul
posto: una donna era stata ferita
con un colpo di lametta al soprac-
ciglio sinistro, un’altra alla mano si-
nistra.Guariranno inpochi giorni.
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IL FUTURO
DELLA SINISTRA
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Da Hammamet
Craxi irritato:
«Giuliano?
Gran tecnocrate»

Immancabile il giudiziodiBettino
Craxi sullenovitàemerse ieri nel
dibattito fraMassimoD’Alemae
GiulianoAmatosul futurodelnuovo
soggetto federatodella sinistra.
Raggiunto telefonicamentenella
sua residenzadiHammametda
un’agenziadi stampa, l’ex
segretariodel Psi hadetto: «Per
casoAmatoè il capodiunpartito?
Noncapiscoperchèmichiediateun
commento, comeseseguissi gli
avvenimenti italianiminutoper
minuto». «Cercheròdi capiremeglio
cosastaavvenendo,eperchè»,ha
aggiuntoannunciandounasua
«analisi piùapprofondita sulla
questione».
Madavanti alle insistenzedel
giornalista, l’ex leaderdelpartito
socialistahavolutodedicaredue
battuteaGiulianoAmato.Battute,
comunque,di non facile
interpretazione.SuGiulianoAmato,
Craxi hadettocosì: «È sicuramente
ungran lavoratore, un tecnocrate
edungrandeprofessionista che
lavoraacontratto. Inquesto senso
glimantengo lamia stima».
Echecosahadadire -gli è stato
chiestoancoraal telefonodal
giornalistadell’Ansa - achi sostiene
chenon tuttoquello che riguarda il
craxismosiadabuttare?
La risposta: «Grazie tante. Il punto
comunquenonèquesto. I problemi
sonobenaltri e riguardanoquello
cheèsuccesso inquesti quattro
anninelnostropaese».
L’ultimadomandaèstataquesta:
ma lei credea rischidi annessione
dei socialisti dapartedelPds?La
risposta: «Le annessionenon le
vuolenessuno,nessunospirito
indipendente leacceterebbe.Epoi
sonoconvintochenonservirebbero
anulla».

— ROMA. Dice Giuliano Amato,
gli occhialini pericolosamente in
bilico sulla punta del naso: «Non so
se è fattibile, ma se non è fattibile
non c’è altro che valga lapenadi fa-
re». Massimo D’Alema fissa la pla-
tea un po‘ eterogenea - vecchi capi
socialisti e socialdemocratici, persi-
no qualche diccì di rango come
Virginio Rognoni - ed esorta: «Caris-
simi amici e compagni, lasciamo
che i morti seppelliscano i morti,
impediamo che il morto afferri il vi-
vo. E il vivo sta nel fatto che noi fac-
ciamo parte della stessa coalizione
di governo, che in Europa stiamo
insieme nello stesso partito...». Giu-
liano&Massimo, parte seconda.
L’ex capo del governo, ora alla gui-
da dell’Antitrust, e il leader del Pds,
ieri si sono ritrovati insieme di nuo-
vo, nel giro di pochi giorni, alla pre-
sentazione di un libro. La prima
volta si trattava di un volume di Ge-
rardo Chiaromonte - e partì la que-
relle sul tema, un po‘ stantio, del
craxismo, con gran rifiorire di se-
guaci di Bettino sulle pagine di
tutti giornali. La seconda volta,
ospiti della stampa straniera, per
discutere di un saggio di Gino
Giugni dal titolo a dir poco ap-
propriato: Socialismo, l’eredità
difficile. «Non basta tenere lo
sguardo sul presente, lo sguardo
deve essere tenuto più in là», ha
cominciato Amato. «Una cosa
che doveva essere fatta e che si
farà», annunciava D’Alema all’en-
trata, anche se, riconosceva, «in
Italia è più difficile confederare la
sinistra che vincere le elezioni e
andare al governo». E alla fine
l’ex presidente del Consiglio, per
usare le parole di Marco Minniti,
numero due di Botteghe Oscure,
«ha detto di sì»: parteciperà alla
costituzione di una nuova forza
della sinistra democratica. Per-
ché, ha ripetuto diverse volte, «è
una cosa che vale la pena di ten-
tare, altro non vale la pena».

«Utile l’azione dei giudici»

È stato un discorso anche molto
duro, quello di Amato, che da un
lato ha stimolato l’orgoglio di parti-
to, ma dall’altro ha messo condeci-
sione in dito nella piaga di Mani pu-
lite e dell’azione dei magistrati.
«Non vi sia il vergognarsi di essere, il
nascondere la propria identità», ha
detto ai suoi ex compagni delGaro-
fano. «Il Psi non è un’associazionea
delinquere». Ma ha subito dopo an-
nunciato: «Non voglio mettere tutti i
puntini sulle i, ma almeno le i biso-
gna metterle», dal momento che
«nulla è meglio che ammettere le
proprie responsabilità». Ad esem-
pio, sulle vicende di Tangentopoli,
che tanto hanno contribuito alla fi-
ne del partito socialista. «Era vero
che il sistema italiano era infestato
dalla corruzione - ha ricordato
Amato -, ma è anche vero, e si do-
vrà pur ammettere, che al di làdegli
eccessi e degli abusi, è stata utile
l’azione giudiziaria che ha posto fi-
ne a un sistema di corruzione che
era diventato unmorbogigantesco,
e alla collusione tra politica e affa-
ri». E ancora, ha raccontato di
quando, «trentacinque anni fa, ed

ero un ragazzo, i primi socialisti an-
darono al governo. Dicevamo: non
sappiamo cosa faranno, però loro
sono onesti. E invece, per quanto ri-
guarda le nostre ultime vicende,
non si può certo nemmeno dire
questo...».

«Senza funzione storica»

Ma non sono state solo le vicen-
de di Tangentopoli a cancellare il
partito del Garofano. Perché il Psi è
stato distrutto?, si è chiesto Amato.
E si è risposto così: «Perchéunparti-
to vive se ha davanti a sè una visio-
ne vitale da svolgere. E la missione
del Psi era la ricomposizione del ri-
formismo italiano, chiudere il duel-
lo a sinistra». Missione fallita, rico-
nosce con amarezza l’ex capo del
governo. Spiega: «Al Pds mancava
una cultura riformista propria, ma
avevaun forte radicamento sociale.
Dovevamo unire la nostra cultura

riformista e quel radicamento...». E
invece così non è andata. «Il nostro
riformismo è stato quello di un par-
tito rimastoallapolitiqued’abord. E
quando abbiamo perduto l’appun-
tamento con l’89, il Psi è rimasto
senza la sua funzionestorica...».

Certo, riconosce Amato, le cose
sono «difficili», ma appunto, «di
questa difficoltà cosa vogliamo fa-
re? Usarla per impedire a priori ciò
che è necessario, per tentare ciò
che bisogna tentare? Usarla per
non far nulla?». Domande retori-
che, quelle che pone l’ex (?) Dot-
tor Sottile. E infatti, lui è pronto a fa-
re ciò che «vale la pena di fare», an-
che senza indicare «tempi e percor-
si». Ai tanti perplessi che probabil-
mente lo osservano dai mille rivoli
di quello che fu il Psi, manda un
messaggio: «L’orologio della storia
non tornamai indietro».

Poi, c’è Massimo D’Alema. An-

che lui, nel suo campo, deve scon-
tare non poche diffidenze e pole-
miche, per la virata che ha voluto
dare. Eppure, davanti alla platea
della stampa estera, rivendica la
sua «serena testardaggine», avverte
che «non si può far partire il proces-
so di formazione di una nuova for-
za discutendo su chi aveva ragione
nel ‘56 o nell’89. Bisogna fare - dice
con energia il segretario pidiessino
- punto e a capo, e tornare, dopo, a
riflettere su queste cose. Abiure
non ne faccio, e visto che non ne
faccio, non ne chiedo». Ha ironiz-
zato (ma mica tanto: era anche pa-
recchio irritato), il leader di Botte-
ghe Oscure, su come l’intera que-
stione è stata presentata in questi
giorni. «Dobbiamo guardare avanti,
senza rancori e senza spirito di ri-
valsa. Depuriamo il dibattito dalle
polemiche, dalla commedia degli
errori, dai teatrini di chi dice: “D’A-
lema vuole riabilitare Craxi”, e poi
corre con i microfoni a intervistare
Rodotà che protesta contro D’Ale-
ma perché vuole riabilitare i sociali-
sti, e poi si va dalla Boniver che di-
chiaracontroRodotà...».

«Ci vuole più coraggio»

E invece, com’è la questione?
D’Alema la racconta così: «Abbia-
mo posto l’esigenza di dare vita ad
una grande forza della sinistra ita-
liana che abbia forme nuove di or-
ganizzazione». E a chi invoca pru-

denza o fa il difficile, da una parte e
dall’altra, il segretario del Pds repli-
ca che è «inutile dire facciamo la
nostra casa e poi dialoghiamo. Ci
vuole il coraggio per fare dei salti.
Kohl in una notte decise di unire la
Germania... In Italia è ormaimatura
l’idea di un grande partito del so-
cialismo europeo». Un processo,
aggiunge, senza alcun contrasto
con la maggioranza che sostiene
Prodi, nonostante alcuni sospetti

che serpeggiano da quelle parti:
«Non si farà contro l’Ulivo. Anzi, l’U-
livo non può che trarne giovamen-
to». E senza, giura D’Alema, alcuna
«pretesa di leadership» dell’uno sul-
l’altro: «Ci si unirà, senza che nessu-
no divori qualcun altro. Sennò, ci si
alzae si va via».

Ha ripercorso parte della storia
degli ultimi anni dei due partiti di si-
nistra, il leader della Quercia. Ha ri-
cordato come, per il Psi, la corru-

zione sia stata «una conseguenza
della perdita di orizzonte, di ambi-
zione, di strategia»; mentre nel Pci
«c’è stata immobilità, la paura di
ogni innovazione istituzionale, il
lento consumarsi...». E suCraxi? «Gli
aspetti giudiziari non sono il terre-
no di una lotta politica. L’ho detto
anche allora, quando chiesero le
sue dimissioni. Dissi che ero d’ac-
cordo, ma la sua colpa era la linea
politica, e il nodo fupolitico...».

E a Occhetto e Bertinotti...

Infine, due battute. Una per Oc-
chetto, che «spero non dica che la
mia è una persecuzione staliniana,
visto che ogni cosa che io dico di-
venta una persecuzione stalinia-
na»: «Non ho mai negato l’impor-
tanza della rottura che ha svolto,
ma quella rottura non ci portò al
compimento del progetto origina-
rio, che era quello di riunificare la
sinistra». L’altra per Bertinotti, che
prende l’orticaria appena sente la
parola socialdemocrazia: «Trovo
molto più asfittica l’idea di rifonda-
re il comunismo in un paese. Una
volta almenoc’era Stalin, cheaveva
il potere, la forza... Ora Bertinotti si
deve accontentare, al massimo, di
sorreggere il governo Prodi. In que-
sto si misura tutto l’aspetto decla-
matorio...». Insomma, «la vittoria
del 21 aprile non è ancora il compi-
mento del cammino che dobbia-
mocompiere...».

MassimoD’AlemaeGiulianoAmatodurantel’incontrodi ieriallaStampaEstera,sottolostoricoGiuseppeTamburrano RodrigoPais-AngeloPalma/Effige

Amato dice sì a D’Alema
«Riunire la sinistra, vale la pena di tentare»

«Non sta a me dire con quali
tempi e con quale percorso

Ma da cittadino dico che è giusto
provare a unire i riformisti
Altro non ha significato»

Giuliano Amato dice sì alla proposta di D’Alema di un nuo-
vo partito della sinistra democratica. «Non so se è fattibile,
ma se non è fattibile non c’è altro che valga la pena di fa-
re». E l’ex presidente del Consiglio aggiunge: «Bisognerà
pur ammettere che l’azione giudiziaria contro la corruzio-
ne è stata utile». D’Alema chiede di «depurare il dibattito
dalle polemiche e dalla confusione: i morti seppelliscano i
morti». E ancora: «Non faccio abiure e non ne chiedo».

STEFANO DI MICHELE

«I morti seppelliscano i morti
e impediscano che il morto affossi
il vivo. Facciamo punto e a capo
Abiure non ne faccio, e poiché
non ne faccio non ne chiedo»

— ROMA. «D’Alema ha parlato tal-
mente da socialista... Tanto da sem-
brare poco credibile. E invece...». Il
presidente della Fondazione Nenni,
Giuseppe Tamburrano, esce dalla
sede della stampa estera con un’aria
soddisfatta. Il secondo faccia a fac-
cia nel giro di pochi giorni tra Massi-
mo D’Alema e Giuliano Amato si è
appena concluso. E lo storico socia-
lista è contento perché finalmente la
discussione entra davvero nel vivo. E
dopo la battuta iniziale sul D’Alema
troppo socialista dice che sì il discor-
so che fa il segretario del Pds è da
prendere sul serio perché credibile:
«Anche perché con questa sua ini-
ziativa D’Alema mette in discussione
la sua leadership all’interno del par-
tito. Lui va avanti deciso per la strada
che ha scelto anche se non ha dalla
sua parte gente come Occhetto o
Veltroni. E deve fare i conti con Berti-
notti, alla sua sinistra. Se davvero
non ci credesse...Cosa spero? Che
con questa operazione tornino a si-
nistra tutti i socialisti ora dispersi in
mille rivoli. Tornino a votare per la si-
nistra anche quelli che magari negli
ultimi anni sono rimasti a casa, han-
no fatto magari una scelta astensio-
nista. Ecene sono,mi creda...».

Non ha il sorriso smagliante di
Tamburrano, ma solo per un proble-
ma caratteriale, Marco Minniti coor-
dinatore della segreteria del Pds. Ma

dietro un timido sorriso non nascon-
de la sua grande soddisfazione. An-
che perché lui si era incaricato di
lanciare a nome del Pds l’invito a
Giuliano Amato per costruire insie-
me un nuovo partito capace di met-
tere insieme le diverse anime della
sinistra europea. Il presidente del-
l’Antitrust ha appena finito di parla-
re. E Marco Minniti tira un sospiro di
sollievo: «Quello di Amato è stato un
discorso politicamente rilevante. Ha
fatto una ricostruzione rigorosa, se-
ria, e soprattutto di individuazione di
una prospettiva che in qualche mo-
do si incontra con il nostro progetto
di unire e rinnovare la sinistra nel no-
stropaese».

La sala messa a disposizionedalla
Stampa estera, in via della Mercede,
è stracolma. Tantissimi giornalisti,
cameramen e fotografi che fanno

quasi a botte. E poi vecchi volti della
politica, ex dirigenti socialisti. Assen-
ti invece gli uomini del Pds. C’è chi
anche durante la lunga stagione di
Craxi ha tenuto una posizione più o
meno critica. Ma anche chi dall’uo-
mo di Hammamet non si è mai diffe-
renziato neanche per una virgola.
Come si dice? A volte ritornano... E
proprio per evitare incontri sconve-
nienti che qui in via della Mercede
non è venuto Antonio Giolitti che a
l’Unità l’altro ieri ha spiegato: «Non
voglio incontrare certa gente. Tor-
nano vecchi ceffi...». A chi si riferi-
va? Chissà...

Eccolo Sabino Acquaviva segui-
re rapito le parole di Amato, ap-
provare abbassando di continuo la
testa la prima parte del discorso di
D’Alema. Poi però si alza e guada-
gna l’uscita. Che succede profes-

sore, qualcosa del discorso del se-
gretario del Pds l’ha infastidita?
«Per carità, vado via per impegni
familiari. Ma trovo ottimo questo
dibattito e le cose che ha detto
D’Alema in questi giorni perché fa-
cilita il lavoro di costruzione di un
momento unitario della sinistra. È
un processo difficile però, perché
bisognerà mettere insieme una for-
za che c’è, il Pds, ed una forza che
non c’è più, i socialisti...».

Chissà cosa penserà Ugo Intini
quando leggerà queste parole del
professor Acquaviva. Perché per
anni i due esponenti socialisti so-
no stati tra i più stretti collaboratori
di Craxi.

E ora? Intini tiene alta la sua
bandiera. Lontano da via della
Mercede ha dettato il suo pensiero
alle agenzie: «Amato ha scelto di
andare nella casa degli ex comu-
nisti...È una scelta che fa finalmen-

te chiarezza e che va rispettata,
ma per D’Alema non è un buon
acquisto: Amato non può portare
il cuore dei militanti, perché i so-
cialisti non possono non vedere
nella parte della sinistra guidata
dal Pds l’unica sinistra illiberale
d’Europa». E vai...

Nel parterre della Stampa estera
c’è un attento «osservatore ester-
no», Virgilio Rognoni, ex ministro
democristiano oggi schierato con
l’Ulivo. Scuote la testa preoccupa-
to: «L’Ulivo è una realtà più avan-

zata rispetto a posizioni che si ma-
nifestano nella sinistra in Europa.
In Italia la sinistra è al governo
perché si è saputa colegare con gli
ideali culturali e ideali del popola-
rismo, dei cattolici popolari. Sì so-
no preoccupato. Temo che questo
grande partito della sinistra euro-
pea di cui si discute finisca per es-
sere un problema per la coalizione
di governo. E il problema restereb-
be anche se noi dovessimo deci-
dere di dar vita ad una grande
centro».

IN PRIMO PIANO

Consensi dalla platea ex Psi
Intini: «Non avrete il mio cuore»

Prodi: non credo
che il centro
federato sia
l’unica chance

Il presidentedel ConsiglioRomano
Prodinon ritienecheuna
federazione tra le forzepolitichedi
centro rappresenti «l’unica
possibilità».

E‘ quantovienesottolineatonegli
ambienti diPalazzoChigi.Gli stessi
ambienti smentisconoancheche il
presidentedelConsiglioabbiamai
pronunciato la frase«forse sta
diventando l’unicapossibilità»,
riportata ieri daunaagenziadi
stampa, eattribuita come
commentoaProdi sulla creazione
diuna federazionepoliticadi
centro.

Al riguardo, vieneprecisatonegli
stessi ambienti che«tale frasenon
corrispondeminimamenteal
pensierodelpresidentedel
Consiglio».

ApalazzoChigi unanota informa
anchechesempre ieriProdi s’è
incontratocolministrodella
Pubblica Istruzioneedell’Università
LuigiBerlinguerecol
sottosegretarioallapresidenzadel
ConsiglioEnricoMicheli.

NUCCIO CICONTE

GiuseppeTamburrano



03SPE02A0307 03SPE01A0307 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:10:50 07/03/96 K

pagina 6 l’Unità2 Mercoledì 3 luglio 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli

DANZA. Forsythe a RomaEuropa

«Alessandra Ferri
sarà la mia étoile»

03SPE02AF01
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È morto Naco
percussionista
jazz e pop
È morto a 35 anni, in un incidente
d’auto sull’autostrada Voltri-San-
thià, Giuseppe Bonaccorso, detto
Naco. Percussionista jazz, aveva
collaborato con molti cantautori
(Branduardi, De Andrè, Fossati),
con Jovanotti e con Elio e le Storie
Tese. Da solista aveva pubblicato
un cd intitolato Naco.

..............................................................

Woody Allen
regala l’anello
a Soon Yi
Fa notizia l’incursione di Woody
Allen da Tiffany, la rinomata gioiel-
leria newyorchese sulla Fifth Ave-
nue. Il regista ha comprato per la
sua compagna Soon Yi un anello
con diamanti da 71 mila dollari.
Per ora, però, niente nozze e nean-
che un fidanzamento ufficiale.

..............................................................

Parte con Fossati
la decima edizione
di «Arezzo Wave»
Prende il via questa sera la decima
edizione del festival rock «Arezzo
Wave», con i concerti di Ivano Fos-
sati, Radio Tarifa e i cubani Gema
Y Pavel. Tra i nomi di maggior ri-
chiamo della rassegna, domani se-
ra Skunk Anansie e Sleeper, vener-
di Gary Clail, Renegade Soundwa-
ve e Almamegretta, sabato i Los
Fabulosos Cadillacs, domenica
Chris Thomas e Mau Mau. L’in-
gresso è libero.

..............................................................

Cinema in diretta
Ad Aosta
un video-concorso
Seconda edizione del concorso
«Cinema in diretta» riservato a film
brevi in formato video 8 high band.
Per partecipare occorre inviare
una sceneggiatura di massimo
venti cartelle dattiloscritte entro il
15 agosto alla Promoval (info.
0165/239550). I copioni selezio-
nati saranno realizzati e montati a
spese della manifestazione ad Ao-
sta dal 16 al 21 settembre. In giuria,
tra gli altri, Mario Monicelli, Vin-
cenzo Mollica, Maurizio Totti.

..............................................................

Scomparso
l’autore
dei «Burosauri»
Romanziere, giornalista, sceneg-
giatore, autore di teatro, Silvano
Ambrogi è morto ieri a Roma per
un cancro all’intestino a 67 anni.
Tra le molte sue opere ha un posto
di riguardo la commedia I buro-
sauri, una satira della burocrazia
romana messa in scena con suc-
cesso nel ‘63 con la regia di Erne-
sto Calindri e ripresa dieci anni
dopo da un gruppo fiorentino di
cui faceva parte anche un Rober-
to Benigni ai suoi esordi.

..............................................................

Per i Simply Red
niente concerti
a Bari e Bassano
Annullate le ultime due date del
tour italiano dei Simply Red: niente
concerti a Bari (domani) e Bassa-
no (il 6). L’appuntamento con i
fans italiani è rinviato ai primi mesi
del ‘97.

MARINELLA GUATTERINI— ROMA «Il mio repertorio sparirà
con me; mi piace identificarmi con il
lavoro». Si presenta così, anzi così si
nasconde, William Forsythe, detto
«Billy», forse il coreografo più richie-
sto e corteggiato nel mondo: quello
a cui spetta l’onore di aprire in pom-
pa magna, con il suo Balletto di
Francoforte, l’edizione 1996 del fe-
stival RomaEuropa. Le coreografie
del programma, (in scena da stase-
ra al 6 luglio al Giardino del Museo
degli Strumenti Musicali) sono tutte
vertiginose, come quel Vertiginous
Thrill of Exactitude , omaggio alla
grande danza classica del secolo
scorso, che lo chiude. Sono so-
prattutto una trasparente vetrina
del suo lavoro, quindi, a dar retta
alle sue parole, uno specchio di
Forsythe stesso.

Niente racconti, nessuna psico-
logia, pochi effetti teatrali. Un as-
setto spoglio che in verità collima
con l’immagine francescana del
coreografo quarantasettenne: sem-
pre in jeans e maglietta. Ma in en-
trambi, nella danza come nel suo
autore, l’assenza di orpelli corri-
sponde a una vera pienezza di
danza. «Sono cresciuto a New
York; per anni ho avuto negli oc-
chi le forme create da George Ba-
lanchine per il suo New York City
Ballet», spiega il coreografo ameri-
cano che negli anni Settanta fu ir-
resistibilmente attratto dall’Europa.
«Questo patrimonio è la mia cultu-
ra. Di qui sono partito per indaga-
re i meccanismi del linguaggio ac-
cademico. I miei balletti parlano
della danza e di come si è trasfor-
mata nel tempo. Ma non sono io a
parlare in prima persona. È l’intero
staff che mi circonda».

Convinto sostenitore che il ter-
mine «autore» nella società con-
temporanea debba cedere il posto
a definizioni meno assolute, Forsy-
the crede che l’egocentrismo nel-
l’arte sia ormai un capitolo chiuso.
Riaprirlo sarebbe rischioso. «Se
non coinvolgessi i miei ballerini
nel mio percorso creativo, proba-
bilmente non otterrei la partecipa-
zione necessaria. A Francoforte -
«città noiosa, poco attraente», dice
il coreografo che vi risiede da do-
dici anni, «ma del resto io sono lì
per lavorare e non per sedere al
bar» - si lavora a ritmi intensi. Il
tempo delle prove è ridotto: tutto è
monetizzato. «Anche per questo
ho adottato il sistema della decen-
tralizzazione dei poteri», spiega.
«Se io sono il maestro, gli altri so-
no i maestri ballerini: gente che
può e sa creare al posto mio».

Democratico, tanto da concede-
re le sue pericolose e vertiginose
coreografie solo ai gruppi a cui è
sentimentalmente legato (come
l’Aterballetto che proprio domani
debutta a Cremona in Four Point
Counter), Forsythe ha comunque
un debole per l’eccellenza. Sino a
oggi una sua stella di riferimento è
stata Sylvie Guillem , per la quale e
con la quale ha creato il pezzo
d’apertura del programma roma-
no: Firstext. Ma presto questo
scientifico professeur del balletto

lavorerà anche con Alessandra
Ferri. Difficile pensare alla nostra
diva, epitome dell’espressività e
del sentimento danzante, coinvol-
ta nelle spirali battenti del movi-
mento crudo e tecnologico di Billy.
Ma Forsythe si è innamorato della
stella milanese. «Farò qualcosa ap-
posta per lei», dice, preannuncian-
do, a sorpresa, un suo prossimo
coinvilgimento con il Balletto della
Scala. E intanto prosegue la sua
conversazione mostrando invece,
con malcelato orgoglio, una delle
ultime, prodigiose fatiche della sua
organizzazione tedesca.

La creatura è un dischetto cd
rom, un’ora o poco più di istruzio-
ni per l’uso. Forsythe vi racconta,
non tanto come nasce un suo bal-
letto, («l’arte non è che il maggio-
re o minore grado di intimità di un
artista con i suoi materiali», dice)
ma i fondamenti pratici del suo la-
voro. «Il tempo per istruire i nuovi
ballerini della mia compagnia è
sempre troppo poco. Così un gior-
no ho pensato a un testo di con-
sultazione facile e svelto. Ho risol-
to molti problemi, solo che ina-
spettatamente questo cd rom di la-
voro ha avuto un grande successo.
Vi appaio nei panni di un vecchio
zio alle prese con gli allievi. Pa-
zienza, la prossima volta staremo
più attenti al look».

Ilcoreografo
William
Forsythe.
Ilsuospettacolo
debuttaa
RomaEuropa

Marco Caselli

E stasera quattro «pezzi» con il Balletto di Francoforte
Lamusicadi ThomWillems,maanchequella di FranzSchubert,
accompagna i quattropezzi che il Ballettodi Francofortepropone
aRomaEuropae chenelmaggio scorsohannodebuttato aParigi.
Il programmaparte con vigorosagentilezza («Firstext» e «Four
PointCounter»)ma prosegue lasciandoper strada lagentilezza.
«ApproximateSonata»e «TheVertiginousThrill of Exactitude»
sono infatti dueesempi di veloce danzaneoclassica: un tuffo
nell’arte del passoadue, euno scoppiodi virtuosismi cheper

dodiciminuti impegna i danzatori di Francoforte in tutù rossi e
verdi, tutù inamidati, allo stremodelle forze. Si ammirano le
forme, la precisione e l’incontrodella danza con il contrappunto,
temacentrale dell’interoprogramma,decurtatodi un’iniziale
zona silenziosaeminimalista cheavrebbe fatto scoprire al
pubblico romano anche l’altra faccia della danzadi Forsythe,
quella più intimae rilassata. Ma la collocazioneall’apertononha
consentito la restituzionedell’interoprogetto. Peccato.

TV. Nel palinsesto della prossima stagione anche Mengacci e Cecchi Paone

Retequattro riparte con Mike
Presentato il palinsesto autunnale di Retequattro che, con
l’acquisizione di Bongiorno, aspira a diventare meno «rosa»
e più generalista. Mike condurrà, oltre alla Ruota della for-
tuna nella nuova collocazione di mezzogiorno, un vero e
proprio quiz in prima serata. Il Tg4 ritorna alle 19 e inau-
gura una rassegna stampa notturna. Tra le novità, c’è la
sfida alla Santa Messa di Raiuno con la Domenica del vil-
laggio, condotto da Davide Mengacci.

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Retequattro è morta, vi-
va Retequattro. Nelle mani di Gio-
vannelli e di Bongiorno, due «vec-
chie volpi» nate alla tv nella vecchia
Rai, la brutta addormentata vuole ri-
svegliarsi «giovane e impertinente»,
come ha detto il nuovo direttore nel
presentare il palinsesto e tutta la
squadra. Oddio: ha parlato quasi so-
lo Mike, che cedeva a malapena il
microfono agli altri, mostrando se-
gni di fastidio appena cominciavano
adaprirebocca.

E sono infatti di Bongiorno le novi-
tà maggiori che la rete, nell’atto di ri-
nascere dalle sue ceneri, offrirà. Mi-
ke naturalmente non ammetterebbe
mai di soffrire per la sua espulsione
da Canale 5. Sostiene invece di sen-
tirsi gratificato, lui vecchio leone ete-

reo, per la prova di gioventù alla
quale è sottoposto. Annuncia lo spo-
stamento della Ruota della fortuna
nella fascia di mezzogiorno. Con-
terrà un grande ospite settimanale
e un concorso collegato al Tg4 .
«Quindi la notizia del vincitore la
darà Emilio Fede, se ci sarà anco-
ra Emilio Fede», dice al suo ester-
refatto vicino di sedia, Emilio Fe-
de, appunto, che nicchia per tutto
il tempo facendo finta di non aver
visto, seduto giusto dietro di lui, il
giovane, rampante Cecchi Paone,
che aspira dichiaratamente a fargli
le scarpe alla direzione del tele-
giornale.

Bongiorno porta con sé su Rete-
quattro anche tutti i suoi «speciali»
e finalmente annuncia il suo ritor-

no alla guida di un quiz vero, in
prima serata, ma, ahimé!, non di
giovedì. E di più non vuole dire.
Benché poi parli per un’ora, esi-
bendosi nel suo miglior repertorio
di gaffe preparate o spontanee. A
Iva Zanicchi dice, per esempio:
«Chi sei tu, un nuovo acquisto?».
Ma stava scherzando e infatti ag-
giunge rassicurate: «Ma sì, lo so
che hai già 60 anni!». A proposito
di Antonella Elia, che lascia la tv
per debuttare nella rivista musica-
le, commenta: «È un grosso perso-
naggio e le sue battute sono servi-
te al programma. Anche quando
erano del tutto a sproposito. Oggi
è difficile trovare delle ragazze. Si
presentano tutte con i capelli a po-
sto, truccate e sistemate per colpir-
ti... E poi vengono fuori i casi Sa-
bani. Ma noi, per fortuna siamo
troppo vecchi. E poi ai quiz queste
cose non succedono: le concor-
renti pensano ad altro che a far ve-
dere le mutandine».

Lo show di Mike continua. Fa-
cendo girare il microfono da una
Patrizia Rossetti a una Susanna
Mesaggio, passando attraverso Sil-
vana Giacobini e Emanuela Folie-
ro, Barbara D’Urso e Giorgio Me-
dail, Davide Mengacci e Paola Sa-
luzzi, arriva finalmente a Emilio

Fede, al quale chiede: «Tu che co-
sa devi dire»?. E il direttore del Tg4
si tira indietro e neppure abbocca
all’amo quando noi perfidi giorna-
listi cerchiamo in tutti i modi di far-
lo litigare col «nemico» Cecchi
Paone. Si comporta con tanto stile
che siamo costretti a strappargli le
notizie in privato. Ed eccole: l’edi-
zione principale del Tg4 ritorna al-
le 19 proprio contro il Tg3 e, intor-
no alla mezzanotte, debutterà una
rassegna stampa con ospiti (pro-
prio come quella del Tg3). Inoltre
Fede ci informa che durante la
conferenza stampa ha avuto un ra-
ptus di trasporto professionale ver-
so la bella «pubblicista» Barbara
D’Urso e le ha proposto di diventa-
re conduttrice del Tg4. Continuan-
do così la tradizione narrativa e re-
citativa del notiziario più romanze-
sco d’Italia.

Diciamo la verità: a fianco di Mi-
ke e Fede, tutti gli altri diventano
scialbe comparse. A parte la Za-
nicchi che si ritaglia il suo quarto
d’ora di comicità nel ruolo della
zia invadente e brontolona. Le fac-
ce e le notizie si susseguono. Il ca-
postruttura Gregorio Paolini an-
nuncia per l’8 luglio il debutto in
prima serata di uno strano pro-
gramma, che definisce «docudra-

ma» e che si intitola Amori perduti
. Si tratta della ricostruzione di
eventi rosa del secolo (tipo: amo-
re, matrimonio e morte di Grace
Kelly) attraverso una tecnica mi-
sta: spezzoni di cronaca, fiction e
magari cinema. Un esperimento.
Così come un programma del tut-
to nuovo (e francamente ci è sem-
brata la cosa più interessante del-
l’intero palinsesto) sarà La dome-
nica del villaggio. Nel suo piccolo
è un fatto storico. Rappresenta in-
fatti la prima sfida lanciata al pro-
gramma cult di Raiuno intitolato
La Santa Messa. In realtà su Rete-
quattro (alle 10,15) andranno in
onda ben due ore e mezza di una
trasmissione. Davide Mengacci gi-
rerà per i paesi scelti per l’evento
religioso e ce li racconterà, facen-
do parlare il maresciallo dei cara-
binieri e la levatrice. E tutto in di-
retta, col rischio di imbattersi nel
pazzo del paese o in qualcuno
che abbia qualche bega con un al-
tro. Così come sarà un rischio
mandare in onda le prediche di
preti di provincia che potrebbero
risultare molto poco telegeniche.
O, peggio ancora, troppo telegeni-
che. Ma Vittorio Giovannelli ci as-
sicura che ai parroci non sarà fatto
un provino. E a Dio neanche.

TEATRO. A Polverigi il capolavoro di Goethe in un’originale versione sudafricana

E «Faust» diventò un mercante di schiavi
Si passa alle Fondazioni

Varato definitivamente
il decreto per gli Enti lirici
ma con qualche modificaStrepitoso debutto al Festival di Polverigi di Faustus in Afri-

ca!, spavalda e divertentissima avventura sulle tracce del
Faust goethiano che la sudafricana Handspring Puppet
Company ha composto sotto la guida di William Kentri-
dge e la complicità delle marionette di Adrian Kohler.
Un affresco suggestivo e visionario che ambienta, rileg-
gendola, la vicenda di Faust nel cuore dell’Africa durante
il periodo coloniale.

DALLA NOSTRA INVIATA

ROSSELLA BATTISTI— POLVERIGI. Chi ha paura di
Goethe? Certo non la Handspring
Puppet Company che, sotto la guida
di William Kentridge e la complicità
da grande burattinaio di Adrian Ko-
hler, si è cimentata in una spavalda e
divertentissima avventura sulle trac-
ce di Faust, posticipandone l’azio-
ne nel periodo coloniale e facen-
do trasvolare al nostro eroe l’intera
Africa. Non sappiamo se lo scritto-
re tedesco avrebbe sottoscritto l’o-
perazione, ma scommettiamo che
non si sarebbe scandalizzato a dif-

ferenza di certi professori che lo
vorrebbero intangibile «classico».
Goethe stesso, in fondo, ha preso
in prestito il tema dello scienziato
che vende l’anima al diavolo dalla
tradizione letteraria popolare. Mar-
lowe lo aveva fatto prima di lui e
ognuno dei due si era rivoltato il
personaggio come più loro piace-
va. Dunque, perché non immagi-
nare possibili «trasversalità» altret-
tanto efficaci? Soprattutto quando
vengono condotte in modo così
arguto e intelligente come questo

Faustus in Africa! , che rimescola il
passato collettivo di Faust dalla fa-
volistica rinascimentale su su fino
a Bulgakov, imbastisce stralci goe-
thiani al rap del poeta sudafricano
Lesego Rampolokeng, e sovrappo-
ne tecniche di animazione cine-
matografica a marionette e attori.

Un percorso visionario che tra-
sfigura i protagonisti, ma resta so-
stanzialmente fedele al dramma di
un uomo che esplora i confini del-
la sua coscienza etica cercando di
conoscere il mondo. Gretchen di-
venta così un’assistente di labora-
torio, che costruisce braccia artifi-
ciali per i mutilati di guerra. La bel-
la Elena è una fitzgeraldiana vamp
e Mefistofele uno scatenato e tra-
scinante seduttore d’ingegni, solle-
ticatore di passioni, promotore di
tragedie, giocatore en solitaire di
partite a scacchi, dove gli uomini
sono solo pedine che si illudono
di essere autonome. Non a caso, il
diavolone appare come l’unico at-
tore (per inciso, strepitoso: Leslie
Fong) non «doppiato» da mario-

nette. È lui a tirare le fila di questa
commedia troppo umana, in cui
Dio è una remota voce femminile
che viene da un grammofono, al-
l’uopo scollegabile. È lui a scuote-
re la noia del copione esistenziale,
a indurre in tentazione persino Dio
e a scommettere sull’anima di
Faust. Mefistofele, del resto, ci
mette niente a trascinare l’insoddi-
sfatto «burattino» à la recherche del
sapore della vita tra streghe voo-
doo e iene parlanti. E il viaggio si
fa predone, la conoscenza diventa
conquista spietata, spoliazione a
raffica, metafora di un’Africa deva-
stata dall’uomo bianco, eterno
campo di caccia grossa, dove mie-
tere vittime indifferentemente fra
animali, uomini e miti.

La regia di Kentridge è aerea e
arabescata come la tela di un ra-
gno sapiente, gli interpreti straordi-
nari nell’altalenante ruolo di ma-
rionettisti e attori, le scenografie
posseggono la grazia dei cartoon e
un frizzante umorismo pronto a
uscire da ogni quadro. Faustus in

Africa! è una di quelle rivelazioni
teatrali che fanno volare alto i fe-
stival come Polverigi, che lo pro-
poneva in prima nazionale assolu-
ta. Spettacolo raro, dotato di quel-
la leggerezza di lettura agli antipo-
di di quella che Gustavo Frigerio,
in prima serata, fa dei Canti di
Maldoror di Lautréamont.

Alle mie vittime è una versione
tutta sangue, sperma e grandgui-
gnolesca imagerie che l’attore-dan-
zatore nonché regista di se stesso
estrae dai versi satanici del poeta
francese e riporta nel contesto de-
vastato ad arte di un cinemino di
paese. Tra foglie sparse e cenciose
tracce di vite perdute, Frigerio si
aggira come un randagio inselvag-
gito e feroce, centellinando la sua
rabbia di maledetto da Dio. Un
diabolico Quasimodo illuminato
da lampi caravaggeschi, ma forse
fin troppo compreso e compresso
nel suo ruolo ferino. Tanta provo-
cazione appanna l’ironia e finisce
per annoiare un po’, più che scan-
dalizzare.

— ROMA. La data fatidica del 30
giugno è stata rispettata. Il decreto
che trasformagli enti lirici inFonda-
zioni di diritto private, è stato firma-
to da Scalfaro. Ma, rispetto al testo
che era circolato nei primi giorni,
dopo gli incontri a raffica con i So-
vrintendenti e i rappresentanti sin-
dacali, il decreto ha subito alcune
modifiche, sollecitate da quella
parte del mondo politico che rite-
neva troppo restrittive le norme im-
poste ai privati per le detrazioni fi-
scali.

Pochi giorni prima della scaden-
za, infatti, l’ex presidente del consi-
glio, Lamberto Dini, autore della
prima contestata bozza di decreto,
aveva avanzato una serie di riserve
in un articolo su Il sole 24 ore.

Ma vediamo quali sono le mo-
difiche più rilevanti.

Per quanto riguarda la defisca-
lizzazione il decreto prevede due

criteri differenziati. Una detrazio-
ne più leggera per chi si limita a
dare contributi una tantum. Una
detrazione molto più corposa per
coloro che si vincolano a versare
soldi per almeno tre anni. Nella
precedente versione si parlava di
un vincolo di almeno sei anni. La
previsione di un’autonomia statu-
taria per quegli enti diversi dai li-
rico sinfonici (ci si riferisce a tea-
tri di tradizione ecc) che verran-
no individuati d’intesa con le Re-
gioni e i Comuni. Un ulteriore
snellimento degli organi ammini-
strativi: passano, infatti, da 5 a 3 i
componenti del collegio dei revi-
sori.

Infine sia chi contribuisce alla
formazione del patrimonio sia chi
finanzia la gestione dell’anno in
cui c’è la trasformazione in Fon-
dazione, godrà delle stesse detra-
zioni fiscali.
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nel Mondo

La notizia nell’autobiografia dell’ex capo militare

Corte democratica
al generale Powell
E Clinton frena nei sondaggi

Allarme terrorismo

Fanatici Usa
progettavano
bis Oklahoma

NOSTRO SERVIZIO

— NEW YORK. - Volevano compiere un attenta-
to dieci volte più sanguinario di quello di Okla-
homa city. Era quello il progetto a cui stavano la-
vorando i 13 componenti, undici uomini e due
donne, della «milizia vipera», un gruppo parami-
litare, arrestati l’altrogiorno inArizona.

I loro idoli erano i fanatici del Michigan che il
19 aprile dell’anno scorso fecero saltare in aria
un intero edificio del governo federale di Okla-
homa city, uccidendo 170 persone. Ma le «vipe-
re» volevano fare di più: avevano infatti intenzio-
ne, di far esplodere gli uffici di Phoenix, la capita-
le dell’Arizona, dell’Fbi, dell’Atf (l’ufficio per il
controllo dell’alcool, del tabacco e delle armi da
fuoco) della centrale di polizia, del fisco, del ser-
vizio per l’immigrazione, della guardia naziona-
le, dei servizi segreti e persino l’edificio munici-
palepergli alloggi.

Si preparavano da due anni a compiere una
«grande impresa militare». L’esempio di Oklaho-
ma city aveva chiarito loro le idee sugli obiettivi e
i mezzi. Avevanopersinoprodottouna videocas-
setta a fini di istruzione dove veniva spiegato in
quali punti di un edificio occorra collocare gli
esplosivi perprovocarne il crollocompleto.

Le «vipere» possedevano quasi 200 chili di ni-
trato d’ammonio, lo stesso esplosivo utilizzato
ad Oklahoma city, oltre a vari attrezzi e materiali
adatti per costruire bombe ad alto potenziale
esplosivo.

Negli ultimi sei mesi avevano accelerato le
prove sul terreno sperimentando le capacità dei
neofiti e facendo esplodere qualche bomba nel
deserto dell’Arziona lontani da occhi indiscreti.
Non si sa ancora se delle loro prove generali ab-
ba fatto parte il sabotaggio di un tratto della fer-
roviadell’Arzionadell’ottobre scorso.

Uno dei tredici arrestati era stato di recente
espulso, non sa perchè, dalla milizia ma aveva
partecipato ai preparativi del grande colpo che
avrebbe devastato Phoenix e avrebbe gettato il
terrorenegli interi StatiUniti.

Il ministro della Giustizia Janet Reno ha di-
chiarato che l’arresto dei 13 miliziani, avvenuto
dopo mesi d’indagine, hadissinescatouna situa-
zione molto pericolosa. Gli arresti tuttavia acui-
scono, anzichè rassicurare, le inquietudini di
molti americani che proprio dopo Oklahoma ci-
ty presero coscienza del terrorismo interno. Essi
sanno che esiste una miriade di gruppi paramili-
tari razzisti e fanatici disposti a tutto nella lotta
guerra contro Washington e contro lo Stato cen-
trale.

Ma chi sono queste cosidette milizie che terro-
rizzano l’opinione pubblica? Sono gruppi para-
militari razzisti di estrema destra, costituiti spes-
soda veterani delle guerredel VietnamedelGol-
fo, legati alla tradizione del Ku-Klux-Klan, e ai
gruppi dei «suprematisti bianchi» e dei «Free-
men». Tra i loro antesignani si annoverano i ter-
roristi di «The Order» che nel 1984 compirono di-
versi attentati e rapine uccidendo un commenta-
tore televisivo ebreo, AlanBerg. Conquesti ultimi
i miliziani hanno in comune anche la fonte di
ispirazione, e cioe’, «I diari di Turner», veraBibbia
del terrorismodidestra statunitense.

Appoggiati e, forse, finanziati dalla potente
lobby delle armi da fuoco, la «National Rifle As-
sociation», sono convinti che il governo america-
no deruba i cittadini attraverso il fisco e che tra-
merebbe di svendere il paese a potenze stranie-
re, con la complicita‘ dell’Onu. Vivono in grup-
po, armati di tutto punto e vestiti in tuta mimeti-
ca, in «rifugi di sopravvivenza» nelle montagne
dell’Arkansas, del Montana, del Nebraska, e nei
deserti del Nevada e dell’Arizona. La milizia del
Michigan era del tutto sconosciuta quando per
l’attentato di Okhlahoma City del 1995, che ucci-
se 170 persone, furono arrestati due suoi simpa-
tizzanti, TimothyMcVeigh, un veteranodelGolfo
di 27 anni, e Terry Nichols, entrambi assidui let-
tori dei «TurnerDiaries» e fanatici di armi.

Dole rassicura, ma Clinton piace. Così dicono i sondaggi, e
nonostante qualche cedimento nel favore popolare sotto il
peso della cascata di scandali che si è abbattuta sulla Casa
Bianca, Bill Clinton continua a essere in vantaggio sul can-
didato repubblicano Bob Dole. Si torna a parlare, in questa
noiosa campagna elettorale, anche del generale Colin Po-
well. Anche i democratici, sostiene il generale, avrebbero
voluto candidarlo alla presidenza.

ANNA DI LELLIO

Tour nell’Est

Hillary:
«L’aborto
è un diritto»
— Le donne devono difendere il
proprio diritto ad abortire. A riaffer-
marlo di fronte alle rappresentanti
di un’associazione non governativa
rumena è stata ieri Hillary Clinton,
confermando di aver proprio ritro-
vato il suo antico spirito di «pasio-
naria» - dei diritti delle donne come
della candidatura del marito Bill
Clinton alla rielezione alla Casa
Bianca - durante il suo viaggio in
sette diverse capitali europee, ini-
ziato l’altro ieri appunto a Bucarest,
come «ambasciatrice» delle orga-
nizzazioni che aiutano l’Europa
orientale postcomunista. Il «tour» di
undici giorni aiuterà certamente la
First Lady a «scampare» per un po‘
le bufere di Washington, prima di
ripartire per l’ultimo, decisivo attac-
co in questa «lunga estate calda»
prelettorale contro chi l’accusa di
aver occultato documenti del Whi-
tewater, di aver licenziato indebita-
mente sette impiegati dell’Ufficio
viaggi della Casa Bianca. E, natural-
mente, di essere stata la «sponsor»
di Craig Livingstone, l’ex capo della
sicurezza della Casa Bianca consi-
derato il responsabile del «Filega-
te».

«L’aborto è una decisione intima
e personale di una donna e nessun
governo ha il diritto di intervenire»:
ha ribadito Hillary prima di lasciare
la capitale rumena per recarsi a
Varsavia, seconda tappa del suo
viaggio.

La Romania registra il più alto
tasso di aborti dell’Europa -ha ri-
cordato Clinton - da quando nel
1990, dopo il crollo del regime co-
munista, è stato abolito il divieto al-
l’interruzione di gravidanza impo-
sto da Nicolae Ceausescu nel 1967,
che prescriveva pene detentive fino
a tre anni per ledonnechecercava-
no di abortire. La legislazione volu-
ta dal dittore comunista era inac-
cettabile, quanto quella in vigore in
Cina che costringe le donne che
hanno già due figli ad abortire, ha
concluso laFirst Lady

Tappa obbligata del tour nell’est
europeo il campo di sterminio na-
zista di Auschwitz in Polonia. La
moglie del presidente americano,
durante la visita in forma privata,
nel libro d’oro del campo-museo
ha scritto «che questo posto non sia
mai dimenticato e che per ognuno
di noi, che hanno visitato il campo,
questa lezione di storia resti per
sempreunammonimento».

— NEW YORK. A Bill Clinton gli
americani non affiderebbero il
portafoglio, ma preferirebbero se-
dere vicino a lui piuttosto che a
Bob Dole in un lungo viaggio in
macchina. Il sondaggio del setti-
manale News and World Report
manda un segnale inequivocabi-
le: Bill piace, ma solo pochi si fi-
dano di lui. Per la prima volta ie-
ri la Gallup Poll indica che il tas-
so di approvazione del presiden-
te è in discesa, esattamente di 6
punti, dalla metà di giugno. Ma
al tempo stesso gli americani
confermano che continueranno
a votare per lui, con un margine
di 15 punti sul rivale repubblica-
no, il fidatissimo Bob Dole.

Umori variabili

Scienza imperfetta i sondaggi,
ma sono l’unica indicazione degli
umori di un vasto elettorato sotto-
posto al bombardamento della
campagna elettorale. E per gli os-
servatori attenti alla minima oscil-
lazione dell’opinione pubblica, i
mutamenti degli ultimi giorni sono
interessanti spie di un possibile,
temuto cedimento di Bill Clinton
nel favore popolare. Lo scandalo
dei documenti della Fbi illegal-
mente richiesti e ottenuti dalla Ca-
sa Bianca sembra avere per la pri-
ma volta un impatto sul presiden-
te. Secondo il Washington Post
più della metà degli americani ri-
tiene che l’amministrazione sia re-
sponsabile di abuso di potere e il
50% pensa che Clinton ne sia stato
a conoscenza. I guai maggiori, ma
questa non è una novità, sono per
Hillary Clinton, che la maggioran-
za degli intervistati è convinta ab-
bia commesso un crimine nell’af-
fareWhitewater.

Ampio vantaggio

Ma ancora più sorprendente a
confronto di questi nuovi dati, è
che Clinton continua a mantenere
un ampio margine di vantaggio su
Bob Dole, la cui campagna eletto-
rale fatica a decollare. Lo dice
Mark Penn di Penn & Schoen, la
società che lavora per la Casa
Bianca. Lo dice la Gallup Poll,
che lavora per Usa Today e la
Cnn. Lo conferma perfino il par-
tito repubblicano, che però sta
aspettando con fiducia il terre-

moto - annunciato come il Big
One ma ancora mai visto - che
porterà alla definitiva rovina di
Clinton.

Moralità in dubbio

Analisi più articolate rilevano
poi che la maggioranza degli in-
tervistati nel sondaggio Abc-Wa-
shington Post approva il modo
in cui Clinton ha gestito l’econo-
mia e la politica estera. Il 60% è
soddisfatto della sua performan-
ce in risposta all’attacco terrori-
sta in Arabia Saudita. Una sorta
di schizofrenia già individuata
da tempo indica che gli ameri-
cani intendono in linea di massi-
ma confermare Clinton alla pre-
sidenza, ma mantengono forti
dubbi sulla costanza e l’integrità
del suo carattere. La maggioran-
za è convinta che nonostante
Bob Dole sia una persona molto
più degna, appare meno interes-
sata ai problemi della gente.

Timori di cedimento

I timori che Clinton possa cede-
re da un momento all’altro resta-
no però ancora forti. Una sorpren-
dente rivelazione appare nell’edi-
zione tascabile dell’autobiografia
di Colin Powell My American
Journey, nella quale il generale
dice di essere stato avvicinato
l’anno scorso da una delegazio-
ne di deputati democratici che
volevano convincerlo a sfidare
Clinton nella nomination del
partito. All’epoca Powell non
aveva ancora dichiarato di esse-
re un repubblicano: «Molti lea-
der repubblicani - si legge nel-
l’autobiografia - hanno fatto
pressioni su di me perché en-
trassi in gara e un numero sor-
prendente di democratici delusi
mi suggerivano di farlo sia come
repubblicano sia come indipen-
dente».

Da parte democratica arriva-
no solo smentite a questa noti-
zia, che però è plausibile nel
contesto dell’anno passato, a ri-
dosso della grande vittoria re-
pubblicana al Congresso. La
realtà attuale è però molto diver-
sa, e per molti eletti democratici
Clinton rappresenta la speranza
più fondata di una sicura vitto-
ria.

Il leader laburistaTonyBlairconlamoglieCherie.SottoBenjaminNetanyahu GillAllen/Ap

Vietata la comunione cattolica a Tony Blair
«È protestante, non può farla con sua moglie»

Bastacongli sconfinamenti in campo
«papista»del leader laburistaTonyBlair:
unportavocedella chiesacattolica inglese
lohagarbatamente invitatoa smetteredi
fare la comunione.Blair di fede
protestantemaconmogliee figli cattolici,
spesso ladomenicavaamessanella
chiesacattolica vicinocasanelnorddi
Londrae faanche la comunione.
La storiaè finita sulla stampae ieri un
portavocedella chiesacattolicaha
sottolineatocheainoncattolici, sebbene
siapermessoassistereallamessa,nonè
consentito fare la comunione, amenoche
nonsi trovino inpericolodi vitao
nell’impossibilità di raggiungereun
sacerdotedella loro fede.
Un richiamoalle regolecheèstato
immediatamente recepitodaTonyBlair il
quale hadettoched’ora inpoi si asterrà
dal fare la comunionesequestocrea
imbarazzoalla chiesacattolica.

UnportavocediBlair ha inoltre smentito
che il leader laburistaabbia intenzionedi
convertirsi al cattolicesimo, la
frequentazionedella chiesacattolicaè
solodovutaal desideriodipregare
insiemeal restodella sua famiglia.
Di tutt’altro tenoreun’altranotizia che
arrivadaLondrae che riguardaSara
Fergusson, l’exmogliedelprincipe
Andrea.Narrano lecronachecheFergie
prendemolto sul serio la carrieradi
modella appena intrapresa:nonsolo
puntaa fareunpo‘di soldi, vuoleanche
dimostrarealledonnechesi puòessere
attraenti senzaesseregiovanissimenè
magrissime.Saraesordirà sullepasserelle
il prossimo14 luglioaRomaper lo stilista
GaiMattiolo. Inuna intervista, pubblicata
ieri, l’exmogliedelprincipeAndrea, si
lamentadelladifficoltà di fare lamodella
passati i trent’anni: «Bisogna faticareun
saccoper restare in forma»,hadichiarato.

Il premier israeliano chiude sulla politica estera. Sotto tiro anche la first lady accusata dalla governante

Netanyahu: «Mai lo Stato palestinese»
Rilasciato
il giovane
del rogo
di Lubecca

— Per un momento, Benjamin
Netanyahu ha dimenticato gli scan-
dali familiari, ha calzato l’elmettoe si
è presentato sul campo di battaglia,
con i nemici pronti ad attenderlo «ar-
mati» di carta e penna: sono i corri-
spondenti della stampa estera ac-
creditati a Gerusalemme. Tra pochi
giorni, il premier israeliano volerà a
Washington per incontrare Bill Clin-
ton. Il faccia a faccia con i giornalisti
serve a Bibi per puntualizzare le li-
nee della politica esterache intende-
rà presentare al presidente Usa. Im-

perturbabile, Netanyahu ha riaffer-
mato il suo rifiuto alla creazione di
uno Stato palestinese e la richiesta di
un negoziato con gli arabi che non si
basi sull’accettazione di condizioni
preliminari. «Non è un segreto - esor-
disce Netanyahu - che siamo contra-
ri alla creazione di uno Stato palesti-
nese indipendente. Perciò la que-
stione di una sovranità araba sui ter-
ritori ad occidente del fiume Giorda-
no è una cosacui ci opponiamo».Un
brusìo accoglie le parole di Bibi. I
giornalisti, che la destra ebraica con-

sidera al soldo di Arafat, incalzano il
premier israeliano, cercano di strap-
pargli qualcosa di più. Bibi li accon-
tenta, e si lascia scappare una mez-
za apertura verso i palestinesi. «D’al-
tra parte - precisa - abbiamo pure
detto che non ci opporremo a una
soluzione in cui i palestinesi abbia-
no un’entità autonoma che darà lo-
ro tutte le libertà necessarieper gesti-
re i loro affari». Al riguardo, Netanya-
hu afferma di avere diverse idee sul
tipo di soluzioni possibili in un con-
testo autonomo. Quali siano queste

idee lo si saprà solo al momento op-
portuno, quando si riaprirà il tavolo
delle trattative. Resta il dramma dei
quasi due milioni di palestinesi «sigil-
lati» da oltre quattro mesi nei Territo-
ri autonomi: in merito, Netanyahu
ha sostenuto che il governo ha inten-
zione di revocare lo stato di isola-
mento e che una decisione sarà pre-
sa «dopo aver valutato la situazione
della sicurezza». Impietosi, i giornali-
sti incalzano Bibi: «Che fine faranno
gli insediamenti ebraici?». Il premier
sembra morso da una tarantola: Bibi
incenerisce con lo sguardo il «repro-
bo» e poi scandisce: «Gli insedia-
menti rappresentano un’entità invio-
labile, essi dovranno vivere, respira-
re e interagire l’uno con l’altro», an-
che nel contesto di un accordo sul-
l’assetto permanente della Cisgior-
dania e di Gaza. C’è solo il tempo
per dichiararsi ottimista sulprossimo
viaggio negli Usa, insultare la stam-
pa siriana e poi Netanyahu congeda
i non amati corrispondenti. Che og-
gi, però, non sono i soli a meritarsi la
disistima del premier israeliano. Sul-

l’auto blindata di Bibi, fa bella mo-
stra di sè una copia del «Maariv», il
quotidiano di Tel Aviv che dedica
ben quattro pagine allo «scandalo
della governante». Altro che i nego-
ziati con arabi e palestinesi: in Israe-
le non si discute di altro che della vi-
cenda che vede come protagoniste
Tanya Shaw, la giovane governante
cacciata, e Sara Netanyahu, moglie
di Bibi, nel ruolo dell’isterica datrice
di lavoro. Il motivo del licenziamen-
to è ormai di dominio internaziona-
le: Tanya è stata licenziata in tronco
dalla «first lady», sconvolta dal fatto
che la governante fosse uscita con i
bambini del premier, Yair e Avner,
senza aver spento il gas sotto una
pentola in cui bolliva la minestra. «Si
tratta di una ragazza un po‘ instabi-
le», ha spiegato David Bar Ilan, porta-
voce di Netanyahu. La giovane
ebrea immigrata l’anno scorso dal
Sudafrica rappresentava forseunpe-
ricolo diretto per il primo ministro?
Israele è diviso. «Ragazza normalissi-
ma», ha stabilito il direttore della
scuola dove per mesi Tanya ha im-

parato l’ebraico. «Era già strana in
Sudafrica», giura inveceun funziona-
rio dell’Agenzia ebraica. E aggiunge:
«L’abbiamo fatta emigrare in Israele
solo perchè erano tempi burrasco-
si». Corteggiata da tutti i giornali, Ta-
nya è divenuta ormai una celebrità
in Israele. Dalle amareggiate descri-
zioni rese alla stampa dalla signori-
na Shaw, Sara Netanyahu esce con
le ossa rotte: la «first lady» appare co-
me una grottesca arpia che vieta a
chiunque (anche al primo ministro)
di accarezzare i figli se prima nonsi è
lavato le mani. Non basta. Oltre a
cacciarla, Sara ha impedito a Tanya
anche di esercitare il diritto di voto. Il
giorno delle elezioni, racconta l’ex
governante, «non ho avuto il per-
messo di recarmi al seggio perchè
mi è stato imposto di rimanere sem-
pre con i bambini». «In Sudafrica non
avremmo mai osare trattareallo stes-
so modo la nostra donna di servizio
nera», aggiunge addolorato il padre
di Tanya, Philip. Per i prossimi giorni
si attendono nuove, «succose» rivela-
zioni.

Inseguito dallo «scandalo della governante», Benjamin Ne-
tanyahu ha ieri ribadito il suo doppio no in politica estera:
no ad uno Stato palestinese indipendente, no ad un nego-
ziato con gli arabi fondato su precondizioni. Apertura sul-
l’autonomia dei Territori. Intanto, la governante licenziata
in tronco dalla «first lady» parte all’attacco e denuncia: «Il
giorno delle elezioni, Sara Netanyahu mi ha impedito di
votare».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Dopooltre cinquemesidi prigione
èstato rilasciato il libanese
sospettatodi averappiccato il fuoco
adunostelloper stranieri di
Lubecca,provocandoun rogoche
eracostato la vitaadieci persone.
L’uomo, identificatocomeSafwan
E., ha lasciato il carcere
dopoche il tribunaledella città
tedescahastabilito chenonvi sono
provesufficienti peraffermareche
èproprio lui il responsabile
dell’incendio.
Arrestato il20gennaio scorso,due
giornidopo il terribile rogoche
uccise sei bambini equattroadulti,
ferendoaltre38persone,SafwanE.
era statoaccusatodi averdato
fuocoall’ostello
per vendicarsi di unuomoresidente
nell’edificio con il qualeavevaavuto
unabrutta lite.
Il rinvioagiudiziodelgiovaneera
stato richiestodallamagistratura il
29maggio scorso. Il suo rapido
arrestoavevaconsentitodi scartare
l’ipotesi di undelittoa sfondo
xenofobo.
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I due stilisti: «Basta con l’etichetta status, resti lo stile»
Biagiotti critica, Gucci no, Trussardi: «È eccessivo»

Dolce e Gabbana
cancellano la griffe 03INT03AF02

4.0
14.0

Dolce e Gabbana eliminano il marchio dalla D&G. Mentre
Tom Ford riduce le «G» di Gucci. Più della firma , oggi val-
gono i contenuti. Ma se ci sono i contenuti perché negare
la griffe?, risponde Biagiotti. E I jeans griffati, da Gigli diven-
tano graffiti. L’identificazione? Si sposta dall’abito alle idee.
Così, la stile di Krizia diventa il pensiero di Quirino Conti.
Tante teste, per «una, nessuna e centomila» proposte, pri-
mavera estate ‘97.

GIANLUCA LO VETRO— MILANO. Morto il marchio
esposto. Prima che il dilagare del-
la sigla D&G schiacciasse la loro
moda, Dolce e Gabbana, hanno
schiacciato il loro logo. «I ragazzi -
spiegano gli stilisti - non si identifi-
cano più nell’etichetta status ma
nella scelta personale del vestito»
Così, sulla passerella D&G, senza
firme esterne sfilano un Lucio Bat-
tisti con testa riccia e golfino a ri-
ghe trasversali o un tenente Sheri-
dan con trench corto tipo Burber-
ry’s. A passo di break dance, il ra-
gazzetto con camicia aderente di
crosta e pantaloni disegnati come
i piatti da cucina , segue un JFK in
abito asciutto e occhiali a spec-
chio. Pur prendendo ispirazione
da un ‘epoca precisa tra i ‘60 e i
’70, Dolce e Gabbana riescono a
declinarla in modi differenti,
quanto le uscite della sfilata. Sul fi-
nale i modelli con la camicia mili-
tare e i pantaloni ognuno diverso
dall’altro, sembrano dire: «persino
ladivisaoggi si personalizza».

In questo trionfo di individuali-
smo non stupisce che anche Guc-
ci prenda le distanze dagli status,
omologanti nel lusso. «Abbiamo
ridotto al minimo le iniziali GG e le
staffe tipiche del nostro marchio -
spiega Tom Ford che ha risolleva-
to le sorti della casa di moda to-
scana. «Vogliamo dimostrare che
Gucci non è solo un simbolo ma
uno stile preciso, lineare e sexy-

».Meno integralista, Laura Biagiotti
dissente dal motto della moda:
«lavora per un marchio e il mar-
chio lavorerà per te». « Il logo - dice
la stilista - deve restare un marchio
di garanzia. Perde il suo senso se
comunica dei contenuti inesisten-
ti: quando diventa sugo di una pie-
tanza che non c’è». Anche senza
etichetta, però, le maglie in ragna-
tela di cashmere, presentate dalla
stilista, potrebbero essere solodel-
la «regina del cashmere». Per lo
stesso motivo Missoni non avreb-
be bisogno di griffare i suoi golf. A
righe o a farfalle e fondali marini
come la propone per l’estate pros-
sima, la maglieria dello stilista è in-
confondibile. Insomma, il valore
aggiunto della firma può scompa-
rire, laddove cresce quello reale
dei contenuti moda. Trapassato il
tempo della griffe, l’animadelpro-
dotto si presenta infatti al giudizio
universale dello stile. Per questo
Trussardi rimpicciolisce il suo le-
vriero ma rincara la ricerca nelle
pelle, con i capi in nappa elastica
o gommata, sino ai bagagli di
cuoio piegabili grazie alla fiancata
in fibra tecnica». «Abolire definiti-
vamente il marchio», teorizza
Trussardi «mi sembra tuttavia ec-
cessivo. La mercedes ha forse tol-
to il suo stemmino dalle macchi-
ne?» Il problema non si pone per
Romeo Gigli che non ha mai fir-
mato all’esterno. «Voglio che la

gente si identifichi nel mio stile e
non nel suo costo simboleggiato
dall’etichetta». Al segno del potere
economico, semmai, il più spiri-
tuale degli stilisti preferisce la trac-
cia della singola personalità. Per
questo lancia una moda più acco-
stata al corpo, cioè all’anima. Tra i
capi , portati in passerella anche
da Saverio Costanzo figlio di Mau-
rizio, spiccano i jeans stampati a
mani ( con relative linee della vita
) sui quali ognuno può intervenire
liberamente. Per la serie, dopo il
jeansgriffato il jeansgraffito.

«Raggiunti i massimi livelli fisici
della qualità, la moda adesso si
evolve lungo percorsi mentali, ver-
so l’arte», incalza Quirino Conti, al
quale krizia ha affidato la direzio-
ne artistica della sua linea uo-
mo.«In un mercato che compra
per desiderio e non più per biso-
gno di coprirsi, il nuovo valore è il
pensiero: la filosofia nella quale
l’utente si identifica. Non a caso
Conti ha studiato per Krizia una li-
nea nera e neogotica ispirataal Si-
twell: eccentrici aristocratici che
negli Anni ‘20 crearono un vero e
proprio linguaggio del vestire. Il
valore delle idee, vince quindi su
quello dello status, cioe del soldo.
E poichè , almeno sulle passerelle,
siamo in una società democratica,
le «idee» sono tante. Non conta
più, neanche la loro estetica. «Il
bello o il brutto, non costituiscono
più una discriminante», commen-
ta Bertelli di Prada, suffragato dal
successo dei suoi capi in nylon e
delle sue scarpe a punta quadra.
Per questo, forse, dalle passerelle
di questi giorni i media hanno lan-
ciato messaggi dislessici: l’unisex,
invertito il giorno dopo dal latin lo-
ver che il giorno successivo si
smentiva col travestito. Vero: la
nuova moda per indivualisti è in-
dividuale: c’èdi tuttoper tutti.

Ma nel particolare. Quindi,
nienteègenerale.

GlistilistiDolceeGabbana Giuseppe Farinacci/Ansa

Falsi ciechi, inchiodati dalle patenti auto
Scandalo a Palermo: finora 40 pensioni d’invalidità sospese
Erano ciechi, almeno prendevano una pensione di invali-
dità per questo, ma avevano anche la patente e la gran
parte di loro l’aveva anche rinnovata dopo i 10 anni e dopo
aver passato visite mediche specialistiche: a Palermo si
apre un altro capitolo dello scandalo dei falsi invalidi. Ne
sono stati individuati finora 40 e gli è stata sospesa la pen-
sione. Ma potrebbero essere molti di più, i controlli incro-
ciati tra prefettura e enti pensionistici vanno avanti.

NOSTRO SERVIZIO

— PALERMO. Non vedevano e per-
ciò percepivano la pensione d’inva-
lidità, ma dai controlli compiuti dalla
Prefettura di Palermo 40 ciechi risul-
tavano essere titolari di patenti di
guida. Tutti e 40 sono finiti anche lo-
ro nel lungo elenco dei presunti falsi
invalidi ed è stata sospesa loro l’ero-
gazione della pensione dopo una
serie di accertamenti disposti su or-
dine del prefetto Luigi Damiano. Al-
cuni dei 40 di recenteavevano rinno-
vato la patente, superando tutti i
controlli necessari (compresa una
visita oculistica) per ottenerne il rila-
scio. Le indagini proseguono per

l’accertamento di ogni responsabili-
tànella vicenda.

Il numero dei falsi ciechi potrebbe
però essere ben più alto rispetto ai
40 finora individuati e le indagini
proseguono su tutto il territorio di Pa-
lermo e della provincia. Gli inquiren-
ti continuano a portare avanti i con-
trolli incrociati tra prefettura ed enti
pensionistici per vedere se altre per-
sone classificate come invalide e
particolarmente cieche siano anche
titolari della patente di guida: con-
trolli iniziati tre mesi fa e approdati fi-
nora alle 40 denuncie. I falsi invalidi
scoperti sono residenti nei comuni

di Palermo, Bagheria, San Cipirrello,
Partinico e Altofonte. Delle 40 paten-
ti appartenenti ai denunciati, quasi
tutte rilasciate negli anni 70, 36 sono
state rinnovate allo scadere dei 10
anni. I falsi ciechi sono 34 uomini e
sei donne: quattro di loro hanno ri-
nunciato volontariamente alla pen-
sioneappenascoperti.

«Bisogna aspettare di sapere co-
me queste persone siano venute in
possesso dei certificati medici ne-
cessari per conseguire la patente -
afferma il prefetto, Luigi Damiano -
Potrebbero anche averli falsificati es-
si stessi. Non è il caso di mettere sot-
to accusa la classe medica». Anche
se qualcuno avrà pur dovuto fare
certificati medici fasulli, visto che se
potevano avere la patente non era-
no ciechi, e viceversa se non erano
ciechi non potevano avere l’invalidi-
tà. Anzi, probabilmente poiché ve-
devano la patente potevano pren-
derla, mentre non potevano prende-
re sicuramente l’invalidità. I reati
contestati, al momento, sono soltan-
to amministrativi: «sarà in sede giudi-
ziaria che si accerteranno le respon-
sabilitàpenali», dice il prefetto.

Lo scandalo delle false invalidità
ha pesi enormi per il bilancio dello
stato, ed ha due «fronti»: quello delle
pensioni e quello delle assunzioni
clientelari. Le pensioni d’invalidità
costano circa 57mila miliardi l’anno
(dati del ‘94) e sono circa 7 milioni.
Ma la distribuzione territoriale è an-
cora più impressionante: al sud un
pensionato su due è invalido, men-
tre al nord uno su quattro. Sul fronte
assunzioni, invece, l’ultimo caso cla-
moroso è stato quello delle Poste,
dove sembra si sia arrivati alla folle
cifra di 3000 indagati e probabil-
mente all’individuazione anche del
«superboss» delle assunzioni facili:
con 30 milioni si potevaottenereuna
falsa patente di invalidità, strumento
buono per entrare alle Poste. La cro-
naca, però, ha fatto registrare anche
episodi in controtendenza: in Irpinia
un operaio di 75 anni venne denun-
ciato dai vicini per aver ottenuto una
falsa pensione di invalidità. Una bel-
la tegola, dopo una vita passata a
spalare carbone in Belgio e a fare il
muratore in Venezuela e Libia. Ma
lui era non ci vedeva davvero, e i giu-
dici handovutoassolverlo.
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CONCESSIONARIA IN ESCLUSIVA
DELLE PRINCIPALI FESTE DI MILANO E LOM-
BARDIA PER LA RACCOLTA PUBBLICITARIA E

GESTIONE SPAZI COMMERCIALI

Progettazione, promozione e gestione pro-
grammi feste, fiere e manifestazioni
Raccolta pubblicità periodici locali

Gestione Pagine Internet in collaborazione con

Home Page della M&C http://www.meeting.it/

dove troverete l’elenco delle Feste locali 
ed i programmi di quelle provinciali:

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BERGAMO
4/22 Luglio 1996 area fieristica Celadina

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BRESCIA
8 Agosto /1 Settembre 1996 - Palatenda

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI MILANO
29 Agosto/ 6 Settembre - Palatrussardi

Già al lavoro 100 agenti in più

Polizia
Arrivano
i rinforzi

03MIL03AF01

ROSANNA CAPRILLI

Da ieri il programma sicurezza a Mi-
lano, varato dopo le polemiche sulle
«ronde» è entrato in funzione. Il pri-
mo degli 8 camper di supporto ai
commissariati ha fatto la sua com-
parsa a Bonola. «Una sorta di 113 di-
staccato», ha spiegato il questore
Marcello Carnimeo, che farà da pun-
to di riferimento fisso per gli abitanti
della zona. La gente potrà denuncia-
re le urgenze, chiedere aiuto in caso
di furti, scippi, e altri episodi di mi-
crocriminalità. I

Il camper, che funziona da «ufficio
mobile», sosterà in zona 24 ore su 24,
ma si sposterà, a seconda delle fasce
orarie, in quei posti dove è più richie-
sta la presenza della polizia. Per
esempio, l’unità operativa entrata in
funzione ieri a San Siro, Da Bonola,
dopo il calar del sole si è spostata in
piazza Stuparich e dintorni, nei luo-
ghi della prostituzione. E lo stesso fa-
ranno gli altri camper, che mano a
mano faranno la loro comparsa sul-
le strade.

Dopo San Siro i rinforzi arrivano al
commissariato Garibaldi - Venezia.
Al mattino la sosta del camper è pre-
vista alla stazione Centrale. Nel po-
meriggio, trasferimento in via Bene-
detto Marcello e dintorni. E di sera è
prevista la spola fra Melchiorre
Gioia, il MonumentaleeCenisio.

Intanto a Milano sono arrivati
già100 dei 106 nuovi poliziotti pro-
messi. Il parco macchine aumenta
di 60 auto, tutte con i colori «di Istitu-
to», quindi riconoscibili,come il capo
della polizia vuole. E sempre per as-
secondare il volere del «centro», da
qualche giorno in viaFatebenefratel-
li funzionari e dirigenti hanno ripre-
so a indossare le divise. «Per una
maggiore visibilità della polizia», di-
cono a Roma e ribadisce il questore
Carnimeo.

«Pura questione di immagine»,
commenta il Siulp, e lo stesso vale
per i camper, giudicati inidonei allo
scopo. «Una ennesima presa in giro
ai cittadini. Ancora una volta si è per-
sa l’occasione per dare risposte serie
al problema della microcriminalità».
E il sindacato spiega che per un pro-
ficuo controllo del territorio basato

sul potenziamento dei commissaria-
ti, basterebbe aumentare le pattu-
glie. Tre al mattino, tre al pomeriggio
e tre alla sera. Il sistema varato di re-
cente dal capo della polizia, insom-
ma, a parere del maggiore sindacato
di polizia comporta uno spreco di
uomini e mezzi senza arrivare al
cuoredelproblema.

E sui nuovi annusano odore di
bluff. Spiega il Siulp, che a fronte dei
60 agenti effettivi e 40 ausiliari entrati
finora in servizio a Milano, 47 sono
andati in pensione. Ed entro la fine
dell’anno si calcola che i pensionati
sfiorino il centinaio. Incittàsonogiàal lavorocentoagenti inpiù DeBellis

Albanesi schiavi
Resta dentro
il carceriere
Caccia ai capi

Solo da allora anche in Italia studi sulle malformazioni

«Seveso servì alla ricerca»
Chi hadato l’ordine di tenere
prigionieri i quattro ragazzini albanesi
liberato domenica mattinadai vigili
urbani? Suquestopunto stanno
lavorandogli inquirenti, chenel
tentativodi fare luce
sull’organizzazione che controlla il
mercatodell’accattonaggio
preferisconoproteggere le indagini
dai giornalisti. ieri il giudiceper le
indagini preliminari PaoloArbasinoha
convalidato l’arrestodi Ismet Malocal,
27 anni, l’albanese cheè stato
sorpreso ancora con in tasca la chiave
della portadietro alla quale i quattro
bambini hanno rischiato la vita seuna
pattuglia della poliziamunicipalenon
avessenotato il principiod’incendio
alla exRichardGinori di via
Morimondo.Per lui l’accusaè
sequestrodi persona. Al giudiceha
spiegatodi aver ricevuto le chiavi e
l’ordinedi custodire i ragazzi da
un’altra persona.Chi? Apalazzodi
giustizia nessuno risponde.Quanto
alle quattrogiovani vittime
dell’ennesimocasodi sfruttamento,
non sembraabbiano fornito
elementiparticolarmenteutili alle
indagini sul racket chegli sfruttava.

— «La nube tossica di diossina
di Seveso, tra tanti drammi che ha
portato, almeno un merito l’ha
avuto. Ha contribuito a infrangere
quel tabù rappresentato dalle
malformazioni congenite. Da allo-
ra anche nel nostro paese la ricer-
ca s’è impegnata in questo campo
che rimane comunque uno dei
grandi problemi irrisolti della me-
dicina». A vent’anni dalla nube
tossica di Seveso - l’incidente oc-
corse allo stabilimento Icmesa nel
pomeriggio del 10 luglio del 1976 -
a trarre un bilancio è l’Associazio-
ne italiana studio malformazioni
per bocca del presidente France-
sco Cefis. Bilancio sulle conse-
guenze sanitariedell’inquinamen-
todadiossina.

«La nube tossica ha rappresen-
tato un vero dramma - racconta
Cefis, anatomopatologo - dram-
ma per le persone colpite, certa-
mente, ma anche dramma per i
medici che hanno dovuto allora
improvvisarsi esperti quando non
lo erano. Personalmente ho ana-

lizzato i prodotti abortivi delle 30
donne che interruppero la gravi-
danza e dei 4 aborti spontanei che
si verificarono alla ricerca di even-
tuali effetti mutageni della diossi-
na, un potentissimo elemento tos-
sico, senza il supporto di studi e in-
dagini se non quelle sugli anima-
li». Le ricerche hanno escluso
qualsiasi conseguenza della dios-
sina sui nascituri delle zone colpi-
te dall’inquinamento. Ma l’espe-
rienza fatta allora da un gruppo di
ricercatori medici ha posto le basi
per la fondazione, nel 1981, del-
l’Associazione italiana studio mal-
formazioni (Asm). «Seveso rap-
presenta lo spartiacque - illustra
Pierpaolo Mastroiacovo, segreta-
rio scientifico dell’associazione -
prima di allora gli unici dati sulle
malformazioni congenite veniva-
no dall’Istat, ma erano clamorosa-
mente in difetto, visto che registra-
vano solo un decimo dei nati con
malformazioni degli altri paesi eu-
ropei. E infatti nel ‘78 siamo riusciti
a istituire il primo registro di sorve-

glianza sulle malformazioni con-
genite». Per quanto riguarda Seve-
so i 2.700 bambini nati nelle zone
colpite dalla diossina e visitati dal-
l’equipe medica non hanno subi-
to alcun effetto così come i pro-
dotti abortivi non hanno presenta-
tomalformazioni.

In Italia lo scorso anno dei
550mila bambini nati il 3%, pari a
circa 16mila neonati, presentava-
no difetti congeniti, dei quali un
numero compreso tra 1.450 e
3.500 bambini con difetti dovuti a
cause «ambientali» riconducibili
alla madre, quali l’assunzione di
farmaci, il fumo, l’alcol, la rosolia.
Per altri 4mila bambini le cause
ambientali sono solo ipotizzabili,
mentre per il rimanente 50% dei
nati con malformazioni la causa
rimane sconosciuta.

In 15 anni di attività l’Asm ha
aperto 14 centri di studio di geneti-
ca medica e dal 1988 ha attività
una linea speciale, il Telefono
Rosso (06/370.1898) di consu-
lenza preconcezionale e prenata-
le, che ha fornito fino ad oggi con-
sulenzaaoltre 47milapersone.

FRANCESCO SARTIRANA

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO - ORE 21.00
CAMERA DEL LAVORO DI MILANO - C.SO P.TA VITTORIA 43

MANIFESTO, DOVE VAI?
incontro con

Valentino Parlato

Partecipano :

Vittorio Bellavite, Edgardo Bonalumi, 
Franco Calamida, Lidia Campagnano, 
Carlo Cuomo, Giovanna Giorgetti, 
Massimo Gorla, Giorgio Lunghini, 
Emilio Molinari, Franco Petenzi , Mario Rastrelli

CCoonnvveennzziioonnee ppeerr  ll’’AAlltteerrnnaattiivvaa ddii  MMiillaannoo

CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO
GLI ITINERARI

DDDDaaaa llll     22227777   lllluuuugggg llll iiiioooo     aaaa llll   1111°°°° aaaa gggg oooo ssss tttt oooo

(((( sssseeee IIII   gggg iiiioooo rrrrnnnn iiii ))))

TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro, "Il meglio d Malta".

DDDDaaaa llll   1111°°°° aaaa llll     9999     aaaaggggoooossss ttttoooo

((((nnnnoooo vvvveeee   gggg iiiioooo rrrrnnnn iiii ))))

MAROCCOMAROCCO SPSPAGNAAGNA
ANDALUSIAANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi-
sita della città, Rabat, Marrakesch.
Cad ice : visita di Sivigl ia. Malaga:
Granada, Costa del Sol, Torremolinos.
Alicante: discesa libera a terra.

DDDDaaaa llll     9999     aaaa llll   11114444     aaaaggggoooossss ttttoooo   

(((( sssseeee iiii   gggg iiiioooo rrrrnnnn iiii ))))

TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro,  "Il meglio di Malta".

DDDDaaaa llll   11114444     aaaa llll   22226666     aaaaggggoooossss ttttoooo

(((( tttt rrrreeeedddd iiii cccc iiii   gggg iiiioooo rrrrnnnn iiii ))))

GRECIAGRECIA TURCHIATURCHIA
ISOLEISOLE GRECHEGRECHE

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un
pernottamento sulla nave): Instanbul by
night, visita della città, gita in battello sul
Bosforo. Smirne: visita alle grande area
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di
Eraklion e all 'area archeologica di
Cnosso.

INFORMAZIONI GENERALI
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in
ogni momento della giornata potete scegliere di
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte-
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio-
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc.
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La
quota comprende la pensione completa con le be-
vande ai pasti.

VITTO A BORDO (A TABLE D'HÔTE)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi -
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro -
Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata - Latte
Seconda co laz ione: Antipasti - Consomé -
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o
cotta - Vino in caraffa.
Ore 16,30 ( in  navigazione) : Té - Biscott i  -
Pasticceria.
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -

Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata -
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa. 
Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza-
notte. Menù dietetico a richiesta

M/N TARAS SCHEVCHENKO
CARATTERISTICHE GENERALI

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap-
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te-
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La GI-
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro-
pria  organizzazione a bordo e con staff turistico ed
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar •
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema  • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi-
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan-

do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la
categoria SP.
Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP)
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50%
(in cabine  a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP)
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz-
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il
50% della quota.
Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce-
zione delle Cat. F e C  sono dotate di divano utiliz-
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt.
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota
del  50%.
Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è
previsto uno sconto del 5%  sulla quota base di
partecipazione. Una Copia del certificato di matri-
monio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida  per i viaggi di nozze che
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri-
monio.

l’UNITA’ VACANZE
MILANO - Via F. Casati, 32

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds

Tutte le quattro crociere partono

e arrivano al porto di Genova.

Sono previsti collegamenti in au-

topullman diretti alla Stazione

marittima di Genova da numero-

se città italiane.
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Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse)
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Politica

Senato, bocciate le proposte del Polo e dell’Ulivo

Rai, salta la legge
Cda in 15 giorni
Tocca a Violante e Mancino

03POL03AF06
2.0
24.0

IN BREVE

Maccanico: «Authority
tra poco la legge»
Il disegnodi leggesul riassettodel settoredella
comunicazione (checonterrà lenormeper
l’istituzionedell’authorityunicaperemittenzae
telecomunicazioni) èprontoe verràpresentato
alprossimoconsigliodeiministri. Lohadetto
ieri, amarginediunconvegno, ilministrodelle
posteAntonioMaccanico. Ilministrohapoi
annunciatocheentrobreve,macomunquenon
primadell’estate, il governodarà il via al bando
per il terzogestoredi telefonini. Edella sua

polemicaconVeltroni sulla rete federale, di cui parlanounpo’
tutti i giornali? «Questacosaèstataunpo’montata, con
Veltroninonesistonoparticolari contrasti. Veltroni temeche
si possa tornareal vecchio sistema. Iohoparlatodi
macroregioni. Stiamoesaminandocomesoddisfare
l’esigenzadiunamaggioreorganizzazioneautonomistica. E’
chiarochequestoavràun riflessoanchesul sistemapubblico
televisivo».

Naufraga al Senato l’ultimo tentativo di varare la nuova leg-
ge per la Rai. Bocciate in commissione sia le proposte del
Polo (appoggiate da Rifondazione) che rispolveravano la
lottizzazione del consiglio, e sia quella dell’Ulivo per tenere
la Rai fuori delle parti. Saranno quindi i presidenti delle Ca-
mere a procedere alla nomina del CdA. «È stata sprecata
un’occasione preziosa per voltare pagina», denuncia Anto-
nello Falomi, della Sinistra democratica.

GIORGIO FRASCA POLARA— Niente nuova legge per la Rai. Il
Polo ha bocciato ieri in commissio-
ne al Senato, con il determinante
contributo di Rifondazione, la pro-
posta dell’Ulivo tendente a sgancia-
re la nomina dei nuovi amministra-
tori dalla logica spartitoria. Ma sono
state bocciate anche le proposte del
centro-destra che miravano a rispol-
verare la lottizzazione.

Di conseguenza stamane la con-
ferenza dei capigruppo del Senato
dovrà prendere atto che non ci sono
le condizioni per varare in tempi ra-
pidi le nuove norme per l’elezione
del consiglio d’amministrazione, e
annullerà la decisione in base alla
quale proprio oggi l’aula avrebbe
dovutocominciarne ladiscussione.

La palla torna quindi ai presidenti
delle Camere: da oggi ogni giorno è
buono perchè, applicando la vec-
chia legge, Luciano Violante e Nico-
la Mancino procedano alla nomina
dei cinque componenti il consiglio
d’amministrazionedellaRai.

Vediamo allora come e perchè
una tesa giornata di lavori nella com-
missione Lavori Pubblici-Comunica-
zioni di Palazzo Madama ha sancito
che non esistono le condizioni poli-
tiche per una nuova legge e, dun-
que, si sia «sprecata una grande oc-
casione per voltare pagina», che è la
preoccupata conclusione di Anto-
nello Falomi, responsabile della Si-
nistrademocratica.

Nell’imminenza della seduta del
Senato di stamane il presidentedella
commissione, Claudio Petruccioli,
ha cercato di esplorare tutte le possi-
bilità di una convergenza che con-
sentisse di formulare per l’aula un te-
sto-base da cui avviare il confronto.
Ma i suoi tentativi si sono scontrati
contro la determinazione del Polo di
impedire, comunque, che questo
confronto muovesse dalla esigenza
di un profondo rinnovamento delle
regole. E‘ in questa logica che il cen-
tro-destra ha proposto anzitutto la
formula del 2+2. Proposta respinta
dalla maggioranza e da Rifondazio-
ne.

Il Polo ci ha riprovato con un’altra
proposta, decisamente grottesca:
sempre 2+2 ma con la presidenza a
rotazione. Uno smaccato tentativo
di teorizzare non solo la lottizzazio-
ne ma anche il principio della sua
gestione anno per anno, un po‘ alla
maggioranza e un po‘ all’opposizio-

ne. Anche questa proposta è stata
respinta. Ecco allora il Ccd e Rifon-
dazione enfatizzare ancora la logica
spartitoria con l’idea di un consiglio
d’amministrazione composto da ot-
to componenti (4+4) indicati dai
presidenti delle Camere. Pure questa
propostaè stata respinta.

Infine è andata in discussione la
proposta, formulata a nome dell’Uli-
vo da Antonello Falomi e Stefano
Passigli, di un consiglio sottratto al
controllo politico e composto unica-
mente da un presidente, un ammini-
stratore unico e un rappresentante
delle regioni. Ma anche questa pro-
posta è stata bocciata: tredici voti a
favore, tredici contrari e un astenuto
(Mario Rigo, gruppo misto) che al
Senato si conteggia come voto con-
trario. L’astensione non è stata co-
munque determinante perchè già in
caso di parità il regolamento vuole
che la proposta si consideri respinta.
Peso determinante ha avuto, piutto-
sto, l’atteggiamento di Rifondazione
che ha votato con il Polo e con la Le-
ga, prendendosi il plauso del capo-
gruppo di An in commissione, Ric-
cardoDiCorato.

Certo, questo schieramento sarà
pure «arlecchino», ma il Polo incassa
che, grazie a Rifondazione, «il pas-
saggio in aula sarà impossibile». An-
cor più gongolante Francesco Bosi,
del Ccd: per «la capacità di resisten-
za dell’asse Polo-Lega-Rifondazio-
ne». Peccato che quest’asse non ab-
bia avuto il sopravvento: «Un dibatti-
to salutare in aula -ha sostenuto Bo-
si- avrebbe evidenziato il tentativo di
neo-egemonismo dell’Ulivo, tanto
arrogantequantomaldestro».

Che cosa succederà ora? Stama-
ne Claudio Petruccioli informerà uf-
fficialmente i capigruppo del Senato
del nulla di fatto: «Mi sembra impos-
sibile -ha detto ieri ai giornalisti- che
in questa situazione si possa andare
avanti con l’esame di merito in as-
semblea». «Ma il problema rimane
aperto: toccherà ai presidenti delle
Camere scioglierequestonodo».

La decisione di Violante e Manci-
no potrebbe essere imminente. Vero
è che avevano dato al Parlamento la
scadenza del 15 luglio, ma a questo
punto è già chiaro che non c’è moti-
vo di attendere per la nomina dei
cinque componenti il nuovo consi-
glio d’amministrazione dellaRai.Chi
saranno? Alcuni giornali avevano ie-

ri accennato a indicazioni prove-
nienti da Palazzo Chigi. Ma il presi-
dente del Consiglio Romano Prodi
ha fatto smentire seccamente: «Non
ha presentato e non ha alcuna can-
didatura nè per la presidenza nè per
il Cda» e del resto «opportuno ricor-
dare che la competenza di tali nomi-
ne non è di pertinenza della presi-
denza del Consiglio dei ministri» Po-
co dopo la smentita, sono stati ospiti
di Prodi per una colazione di lavoro
proprio Violante e Mancino. E si è
riaccesa allora la caccia ai nomi. Ma
Violante ha smentito che, nel corso
dell’incontro, si fosse parlato del
consiglio d’amministrazione della
Rai. D’altra parte la presidenza del
Consiglio, se non ha smentito che il
nodo-Rai fosse stato affrontato per
dritto o per rovescio, ha fatto osser-
vare che l’agenda era fitta di temi:
dalla manovra economica al rap-
porto governo-Parlamento, al que-
stione ancora irrisolta dei decreti-
legge che pendono davanti alle Ca-
mere e che ne penalizzano la nor-
male attività legislativa.

Costanzo: «Ora si può
fare una rete federale»
«La rete federale fatta inpassatoerabrutta, ha
ragioneVeltroni.Certoera fattamale, perchèera
all’inizio,maadessosi può farlabene».Maurizio
Costanzo, interpellatodaigiornalisti amargine
diunconvegnosuimassmedia si èdetto
fiduciososulla prospettivadiuna rete federale.
«E’unabuona idea - continua -ebisogna
renderlaappetibileper il pubblico».Per
Costanzo, inoltre «va fattauna riformadell’etere.
Ladeve fare ilParlamento:nonbisogna

aspettareche l’Italia sia tutta cablata senosi rischiadi fare il
bisdellaMammi», chesi limitò soloa fotografare la situazione
esistente. «Sediamoci e facciamodelle regole serie
sull’etere», è l’invitodiMaurizioCostanzo.Perquanto
riguarda il cdadellaRaiCostanzohadetto chegli sembra«il
nuovogiocodell’estate. Personechenondicohannoprovato
amettere incircoloduenomiqualsiasi. E sonousciti sulla
stampa».IlpresidentedellaCameraLucianoViolante Pedone/Contrasto

IN PRIMO PIANO

Smentite e imbarazzi
Candidati in fuga
da Viale Mazzini

IL CASO

Spot con Dalla Noce
I giornalisti del Tg5:
«È imbarazzante»

L’assemblea del Tg3:
«Vertice senza idee»
Il comitatodi redazionedel Tg3 immaginacosì
una rete federale: «Dovrà esseredi alti ascolti e
competitiva, con risorse certe, indipendenteed
autonomaanchedagli enti locali e comunque
inseritanellanuova formasocietaria che sarà
decisaper laRai». Edi questo chiededi discuterne
inuna«conferenzadi produzione». Inogni caso,
qualsiasi progetto«nonpotràprescinderedal
patrimonioculturaleegiornalisticodel Tg3».
Tuttoquesto è il sensodi undocumentoapprovato

dal comitatodi redazionedopo tregiorni di assemblea.
Documentoche, inoltre, ribadisce le criticheall’attuale
direzione: «Il Tg3vive unperiododi assenzaprogettualee
gestionale che riguarda l’organizzazionedel lavoro, lapovertà
degli spazi di approfondimento, l’incapacitàdi unconfronto
verocon l’azienda». Edi tutto ciò, il comitatodi redazione
«ritiene responsabiledirettettoree vicedirettori del Tg3»,oltre
al verticedell’interaRai.

— ROMA. Mentre sui giornali impazza il toto consi-
glieri Rai, alcuni dei diretti interessati fanno a gara per
tirarsi fuori. Apre il fuoco di batteria il segretario gene-
rale della Camera, Mauro Zampini, che Il manifesto
nell’edizione di ieri definiva ex dc e attualmente vi-
cino a Segni. E così Zampini scrive proprio al quoti-
diano comunista, per smentire, rischiando anche la
controsmentita, la sua vicinanza a partiti o perso-
naggi politici, che - dice - non sarebbe consona al
suo ruolo di superpartes. Quindi aggiunge, sulle vi-
cende Rai: «Mi è difficile smentire un’ipotesi che
non dipende da me, ma posso affermare che non
accetterei, forse per una sopravvalutazione del mio
attuale ruolo istituzionale, una proposta del gene-
re».

Anche il presidente di Finmeccanica, Fabiano Fa-
biani, replica a chi lo pone sui più alti scranni di
viale Mazzini, dicendo che «nessun responsabile mi
ha mai parlato di incarichi Rai; comunque spesso, a
chi mi interrogava su eventuali incarichi, ho risposto
che il mio impegno in Finmeccanica non è modifi-
cabile.

Marialina Marcucci, invece, una qualche porta la
lascia aperta. Infatti, la vice presidente della Tosca-
na, ed ex presidente di Videomusic, afferma che
«non esiste l’ipotesi di una candidatura per il consi-
glio di amministrazione della Rai. È una roba tutta
romana alla quale sono del tutto estranea». Punto.
Non dice, come gli altri due, io non accetterò candi-
dature. Marcucci ha parlato di ciò ai margine di una
seduta del consiglio regionale che si occupava pro-
prio di lei, della sua posizione nei confronti del
gruppo Marcucci che opera nel settore degli emo-
derivati e che fornisce proprio la Regione toscana.

— Lunedì sera all’interno del break pubblicitario
del Tg5 è andato in onda anche uno spot Fiat, di cui
era testimonial Everardo Dalla Noce, già noto giorna-
lista Rai, oggi anche collaboratore di Enrico Menta-
na. Il comitato di redazionedelnotiziariohaespresso
per questo inserimento il suo «imbarazzo», sottoli-
neando come sia «alto il rischio di generare una peri-
colosa commistione tra informazione e messaggio
pubblicitario» e chiedendo che lo spot in questione
non venga più trasmesso nello spazio pubblicitario
interno al Tg5. Il cdr chiede anche che l’Ordine dei
giornalisti impedisca il ripetersi di analoghi episodi e
che si arrivi a definire regole che tutelino sia il tele-
spettatoreche lacredibilità dei giornalisti televisivi.

Il direttore del TG5, Enrico Mentana, pur appog-
giando la richiesta del comitato di redazione, fa nota-
re di essersi mosso per primonei confronti dell’azien-
da per impedire che si ripetano episodi simili. Nello
stesso tempo sostiene che il caso Dalla Noce non è
identico a quello che riguardò di recente la giornali-
sta del Tg5 Cristina Parodi, che più direttamente im-
pegnava la credibilità della testata in uno spot co-
struito apposta per ingenerare l’equivoco che si trat-
tasse di un pezzo di notizario. Mentana invita però a
non eccedere in «bacchettonismo» nei confronti di
persone che fanno una attività non proibita. «Costan-
zo è collaboratore di metà dei giornali italiani e fa
pubblicità. Il problema è che la pubblicità con volti di
giornalisti nondeveandaredentro il Tg5».

Per il cdr Mimosa Martini chiarisce che l’episodio
Dalla Noce è stato definito solo «imbarazzante», ma si
è ritenuto comunque di non poter tacere, dopo aver
denunciato, in ben altri termini, l’episodio della Paro-
di. - M.N.O.

Tra Morrione a Lerner:
scoppia la polemica
In un convegnoGadLerner ha sostenuto, facendo il
nomediMorione, che«nonèconsentito tornare
indietro ad ungiornalista e adunmagistrato che
abbia fattouna scelta politica». Ieri la replicadi
Morrione. Chedefinisce «impropria la sede, ilmodo
ed il pulpitoda cui viene questodiscorso» («sarebbe
comese iomioccupassi della Stampa, di cui Lerner
è vicedirettoremadal quale evidentementeha
anche aspirazioneadallontanarsi per approdare in
qualchealtro lido, ad esempio televisivo»). E nel

merito: «Esistonocasi in cui il farepolitica significa ottenere
cariche, entrare inparlamento, ecc. Iononho avutominimamente
questo tipodi impegno. Io ero stato accantonatodallaRai (lo sono
tuttora) quindi, nonavendopossibilità di utilizzazione
professionale... ho ritenutodi utilizzare2mesi perorganizzare la
campagnaelettorale di uno schieramentopolitico... dopodichèho
esaurito l’esperienza. Io sono inRai da34anni, ritengodi avere
dei titoli per poter proseguire ilmio lavoro...».
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IL FILM. «La settima stanza» di Marta Meszaros

03SPE03AF01
3.0
16.51

È MORTO TESICH

«Garp» perde
il suo
sceneggiatore

Passione di Edith,
suora nel lager — Lo sceneggiatore Steve Tesich,

vincitore del premio Oscar nel ‘79,
è morto per un attacco di cuore, al-
l’età di 53 anni. Di origini jugoslave,
lo sceneggiatore si era trasferito ne-
gli Stati Uniti a 14 anni e abitava a
NewYork.

Nel 1979 aveva ricevuto l’Acade-
my Award per la sceneggiatura di
Breaking Away, per la regia di Pe-
ter Yates. Il film è uno spaccato
dolceamaro dell’America di pro-
vincia, attento ai rapporti di clas-
se e ai conflitti generazionali. Si
racconta, infatti, la storia di un
gruppo di ragazzi appena usciti
dalle scuole superiori a Bloomin-
gton, nell’Indiana, e della loro ri-
valità con i privilegiati studenti
dell’Università. Lo «scontro» si ri-
solverà con una gara di ciclismo,
nella quale i giovani liceali avran-
no la meglio sugli universitari.

Nel corso del suo lavoro di sce-
neggiatore Steve Tesich ha firma-
to anche nell’81, Eyewitness
(Uno scomodo testimone), sem-
pre di Peter Yates. Un thriller in-
solito che affronta il tema della
lobby ebraica, a proposito dei
rapporti tra Usa e Israele. Nell’82,
poi, è la volta di The world accor-
ding to Garp (Il mondo secondo
Garp) per la regia di George Roy
Hill. In questo caso Tesich riadat-
ta il celebre romanzo di John Ir-
ving sulla bizzarra vita di Garp,
nato in seguito alla violenza della
madre su un pilota, la quale di-
venta in seguito autrice di un be-
steseller e leader di un movimen-
to femminista. Dello stesso anno,
poi, è anche Summer crossing.
Dall’89 Tesich era tornato all’atti-
vità di autore teatrale, con la qua-
le aveva esordito nel ‘71. Il suo ul-
timo lavoro, Arts and leisure (Arte
e piacere) è stato rappresentato
a New York «off Boradway» il me-
se scorso.

MICHELE ANSELMI— «Se vuoi essere tutto, non desi-
derare di essere qualcosa». Ma an-
che: «La fede è una luce oscura che
non basta alla mente». Sta qui, tra
queste due enunciazioni, il dram-
ma di Edith Stein, almeno come ce
lo presenta il film diMartaMeszaros
che arriva faticosamente nelle sale
di inizio estate per iniziativa del
produttore Francesco Pamphili. La
pluridecorata regista ungherese
ama, per sua diretta ammissione, «i
personaggi femminili forti e deter-
minati, ma anche contraddittori». E
di sicuro la filosofa ebrea - discepo-
la di Husserl, convertitasi al cattoli-
cesimo nel 1922, poi carmelitana
col nome di Suor Teresa Benedetta
della Croce e infine avviata dai na-
zisti ad Auschwitz dove morì «gasa-
ta» il 7 agosto 1942 - appartiene no-
bilmente alla categoria: donna col-
ta e inflessibile, ripudiata dai suoi
familiari e perseguitata dai tede-
schi, emblema di un tormento spiri-
tuale che non le impedì di concilia-
re, anche in convento, rigore scien-
tifico, pratiche ascetiche ed esalta-
zionemistica.

Incarnata da Maia Morgenstern,
la volitiva attrice rumena che inter-
pretava tutti i personaggi femminili
di Lo sguardo d’Ulisse, la Edith
Stein della Meszaros ci appare sin
dall’inizio come un’«estremista
dell’intelligenza» che non ammet-
te compromessi. Nel suo viso sca-
vato e austero si specchia una
femminilità che ispira rispetto,
ma anche invidia: e quando un
tronfio collega universitario la
contesta durante un pubblico di-
battito, lei non può immaginare
che quell’uomo, desiderandola

invano, segnerà più avanti la sua
rovina.

Sotto forma di cine-biografia
d’autore, il film ricostruisce l’av-
ventura umana dell’autrice di Es-
sere finito, partendo dalle prime
esperienze a Gottinga per conclu-
dersi, quasi in chiave metaforica,
nella camera a gas del famigerato
lager: è quella la «settima stanza»
di cui parla Santa Teresa d’Avila,
l’approdo sereno a un distacco
dal mondo che la Meszaros stiliz-
za mostrando Edith, nuda e di
spalle, camminare verso un luogo
spoglio e abbagliante.

«Chi cerca la verità, cerca Dio
senza saperlo», sentiamo ripetere
più di una volta nel corso del
film. Didascalico ma non brutto,
anche se appesantito da una ri-
partizione del cast e da una strut-
tura narrativa che non gli giova-
no. Banale nella descrizione del
versante familiare, convenzionale
nella ricostruzione dell’incipiente
follia nazista, La settima stanza
trova però una sua forma com-
piuta nella parte centrale, dedica-
ta al noviziato nel Carmelo di Co-

lonia: è qui che la Meszaros, at-
traverso uno stile severo che sem-
bra quasi «scavare» dentro l’ulce-
rata anima di Edith suggerendo il
paradosso di una contrizione in-
tellettuale accettata come prova
estrema di fede, supera la formu-
la biografica in favore di un’inda-
gine psicologica suggestiva anche
per chi non ha a cuore i temi reli-
giosi. Immersa in una ricerca spi-
rituale che tende all’assoluto,
mentre là fuori si fortifica la Ger-
mania hitleriana, Edith deve tutta-
via misurarsi con le prepotenze e
le atrocità di un regime che spo-
glia gli ebrei dei loro diritti: insi-
diata dal professore Heller, diven-
tato nel frattempo un gerarca na-
zista, la donna lascia la Germa-
nia, ma nemmeno la fuga in
Olanda, nel Carmelo di Echt, la
salveranno dal martirio.

Non sorprende che a Milano il
film sia uscito, per scomparire su-
bito dopo, in una sala parroc-
chiale. Certo, La settima stanza è
un’opera ostica, non propriamen-
te appetibile e i difetti legati alla
cosiddetta confezione internazio-
nale (risultano poco intonate al
clima le interpreti italiane Adria-
na Asti e Elide Melli) si fanno
sentire nella tenuta drammaturgi-
ca più generale. Ma, facendo un
piccolo sforzo, si può rintracciare
nel film una tensione spirituale
che la fotografia di Piotr Sobocin-
ski e la musica di Moni Ovadia ar-
ricchiscono senza invadenza. Na-
turalmente, La settima stanza non
esisterebbe senza la prova «tota-
le», fisicamente impegnativa, di
Maia Morgenstern: una bellezza
scabra e potente che certe nostre
attrici se la sognano.

MaiaMorgenstern(adestra)nel film«Lasettimastanza»diMartaMeszaros

«Pantere Nere» nei centri sociali
— ROMA. Alcuni centri sociali autogestiti in diverse
città italiane si costituiranno in un vero e proprio circui-
to di distribuzione cinematografica per portare anche
in Italia Panther, il film di Mario Van Peebles sul mo-
vimento delle Pantere Nere, che è stato censurato
negli Stati Uniti, e anche in Italia non è mai uscito
sugli schermi, come si legge in una nota degli orga-
nizzatori dell’iniziativa: «La pellicola non è stata di-
stribuita nel circuito ufficiale nemmeno in Europa,
ad esclusione della Gran Bretagna». Un embargo dal
sapore politico, a cui i centri sociali hanno deciso di
ovviare organizzando da sé la proiezione del film.
Domani sera la pellicola sarà presentata al Leonka-
vallo di Milano, al centro sociale La Strada di Roma
(dove alla proiezione seguirà un dibattito con Silvio
Orlando, i registi Paolo Virzì e Francesca Archibugi,
il critico cinematografico Marino Sinibaldi), e all’Of-
ficina 99 di Napoli, a cui poi si aggiungeranno centri
sociali autogestiti di Ferrara, Cremona, Padova, Bre-
scia, e altre città.

La copia che sarà proiettata avrà i sottotitoli in
italiano, realizzati dall’Officina 99 su una copia pira-

ta del film. Costato nove milioni di dollari, girato nel
’95 con la produzione della Polygram e della Tribe-
ca di Bob De Niro, Panther è basato su un soggetto
di Melvin Van Peebles, padre del giovane regista,
che ricostruisce la vicenda delle Pantere Nere, fon-
date verso la metà degli anni Sessanta in California
da giovani intellettuali e militanti neri come Eldridge
Cleaver, Bobby Seale, Huey P. Newton, che si batte-
vano contro la discriminazione razziale. Nel film è
chiaramente esposta la tesi secondo cui Cia ed Fbi,
con la complicità della mafia, introdussero di pro-
posito l’eroina nei ghetti neri per disgregare il movi-
mento, e questa potrebbe ovviamente essere la ra-
gione principale per cui il film è stato tanto osteg-
giato e censurato, non certo perché «non avrebbe
avuto audience». Nel comunicato diffuso dai centri
sociali che partecipano all’iniziativa, viene anche
reso noto che i fondi ricavati dalle proiezioni saran-
no in parte utilizzati per coprire le spese legali in fa-
vore del militante nero americano Mumia Abu Ja-
mal, esponente delle Black Panther sul quale pesa
una condanna a morte.

La settima stanza
Regia............................. Marta Meszaros
Sceneggiatura............... Marta Meszaros

E. Pataki, R. Mazzoni
Fotografia..................... Piotr Sobocinski
Musica................................. Moni Ovadia
Scenografia........... Halina Dobrowolska
Nazionalità ...... Francia-Italia-Ungheria
Durata .................................... 110 minuti
Personaggi e interpreti
Edith Stein ................. Maia Morgenstern
Rosa ........................................ Elide Melli
Augusta ............................. Adriana Aasti
Franz Heller......................... Jan Nowicki
Roma: Quirinetta
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L’INTERVISTA. Il primatista mondiale dei 200 m punta al record nei 400

Michael Johnson:
«Alle Olimpiadi
mi bastano tre ori»

03SPO03AF01

Il tennista
Richard
Krajicek
haeliminato
asorpresa
il tedescoStich

Mosconi/Ap

Michael Johnson rilancia: dopo aver conqui-

stato il primato del mondo sui 200 metri, detro-

nizzando Mennea, punta ora al record dei 400

metri, stasera a Losanna. E sulle Olimpiadi:

«Sarò soddisfatto solo con tre medaglie d’oro»

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

Meeting Losanna
Le «stelle»
sono Morceli
e Fredericks

TENNIS. Sorpresa a Wimbledon

Tornado Krajicek
Fuori anche StichSeun recordmondialequi valeun

chilod’oro,gli organizzatori del
meetingdi Losannastasera sperano
di consegnareben tre lingottini ad
altrettanti atleti.Oltreal
gettonatissimo Johnsonsulgirodi
pista (70.000dollari il suo
ingaggio!), ci sarannodaseguire
NourredineMorceli sui 1500
(catturatoconaltrettantapecunia) e
MariaMutola sugli800. Invero i
compiti cronometrici dell’algerino
edelladonnadelMozambico
sembranoassai difficili, specie se
nella zonadell’adiacente lago
continuerannoastazionare le
perturbazioni atmosferichedi ieri.
Daseguire conattenzioneanche
FrankieFredericksnei 100metri. Lo
sprinter africanoè reducedauno
straordinario9”87ottenutouna
settimana faadHelsinki, adappena
duecentesimidal recordmondiale
di LeroyBurrell stabilitonel ‘94
proprio sulla velocissimapistadi
Losanna. Fra lealtregaredel
nutritissimoprogrammada
segnalare il duello fraAllen Johnson
eColin Jacksonsui 110hs, il
marocchinoHissounei3000
nonché lepresenzeal femminiledi
GwenTorrence (100),Marie-José
Perec (400)e InessaKravets
(triplo).Qualcheparolaanchesulla
sparuta rappresentanza italiana.
Sonoappenaduegli azzurri
annunciati inpista: LaurentOttoz se
la vedràcolmegliodelmondo, vale
adireAdkinseMatete, nei400
ostacolimentreGennaroDiNapoli
dovrebbe ingrossare il plotone
degli inseguitori diMorceli sui
1500. - M.V.

DANIELE AZZOLINI— LOSANNA. Sarà capitato anche
a voi. Uno dialoga, discute, si accalo-
ra, poi sul più bello, quando sente
che con una sola parola può sintetiz-
zare tutto il suo discorso, zac!, la pa-
rola non gli viene... Lo stesso capita
in un piovoso martedì di fronte al
nuovo fenomeno dell’atletica mon-
diale. Il signor Michael Johnson par-
la e tu senti che intornoalneoprima-
tista mondiale dei 200 metri, all’uo-
mo che con 19”66 ha cancellato dal-
l’albo dei record un certo Pietro
Mennea, c’è un’atmosfera un po‘ co-
sì.

Un po‘ così significa, appunto,
che il termine esatto non ci sovviene.
Resta il fatto che mentre il nostro
proferisce le solite sportive ovvietà la
platea subisce rassegnata, che nes-
suno batte ciglio nemmeno quando
mister M.J. liquida con noncuranza
un personaggio come Carl Lewis,
che neanche certe opinabili tesi sui
400 metri (la gara che correrà stase-
ra nel meeting di Losanna) strappa-
no più di qualche grugnito ai rasse-
gnati ascoltatori.

Ci manca la parola - dicevamo -
per descrivere tale spettacolo. Ma
chissà che non affiori proprio sulle
vostre labbra leggendo del botta e ri-
sposta con l’ineffabile atleta del Te-
xas.

Michael, si sente pronto per que-
sta gara di Losanna? Ha recupera-
to dopo il grande sforzo fisico nei
Trials?

Sono arrivato ieri da Dallas (lunedì,
ndr) e mi sento abbastanza ripo-
sato. Credo che potrò correre for-
te.

Tanto forte da ottenere un altro
recordmondiale?

Il primato dei 400 regge da 8 anni (il
43”29 di “Butch” Reynolds, ndr) e
credo che si tratti di un tempo or-
mai alla mia portata. Per riuscire a
batterlo devo però risolvere un
problema tecnico: uscire bene dai
blocchi di partenza.

Ma è così importante in una gara
sul girodi pista?

Certo, i primi otto appoggi sono de-
terminanti.

Non teme di aver perso forma e
concentrazione dopo lo straordi-
narioprimato sui200?

Indubbiamente una volta realizzato
il primato ho avuto un sacco di cose

da fare. Ma con la testa sono rimasto
sempre sul mio obiettivo ai Giochi
olimpici: vincere tre medaglie d’oro.
Per quanto riguarda la forma, poi,
non esiste alcun problema. Sono or-
mai anni che riesco ad essere com-
petitivo per tutto il periodo che va da
maggioa settembre.

Duecento, quattrocento e staffet-
ta: rinuncerebbe a una di queste
vittorie olimpiche pur di centrare
un altro primato mondiale, questa
voltaproprio adAtlanta?

No, ai Giochi andrò soprattutto per
vincere. Voglio che in questa stagio-
ne tutti i miei sogni agonistici si tra-
mutino in realtà. Ecco perché è indi-
spensabile ottenere il massimo nella
sfidaolimpica.

Se quest’anno andrà tutto per il
verso giusto non rischierà di tro-
varsi privo di stimoli nelle stagioni
future?

Assolutamente no. Ricordatevi che
l’atletica è il mio lavoro. Ed è un lavo-
rocheamo.

L’ostacolo più difficile che potreb-
be incontrare sulla strada verso i
tre ori olimpici è il namibiano
Frankie Fredericks. Già venerdì ad
Oslo è annunciato un vostro duel-
lo sui200...

Io rispetto Fredericks così come tutti
gli altri miei avversari. Però credo di
non dovermi raffrontare con gli altri
bensì con me stesso. Il segreto delle
mie vittorie sta nella mia volontà,
nella capacità di mantenere la con-
centrazione.

Ai Trials di Atlanta fra 200 e 400 si
è sciroppato otto turni di gara. Alle
Olimpiadi l’aspettano fatiche an-
cora più intense. Non ha paura de-
gli infortuni?

Mah, ogni tanto arriva qualcuno e mi
dice: “Ehi Michael, ma non fai trop-
pe gare?”. Oppure: “Ehi Michael, ma
non ti alimenti in modo sbagliato?”.
Che devo dire, so che il rischio degli
infortuni esiste sempre, però non
posso nemmeno pensarci ogni mo-
mento, seno diventerei paranoico.

Dopo il 19”66 quanto è cresciuta
la suapopolaritànegli Stati Uniti?

Beh, per quanto io possa correre for-
te non arriverò mai ai livelli di popo-
larità del “Dream Team” (la selezio-
ne Usa dei professionisti del basket,
ndr). Comunque non posso nega-
re che dopo il record alcune cose

sono cambiate.
Eppure lei al contrario di Carl Le-
wis non riesce a far parlare di sé al
di fuori delle sue prestazioni ago-
nistiche...

Ed è esattamente quello che voglio.
Secondo me la celebrità di un atleta
deve discendere soltanto da quello
che fa in pista. Per quanto mi riguar-
da la ricerca del successo comincia
e finisce all’interno gli stadi, tanto è
vero che non ho mai propagandato
lamia immagine inaltre situazioni.

In effetti a parte l’attività sportiva
di lei si sa molto poco. Ci può rac-
contare qualcosa della sua vita al
di làdell’atletica?

Per ora penso soltanto allo sport.Do-
po avrò tempo e modo di dedicarmi
adaltro.

— LONDRA. C’è il sostituto di Mu-
ster che va a sfidare Sampras, c’è
una signora di 40 anni fieramente in-
tenzionata a vincere ancora alla sua
venerandaetà sportiva. C’è un sinda-
co trombato che vuol diventare se-
natore e c’è un signore nero, nerissi-
mo anzi, che si è issato fino ai quarti
di finale del torneone, cosa da que-
ste parti non accadeva da 21 anni.
C’è un po‘ di tutto a Wimbledon, nel-
la giornata che avrebbe dovuto esse-
re dedicata solo ai quarti di finale
delle ragazze e che invece vede i
campi pieni fino all’orlo, calpestati
in alternanza da piedi nobili di ex
campioni, da piedi scalpitanti di gio-
vanetti emergenti e da quelli musco-
losi degli aspiranti al titolo. La piog-
gia dei giorni scorsi ha gettato in sub-
buglio il torneo, noi tenteremo di
mettereunpo‘diordine.

Il sostituto di Muster si chiama Ri-
chard Kraijcek e a Muster non gli so-
miglia neanche un po’. Quest’anno
è approdato alla finale di Roma, ai
quarti di Parigi e al numero 14 del
mondo, era convinto di meritare una
testa di serie a Wimbledon e invece
non gliel’hanno data. PoiMusternon
ha voluto partecipare, infuriato an-
che lui per una questione di numeri
(è il numero due del mondo, ma a
Wimbledon gli avevano assegnato
solo il numero sette) e allora gli or-
ganizzatori hanno operato chirurgi-
camente sul tabellone, inserendo
l’olandese al posto dell’austriaco,
ma senza recedere sulla decisionedi
non onorarlo di una testa di serie .
Operazione ai limiti della regolarità,
come si vede, ma qui a Wimbldon
tuttoè possibile.

Così, per un campione infuriato
andato perduto (Muster), Wimble-
don ha ottenuto un giocatore altret-
tanto infuriato, ma convintissimo di
portare sul campo i suoi buoni moti-
vi di rivincita, e cioè Richard Kraji-
cek. Ne è nato, da parte dell’olande-
se che a Wimbledon non era mai sa-
lito oltre il quarto turno, un torneo
impeccabile, sempre in crescendo,
che ha via via spezzato le resistenze
di javier Sanchez, di Rostagno, di
Steven e ieri addirittura di Michael
Stich, che da queste parti è stato
campione cinque anni fa, nel 1991.
Un match ai limiti della perfezione,
quello di ieri, fatto di servizi arroven-

tati, di volèe immacolate, addirittura
di pallonetti precisi al millimetro, e
superare Stich in verticale (lui che è
lto oltre un metro e novanta edispo-
ne di uno dei migliori smasch in cir-
colazione) non si può davvero dire
che siaunacosa facile.

Se l’incavolatura di Krajicek non si
è ancora esaurita, Pete Sampras avrà
i suoi bei problemi ad affrontarlo nei
quarti del torneo. L’avversario più
pericoloso che potesse capitargli.
«Gli organizzatori mi hanno maltrat-
tato», dice l’olandese, «ma ora sono
qua e non sono affatto preoccupato
di dovermi misurare con Sampras.
Tattica? Non credo che ce ne sia
una, salvo quella di fare il mio gioco,
servire bene e prendere la rete. Op-
pure fare l’ultimo punto dell’incon-
tro. E‘ la tattica migliore».

E passiamo alla signora di 40 an-
ni. Si chiama Martina Navratilova,
per chi lo avesse dimenticato, e an-
cora gioca a Wimbledon, specialità
doppio misto. Ieri ha debuttato, al
fianco di Stark, e ha vinto il primo in-
contro di un torneo che, nei suoi
propositi, dovrebbe consegnarle il
trofeo numero 20 in questo torneo. E
sarebbe il record, alla pari con Billie
Jean King che a quella quota è arri-
vata prima di tutte. Con un percorso
più facile, però: Billie ha incamerato
6 singolari, 10 doppi e 4 doppi misti;
Martina, invece, di doppi ne ha vinti
7, e di misti 3, l’ultimo l’anno scorso,
ma nel singolare è a quota nove, il
record dei record.

Tocca al sindaco trombato. An-
che Ilie Nastase è a Wimbledon e an-
che lui gioca ancora. Nel torneo del-
le vecchie glorie, l’over 45, al fianco
di Okker. Ieri hanno superato Fraser
e Santana. Ma il sindaco trombato
Nastase, sogna ancora la politica.
«Punto a diventare senatore. A di-
cembre ci sono le elezioni. E poi mi
presenterò ancora per la carica di
sindaco, ma da senatore questa vol-
ta», e sarà tuttaun’altra cosa».

Il nero, anzi, il nerissimo, è invece,
MaliVai Washington. Ha battuto
Haarhuis ed è anche lui nei quarti. E‘
il primo afro-americano che vi riesca
dai tempi di Arthur Ashe, che vinse a
Wimbledon 21 anni fa, nel 1975. Nei
quarti se la vedrà con Radulescu,
detto «mister ace». Ieri ne ha toccato
quota100(101per laprecisione).

Ilneoprimatistadei200MichaelJohnson Bartoletti

Test Ferrari a Monza: motore ko
E ci si mette anche la pioggia
Piove sul bagnato in casa Ferrari. Arrivata ieri mattina con l’obiettivodi macinare
chilometri la «rossa», alla suaprimauscita dopo ladebaclediMagnyCours, è
stata frenatadalla pioggia battente. Il pilota-collaudatoreNicola Larini è riuscito
a compiere soltanto 15giri. Due lenovità a cui Larini ha dovutoadattarsi:
sospensioneposteriore inedita e cambio, passatoda sei a sette marce. La
modifica è stata richiesta espressamentedaSchumacher. Esternamente la
Ferrari è tornata al primitivomusettobassoperchè i tecnici voglionocapire fino
in fondo i vantaggi delle correzioni aerodinamiche. Anche la frizione continuaa
dareproblemi e Larini per duedelle cinque volte che èuscitodai box si è
ritrovato ilmotore spento.Per oggi è attesoSchumacher: dovrebbedare il suo
parere anche sull’ultimaevoluzione delmotore“V10-046”. Il presidente
onorariodella Fiat, Giovanni Agnelli stempera ledelusioni degli ultimi giorni in
casa Ferrari. «Credodi andare aSilverstone. Finoad alloranon li vedrò - hadetto
riferendosi al team -e spero solo che ci sia unpo‘ di buonumore. Alla domanda
«La colpaè tutta del direttore sportivo JeanTodt?»Agnelli ha risposto: «In Italia la
colpaè sempredi qualcuno: oTodtoSacchi oqualcunaltro».
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Cofferati apre il congresso. Critici Cisl e Confindustria

La Cgil al governo
«Non faremo sconti»
D’Alema: correzioni alla Finanziaria
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Seccamente smentite
voci di morte di Eltsin

Russia al voto
Lebed chiede
i pieni poteri
— MOSCA. I russi sceglieranno oggi il loro nuovo
presidente ma i sociologi già ne conoscono il no-
me: sarà Eltsin, nessuno ne dubita. I dati parlano
di un abbondante 56% per il presidente in carica e
di un 38,5% per lo sfidante, il neo-comunista Ziu-
ganov. Ma ieri a Mosca la notizia era un’altra. Il
nuovo «uomo forte» del Cremlino, il generale che
Eltsin ha nominato alla guida del Consiglio di sicu-
rezza, ha presentato il suo programma esigendo,
di fatto, la vicepresidenza dello Stato. Dopo aver
ottenuto il licenziamento dell’ex capo delle Forze
armate, Graciov, e di due «eminenze grigie», come
Korkhazov e Barsukov,
Lebed ha tracciato la
sua idea della nuova
Russia centrato sull’«or-
dine», su una nuovapo-
litica economica - me-
no dissennatamente li-
berista -, e su un rap-
porto da pari a pari con
l’Occidente. Lebed ha
detto di essere solo «se-
mi-democratico», di
non pensare per la Rus-
sia ad un regime di de-
mocrazia parlamenta-
re quanto piuttosto ad
un presidenzialismo
«forte». La sua prima
misura: maggiori controlli sui visti per gli stranieri e
sui passaporti. Dal suo programma è venuta fuori
così la «nuova Russia», quella dell’ordine e della
lotta senza quartiere alla criminalità che piace tan-
to ai suoi elettori (15% al primo turno) e non di-
spiace certo, alla vigilia del ballottaggio, neppure
a quelli di Ziuganov e di Zhirinovskij. Ieri sera,
mentre si cominciava a votare nell’Estremo Orien-
te russo, l’agenzia France Press ha rilanciato voci
incontrollate sulla morte di Eltsin. Le voci sarebbe-
ro state categoricamente smentite da un portavo-
ce presidenziale: «Il presidente voterà regolarmen-
te stamane», hadetto.

MADDALENA TULANTI
A PAGINA 15

Le scelte da fare — La Cgil non fa sconti al governo. Se infatti Prodi non mo-
dificherà alcune delle scelte di politica economica, la Cgil
«avrà il dovere di confermare il suo dissenso con tutte le sue
naturali conseguenze». Nessuna esclusa.Al XIII congresso
della Cgil, che si è aperto ieri a Rimini, Sergio Cofferati critica
le scelte dell’esecutivo. Dal documento di programmazione
economica al tasso di inflazione programmato al fisco. E, in-
sieme, traccia le linee guida lungo le quali si muoverà la con-
federazione nella stagione dell’Ulivo. La parola d’ordine: au-
tonomia.Da D’Alema arriva subito un impegno «politico». «Il
Parlamento - afferma il segretario del Pds - dovrà discutere
molto attentamente» delle obiezioni sollevate dal sindacato.
Critiche a Cofferati arrivano invece dalla Confindustria e da
D’Antoni che dissente dal segretario della Cgil su inflazione e
unità sindacale.Domani la rispostadel governoconVeltroni.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 3 e 4

GIANNI ROCCA

S
ERGIO COFFERATI, come promesso, non ha
fatto sconti a Romano Prodi. E non credo solo
per motivi di orgoglio e di immagine, per tener
fede cioè ai postulati dell’autonomia sindacale
che vuole le grandi Confederazioni del lavoro
equidistanti dal potere politico, da chiunque

rappresentato. Il segretario dellaCgil èparsocriticodifatti
non tanto su singoli punti quanto sull’impianto comples-
sivo, sulla «filosofia» che sta alla base del documento di
programmazione economica e finanziaria del governo.
L’impressione che si trae dalla sua relazione è che gli in-
teressi generali dei lavoratori dipendenti e dei pensionati
non siano stati tenuti nel debito conto e che quindi alcuni
cardinidel progettodebbanoessere rivisti.

Il punto di massimo dissenso, com’era stato anticipato
del resto, è costituito dalla fissazione del tetto inflazioni-
stico al due e mezzo per cento per il 1997, un traguardo
ambizioso che Cofferati ritiene irraggiungibile e foriero di
nuovi assalti alle retribuzioni già pesantemente falcidiate
negli ultimi tre anni dal divario fra salario reale e costo
della vita. Un latente pericolo che il segretario della Cgil
vede confermato dal fatto che la prossima manovra fi-
nanziaria, privilegiando di gran lunga i tagli della spesa
pubblica rispetto alle entrate, possa fatalmente gravare
su quel complesso comparto che prende il nome di «Sta-
to sociale». In parole più chiare su pensioni e sanità. Un
timore che diventa per lui quasi certezza dal momento
che il governo _ sono sue parole _ non pare impegnarsi
inunacoerente lottaall’evasioneeall’elusione fiscali.

Ha ragione Cofferati? Il dibattito si è appena aperto e
non può certo essere semplicisticamente risolto con un sì
o con un no. Che l’inflazione sia il nemico più pericoloso
di salari, stipendi e pensioni è talmente evidente che non

Intervista
a Volcic
«Lebed

non ama
l’Occidente
ma tratterà»

UMBERTO
DE GIOVANNANGELI
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L’INTERVISTA

Don Ciotti: una legge
per i dissociati di mafia

— TORINO. Una legge per la disso-
ciazione dei mafiosi, come negli
anni Ottanta per i terroristi. Don
Luigi Ciotti, fondatore del gruppo
Abele e presidente di «Libera», ri-
lancia il dibattito sulle misure car-
cerarie per tagliare alle radici la
mafia. In un’intervista il sacerdote
dice che è giunto il momento, per
lo Stato, di creare alternative ai ma-
fiosidissociati,manonpentiti.

MICHELE RUGGIERO
A PAGINA 13

SEGUE A PAGINA 2

Accolto l’invito del leader del Pds. D’Alema: non faccio e non chiedo abiure

Amato: sì, uniamo la sinistra
«Vale la pena tentare, altro non ha senso»

L’ok di Di Pietro al codice degli operatori del settore

Operazione discoteche sicure
«Stop alle feste da sballo»

IL COMMENTO

Una strada comune
— ROMA. Amato dice sì a D’Ale-
ma. «Questa volta vale la pena di
tentare di unire i riformisti - afferma
- e ricomporre la sinistra italiana».
Poi si spinge oltre: «Fare altro non
ha significato, si può costruire un
piccolo partito, ma alla lunga que-
sto non partorisce alcunchè». Uno
stop alle piccole aggregazioni post-
Psi che provoca il no di Intini e l’irri-
tazione di Craxi. D’Alema sulle po-
lemiche di questi giorni: non faccio
enonchiedoabiure.

CICONTE DI MICHELE
A PAGINA 7
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— RIMINI. Le discoteche si autoregola-
mentano e presentano un loro codice al
ministro dei lavori pubblici Antonio Di
Pietro per evitare le stragi del sabato sera.
Niente balli sino all’alba, niente alcolici
nell’ora prima della chiusura e musica
meno assordante per smaltire lo stordi-
mento da rumore, sono alcune delle nuo-
ve norme. Ma c’è anche chi vuole mettere
al bando la musica tecno e si appella ai
disk-jockey, perché la evitino nei loro
mix. Intanto parte «disco drive», iniziativa
per l’educazione stradale indiscoteca.Gli
«after hour» e i «rave» le feste dei tiratardi
del mattino dopo, sono tutte «out». Vieta-
te, abolite insieme alla frenata sugli alcoli-

ci. La chiusura non dovrà andare oltre le 4
e le 5 del mattino. I ragazzi devono metter-
si in strada, avendo già smaltito gli effetti
delle bevande. La musica del finale non
deve superare i 90 decibel per evitare lo
stordimento da rumore. Ma non c’è sol-
tanto la musica e gli orari nel mirino delle
nuove regole. Si promette più attenzione e
controlli sull’introduzione e l’uso nei locali
delle droghe, leggere o pesanti che siano.
Il Silb che ha proposto il codice «controlla»
5mila associati in tutta Italia e 150mila la-
voratori.

ROBERTA SANGIORGI
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Terribile gioco
ad Afragola
Chiudono

nel tombino
un bimbo
di 5 anni

MARIO
RICCIO
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GIUSEPPE CALDAROLA

P
OTEVA DERAGLIARE immediatamente il treno del
dialogo a sinistra. A mettersi di traverso ci hanno
pensato alcune insopportabili richieste di abiura e

alcune affrettate autocritiche. E più in generale quella
propensione a rivolgere lo sguardo più al passato che al
futuro. La tradizione, infatti, non era e non è favorevole. A
sinistra sono più frequenti le divisioni rispetto ai momenti
di unità, più costanti le recriminazioni e tante altre cattive
abitudini. Stiamo parlando non solo di vecchi vizi ma del
peso di una storia concreta che ha attraversato una buo-
na parte del secolo che sta finendo. In verità la sinistra ita-
liana, tranne che per un breve periodo nel secondo do-
poguerra, non aveva mai neppure governato con tutte le
sue componenti e questo oggi, con l’Ulivo, è successo.
Diventa perciò più credibile interrompere anche la serie
storica delle lacerazioni e sperare che si inauguri una
prospettivaunitaria.

Il dibattito che si è intrecciato in questi giorni fra il Pds e
Giuliano Amato, e che ieri ha avuto una vera e propria
svolta, fa ben sperare. Sia D’Alema sia l’ex presidente del
consiglio hanno fatto affermazioni importanti. Alcune
vanno, in particolare, sottolineate. Dice D’Alema: parlo
alle forze di sinistra che si riconoscono nell’Ulivo e penso
ad una operazione politica che era “nella genesi stessa
del Pds”. Il significato è chiaro. Il nuovo partito della sini-
stra, di cui si auspica la nascita, va visto nella prospettiva
del rafforzamento della coalizione di centro-sinistra e
non in quella della sua dissoluzione. Di più. La nuova for-
mazione politica dovrà portare a compimento l’opera-
zione che fu alla base della “svolta”. Non è questa un’af-
fermazione ispirata a patriottismo di partito perchè forni-
sce al disegno attuale un ancoraggio preciso: l’89. Dire
Pds e dire ‘89 ha un valore storico-politico di prima gran

CHE TEMPO FA

Come sempre

L
E DOMANDE semplici sono le più imbarazzanti. Come
mai - chiede Maurizio Chierici sul Corriere - mentre il
presidente cinese viene accolto con tutti gli onori in

Spagna, l’embargo economico contro Cuba subisce, se
possibile, un ulteriore giro di vite? La Cina dei carrarmati
in piazza, delle fucilazioni di massa e dell’occupazione
del Tibet è forse meno comunista delle barba di Fidel? O
non sarà che i cinesi portano in dote all’Occidente quasi
un miliardo e mezzo di nuovi consumatori e i cubani non
hanno altro da offrire che le loro dignitose pezze al culo?
Ma come: proprio quando è crollata l’ideologia sbagliata,
quella del collettivismo forzato, l’ideologia giusta, quella
della libertà individuale come bene irrinunciabile, cala le
braghe davanti al primo contrattuccio commerciale che le
sventolano sotto il naso? Ma allora, scusate, ha mille, cen-
tomila volte ragione chi difende Cuba. Perché non si tratta
più di giustificare Fidel, ma di impedire che i ricchi, come
sempre, possano fare i loro porci comodi, e i poveri chi-
nare il capo. Come sempre. [MICHELE SERRA]SEGUE A PAGINA 6
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Il cda dà mandato a Bazoli di stabilire le deleghe

Passera dice sì
all’Ambroveneto
Entro luglio sarà il numero 2

Business Week:
l’Eni entra
nella «top 100»
mondiale

L’Eni entranel «gotha»dei primi 100
colossi industriali delmondo. A
incoronare l’esordioborsisticodel
gigantepetrol-chimico italianoè il
periodico statunitense «Business
Week» che, per il primoanno, lo
inserisce in44esimaposizione, con
unvalore dimercatodi38,19 miliardi
di dollari (circa58.600miliardi di lire)
nella sua rinomata classifica annuale
dei primi 1000giganti industriali del
pianeta, quotati in borsa. Al primo
posto la statunitenseGeneral Electric
che, con unvalore di 137,34 miliardi
di dollari, ha scalzato la nipponicaNtt
(115,70 miliardi), passata al terzo
posto. Al secondoposto la anglo-
olandeseRoyalDutchShell (128,29
miliardi). L’Eni è l’unica società
italiana, delle 17 in classifica, a
entrarenella rosadelle prime100.
Solo in 138esima posizione si trova
infatti la AssicurazioniGenerali,
seguita dalla Stet (al 150esimoposto),
Telecom ItaliaMobile (171), Telecom
Italia (180), Fiat (198). Bisogna
scendere lungo la classificaper
trovareun istitutobancario italiano, il
San Paolodi Torino, infatti, si colloca
al 661posto, precedutoda Inaal 531
posto, eAlleanzaAssicurazioni al 587.

Corrado Passera, numero due Olivetti, dice sì all’Ambrove-
neto. Sarà consigliere delegato. Il cda della banca ne
«prende atto con soddisfazione» e dà mandato a Bazoli di
concordare le deleghe. Ma il vero nodo da sciogliere, con
l’arrivo di Passera, sarà quello dell’ingresso nel Bancona-
poli. Per ora ogni decisione è congelata. Il prossimo cda a
fine luglio. Cambierano gli attuali equilibri nell’assetto pro-
prietario dell’Ambroveneto?

ALESSANDRO GALIANI— ROMA. L’Ambroveneto si pre-
para al grande passo. Ieri il cda «ha
preso atto con soddisfazione che
Corrado Passera ha dato la propria
disponibilità ad assumere le funzio-
ni di consigliere delegato dell’istitu-
to» e «ha attribuito al presidente
(Giovanni Bazoli, ndr) il mandato di
definire con l’interessato le modalità
relative al conferimento dell’incari-
co, che sarà formalizzato entro ilme-
se di luglio». Dunque Passera, l’en-
fant prodige dell’Olivetti, il 41enne
numero due del gruppo De Bene-
detti, accetta di diventare il nuovo
regista del Banco Ambrosiano.

Il numero due di Bazoli

Passera avrà ampie deleghe di ca-
rattere operativo e gestionale. Sarà
lui, insomma, l’uomo macchina del-
l’istituto, in stretto raccordo colpresi-
dente Bazoli. Il suo arrivo però non
può essere immediato perchè il ma-
nager è ancora ufficialmente dell’O-
livetti. Ma De Benedetti ha già dato il
placet al trasferimento del suo pu-
pillo. E il pasaggio di consegne è
dunque solo questione di giorni.

Il cda dell’Ambroveneto, ieri, si
è concluso con uno stringato co-
municato approvato all’«unanimi-
tà», fanno sapere fonti vicine alla
banca. Insomma, nella variegata
proprietà dell’Ambroveneto nessu-
no si è opposto all’arrivo di Passe-
ra. Ma quell’unanimità è forse me-
no granitica di quanto non appaia.
Bazoli, che rappresenta l’ago della
bilancia nei delicati equilibri della
banca, oltrechè il polo bresciano-
veneto (25%), è sicuramente il
grande alleato di Passera. È lui ad
averlo voluto e sponsorizzato. L’al-
tro azionista forte, il Crédit Agrico-
le (28,5%), è certamente più tiepi-
do. Cariverona (12,7%) è impe-
gnato in una complicata alleanza
con Caritorino e quindi scarsa-
mente interessato all’operazione.
Mentre Alleanz (16%), che è una
costola delle Generali, è sostan-
zialmente d’accordo.

Passera, infatti, che è un uomo
con un’ampia esperienza bancaria
alle spalle, dovrà tenere i fili delle

nuove alleanza del Banco. Un
compito non facile, al termine del
quale non è detto che gli attuali
equilibri restino immutati. Il suo
curriculum, comunque, è di tutto
rispetto: cinque anni alla Mc Kin-
sey nel settore bancario assicurati-
vo, sette anni al Rolo per conto
della Cir di De Benedetti (dove ha
conosciuto Bazoli) e poi una su-
percarriera in Cir e in Olivetti, da
assistente dell’Ingegnere fino al
prestigioso incarico, nel ‘92, di am-
ministratore delegato Olivetti.

Le assicurazioni e la finanza so-
no sempre state il suo pallino. E
ora avrà modo di sbizzarrirsi.
L’Ambrosiano, infatti, è a un bivio.
Le sue attuali, pur ragguardevoli
dimensioni appaiono insufficienti
in un panorama bancario in forte
concentrazione. La banca ha da
tempo in cantiere un aumento di
capitale di circa 1500 miliardi da
destinare all’espansione. Ma finora
non se ne è fatto niente. Il Tesoro
e Bankitalia premono perchè
l’Ambroveneto faccia da capofila
della cordata che dovrà rilevare il
Banconapoli. Ma il passo da fare è
lungo. Va ponderato.

Il rebus Banconapoli

E per ora tutto resta congelato in
attesa dell’arrivo di Passera, compre-
so il posto di direttore generale, la-
sciato vacante da Carlo Salvatori, al
quale concorrono il condirettore ge-
nerale Gianfranco Molteni e il vice
direttore generale Tommaso Carto-
ne.

Ma il Banconapoli è la vera posta
in gioco. E sarà Passera, in tandem
con Bazoli, a decidere il da farsi. An-
che se le incognite restano molte.
Per esempio, il Crédit Agricole che a
quanto pare avrebbe preferito man-
tenere il vecchio assetto, sarà della
partita? D’altra parte incamerando il
Banconapoli l’Ambrosiano divente-
rebbe una stella di prima grandezza
nel firmamento bancario italiano,
mettendosi al riparo da possibili sca-
late ostili. In poche parole deve sce-
gliere: o ingrandirsi, o restare com’è
col rischiodi essere inglobata.

Sarà annunciata oggi la chiusura anticipata del collocamento azionario. Bruno (Credit): siamo stati bravi

Azioni Mediaset, è già tutto esaurito
Continua la gara dei telefonini
Tim conta 4,4 milioni di abbonati
Sono 600mila i clienti di Omnitel

Azioni Mediaset, già dopo il primo di giorno di colloca-
mento è il tutto esaurito. Ieri sera, infatti, le banche che gui-
dano l’operazione hanno fatto sapere che oggi sarà an-
nunciata la chiusura anticipata dell’operazione che porte-
rà 900miliardi nelle casse della holding televisiva ed altri
900 nelle casse della Fininvest. Cauto Confalonieri, euforici
i banchieri. Bruno (Credit): «Le azioni vanno a ruba: noi in
queste cose ci sappiamo fare».

MICHELE URBANO— MILANO. Le azioni Mediaset ?
«Stanno andando a ruba». Parola di
Egidio Giuseppe Bruno, vice presi-
dente e amministratore delegato del
Credito italiano, una delle banche
del consorzio guidato dall’Imi per la
riuscita di quel «progetto wave» che
si concluderà il 15 luglio con la quo-
tazione in Borsa di Mediaset. «Noi -
aggiunge non senza presunzione -
questecose le sappiamo farebene».

Sullo sfondo c’è il collocamento
di 253 milioni di azioni partito ieri e
che, anche grazie alla massiccia
campagna di spot, si chiuderà già
oggiper «eccesso»di richieste.

La notizia, praticamente scontata
visto il fortissimo afflusso di prenota-
zioni, è stata confermata ieri sera da
fonti bancarie del consorzio di collo-
camento. Secondo quanto si è ap-
preso, la chiusura anticipata è la
conseguenza della trasformazione
pressochè integrale delle prenota-
zioni in ordini di acquisto e dell’arri-
vo di ulteriori richieste. Nella prima

giornata delle operazioni - secondo
le stesse fonti - hanno mostrato forte
interesse anche gli investitori istitu-
zionali italiani ed esteri che hanno
avanzato richieste «al di sopra del
quantitativo disponibile» per la loro
quota.

Cosa dice il presidente Fedele
Confalonieri? Niente, per scarama-
zia dichiarata. Salvo comunque con-
fermare: «Pare proprio che vada be-
ne».

Il collocamento prevede un offer-
ta tra 40 e 95 milioni di azioni per i
piccoli risparmiatori e di 150 milioni
per gli investitori istituzionali più 8
milioni, con lo sconto del 15%, riser-
vate ai dipendenti del gruppo. Cate-
goria da cui è escluso l’inossidabile
Mike Buongiorno che se n’è pubbli-
camente lamentato. Commento di
Confalonieri: «Penso che Mike possa
ancheacquistarle senza sconto».

Ma è vero che Leo Kirchuscirebbe
da Mediaset mentre, contempora-
neamente, John Rupert raddoppie-

rebbe la suo quota? «L’ho letta sul
giornale, non ne so nulla», risponde
Confalonieri. Che ne approfitta per
ribadire un concetto: «La strategia di
sviluppo di Mediaset si incentra sul
rafforzamento del proprio core busi-
ness: la tivù commerciale». Con ag-
giunta-messaggio al mondo della
politica: «La concorrenza si sviluppa
non riducendo le dimensioni di chi
con la competizione ha conquistato
quote di mercato, non ingessando i
mercati, ma, al contrario, aprendoli,
facilitando l’ingresso di nuovi com-
petitori». Segue applauso convinto al
ministro Maccanico: «Abbiamo visto
con piacere che la cultura dello svi-
luppo informa il pensiero del mini-
stro delle poste così come aveva in-
formato il lavoro della commisione
Napolitano, che ben aveva distinto
tra concentrazioni vietate e sviluppo
internodel fatturato».

È verò, pero, che Mediaset la di-
versificazione non la disprezza affat-
to. Guardando con golosa attenzio-
ne all’affare dei telefonini (per l’ag-
giudicazione dell’appalto come ter-
zo gestore). Stretto l’accordo con
British Telecom Mediaset sembra
anzi cercare nuovi partner. Chi?
«Quasi sicuramente sarà la Snam».
La previsione è dell’amministratore
delegato di Mediaset Com (la socie-
tà di Mediaset creata per occuparsi
di telecomunicazioni) Gian Michele
Ottina. L’operazione - ha spiegato -
avverrà nell’ambito di Albacom, os-
sia la joint venture tra Bnl e Bt, par-
tnerdiMediaset.

Ilmercato dei telefoni gira forte in Italia e la guerradelle cifre tra i due
gestoriGsm, TimeOmnitel continua. «In pocopiùdi seimesi,Omnitel
ha raggiunto300.000clienti» annuncia l’amministratoredelegatodel
secondogestoreGsm, FrancescoCaio, cheaggiunge: «Si tratta di un
successo chepremianon soloOmnitel,maanche il sistemadigitale». E
via sugli «effetti benefici» della concorrenzanelle Tlc in Italia, cheha
portato «per i consumatori piùpossibilità di scelta, unamigliorequalità
del servizio, unprezzod’ingresso che si è abbassatodel50%;per il
Paese 1.000miliardi di investimenti, 2.000posti di lavoro creati e
almeno 4.000 indotti nel sistemadi fornituradelle tecnologie edella
distribuzionedel servizio».Daqui la richiestadi Caioper un immediato
recepimento della direttiva europea327/87che indica i criteri per
l’allocazione delle frequenzeai sistemi più avanzati come ilGSM: «Il
ministerodellePostehagli strumenti e le competenzeper decidere
subitounpianodi riallocazionedelle frequenze»afferma
l’amministratoredelegatoOmnitel che, infine, auspica anche l’apertura
di un tavoloper rinegoziare le tariffe di interconnessione, facendole
scendere alle 50 lire al minutodalle attuali 200.Pronta la replicadi
Telecom ItaliaMobile, l’aziendaStet primogestore Gsm, che inunanota
annuncia: «Continua il grandeexploit Tim» epoi snocciola le cifre. Nei
primi sei mesi dell’anno, infatti, (1 gennaio-30giugno) il numerodegli
abbonatiGsmha raggiuntoquota772.795,mentre 3.705.910 sonogli
abbonati Tacs, per un totale di 4.478.705clienti. E poi il
riconoscimento internazionale: «la classificadellemille aziendepiù
quotate almondo recentementepubblicata dalla rivista statunitense
BusinessWeek, mette infatti Timal poston.171nelmondo, quarta tra le
17aziende italiane che fannopartedi questagraduatoria (dopoEni,
Generali e Stet)».Quindi l’altro dato significativo, il rapporto con
l’utenza: «il ChurnRatedi Timper il Gsm, vale adire la percentualedi
clienti che rinuncianoad unabbonamentodopoaverlo sottoscritto, nei
primi seimesi del ‘96èdi appena il 3,5%». Infine l’ultimaofferta
promozionaledi Timai propri nuovi abbonatiGsm: «dal 1 luglio al 14
settembre,50mila lire di trafficogratuito almeseper Eurofamily e
EuroTime, 70mila lire per EuroProfessional».

Giovedì vertice a Palazzo Chigi

Isotta Fraschini in crisi
I lavoratori bloccano
la stazione di Gioia Tauro

Gli organi di sorveglianza Inps Inail Inpdap: «Cda lottizzati e inefficienti, aboliamoli»

Previdenza, bufera negli enti
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.114 0,09

MIBTEL 10.455 -0,01

MIB 30 15.675 0,07

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

MIN MET 1,92

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

AUTO -1,61

TITOLO MIGLIORE

B ROMA W B 17,38

TITOLO PEGGIORE

FERFIN W -19,12

LIRA

DOLLARO 1.535,15 0,58

MARCO 1.005,01 -2,59

YEN 13,950 -0,04

STERLINA 2.387,47 1,52

FRANCO FR. 297,28 -0,64

FRANCO SV. 1225,96 -1,50

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,24

AZIONARI ESTERI 0,27

BILANCIATI ITALIANI -0,12

BILANCIATI ESTERI 0,25

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,00

OBBLIGAZ. ESTERI 0,08

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,01

6 MESI 7,00

1 ANNO 7,02

— ROMA. Via consigli d’ammini-
strazione e presidenti da Inps, In-
pdap, Inail e Ipsema e al loro posto
un amministratore unico, scelto dal
governo su una terna di nomi indi-
cati dal consiglio di indirizzo e vigi-
lanza (Civ), o direttamente desi-
gnato dal Civ con il gradimento del-
l’Esecutivo. Con questa proposta,
simile a quella scelta dall’Ulivo per
la Rai, i Civ (24 membri di cui 12 in
rappresentanza dei sindacati con-
federali, 9 delle imprese e 3 dei sin-
dacati autonomi) rilanciano il ruo-
lo delle parti sociali negli enti previ-
denziali pubblici.

«Ma i presidenti sono ok»

L’obiettivo, che sarà presentato
ufficialmente il 9 luglio in un forum,
è quello di modificare la riformadel
’94 che istituì gli stessi Civ; un pro-
getto che va in senso opposto al pa-
rere dato dal Consiglio di Stato sul
regolamento Inps (parere che ridi-
mensiona i poteri dei Civ). Ma è su-
bito scattata, per i sindacati, l’accu-
sa di voler solo cancellare gli attuali

Cda, in gran parte nominati dal go-
verno Berlusconi. «Non vogliamo
mandare via i presidenti - risponde
il presidentedelCiv-Inail, Giancarlo
Fontanelli (Uil) - Billia, Magno e
Seppia possono benissimo essere
trasformati in amministratori dele-
gati, ma non vanno mantenuti i po-
sti dei ministeriali». Aggiunge il pre-
sidente del Civ-Inpdap, RobertoTit-
tarelli (Cisl): «Il rischio di lottizza-
zione lo si corre oggi, con Cda che
riflettono schieramenti politici a se-
conda del governo che li ha nomi-
nati».

Riguardo all’accusa, mossa da
Giuliano Cazzola, presidente del
collegio dei sindaci dell’Inpdap, di
voler far rientrare i sindacati nella
gestione degli enti, dopo il passo in-
dietro del ‘93, Fontanelli replica:
«Cazzola strumentalizza anche il
fumo. Vogliamo rimanere fuori dal-
la gestione, ma le parti sociali devo-
no poter svolgere appieno le fun-
zioni di indirizzo e controllo oggi
negate». Insomma il problema di
fondo sarebbe l’efficienza. «Il fatto è

- rileva Tittarelli - che 5 organi di cui
4 di gestione (il presidente, il Cda, il
direttore generale e la dirigenza),
sono troppi. Serve un modello im-
prenditoriale con un amministrato-
re unico che si raccordi con la tec-
nostrutturae rispondaalCiv».

Confindustria difende il Civ

Ma a parlare non sono solo i sin-
dacati. Ieri è scesa in campo anche
la Confindustria, con un intervento
del vicepresidente Carlo Callieri
pubblicato dal Sole 24 ore. Callieri
affronta criticamente il parere del
Consiglio di Stato, sottolineando
che «le parti sociali sono i soggetti
finanziatori e i destinatari finali del-
la previdenza» e che ad esse la rifor-
ma assegna «un ruolo di indirizzo,
programmazione e vigilanza che
non può significare deresponsabi-
lizzazione». Commenta Cazzola: «È
inutile prendersela con il Consiglio
di Stato. Se vogliono riordinare i
vertici degli enti non possono farlo
di soppiatto. Hanno la forza e il po-
tere di cambiare le leggi, seneassu-

mano la responsabilità».
Sicuramente a favore di una revi-

sione della legge è la Cgil. «L’occa-
sione - dice Beniamino Lapadula,
responsabile delle politiche sociali
- potrebbe essere la delega per il
riordino della pubblica ammini-
strazione allo studio del ministro
Bassanini. Il modello per noi è fin
dagli anni 70 quello “duale” della
società per azioni tedesca, simile
del resto a quello scelto per le Usl:
un manager che risponde al con-
trollo della Regione. Nel ‘93 le forze
sociali hanno fatto un passo indie-
tro, ma non per ridare gli enti ai par-
titi, bensì per imprimergli una ge-
stionemanageriale».

Più cauto, pur d’accordo sulla
necessità di cambiare Corrado
Mannucci, rappresentante della Ci-
snal nel Civ dell’Inps. «Occorre tro-
vare una soluzione allo scarso fun-
zionamentodegli enti. In chemodo
dovremo deciderlo insieme il 9 lu-
glio. Ma è chiaro che i Civ devono
avere gli strumenti per impostare e
controllare ibilanci degli istituti».

— ROMA. È stata sospesa nel tardo
pomeriggio, poco prima delle 17, la
protesta attuata ieri da circa 70 dei
270 lavoratori dell’Isotta Fraschini di
San Ferdinando (Reggio Calabria)
che avevano occupato i binari della
ferrovia all’altezza della stazione di
Gioia Tauro. Determinante ai fini
della decisione, maturata dopo sette
ore di mobilitazione, è stata la noti-
zia dell’appuntamento fissato per
domani giovedì a Palazzo Chigi, co-
me richiesto da Fiom, Fim e Uilm na-
zionale, con il coordinatore del co-
mitato per l’occupazione Gianfran-
co Borghini ed i rappresentanti dei
ministeri del Lavoroedell’Industria.

La protesta era scaturita dalla
mancata entrata in esercizio dello
stabilimento ex Oto Breda Sud, ce-
duto dal commissario liquidatore
dell’Efim al gruppo Rayton Fissore di
Cherasco, che avrebbe dovuto pro-
durre ogni anno 4.500 esemplari

della vettura «AT8», presentata di re-
cente al salone dell’auto di Ginevra,
con il conseguente ricorso alla Cig
per i dipendenti. I lavoratori chiedo-
no che lo stabilimento, un tempo oc-
cupato dalla Oto Breda Sud (Efim),
torni al ministero del Tesoro, e che
sia rescisso il contratto di cessione
da parte del commissario liquidato-
re dell’Efim a Giuliano Malvino, l’im-
prenditore piemontese che control-
la il gruppo Rayton Fissore e che
esposto per circa 80 miliardi di lire
nei confronti di alcuni gruppi banca-
ri. La richiesta dei lavoratori è che
Malvino esca di scena passando la
mano a un altro gruppo che offra
precisegaranzie.

Nei giorni scorsi era fallito il tenta-
tivo di Gianfranco Borghini, volto a
coinvolgere nell’operazione di sal-
vataggio Mediocredito, Fincalabra e
Gepi. I lavoratori hanno comunque
mantenuto lo statodi agitazione.
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«After hour» vietati, niente alcol nell’ultima ora
chiusura alle 5, meno decibel in pista verso l’alba

Ecco il codice
per le discoteche 03INT04AF01

Trecciolino
vince il Palio:
feriti 4 fantini
e un cavallo

È l’incoronazionedi Trecciolino. Il
cenciodelPaliodellaMadonnadi
Provenzanovaall’Oca, unadelle
contrade favoritedella vigilia eporta
agli onori dellagloriaungiovane
fantino, chepuravendocorsoper
novevolte il Palio, è alla suaprima
vittoria. Stessa sortedelGuarnero, il
mezzo sanguebaiodi sette anni, che
hacorso il Palio altreduevolte:ma
anche per lui questaè laprima
vittoria. LuigiBruschelli detto
Trecciolino, senesedi28anni, ha la
meglio sul «re»delPalio, Aceto, che
all’arrivoè stato superatoanchedal
cavallo scossodelBruco.Quattro
fantini, caduti durante la corsa, sono
rimasti feriti e sonostatimedicati
all’ospedale «Le scotte»di Siena.
Ferito ancheunodei cavalli,
Minoredda, checorrevaper la
Chiocciola e cheha subìto inunurto
la fratturamascellare conun
interessamentodell’occhio.

Un codice del popolo della notte. È la novità proposta dal
Sindacato dei locali da ballo per evitare le stragi del sabato
sera, presentata ieri al Ministro Antonio Di Pietro. Le disco-
teche si regolamentano per aiutare i giovani ad evitare lo
sballo. «After hour» vietati, alcolici mai nell’ora prima della
chiusura e musica meno assordante per smaltire lo stordi-
mento da rumore, sono alcune delle nuove norme. Ma c’è
anche chi vuole mettere al bando la musica tecno.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROBERTA SANGIORGI— RIMINI. Gli «after hour», le di-
scoteche dei tiratardi del mattino
dopo, sono «out». Vietate, abolite.
Gli alcolici? Mai un’ora prima del-
la chiusura delle discoteche, che
deve essere di regola tra le 4 e le 5
delmattino.

Le regole

I ragazzi devono mettersi in
strada, avendo già smaltito gli ef-
fetti dei drink. La musica assor-
dante? Deve essere evitata mez-
z’ora prima della chiusura (al
massimo 90 decibel) per evitare
lo stordimento da rumore. Non è
una nuova legge, ma è il codice
per nottambuli stilato dal Silb, il
Sindacato italiano locali da ballo.
Chi infrange le norme viene espul-
so dal «sindacato della notte»; pa-
rola del presidente Bruno Cristofo-
ri, che «controlla» 5000 associati in
tutta Italia, che danno lavoro a
150mila persone. Niente più sbal-
lo senza regole è la «tendenza»
dell’estate. Un «proibizionismo»
salutare per evitare le stragi del sa-
bato sera, che ha ricevuto ieri il
plauso del Ministro dei lavori pub-
blici, Antonio Di Pietro, a cui Cri-
stofori hapresentato l’iniziativa.

Dai Palazzi romani ai templi del
divertimento della Riviera Adriati-
ca: la notizia di diffonde come un
tam tam sotterraneo tra il popolo
della notte e tra i suoi «guru», i ge-
stori di locali «mito», richiamo di

giovani da tutta Italia. «Ottimo»
esclama Bibi Ballandi, «patron»del
Bandiera Gialla, la discoteca «buo-
na» sul colle di Covignano di Rimi-
ni set di programmi televisivi na-
zionalpopolari. E poi il Bibi, modi-
fica il nuovo codice dei nottambu-
li e lo amplia con una regola per
lui indispensabile. «Attenzione a
certi dj, che per tutta le sera spara-
no musica tecno. Anche se abbas-
si il volume nell’ultima mezz’ora
esci ugualmente rincoglionito dal-
la pista. Bisogna appellarsi ai dj:
non“spingete” solo sulla tecno».

Dal «Prince», una delle discote-
che di Riccione Alta, la zona «in»
della tendenza, gli fa eco il pro-
prietario Roberto Simoncelli: «Non
posso che essere favorevole al de-
calogo, però un problema esiste:
sarà difficile riuscire a non servire
alcolici un’ora prima della chiusu-
ra, perchè il bar è sempre pieno fi-
noalla fine».

Andreas Pfister Gennari, pro-
prietario del «Byblos», altro locale
cult di Riccione alta, si mostra en-
tusiasta dell’iniziativa di Cristofori
e suggerisce «un’uscita scagliona-
ta dalle discoteche per evitare che
si intasino le strade». E gli «after
hour»? Dalla Riviera il parere è
unanime. «È giusto chiuderli - so-
stiene Andreas Pfister - Gira brut-
tissima gente che va lì con la pa-
sticca di ecstasy in tasca. Purtrop-
po sono soprattutto i ragazzini a

venire affascinati da queste forme
didivertimento senza freni».

Don Oreste Benzi, il sacerdote
che ha scelto le discoteche come
luoghi in cui incontrare i giovani,
non ha dubbi: «Cristofori ha fatto
bene. È un’iniziativa ottima, però
bisogna pensare che le norme ser-
vono solo a tranquillizzare i geni-
tori. I problemi dei figli sono più
grandi e spesso riguardano le rela-
zionipropriodentroalla famiglia».

Intanto ieri mattina il presidente
del Silb ha illustrato al Ministro Di
Pietro le varie iniziative promosse
dall’associazione al fine di rende-
re sicura la notte in discoteca e si è
detto pronto a coinvolgere le oltre
4mila discoteche in italia nei pro-
grammi del ministro. «Si cambia e
in modo positivo. Abbiamo visto
che ora il ministero è consapevole
che il problema della sicurezza
stradale non riguarda solo il saba-
to serama tutta la settimana».

«Disco drive» è l’iniziativa pro-
posta dal Silb per la sensibilizza-
zione dei giovani verso il codice
della strada attraverso il loro lin-
guaggio. «E il ministro ha dimo-
strato la sua disponibilità a seguir-
ci su questa strada» sostiene Cri-
stofori. «Disco-drive», partirà entro
la fine di luglio e prevede tre serate
cloudi lanciodell’iniziativa.

Disco-drive

Il popolo della notte sarà coin-
volto con test su una vettura virtua-
le per mettere alla prova la cono-
scenze delle norme del codice
della strada. A chi vincerà la gara
virtuale (sei vincitori per ogni di-
scoteca) spetta una esperienza di
guida veloce assistita dall’ex cam-
pione di automobilismo Andrea
De Adamic. Nell’incontro con Di
Pietro è stato anche formalizzato
un gruppo di studio da cui dovran-
no uscire iniziative istituzionali o
congiunte inerenti i controlli sulla
stradae la comunicazione.

Il fantinodell’OcavincitoredelPaliodiSiena Fabio Muzzi/Ansa

Scambio di coppie, il paese si ribella
Atessa, rivolta di popolo contro la nuova «casa dell’amore»

— ROMA. La «casa dell’amore», la
seconda nel Centro-Sud, ma se-
condo i titolari la migliore per agio
e raffinatezza, non avrà vita facile.
Una coppia pugliese e un factótum
napoletano hanno scelto Atessa,
una cittadina della Val di Sangro in
provincia di Chieti, per aprire in
pieno centro il loro club privato al-
l’insegna del sesso vissuto libera-
mente. Mal gliene incolse. Il sinda-
co pidiessino e senatore dell’Ulivo,
Angelo Staniscia, vuole vederci
chiaro e ha già annunciato due in-
terrogazioni parlamentari. La citta-
dina è in pieno subbuglio. Villa
«Mary Ann» da due giorni gode del-
l’attenzionedelle cronache locali.

Riservatezza e massima igiene
sono garantiti a chi voglia incon-
trarsi, conoscersi e vivere il sesso
come crede. L’inaugurazione è av-
venuta sabato notte. Da mezzanot-
te all’alba si sono ritrovate circa ot-
tanta persone «di entrambe i sessi»
e tutti «associati» al club, dice un
rapporto dei Carabinieri di Atessa,
inviato al sindaco e al Procuratore

della Repubblica di Lanciano. I
particolari della notte in «Villa» si
sono subito diffusi e così la protesta
dei cittadinidiAtessa.

Adesso si apre una battaglia che
corre sul filo della morale e della
carta da bollo. Intanto si vuole ac-
certare se tutto è a posto dal punto
di vista delle licenze. I titolari so-
stengono di aver fatto tutto secon-
do le regole. Hanno chiesto una li-
cenza per vendere alcolici, non
l’anno avuta e non hanno aperto il
bar. Hanno comunicato al Comu-
ne il progetto per la ristrutturazione
interna e ritengono sia sufficiente.
Per il sindaco Staniscia era neces-
saria, invece, la richiesta di una
concessione per il cambio della de-
stinazione d’uso. Fin qui il conte-
ziosoamministrativo.

I Carbinieri sono potuti entrare
visitare i locali e a quanto sembra
gli ospiti non si sono sentiti affatto
disturbati. Hanno vergato il loro
rapporto. L’immobile, interamente
ristrutturato, ha salottini e bar non
ancora aperto al primo piano, Nel

piano superiore «un salone con tv
che trasmette in continuazione film
porno e 5 camere da letto per chi
desidera appartarsi». Nel sotterra-
neo campeggia un megaschermo
che «trasmette immagini ad alto
contenuto erotico, poi ritrasmessi
nei salottini». Sempre il rapporto
descrive che c’erano coppie che
«ballavano togliendosi i vestiti» e
che «si praticava l’amore di grup-
po». Ma tutti gli ottanta presenti era-
no regolarmente soci, la loro pre-
senza registrata, e tutti maggioren-
ni. La conclusione dei Carabinieri
che il club «costituisce un pericolo
per la morale pubblica e il buon co-
stume» in quanto «situato al centro
delpaeseedi fronteaunascuola».

Il sindaco Staniscia dice: «Non
riesco a capire se tutto ciò è lecito».
Sta preparando due interrogazioni
una al ministro dell’Interno e una al
ministro della Cultura e dello Sport.
Che c’entra il ministro dello Sport?
«Forse sarà infondata, ma a me è
giunta voce che i club di questo ge-
nere sarebbero in qualche modo

affiliati al Coni. Sarà una voce ma io
voglio vederci chiaro». Al ministro
dell’Interno chiede delucidazioni
sul pianodell’ordinepubblico. «Co-
me sindaco del paese non mi fa
piacere l’apertura di questo locale
sotto l’aspetto morale, potrebbe
turbare una comunità che certo
non condivide tale libertà di costu-
mi che è in forte contrasto con i
suoi modi di pensare. Questo è il
motivo per cui mi sto attivando» E
poi il senatore Staniscia non riesce
a capireperchéabbiano sceltopro-
prio Atessa. « In un grande centro -
dice - si può facilmente passare
inosservati, qui è impossibile, è fa-
cile scatenare la morbosità dei cit-
tadini. E mi chiedo se dietro se non
ci siano altri scopi se non sia un
modo per riaprire le case chiuse. Se
è così lo si dica e si cambi la legge».
Le tariffe per l’iscrizione sembra
che si aggirino sul milione e mezzo
per le coppie, circa il doppio per i
single e un grosso sconto, invece è
concesso alle single, come nelle di-
scoteche.

Verona, era inseguita dai vigili urbani

Prostituta fugge
e annega

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  28
giugno 5 luglio e 4 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
giugno e luglio lire 4.540.000
agosto lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -
Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

DAL VOLGA ALLA NEVA
LA VIA DEGLI ZAR
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno -
il 1°e il   23 agosto.

Trasporto con volo Alitalia e Malev +
motonave Notti Bianche
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).
Quota di partecipazione:
inividuale in cabina doppia.
Ponte principale e  ponte
superiore:18 e 29 giugno e 23 agosto.
L. 2.750.000 - partenza del 1° agosto
L. 2.900.000
Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23
agosto L. 2.950.000, partenza del 1°
agosto L. 3.100.000.Supplemento
partenza da Roma lire 25.000.
Visto consolare lire 40.000
Supplemento cabina singola lire
850.000. Riduzione cabina tripla:
lire 750.000.
Diritti di iscrizione lire 50.000
L'it inerario:Italia/San Pietroburgo-
Valaam-Russia del Nord-Kizhi-
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello
d'Oro)-Uglich-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il pernottamento in cabina
doppia, la pensione completa, tutte le
visite elencate nel programma nelle

città e nelle isole. Sono previste sulla
nave attività di animazione: serate
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di
russo, di cucina e di fotografia. La
quota comprende un accompagnatore
dall'Italia.

LA COSTA, LA SIERRA
E LA SELVA AMAZZONICA
Viaggio attraverso l'archeologia

e la natura del Perù

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il 4
agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio19 giorni (16 notti).
Quota di partecipazione lire
6.050.000.
It inerario: Italia-Amsterdam/ Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Puno - Cusco -
Yucai (Machu Picchu) - Cusco - Puerto
Maldonado - Lima/ Amsterdam/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con voli
di linea, pullman privati e treno, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 3 e 4 stelle, la prima
colazione ad Amsterdam, la mezza
pensione in Perù e un giorno in
pensione completa, l'ingresso ai musei
e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 26 luglio - 2 e 23
agosto.

Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire 3.870.000
23 agosto lire 3.430.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana
e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto.
Trasporto con volo di linea.

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
lire 4.220.000.

I t inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle

altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 7 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
lire 4.460.000.
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole) lire 170.000. Visto
consolare L. 60.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO
Via Felice Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con

VALERIA MANNA— BOLZANO. È annegata fuggen-
do per disperazione, terrorizzata al-
l’idea di un controllo di polizia che la
trovasse priva dei documenti di sog-
giorno. Nessuno sa dire un nome al-
la giovane finita l’altra notte in un ca-
nale dell’irrigazione nella campa-
gna vicino Sona, un paese della pro-
vincia di Verona non lontano da
Sommacampagna. È una donna di
colore, forse un’africana, che è an-
negata nelle acque fredde della rog-
gia in cui probabilmente è finita per
errore, correndo via all’impazzata
nella campagna immersa nel buio,
per sfuggire a una pattuglia della po-
lizia municipale, fermatasi al lato
della strada provinciale per control-
lare le due persone a bordo di un’uti-
litaria. Un uomo con accanto una
giovane di colore. Sin troppo facile
per i due vigili di Sona capire che si
trattava di una delle tantissime cop-
pie mercenarie che si appartano nei
pressi della statale 11, quella che at-
traversa la pianura in direzione del
lagodiGarda.

Intorno a mezzanotte, la vettura si
era fermta a lato della strada che da
Palazzolo va verso la statale. I due vi-
gili l’hanno vista e hanno deciso di
fermarsi a controllare. Nessuna ron-
da antiprostitute, ci tengono a preci-
sare in Comune a Sona, è stato un
controllo del tutto casuale, sta di fat-
to che quando l’auto della munici-
pale ha acceso il lampeggiante, la
donna si deve essere vista perduta. È
scesa rapidamente dall’auto e si è
messa a correre. Hapercorsoun trat-
to lungo la strada poi è entrata in un
campo di alberi di pesche, correndo
verso la statale. I vigili le sono corsi
dietro, ma l’hanno persa di vista. A
un tratto uno dei due, fermo su uno
dei punti che scavalca il canale ha
sentito un tonfo, un’invocazione di
aiuto, poi più nulla. A niente è servito

il tentativo dei vigli di illuminare il ca-
nale con una torcia elettrica: la cor-
rente l’ha trascinata via in fretta, e
forse l’acqua fredda ha fatto il resto,
uccidendola.

L’hanno ripescata ieri mattina, a
circa quattro chilometri di distanza
dal punto in cui è caduta in acqua, il
viso ormai irriconoscibile, senza al-
cun documento addosso. Darle un
nome sarà impresa ardua. Nessuna
denuncia di scomparsa, e compren-
sibilmente nessuno che possa recla-
mare il suo corpo. Le prime indagini
sono cominciate dall’Ufficio stranie-
ri della Questura di Verona, nella
speranza di trovare quel volto tra le
foto degli starnieri già fermati in pre-
cedenza, selezionando anche in ba-
se all’età presumibile della donna
morta, che doveva avere fra i 25e i 30
anni. I carabinieri, che dovranno
cercare di identificare questa ragaz-
za, non avranno certo un compito
facile.

La zona in cui è accaduta la di-
sgrazia è nota proprio perché sono
decine le ragazze che si fermano
lungo le strade, spesso proprio lun-
go la statale 11, per attendere i clien-
ti. Il fenomeno è esploso ormai da
due-tre anni: «Prima erano soprattut-
to ragazze austriache, poi sono arri-
vate in massa le giovani dai paesi
dell’Europa dell’Est, ora sono co-
minciate a circolare anche le ragaz-
ze di colore, proprio come quella
che è morta stanotte» spiega un uffi-
ciale dei carabinieri in servizio a Ve-
rona. Le forze dell’ordine sanno be-
ne che le giovani molto spesso sono
in mano al racket della prostituzio-
ne, che gruppi di albanesi muovono
le fila di un traffico che vede ripetersi
decine di volte lo stesso copione. Il
viaggio in Europa di giovani senza
documenti, attirate con la promessa
diun lavoro.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [3684852]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [55729393]

10.05 MEZZOGIORNO... DI FIFA.
Film. Con Jerry Lewis, Dean
Martin. [9587628]

11.30 TG 1. [3281796]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1343845]
12.30 TG 1 - FLASH. [19777]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3712241]

13.30 TELEGIORNALE. [25203]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6904116]
14.05 BOEING BOEING. Film comme-

dia (USA, 1965). Con Tony Cur-
tis, Jerry Lewis. Regia di John
Rich. [7174715] 

15.50 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore per ragazzi. [1022951]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-
tualità. [3694628] 

18.00 TG 1. [59135]
18.10 LA COLOMBA SOLITARIA. 

Telefilm. “Passaggio di conse-
gne”. [4772932] 

19.50 CHE TEMPO FA. [3584048]

20.00 TELEGIORNALE. [67]
20.30 TG 1 - SPORT. [34715]
20.45 TUTTI IN UNA NOTTE. Dal

Teatro Du Palais Croissette di
Cannes. Varietà di Giovanni Be-
nincasa. Conducono Raffaella
Carrà e Piero Chiambretti. Regia
di Sergio Japino. [7857864]

23.15 TG 1. [7222406]
23.20 CONCERTO DI FRANCO BAT-

TIATO. Dalla Basilica di S. Sal-
vatore a Noto. [4830086] 

0.10 TG 1 - NOTTE. [35520]
0.40 VIDEOSAPERE. All’interno: Ca-

rosello; Media/Mente.
[7213902]

1.10 SOTTOVOCE. [1348636]
1.25 LE RAGAZZE DI SAN FREDIA-

NO. Film. Con Antonio Cifariello,
Rossana Podestà. [18630636]

2.50 IL CAPPELLO SULLE VENTI-
TRÈ. Varietà.

6.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO.
Musicale. [3512241] 

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [2001574] 

7.45 QUANTE STORIE! All’interno:
Nel regno della natura; 8.35
L’albero azzurro; 9.05 Blos-
som. Telefilm. [2839425] 

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [759777] 

11.30 MEDICINA 33. [9399086]
11.45 TG 2 - MATTINA. [3777512]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [27067] 

13.00 TG 2 - GIORNO. [36715]
14.00 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. [54357]
14.10 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità. Quando si ama; Santa
Barbara; Tg 2 - Flash; Dibatti-
to sul semestre di Presidenza
Italiana dell’Unione Europea;
Tg 2 - Flash. [93862777]

18.00 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. [52222]

18.25 TGS - SPORTSERA. [5637628]
18.45 L’ISPETTORE TIBBS. Tf. Con

Carroll O’Connor. [4054609] 
19.35 TGS - LO SPORT. [4302512]

19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-
tualità. [9216241] 

19.50 GO-CART. Varietà. [3832425] 
20.30 TG 2 - 20.30. [33086]
20.50 HARLEY DAVIDSON & MARL-

BORO MAN. Film poliziesco (U-
SA, 1991). Con Mickey Rourke,
Don Johnson. Regia di Simon
Wincer. [338203] 

22.30 PINZILLACCHERE. “Le divine
di Toulouse-Lautrec”. [46154] 

23.30 TG 2 - NOTTE. [29203]
0.05 METEO 2. Previsioni del 

tempo. [8475297] 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4362988] 
0.20 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. “Incontri notturni su un
poggiolo napoletano”. Conduce
Arnaldo Bagnasco. [9535723] 

1.30 SEPARÉ. Programma musicale.
“Alighiero Noschese”, “Massimo
Ranieri”. [1951346] 

2.20 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [57222]
8.30 SCHEGGE. [5128241]
8.45 COMPRARSI LA VITA. Film.

Con Marianne Basler. Regia di
Domenico Campana. [7528796]

10.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Pa-
lestra in casa; La macchina ci-
nema; Le riserve naturali dello
Stato; Da Olimpia ad Atlanta;
Italia in bicicletta; Scrittori da
marciapiede. [747932]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [80951]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1359406] 

13.00 VIDEOSAPERE. [23241]
14.00 TGR / TG 3. [6932]
14.30 TGR - EUROZOOM. [11086]
14.40 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica sportiva. All’interno:
Speciale Atlanta ’96; Calcio di-
lettanti; Ciclismo. Tour de
France. Soissons-Lac de Madi-
ne (4ª tappa); Speciale dopo
Tour. [71290690]

18.00 STAR TREK: DEEP SPACE NI-
NE. Telefilm. [89609] 

18.50 METEO 3. [3131574]
19.00 TG 3. [52406]
19.35 TGR. Tg. regionali. [991680] 

20.00 TOUR DI SERA. [35]
20.30 CHATO. Film western (USA,

1971). Con Charles Bronson,
Jack Palance. Regia di Michael
Winner. [20241] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [46609] 

22.55 CURIOSITÀ FATALE. Film-Tv
drammatico. Con Courtney Cox,
Thomas C. Howell. Regia di Co-
lin Buckey. [392661] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA.

— . — METEO 3. [9628520]
1.10 FUORI ORARIO. Presenta:

“Blobcartoon”. [44594655]
1.15 BASEBALL. Campionato ita-

liano. 3ª prova. [2311549]
1.40 BEACH VOLLEY. [4395100]
2.10 CONGEDO. Prosa. Con Adriana

Vianello, Nino Besozzi. Regia di
Carlo Lodovici. [7559346]

4.10 AMORE ROSSO. Film dramma-
tico (Italia, 1953, b/n).

7.00 QUADRANTE ECONOMICO.
Attualità. [54135] 

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [58951] 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [74999] 

10.00 ZINGARA. Telenovela. [8690] 
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [46116] 
11.30 TG 4. [9384154]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5494154] 
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [13864] 

13.30 TG 4. [3845]
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [131357]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [40672]
15.50 SPENSER. Film. Con Robert U-

rich, Wendy Crebson. Regia di
Joseph Scanian. [1015661]

17.50 AGENZIA. Rubrica. Con Barba-
ra D’Urso. [8945067]

18.45 COSÌ COME SIAMO. Rubrica.
Con Paola Saluzzi. [3954970]

19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [907241]

19.50 GAME BOAT. Gioco. [2340715]

20.40 HAWAII: MISSIONE SPECIA-
LE. Telefilm. “Un ottimo acqui-
sto”. Con Cheryl Ladd, Richard
Burgi. [186932] 

22.40 IL PRESIDENTE DEL BORGO-
ROSSO FOOTBALL CLUB.
Film commedia (Italia, 1970).
Con Alberto Sordi, Margherita
Lozano. Regia di Luigi Filippo
D’Amico. All’interno: 
23.30 Tg 4 - Notte. [6905864]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4406075] 

1.20 GIUGNO ’44 - SBARCHEREMO
IN NORMANDIA. Film guerra (I-
talia, 1968). Con Michael Ren-
nie, Bob sullivan. Regia di Henry
Mankiewicz. [33609723]

3.10 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [9986029] 

4.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [7317891]

4.50 ROPERS. Telefilm. [9296471] 
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50633628]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3604319]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [4069390]

10.08 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [301645883]

10.20 MACGYVER. Tf. [5750796]
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con

William Shatner. [3059116]
12.25 STUDIO APERTO. [1387390]
12.45 FATTI E MISFATTI. [1525488]
12.50 STUDIO SPORT. [195357]

13.00 CIAO CIAO. [475203]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [7393]
15.00 PHENOM. Telefilm. [1512]
15.30 SUPER VICKY. Telefilm. Con

Tiffany Brissette. [1999]
16.00 PROFESSIONE VACANZE. Te-

lefilm. “Un complicato intrigo di
camere, donne e dritti”. [664135]

18.00 TARZAN. Telefilm. “Un carico
importante”. [7721]

18.30 STUDIO APERTO. [12116]
18.50 STUDIO SPORT. [818338]
19.05 PALM SPRINGS. Telefilm. “La

rapina del secolo”. [433241]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Joey fa il duro”. [9970]

20.30 DINNER WITH DELORES. L’ul-
timo video di Prince. [52929]

20.35 PRONTO A COLPIRE. Film-Tv.
Con Ted Yan Roberts, Timothy
Williams. Regia di G. Chamarat.
Prima visione Tv. [853116]

22.30 L’INFERNO DI CRISTALLO.
Film. Con Steve McQueen, Paul
Newman. [4762425]

0.38 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [337462094]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [9131365]

1.50 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. Con Matt
McCoy, Marina Sirtis. [2433384]

3.00 PALM SPRINGS. Telefilm. “La
rapina del secolo”. Con Connie
Sellecca (Replica). [5338029]

4.00 MACGYVER. (R). [5241549]
5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. Con

William Shatner (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [77956241]

9.05 FLIPPER. Tf. “La signora e il
delfino” (2ª parte). [3615425]

9.35 TI HO SEMPRE AMATO. Film
drammatico (Italia, 1953). Con
Amedeo Nazzari, Miriam Bru.
Regia di Mario Costa. [5231845]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [6845]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [7574]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [9777]

13.00 TG 5. [15338]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4271609]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [5705999]
14.15 UN AMORE PER SEMPRE.

Film-Tv drammatico. Con Jennie
Garth. [8494593]

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [846777]

17.25 PERRY NASON. [204067]
18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-

lefilm. [36203]
19.00 VINCA IL MIGLIORE. Show.

Con Gerry Scotti. [2425]

20.00 TG 5. [51970]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8667609]

20.40 ABBRONZATISSIMI. Film comi-
co (Italia, 1991). Con Teo Teo-
coli, Mauro Di Francesco, Jerry
Calà, Alba Parietti. Regia di Bru-
no Gaburro. [2947628]

23.00 TG 5. [38116]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Conduce Maurizio Costanzo.
Regia di Paolo Pietrangeli. All’in-
terno: Tg 5. [3866777]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8366487]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9764926]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7056742]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O’Neil. [7031433]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7032162]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. [63319]
7.00 EURONEWS. [9166777]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore per ragazzi. All’interno:
Cartoni. [67226116]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7037796]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1313777]

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [87951]

13.00 TMC ORE 13. [92512]
13.15 TMC SPORT. [4260593]
13.30 DONNE SENZA AMORE. Film

commedia (USA, 1948, b/n).
Con Glenn Ford, Evelyn Keyes.
Regia di Henry Levin. [5624777]

15.20 CICLISMO. Tour de France. 4ª
tappa. [4316338]

17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [3048]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. All’interno: Cartoni ani-
mati. [10947]

19.30 TMC NEWS. [6883]

20.00 SISTER KATE. Telefilm. Con
Stephanie Beacham, Harley
Cross. [3796]

20.30 JERRISSIMO! Film commedia
(USA, 1969). Con Jerry Lewis,
Anne Francis. Regia di George
Marshall. [81929]

22.30 TMC SERA. [85749]
22.45 SILK STALKING. Telefilm.

Con Robert Estes, Mitzi 
Kapture. [2917425]

23.45 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. Con Renato
Ronco (Replica). [1651883]

0.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [288907]

0.35 RETTA D’ARRIVO. Rubrica sor-
tiva. [37459520]

0.40 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm
(Replica). [6180029]

1.40 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5923471]

1.50 CNN. [27737100]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [317135]
15.00 E... STATE CON VM.

[780067]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [364319]
18.00 STAZIONE DI POLI-

ZIA. Tf. [578425]
18.50 PROFESSIONE PE-

RICOLO. Telefilm.
[304951]

19.45 CARTOON
NETWORK SHOW.
[8790951]

20.45 FLASH. [9810241]
21.00 L’UOMO CHE CAD-

DE SULLA TERRA.
Film fantascienza
(GB, 1976). [509154]

22.30 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [135593]

24.00 FLASH. [101075]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [339357]

14.00 INF. REG. [982338]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5168796]
17.00 SING & SONG. Musi-

cale. [131222]
17.15 TG ROSA. [568932]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9848970]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [385661]
19.15 ACQUARIO DI GE-

NOVA / TG MOTORI.
Rubriche. [8248999]

19.30 INF. REG. [340203]
20.00 TG ROSA [583222]
20.35 TERAPIA DI GRUP-

PO. Film comico (U-
SA, 1986). [586628]

22.30 INF. REG. [359951]
23.00 TG MOTORI.

[773222]
23.05 ABS. Rubrica.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [6471203]

18.30 HAPPY END. Tele-
novela. [6489222]

19.00 TG. REG. [5113680]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5112951]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5119864]

20.30 TG ROSA. [5118135]
21.00 COMBAT KILLER.

Film guerra (USA,
1968). [4727661]

23.00 TG. REG. [6491067]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Conduce Clarissa
Bruni. [1576770]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Con Carla
Liotto. [2986116]

0.15 VIDEOPARADE.

17.00 CINQUESTELLE AL
CINEMA. [133680]

17.15 SING & SONG. Musi-
cale. Conduce Cinzia
Bertino. [184970]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [796628]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
[767116]

19.30 INF. REGIONALE.
[342661]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Con Carla
Liotto. [349574]

20.30 TUTTO TRIS & TO-
TIP. Rubrica di pro-
nostici sulle corse ip-
piche. [500203]

20.34 DARK BAR. Film th-
riller (Italia, 1988).
[400138715]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 QUATTRO MATRI-
MONI E UN FUNE-
RALE. Film. [277319]

15.00 LE AVVENTURE DI
BRISCO COUNTY
JR. Film avventura.
[492425]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[624203]

19.00 MOMMY MARKET -
UNA MAMMA SU
MISURA. Film com-
media. [4401951]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [9487222]

21.00 A BETTER TOMOR-
ROW. Film azione
(Hong Kong, 1986).
[1211654]

22.45 MR. JONES. Film
drammatico. [208999]

0.55 SENZA TREGUA.
Film azione.

12.00 CONCERTO SINFO-
NICO. “Sinfonia n. 38
in re maggiore K504
Praga” di Mozart.
(Replica). [695425]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38524661]

19.05 GOOD VIBRATION -
LIVE. [5160864]

20.50 +3 NEWS. [2014357]
21.00 DANZA. “Sogni d’in-

verno” di P.I. Ciaikov-
skij. [3932135]

22.10 CONCERTO SINFO-
NICO. “Sinfonia n. 88
in sol maggiore” -
“Sinfonia n. 92 in sol
maggiore Oxford” di
J. Haydn. [4255593]

23.10 IL DIRETTORE O-
SPITE: L. BERN-
STEIN. “Sinfonia n.
2” di Ives. [9531661]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 21; 22; 23;
24; 4; 5; 5.30.
6.10 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.05 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
I cerchi e le stelle. Ideato e condotto
da Mirella Fulvi; 14.07 Uno per tutti;
14.32 Casella postale: Guida all’uso
dell’ambiente; 15.05 Galassia Guten-
berg; 15.23 Bolmare; 15.32 Non solo
verde. Di Massimo Tadde; 16.32 L’ita-
lia in diretta; 17.40 Uomini e camion;
18.07 Come vanno gli affari; 18.15 I
mercati; 18.20 L’arte di amare; 18.32
Radiohelp!; 19.28 Ascolta si fa sera;
19.40 Zapping; 20.40 Speciale
Bosnia; 21.04 Radiosport; 22.43
Bolmare; 22.47 Oggi al Parlamento;
23.10 Magic Moments; 23.25 Qui
Radiocalangianus; 0.33 Stereonotte;
1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo bianco
(Replica); 9.10 La pantera rosa; 10.05
Occhio al porto; 10.34 Show; 11.38
Mezzogiorno con Mina; 12.50 Un
terno all ’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime estate; 20.02 Serata
d’estate. Da Vil la Celimontana
(Roma); 21.30 I grandi concerti di
RadioRai; 22.40 Panorama parlamen-
tare; 22.45 Planet Rock; 0.33
Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre - Grandi inter-
preti: Daniel Chorzempa; 11.45

Pagine da...; 12.00 Opera senza con-
fini. Albéric Magnard: Guercoeuri;
13.50 Aspettando i l  caffè; 14.10
Lampi d’estate; 18.00 Il quadrato
magico; 19.02 In bianco e nero; 19.15
I cerchi e le stelle (Replica); 19.45
Hollywood party; 20.15 Radiotre suite;
—.— Il Cartellone; 20.30 Frederick
Dalius; —.— Radio-Lied. Città 3: piaz-
zata; —.— Una vita in diretta; —.—
Sound-check; 23.50 Storie alla radio;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
STAR TREK-DEEP SPACE NINE RAITRE. 18.00

Da lunedi scorso Raitre ripropone la nuova serie di Star
Trek ambientata nel XXIV secolo, abordo della stazione
spaziale Deep Space Nine. In questa puntata, intitolata
«Uno strano delitto», l’ufficiale Odo è sospettato di
omicidio...

DINNER WITH DELORES ITALIA 1. 20.30
Occhiali scuri da sole, chitarra acustica a tracolla,
tatuaggio sulla guancia, Prince canta la vita della giovane
Delores nel suo nuovo videoclip, che Italia 1 presenta in
anteprima questa sera. Dinner with Delores è il nuovo
singolo del musicista di Minneapolis, che anticipa
l’uscita del suo album Caos and Disorder, nei negozi
da venerdi 5.

TUTTI IN UNA NOTTE RAIUNO. 20.45
Raffaella Carrà e Piero Chiambretti formano
l’imprevedibile coppia che ci accompagna in questo
varietà-spottone della Rai, in onda dal Palais Croisette di
Cannes, e costruito sulle anticipazioni di quello che
vedremo in tv nella prossima stagione. Naturalmente,
tantissimi ospiti: da Lino Banfi a Miguel Bosè, da Bruno
Vespa ad Antonello Venditti, da Lucia Annunziata a
GianniMinoli.

PINZILLACCHERE RAIDUE. 22.30
Prende il via oggi un nuovo programma in sei puntate, di
Sergio Valentini, dedicato al teatro di varietà. La prima
puntata, «Le divine di Toulose-Lautrec», ha per
protagoniste le dive del cafè-chantant, la Parigi della Belle
Epoque, delle sciantose, del Moulin Rouge e delle Folies
Bergeres.

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5. 23.15
Umberto Bossi, segretario della Lega del Nord, è il
protagonista dello spazio «Uno contro tutti». In platea ci
saranno il sociologo Franco Ferrarotti, i giornalisti Sandro
Curzi, Giorgio Lago e Liliana Milella, l’attore Giorgio
Albertazzi, il poeta Maurizio Cucchi, Nichi Vendola e altri
ancora.

03SPE04AF01

14.05 BOEINGBOEING
Regia di John Rich, con Tony Curtis, Jerry Lewis, Dany Saval. Usa
(1965). 102 minuti.
Un giornalista playboy ha una donna per ogni porto,
anzi aeroporto. Le tre hostess, ignare l’una dell’altra,
si ritengono ufficialmente fidanzate del baldo giova-
ne e tutto fila liscio fin quando l’orario del traffico ae-
reo non subirà impreviste variazioni... A teatro la piè-
ce originale di Marc Camoletti funzionava meglio,
sullo schermo il ritmoèpiùmoscio.
RAIUNO

20.30 CHATO
Regia di Michael Winner, con Charles Bronson, Jack Palance, Jill Ire-
land. Usa (1972). 101 minuti.
Il mezzosangue Chato uccide per legittima difesa
uno sceriffo bianco. Braccato da tutti, affronta con
spietatezza i suoi inseguitori quando infieriranno sul-
la sua famiglia. Bronson continua a fare il giustiziere
dellanotteanche inmezzoaldeserto...
RAITRE

20.30 JERRYSSIMO
Regia di George Marshall, con Jerry Lewis, Peter Lawford, Anne Fran-
cis. Usa (1969). 91 minuti.
E tre: i fan del supertontolone sono serviti con una
giornata piena di Jerry. Si comincia alle 10 con «Mez-
zogiorno di fifa» su Raiuno, poi una parte di co-prota-
gonista in «Boeing Boeing» e si finisce con un Lewis
scoppiettantechecrededidovermorirepresto.
TELEMONTECARLO

22.40 ILPRESIDENTEDELBORGOROSSO...
Regia di Luigi Filippo D’Amico, con Alberto Sordi, Margherita Loza-
no, Tina Lattanzi. Italia (1970).
Il Borgorosso Football Club è una squadra cheBenito
ha ereditato dal padre. Solo che Benito s’interessa di
tutt’altre cose. Dopo diverse sconfitte, però, l’orgo-
glio lo spinge a prendere sul serio il suo ruolo e risol-
levare le sorti della squadra.
RETEQUATTRO

Un’estate di fiction
e Raidue passa in testa
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.47)...............................4.617.000

PIAZZATI:
L’uomo che ho ucciso (Raidue, ore 20.56).............4.547.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.34) ................4.287.000
Un medico, un uomo (Raiuno, ore 20.46) ..............4.163.000
La recluta dell’anno (Canale 5, ore 20.52) .............4.150.000
La signora in giallo (Raiuno, ore 21.37)..................3.559.000

Battiato in concerto
per salvare Noto

Parte bene la rassegna Raidue Fiction Estate, che
l’altra sera ha fatto vincere alla seconda rete gli
ascolti del prime time. Con il film L’uomo che ho
ucciso Raidue, infatti, si è aggiudicata la palma

Auditel con 4 milioni 547 mila telespettatori e il 20.30 % di
share. Al secondo posto, sempre in prima serata, troviamo il
film di Raiuno Un medico, un uomo che ha fatto registrare un
ascolto di 4 milioni 163 mila telespettatori con il 19.02% di
share. Ma a vincere la giornata nel suo complesso è stata l’e-
terna soap di Canale 5, Beautiful che ancora oggi riesce ad
inchiodare un pubblico di 4 milioni 617 mila fedelissimi. An-
cora sulle reti Mediaset segnaliamo l’ascolto di Estatissima
sprint che ha registrato 4 milioni 287 mila persone. Anche la
Signora in giallo di Raiuno ha registrato un buon ascolto: 3
milioni 559 mila telespettatori. Nel regno degli animali è stato
visto da 2 milioni 800 mila telespettatori. Nel complesso le tre
reti Rai hanno ottenuto nel prime time uno share del 52.02
con 11 milioni 380 mila telespettatori contro gli 8 milioni 571
mila telespettatori (con 39.18 di share) che hanno seguito le
reti Mediaset.

23.20 FRANCOBATTIATO INCONCERTO
In registrata da Noto la serata tenuta dal cantautore siciliano a Noto.

RAIUNO

Lo scorso 18 maggio Franco Battiato ha tenuto un concerto, il
cui incasso è stato devoluto a favore dei lavori di recupero del
duomo di Noto, gioiello del barocco lasciato per anni
all’incuria del tempo e crollato il 13 marzo. Dopo un’altra serie
di appuntamenti culturali e musicali per salavare la chiesa, in
scena sul sagrato della basilica, la serata propone brani del
repertorio dell’artista siciliano e un assaggio del suo prossimo
album. In trasmissione interverrà anche il filosofo Manlio
Sgalambro che ha collaborato con Battiato per i testi.
Conduce Elisabetta Gardini.
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Mancini di nuovo
in Tribunale:
«Chiedo i motivi
della condanna»

03INT05AF01

Mafia, Berlusconi sarà ascoltato

Talpa in procura
Inchiesta a PalermoAnche ierimattinaGiacomoMancini

s’è presentato al secondo pianodel
tribunalediPalmi, dove si trovano i
locali della cancelleria, per chiedere
copiadelle sentenza che l’ha
condannatoa tre anni e mezzoper
concorsoesterno in associazione
mafiosa. E anche ierimattina il povero
e imbarazzato cancelliere hadovuto
informare l’ex segratarionazionale
delPsi chenonera statodepositato
alcunatto. Senza scomporsiMancini
ha fattodietrofront: continuerà
ancora oggi enei prossimi giorni la
suaprotestaper ilmancato rispetto
delle regole. L’exparlamentare è stato
condannato il 25marzo.Una
condannacheMancini ritiene ingiusta
e infondata. Adognimodoè stato
stabilito cheentro90giorni sarebbero
state redatte le motivazioni della
sentenza, undocumento
indispensabile per consentire al
condannatounaefficaceopposizione.
I 90giorni sonoperò scaduti lo scorso
25giugnoe la sentenzanonè stata
ancoradepositata.Due delle tre
componenti sono infattivenutemeno:
unaper maternità, un’altra perchè
trasferita subitodopo la finedel
processo. Così l’incaricoè
interamente caduto sulle spalle della
presidentedellaCorte. Insomma,una
paginadi normaledisamministrazione
di unagiustizia insidiata damille
difficoltà emille disfunzioni.

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO— PALERMO. La chiamano l’«in-
chiesta parallela». Viene aperta a
freddo, a diversi mesi di distanzadal-
la pubblicazione sul «Foglio», diretto
da Giuliano Ferrara, di notizie riser-
vatissime che riguardavano proprio
l’inchiesta su Marcello Dell’ Utri. Cer-
cano le talpe dentro la Procura. Cer-
cano chi ha violato la segretezza, chi
potrebbe essersi inserito nel cervel-
lone, magari sottraendo il dischetto
dove erano racchiusi vita morteemi-
racoli del dossier sulle 5 M. Sigle in
codice, iniziali civetta, frasi voluta-
mente criptate, nel tentativo - poi an-
dato a vuoto - di proteggere un filone
d’indagine al quale i magistrati anti-
mafia di Caselli non hanno mai fatto
mistero di annettere grandissima im-
portanza. Parte di quella documen-
tazione, invece, finì su qualche gior-
nale, e qualche tg Fininvest la ampli-
ficò provocando, all’epoca, smentite
che nascevano deboli per la consa-
pevolezza che un intero floppy disc
poteva essere passato di mano, an-
che se solo per farne un duplicato. Si
intuisce che la gravità delle violazio-
ne non passò inosservata, e che i
giudici vorrebbero capire se lo spiri-
to che animò i «violatori» fu giornali-
stico o anche di complicità verso
persone indagate. L’interrogatorio di
Ferrara va in direzionediquesto sfor-
zo interpretativo. Ferrara, pur oppo-
nendo il segreto professionale, ha ri-
ferito le «circostanze» in cui maturò
lo scoop. E avrebbe anche raccon-
tato di una sua telefonata con En-
rico Mentana, direttore del tg5, per
verificare se la notizia trovava altre
conferme. Poichè anche Mentana
ne sapeva qualcosa, decisero di
andare avanti. Il risultato è che ora
la Procura pare abbia intenzione
di ascoltare anche Mentana, non-
chè il suo corrispondente da Paler-
mo, Salvo Sottile.

L’inchiesta parallela

Dicevamo che l’«inchiesta paral-
lela» parte a freddo. Si intuiscono in-
fatti tante cose, si capisce un pò me-
no perchè l’interrogatorio di Ferrara
sia stato piazzato nel bel mezzo di
due parentesi: Dell’Utri parte prima,
e Dell’ Utri parte seconda. Ma anche,
l’interrogatorio di Ferrara, all’indo-
mani di quello di Gianfranco Micci-
chè, reponsabile dimissionario di
Forza Italia in Sicilia. Un grappolo
destinato ad aumentare: che Silvio
Berlusconi sarà sentito viene dato
per scontato. Difficilmente si parlerà
di «fuga di notizie». Ma che le due in-
chieste (capi Finivest e «violazione»)
siano complementari, appare pacifi-
co. Tra l’altro il tam tam annuncia al-
tre grosse novità: probabilmente an-
che Dell’ Utri sarà riascoltato, e si po-
trebbe avere un replay anche con

Miccichè. Ma il tam tam corre: an-
nuncia clamorose iniziative su alcu-
ni giornalisti.

Ieri mattina, l’«aggiunto» Lo Forte,
forse anche nel tentativo di ristabilire
un minimo di par condicio, ha volu-
to riunire quanti più giornalisti fos-
se possibile, per dire: «c’è stata
una parziale violazione del registro
degli indagati la cui riservatezza è
tutelata dalla legge a garanzia de-
gli indagati ». A domanda sul coin-
volgimento di Berlusconi ha glissa-
to: «il programma di lavoro deve
essere coperto dal più rigoroso ri-
serbo». Eppure, mentre è stato se-
cretato l’interrogatorio a Pianosa
di Vittorio Mangano (stalliere di
Berlusconi), analogo provvedi-
mento - inspiegabilmente - non è
stato preso per i verbali di Dell’
Utri.

Ciò ha creato scompensi e quel-
la forte violazione della par condi-
cio cui facevamo riferimento: in
questi giorni alcuni giornali hanno
dato conto di notizie riservatissime
( ma non secretate) sulle marato-
ne cui è stato sottoposto l’ex capo
di Publitalia. Insomma, la Procura
intende seguire una sua linea di
condotta che - ovviamente - non
svela. Anche se dall’incontro è ve-
nuta la nettissima sensazione che
Lo Forte abbia tutto l’interesse a
far sapere dell’ «inchiesta paralle-
la».

Hanno già individuato le talpe e
siamo alle ultime rifiniture? O ap-
pena all’inizio e dunque allo sta-
dio delle «persone ignote« ? E an-
cora. Le talpe hanno i volti inso-
spettabili di qualche magistrato? Di
qualche cancelliere? Di qualche
avvocato? Di qualche giornalista?

A Caltanissetta

Tutta materia delicatissima: sia il
registro degli indagati che il «cervel-
lone» sono ubicati in Procura, quindi
non è da escludere che in tempi bre-
vi l’intero dossier finisca a Caltanis-
setta, la Procura più vicina a quelladi
Palermo, e competente per i reati
eventualmente commessi negli uffici
giudiziari del capolugo. In questa
cornice, non mancano elementi di
preoccupazione: la Procura di Calta-
nissetta starebbe già indagando su
una mezza dozzina di giudici paler-
mitani pesantemente tirati in ballo
dal pentito Calogero Ganci nelle sue
rivelazioni. Rivelazioni rese proprio
alla Procura di Caltanissetta, la stes-
sa che ha istruito, in questi anni, i
processi per la strage di Capaci e via
D’Amelio. E Giovanni Tinebra, pro-
curatore capo a Caltanissetta, sull’
«inchiesta parallela» dichiara: «Di
questa vicenda conosco solo ciò che
è stato scritto sui giornali».

DonLuigiCiotti, fondatoredelgruppoAbele Danilo Malatesta

«Una legge per i dissociati»
Don Ciotti: «Salviamo i ragazzi dalla mafia»
Partendo dall’esperienza del terrorismo degli anni Ottanta,
”Libera”, l’associazione che si batte contro le Mafie di cui è
presidente don Luigi Ciotti, rilancia il dibattito sulle misure
carcerarie per tagliare alle radici il fenomeno criminale. In
una intervista a Famiglia Cristiana, il sacerdote si chiede se
non sia giunto il momento per la Giustizia dello Stato di
creare un percorso alternativo ai mafiosi dissociati, ma non
pentiti.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Dissociati e mafie: una
strada impegnativa che obbligherà
lo Stato a riesaminare a breve termi-
ne le sue strategie. Il tutto con un cor-
redo di implicazioni politiche e di
contraddizioni sul piano umano e
sociale così come lo fu all’epoca del
terrorismo e che ancora oggi fa di-
scutere (e dividere). La riflessione è
aperta da don Luigi Ciotti, fondatore
del gruppo Abele di Torino e presi-
dente di “Libera”, un’espressione
della società civile che raggruppa
enti ed associazioni che si battono
contro le mafie. Di recente, “Libera”
ha promosso un appello per inco-
raggiare tutti i giovani mafiosi, gli affi-
liati alle cosche, ad abbandonare la
via del crimine. Ma non è una sem-
plice linea al “disarmo” generalizza-
to. Dietro spicca un elemento inno-
vativo, culturalmente innovativo.
Con il senno del poi, sembra l’uovo
di colombo: l’impegno a reinserire i

giovani malavitosi nella società, a
non abbandonarli al loro destino, ad
evitare ritorni nella spirale del crimi-
ne per assenza di reali alternative. Lo
si potrebbe definire un progetto mi-
rato a sclerotizzare il potere di attra-
zione che le mafie esercitano su mi-
gliaia di giovani. O, un depotenzia-
mento dei bacini di reclutamento di
cui dispongono le organizzazioni
mafiose sul territorio.

Il compito che si è assunto “Libe-
ra” vale un messaggio di speran-
za. Così è stato letto, interpretato,
recepito dalla manovalanza ma-
fiosa, latitanti o detenuti che sia-
no, come comprovano le decine di
lettere, alcune delle quali rese
pubbliche da don Ciotti in un’in-
tervista al settimanale “Famiglia
Cristiana”.

Per spezzare le catene della mafia,
racconta il sacerdote, “occorre de-
bellare prima di tutto una cultura

che plagia migliaia di persone fino a
renderle schiave, assoggettate ad
una morale che si riproduce nell’o-
mertà e nel ricatto. Un codice di fal-
so onore che, come mi ha scritto un
detenuto, “usa e getta gli uomini”,
dopo averli fatti macchiare anche di
criminiorrendi”.

I vertici delle mafie sono in diffi-
coltà. Duri colpi sono stati asse-
stati alle file di Cosa nostra,
n’drangheta, Camorra, Sacra co-
rona unita che appaiono scompa-
ginate da una valanga di pentiti e
dissociati. Eppure, nello scontro
tra il Bene e il Male, lei sembra vo-
ler aggiungere un’altra chiave di
interpretazione: allo Stato manca
ancora il senso della prospettiva.
In poche parole, il dopo, il “che fa-
re?” costruttivo affinché un eser-
cito di disperati e senza futuronon
ritorni nelle braccia della Piovra
con una disperazione e disillusio-
nemaggiori di prima. E così?

All’appello di “Libera” hanno rispo-
sto in molti. Risposte dirette e indiret-
te che si saldano in una richiesta pre-
cisa: la distinzione del ruolo tra pen-
titi e dissociati. Una cosa è il pentiti-
smo, con la scelta conseguente di
collaborare con la giustizia; altra co-
sa è l’abbandono della mafia, un ge-
sto per altri più affine nell’ammissio-
nedi colpeedi responsabilità.

Dunque, sarebbero già parecchi i
picciotti a voltare le spalle all’«o-
norata società». Con queste pre-

messe, secondo lei, lo Stato si la-
scerebbe sfuggire l’opportunità di
sgretolare l’edificiomafioso?

Diciamo che sarebbe un errore per-
dere l’opportunità di scuoterlo dalle
fondamenta. A questo punto, la so-
cietà civile ha l’obbligo di chiedersi e
di studiare se esiste un nuovo per-
corso per realizzare una “diserzio-
ne” di massa dalle mafie. Quindi, il
discorso si fapolitico.

Nonsarà facile...
Ma è irrinviabile se lo Stato vuole
davvero sdradicare la cultura mafio-
sa che avvolge parte del nostro Pae-
se. So bene che è arduo assumere
come pietra di paragone l’emergen-
za-terrorismo che permeò la legisla-
zione degli anni Ottanta. Però, an-
che se i contesti, i linguaggi della vio-
lenza, gli accenti politici e i perso-
naggi sono oggettivamenti diversi tra
loro, gli obbiettivi di fondo uno Stato
rimangono gli stessi. Certo, vale una
regola aure: nessuno equivoco sui
ruoli, sui crimini e sulle complicità.
Ma, neppure una sovraesposizione
di responsabilità per decineedecine
di persone che sono state principal-
menteesecutori di ordini.

Allora?
Occorre istituire misure carcerarie
idonee a favorire la disgregazione
delle strutture mafiose perché se è
vero, com’è vero, che lo Stato si av-
vale di buone norme per i collabora-
tori di giustizia, è doveroso creare a
questeunavalidaalternativa.

Pordenone
Gravissimo prete
aggredito
da tre ladri

DonLuigiCappella,63anni, parroco
diBasaldella, una frazionediVivaro,
nelPordenonese, è ricoverato in fin
di vita all’ospedalediUdinedopo
esser stato vittima l’altra nottedi un‘
aggressionenel corsodellaqualeè
stato ferito aunagambaconuna
fucilata.Pocodopomezzanotte,
mentre il sacerdote e la sorella
stavanodormendo, tre individui,
probabilmenteubriachi, si sono
introdotti nella casa sfondandoa
spallate laportad‘ ingressoeuna
secondaporta.DonCappella,
svegliatosi di soprassalto, è corsoa
rifugiarsi inbagno. I tre, per
raggiungerlo, hannoprimasparato
alla serraturadi una terzaportaepoi
abbattutoa spallate anche laporta
del bagno. Il sacerdote, terrorizzato,
ha cercato invanodidir loro chenon
avevadenaro; dopoaverlo
malmenato, gli sconosciuti gli hanno
sparato conun fucile, colpendoloal
polpaccio sinistro. Il sacerdote, già
colpito inpassatodaun infarto, ha
persomolto sangue. Le sue
condizioni, già critichealmomento
del ricovero, si sonoulteriormente
aggravatedurante lagiornata.

IL CASO Il fotografo invita Fiat, Coca Cola e stilisti a rifare il look della patria di Riina

Toscani, «United Colors» di Corleone
Oliviero Toscani gira per Corleone, con una squadra di
giornalisti europei, e fissa nella mente le immagini di un
Paese che sta cambiando. È l’inizio del progetto per cam-
biare la percezione che la gente ha del paese, considerato
finora solo come capitale di Cosa nostra. Il fotografo: “Fiat,
Coca Cola, Versace, Armani, Barilla venite ad investire qui,
non buttate miliardi in pubblicità inutile”. Il sindaco Cipria-
ni: “È finita l’era in cui Ciancimino cacciava i sindaci”.

RUGGERO FARKAS— PALERMO. Toscani entra nel
vecchio carcere trasformato in ere-
mo francescano. Fra‘ Paolo prega:
«Abbiamo una regola: le donne
non possono entrare in clausura».
Rimangono fuori le giornaliste. So-
no poche le vecchie regole rimaste
ferme a Corleone. Quella di Fra‘
Paolo ad esempio.Ma l’epocadelle
coppole nere e storte sembra pro-
prio finita. Fra‘ Paolo dice: “Una
volta un vecchio politico mi disse
che qui a Corleone la gente ha la te-
sta fra le nuvole. Io gli dissi che ho i

piedi per terra. Cercano sempre di
farmi le scarpe”. E si guarda i piedi
scalzi. Il fotografo pubblcitario
piomba sulla rocca con un pugno
di giornalisti delle più importanti te-
state europee per un tour-novità: i
giornalisti non devono fare la cro-
naca di un omicidio ma osservare e
cercar di comprendere com’ècam-
biato il paese. “Questa è la nuova
Corleone - esordisce Pippo Cipriani
il sindaco cicerone - Si è stata quel-
la dellamafia,ma anchequelladel-
l’antimafia. Signori giornalisti vi di-

cono niente i nomi di Bernardino
Verro e Placido Rizzotto? Sono
morti ammazzati combattendo
contro i boss e per i contadini”. La
nuova Corleone è l’eremo da cui i
francescani scendono per fare vo-
lontariato in paese, le cooperative
giovanili, il palazzo comunale
aperto sempre a tutti, la giunta ra-
gazzina, quelle facce di giovan i
adolescenti con gli occhi stralu-
nati quando il giornalista estero
chiede: “Ma voi potete dire di es-
sere fidanzate ai vostri genitori?”
Il giovane assessore all’orecchio
del cronista: “Ma che domande
sono? Forse non capiscono di co-
sa stiamo parlando”. Nella sua
sala in Comune Cipriani ricorda:
”Proprio qui una volta il sindaco
in carica trovò Vito Ciancimino.
Era seduto nella sua sedia e gli
voltava le spalle. Senza girarsi gli
disse: te ne devi andare non ci
piaci più”. Sono finiti quei tempi.
E Oliviero Toscani, con lo staff
pubblicitario Benetton gira per le
strade e fissa le immagini nella

mente perchè da ieri è comincia-
ta la campagna promozionale.
Non si vende un prodotto, ma si
cerca di strappare una vecchia
etichetta: Corleone uguale mafia-
city. Il fotografo dice: “Quanti mi-
liardi butta la Fiat in pubblicità
inutile? Fiat, Versace, Armani, Co-
ca Cola, Barilla venite qui e inve-
stite sulla sconfitta della mafia.
Spot, spazi pubblicitari veri e pro-
pri investimenti economici. Aiuta-
teci come potete. Basta comin-
ciare”.

Cambia l’immagine ma non la
sostanza? Una Corleone con i co-
lori della pubblicità poggiati sulle
radici di rpoblemi antichi? Dice il
sindaco: “La sostanza è già cam-
biata da tempo. Lo dimostra il
successo elettorale della Sinistra
e del Pds in particolare che è il
primo partito. Lo dimostra la gen-
te che entra in Comune come a
casa propria, non più come se
violasse un tempio del potere.
C’è ancora tanto da fare. Ma vo-
gliamo che per prima cosa si par-

li di Corleone come di un qual-
siasi paese italiano. La scommes-
sa è aperta. Invito le aziende e lo
Stato a scommetere su di noi. Se
vinciamo non è un due sulla
schedina ma è lo scudetto”.

Toscani paragona a voce alta
Cipriani ai sindaci che conobbe
nel ‘64 quando venne a scattare
foto in Sicilia per un servizio su
Chiesa e mafia: “Mi dicevano: la
mafia è un invenzione del Conti-
nente, non esiste. Ora c’è il sinda-
co di Corleone che una sera mi
chiama e mi dice se è possibile
avere la mia collaborazione per
cambiare la percezione che il
mondo ha del paese. Credevo
fosse uno scherzo. È una richie-
sta rivoluzionaria. È il vero segna-
le del cambiamento in atto”.
Prossima tappa pubblicitaria le
foto dei giovani di Corleone con
interviste tradotte in sei lingue sul
magazine della Benetton che
viaggia sui due milioni di copie
distribuite in sessanta Paesi del
mondo.
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BUROCRAZIA. Daverio in ritardo, la rassegna estiva salta? Teatro

Moderne
donne
di Troia

AGENDA.....................................................

Dal Pac in poi
le debacle
di Philippe

TRAFFICO. “Oltre la Giunta For-
mentini, ma difendendo e svilup-
pando le conquiste ambientaliste”
è l’incontro promosso da Paolo
Hutter, Massimo Ferrari (Utp),
Guido Bolzani e Giampiero Spa-
gnoli (CamminaMilano), Gigi Ric-
cardi (Ciclobby). Alle 18.15, Uffi-
cio Informazioni del Comune,
Galleria Vittorio Emanuele.
TUMORI ALLA BREDA? I lavoratori
e le Rsu della Nuova Breda Fucine
organizzano l’assemblea pubblica
”Tumori e morti sospette: cosa
succede alla Breda”. Alle 21.00,
Cascina Novella Occupata, viale
Marelli 225, Sesto San Giovanni.
I CORTI. All’Associazione culturale
Fuoricampo prende il via la rasse-
gna di “corti” degli allievi della
scuola di cinema. Dalle 21.00, via
Soperga 19, proiezione di “Nella
Rete”, “In-Faust” e “Fatevi sotto”.
Ingresso libero.
AIMEZ-VOUS BRAHMS? Per il “Ci-
clo Brahms”, a cent’anni dalla
morte, incontro con il maestro
Riccardo Chailly e i musicologi
Paolo Rossini e Quirino Principe
su “Problemi di lettura e interpreti
a confronto”. Palazzo Affari ai
Giureconsulti, via Mercanti 2, alle
18.30.
FOTOGRAFIA. “Wanted ‘96”: 360
immagini di 18 giovani fotografi
sono esposte all’Associazione
Fuoricampo (via Soperga 19, tel.
67.09.722) fino al 7 luglio. Imma-
gini di vita cittadina. Orari: dal lu-
nedì al venerdì, 16.00 - 20.00; sa-
bato e domenica, 20.00 - 23.00.
GIALLO FANTASTICO. Andrea G.
Pinketts presenta il suo ultimo li-
bro “Io, non io, neanche lui”
(Economica Feltrinelli). Parteci-
pano Carlo Oliva e Tiziano Scar-
pa. Alle 19.00, Le Trottoir, corso
Garibaldi 1.
MUSICA PER LA RICERCA. In occa-
sione della presentazione del con-
certo della London Symphony Or-
chestra, diretta da Mstislav Rostro-
povich, a sostegno della ricerca
biomedica degli istituti Negri e
Weizmann, che si terrà il prossi-
mo 25 settembre alla Scala, in-
contro con Silvio Garattini, Robert
Parienti e Dove Keren ya’ar sullo
stato dei progetti di ricerca. Parte-
cipa il sovrintendente del Teatro
alla Scala Carlo Fontana. Alle
11.30, Ridotto del Teatro alla Sca-
la.
TRIENNALE. Apertura della mostra
”Giappone: segno e colore”, 500
manifesti di grafica contempora-
nea di 43 artisti appartenenti a
cinque generazioni. Fino al 15
agosto. Sempre alla Triennale
proseguono le mostre: “Un museo
del Design industriale in Italia. Il
design italiano dal 1973 al 1990”,
”Giuseppe Terragni. Il genio eni-
gmatico del razionalismo italia-
no”, “Il mio nome è Bond... Il
mondo di 007”. Orari: dalle 10.00
alle 20.00, dal martedì alla dome-
nica, lunedì chiuso.
CULTURA E INFORMATICA. Semi-
nario internazionale “La società
dell’informazione e i beni cultura-
li. Sistemi informativi, reti e multi-
medialità” con la partecipazione
di rappresentanti della Camera di
comercio, Regione Lombardia,
Ministero per i beni culturali Uni-
versità, Cei e altri. Dalle 9.00 alle
18.00, Palazzo Affari ai giurecon-
sulti, via Mercanti 2.
FESTE DELL’UNITÀ. Sono una ven-
tina le feste dell’Unità in corso:
Nova Milanese, Carnate, Vimerca-
te, Muggiò, Melzo-Liscate, Pioltel-
lo, Cusano Milanino, Villasanta,
Rho, Limbiate, Mediglia, San Giu-
liano, Villa Cortese, Varedo, Gar-
bagnate, Settimo, Bareggio, Busse-
ro-Cassina-Gorgonzola, Trucazza-
no. Ecco invece i numeri vincenti
della sottoscrizione a premi della
Festa dell’Unità Sud Milano: 10)
6919; 20) 6991; 30) 3038; 40)
10526; 50) 10082; 60) 4798; 70)
8986; 80) 2207; 90) 848; 100) 1067.
LOTTERIA RADIO POPOLARE. Elen-
co vincitori Operazione Primavera
’96 Radio Popolare: 10) C 1813;
20) C 1790; 30) D 4273; 40) D
1522; 50) D 1823; 60) B 3855; 70)
D 3436; 80) B 3192; 90) 4442; 100)
B 4715. Per conoscre gli altri 79
numeri estratti tel. 29.52.41.41.

IL TEMPO
Si mette male sul piano meteoro-
logico. Nei prossimi giorni ci
aspettano nuvole e pioggia. An-
che se oggi, secondo il Servizio
agrometeorologico regionale,
avremo «condizioni di variabilità
con peggioramento dal pomerig-
gio». Niente precipitazioni, co-
munque e temperature in aumen-
to nei massimi (23 - 270C); mini-
me fra 14 e 18. Domani il cielo sa-
rà «generalmente nuvoloso con
nuvolosità più accentuata sui rilie-
vi alpini e prealpini» dove pioverà
dal pomeriggio. Temperature in
ulteriore aumento. Da venerdì
peggioramento.

«Saràprontoentrounanno»disse
l’assessore sulle rovinedelPadiglione
d’arte contemporanea sventrato
dall’attentato terroristicodel luglio
1993.Peccato che la ristrutturazione
delPac sia ancorada terminare. Fu
forse quella la primadelle ultime
parole famosedi Philippe Daverio,
assessore allaCulturadella giunta
Formentini. Non si tratta solodi
proclami storici negati poi dai fatti.
Nel curriculumdell’assessorenon
sonopochi gli scivoloni che, inordine
sparso, si potrebbero citare.Non
ultimoquellodelle civiche scuole, uno
dei fiori all’occhiello dellaMilano
sociale, che finoall’ultimohanno
rischiatodi non aprire il prossimo
anno, e sul cui futuro si addensano
tuttoranonpocheombre. Epoi, il
teatroDal Vermechehapersoepoi
ritrovato in extremis i finanziamenti
per il suo completamento, peraltrodi
là da venire. CarloEmilioGadda,
ingegnere «del noster politècnic» e tra
imassimi scrittori lombardi del
secolo, nella sua città nonhacerto
ricevutoonori trionfali in occasione
del centenario della nascita. Per
taceredella precipitosamarcia
indietro sul carnevaledegli animali
che l’assessore alla cultura voleva
portare inpiazza tra lo sdegno
generale.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Qual è la differenza tra Ecuba,
che perde tutto nella guerra di
Troia, e una donna ex Yugoslavia
di oggi? E‘ a partire da questa do-
manda che la regista Maria Stefa-
nache ha realizzato Le donne anti-
che e le donne di oggi , produzio-
ne Scuola Europea di Teatro. Lo
spettacolo si rappresenta fino a
domani, 4 luglio, in uno spazio e
in un’ora insoliti: in via Larga 11,
e alle 18.30, quell’orario di mezza
serata che nel mondo anglosas-
sone sta sempre più prendendo
piede, perchè permette di conce-
dersi un’uscita a teatro appena fi-
nito l’orario d’ufficio, per poi tor-
nare a casa per cena. È a ingres-
so libero e si propone come
esempio di lavoro della Scuola,
una sorte di dimostrazione-degu-
stazione gratuita del corso di tea-
tro diretto da Stefanache. Utilizza
un emozionante montaggio di te-
sti moderni scritti da Miroslava Vi-
larino e di brani da Le Troiane di
Euripide. E ha una curiosa parti-
colarità: in scena ci sono solo
donne di diversa nazionalità (De-
bora Zuin, Claudia Liuzzi, Valbo-
na Xibri, Lara Ruschetti, Maria
Stefanache, Sophie Ciaudo, Bea-
trice Parapini, Tina Fazano, Gee-
tha Zreick) cosi come al pari del-
la regista, sono donne le altre re-
sponsabili dell’allestimento: la
coreografa Laura Valli, la costu-
mista Veronica Nulusco. Dice
Maria Stefanache: «Spesso gli
spettacoli teatrali moderni si al-
lontanano dalla semplicità, usa-
no l’attore come uno tra i tanti
oggetti di scena, senza dargli la
possibilità di essere creativo. Io
invece in questo spettacolo voglio
mettere in luce le attrice con tutte
le loro ricchezze: corpo, voce,
mente, cuore. Mi auguro che Le
donne antiche e le donne di oggi
abbia un messaggio forte e sem-
plici, che arrivi alla mente dello
spettatore e tocchi il suo cuore»
Un messaggio che parla di senti-
menti: «Vogliamo tornare alle lo-
ro origini. Spogliamoci un attimo
dei vestiti, priviamo a pensare di
non avere case, macchine, soldi.
Cosa ci rimane? Solo il nostro
corpo, il cervello, l’anima. Tutti
da scoprire».

Operaial lavoroperallestire l’arenadiPalazzoReale.Maeral’annoscorso.Adessoètuttoinforse... FotoDeBellis

Palazzo Reale, cinema a rischio
— Daverio, punto e a capo. Ogni
anno, sul fare dell’estate, puntuale
come una volta sapeva essere sol-
tanto l’anticiclone delle Azzorre,
l’assessore alla cultura del Comune
scivola sulla buccia di banana del
cinema all’aperto nel cortile di Pa-
lazzo Reale. E ogni anno, il ritornel-
lo è sempre lo stesso: «Milano, for-
se, non èunacittà prontaa recepire
le innovazioni». Ovvero: l’arena di
Palazzo Reale, che sarebbe dovuta
partire il 14 luglio, probabilmente
non si farà perché la gara d’appalto
è partita in ritardo. «Tenteremo», fa
lui battagliero. Era successa la stes-
sa cosa 12 mesi fa. Poi, scivolando
tra i paletti delle leggi, come e me-
glio di Thoeni, l’assessore era riu-
scitoa fardecollare la sua idea.

Quest’anno, le cose si presenta-
no più complesse. «Per rispettare

alla lettera la legge, abbiamo indet-
to una gara d’appalto», prosegue
l’assessore, citando la data di deli-
bera in Giunta del capitolato di spe-
sa: 25maggio. Peccato che la stessa
gara sia stata indetta solamente
due settimane fa: fine di giugno o
giù di lì. Cosa sia successo in quei
20 giorni alla delibera, non è dato a
sapere. «Mi remano contro», butta lì
Daverio e fa seguire una lista di
«cause» che non salva nessuno. Me-
no che mai gli uffici del suo asses-
sorato.

Corsi e ricorsi, congiure astrali,
presunte lungaggini burocratiche:
l’assessore non salva proprio nes-
suno. Nemmeno il vincitore della
gara d’appalto: la Pro Movie di Pier
Carizzoni. Che tra l’altro era l’unica

società a concorrere. «Vinta la gara,
ha detto che non sarebbe riuscito a
partire prima di agosto», aggiunge
Daverio. «Ho valutato che non esi-
stevano le condizioni dal punto di
vista dei tempi e delle strutture tec-
niche per realizzare un buon pro-
dotto», replica Carizzoni. «In ogni
caso, considero l’idea di un’arena
estiva a Palazzo Reale, con una se-
lezione di film non commerciali di
qualità, unaottima idea».

Ma non sono certo le idee il pun-
to debole di Daverio. Nella gara
d’appalto, che tecnicamente si
chiama «gara ufficiosa», viene in-
detta per capitolati non superiori ai
100 milioni e deve avere almeno 10
partecipanti, l’assessore aveva spe-
cificato anche una serie di temi o

idee culturali per la rassegna, dele-
gando all’Ufficio cinema il compito
di stilare la lista dei titoli e dei generi
daproporre.

Meglio di così non si poteva spe-
rare. Ma evidentemente, Daverio è
un’assessore sfigatissimo. «Non vo-
glio imporre la mia volontà» - è la
sua difesa - «Anche se ormai penso
male. E come dicono i varesotti: a
pensar male non si sbaglia». Vitti-
ma di una congiura astrale ingover-
nabile, di una macchina ammini-
strativa che a suo giudizio non va
neppure a spingerla, l’assessore fi-
nisce per capovolgere le leggi della
fisica. «Non mi interessano le cau-
se, penso all’effetto». Ma anche re-
stando nel suo mondo parallelo,
l’effetto è di quelli che lasciano sgo-
menti. Comeèmaipossibile cheun
assessore, dopo aver fatto passare

una delibera alla fine di maggio,
non si chieda a distanza di settima-
ne che fine abbia fatto? Comeèmai
possibile che tutti gli remino con-
tro, manco fossimo sull’imbarca-
zione dei fratelli Abbagnale? Come
è mai possibile che le cose di ieri si
ripetano, perfettamente identiche
dodici mesi dopo? «Sono uno speri-
mentatore», è il «j’accuse» di Dave-
rio l’incompreso. «Sono tre anni
che sperimento», si inorgoglisce
l’assessore, come se avesse battuto
un record. Peccato che continui a
sperimentare servendosi della cosa
pubblica. Ed infilando una serie di
topiche spaventose. Sacchi, per
molto meno, dopo quattro anni di
esperimenti, una volta arrivato al-
l’aeroporto di Linate se l’è data dal-
l’uscita di servizio. E nessuno sa più
dovesia finito.

BRUNO VECCHI

Stasera alle 21.30 a villa Clerici, pioggia permettendo

Il leggendario Mayall
Quando il blues è bianco

Concorso

Giovani band
per la festa
de l’Unità

DIEGO PERUGINI— Ancora concerti nelle ville,
pioggia permettendo. Vale la pena
di fare un salto a Villa Clerici (via
Terruggia 14) non fosse altro che
per l’aura di leggenda che circonda
John Mayall, vale a dire uno dei più
grandi bluesman bianchi viventi. La
storia di Mayall, stasera in concerto
(ore 21.30, lire 25.000), parte dalla
”swinging London” di metà anni
Sessanta e si distende nel corso del
tempo a cavallo di un blues irruento
più spesso contaminato col jazz e
col rock. Nei ranghi della sua forma-
zione prediletta, i Bluesbreakers,
Mayall ha avuto chitarristi come Eric
Clapton, Peter Green e Mick Taylor,
poi emigrati verso altre carriere. Il
vecchio John, ormai ultrassessan-
tenne, è invece rimasto fedele alla

sua prima passione, il blues, seppur
con qualche variazione sul tema e
alcuni tentativi di rinnovamento. La
sua produzione vanta un’infinità di
titoli, dei quali è duro tener conto an-
che per il collezionista più accanito.
Stasera ne ascolteremo una parte,
sempre con l’accompagnamento
dei Bluesbreakers in versione anni
Novanta. In caso di maltempo il con-
certo si terràal teatroSmeraldo.

Altra musica, invece, al festival di
Villa Arconati a Castellazzo di Bolla-
te. Stasera (ore 21.30, lire 15.000)
sarà di scena il compositore e arran-
giatore Gérard Maimone con una
produzione multietnica francese in-
titolata Le baiser de l’archange. L’i-
dea guida di questa opera, esegui-
ta da un folto ensemble che uni-

sce strumentazione classica e pop,
è di fondere culture e tradizioni di-
verse come in un viaggio immagi-
nario che spazia dai mari di pietre
del Karastan al deserto del Gobi,
dalle steppe d’Oural agli accam-
pamenti della Transilvania. Il tutto
mescolando sonorità pop e rock,
melodie orientali, influssi classici,
radici folk e musica etnica.

Segnaliamo, inoltre, le due im-
minenti giornate della rassegna
Rock Targato Italia organizzata da
Divinazione e dedicata alle realtà
emergenti della nostra scena musi-
cale: domani e venerdì al Parco
Azzurro-Idroscalo si esibiranno
band come N.N., Interno 17, Ram-
blas, Soon, Diaframma, Scisma,
Neogrigio, Gennaio, Rapsodia, Su-
kren Pudre, O.N.G. L’ingresso a
questi concerti è libero.

— ”Sul filo del rasoio” fa il bis. Il
concorso musicale inaugurato l’an-
no scorso dalla Sinistra Giovanile
nel Pds nell’ambito della festa pro-
vinciale dell’”Unità” è stato un suc-
cesso. Le richieste di partecipazio-
ne sono state circa ottanta e la ma-
nifestazione è piaciuta proprio per
il suo carattere spontaneo e senza
troppe complicazioni burocrati-
che. Per il ‘96, quindi, la Sinistra
Giovanile rinnova l’appuntamento
con tutte le band giovanili emer-
genti. Partecipare è semplice: basta
inviare un demo-tape presso la se-
de di via Volturno 33 all’attenzione
del “Gruppo musica” (tel. 744617)
entro il 25 luglio e sperare di essere
scelti dalla commissione di selezio-
ne. Ogni genere musicale, dal liscio
all’hardcore-punk, è ammesso: l’u-
nica condizione richiesta è quella
di proporre brani originali, preferi-
bilmente in lingua italiana. Si asten-
gano, quindi, le classiche “cover-
band”. I venti gruppi scelti si esibi-
ranno nel corso della prossima fe-
sta provinciale dell’”Unità” al Pala-
trussardi: ci saranno cinque serate
di ulteriore selezione con giuria po-
polare (il 4, 5, 7, 10 e 12 settembre)
e una finalissima fissata per il 14
settembre con una giuria di addetti
ai lavori e premi per i vincitori. “Sul
filo del rasoio”, oltre a dare spazioa
gruppi emergenti, si propone come
momento di riflessione sul proble-
ma legato all’obbligo di iscrizione
alla Siae per tutti i giovani artisti. La
Sinistra Giovanile, al proposito, sta
organizzando un dibattito con la
partecipazione di esperti, giornali-
sti, rappresentanti di case discogra-
ficheestazioni radio. - D.P.

JohnMayall

Secondo
appuntamento, nei
pressi della fontanae
dellaGalleriadelle
partenze, con la
rassegna«Scambi:

passaggi etnomusicali inStazioneCentrale».Dalle 18alle 19.30
oggi suona il gruppomusicale senegalese dei Sinafrica, guidato
da IbrahimaCisse. I Sinafricapropongonomusicaetnica,
coinvolgendogli ascoltatori condanze epercussioni.Domani,
invece, si esibiranno - semprealla stessaora - imusicisti di
MamadìKaba, con il loro repertoriopopolarmodernodella
GuineaConakry. L’interessantemanifestazioneèorganizzata
dal settore culturadelDopolavoroFerroviario, in
collaborazionecon il Coe (organizzazionenongovernativadi
volontariato). «Perunavolta - così spiegano i responsabili del
Dopolavoro - si vuol rendere laStazioneCentraleunvero luogo
di scambi edi conoscenza reciproca fra culturediverse. Ilmezzo
di questa rassegnaè lamusica, un linguaggiouniversale che
nonnecessitadi traduzioni».

Suoni africani
per ballare
in Stazione

Doppia serata
all’insegnadel buon
jazz italianooggi e
domani alCapolinea
(via Ludovico ilMoro
119, ore22, lire

20.000esclusa consumazione), con il batterista napoletano
TullioDePiscopo.Conosciutoal grandepubblico soprattutto
per le sue impresepope«dance»,DePiscopononhamai
abbandonato il suoprimo amore: il jazz. La suaèunacarriera
quasi trentennale, durante laquale ha suonato in Italia e in
Europacon moltissimi musicisti.
Il gruppodiquestedueserealCapolinea èunsettetto, formato,
oltre chedal batterista leader, dall’ottimopianistaAndrea
Pozza, daLucianoMilanese al contrabbasso, StefanoCalcagno
al trombone, FulvioChiaraalla tromba, FulvioAlbanoai sax
tenore e sopranoe, nella veste di ospite speciale, dal
percussionistaErnestoRodriguez.Come ènell’indoledi Tullio
DePiscopo, inquesteesibizionimilanesi vienepropostoun jazz
di improntahard-bop, conmarcate coloriture «latine».

Al Capolinea
il jazz latino
di De Piscopo

Alla Sormani
il Montale
giornalista

Nel centenariodella
nascitadiMontale la
bibliotecaSormani ha
organizzatodiverse
mostre suaspetti
particolari della

personalità edell’attivitàdel poeta, al di fuori dell’ambito
specificodellapoesia. L’ultima, aperta a PalazzoSormani finoal
3agosto (da lunedì a sabato 9-19,30) riguarda il lavoro svolto
daMontale comegiornalistadel «CorrieredellaSera»edel
«Corriered’informazione».Ricchi d’interessegli articoli sui
massmediae la civiltàdimassa («Ilmostrodalle 100 teste»del
’62), i necrologi di grandi personaggi (Gandhi), le interviste a
PompidoueaMaria Josèdi Savoia.Pieni di ironiae arguziagli
interventi su temidi costumeevariaumanità, comenella
rubrica «La storia vera», che trae spuntodaepisodi di cronaca,
tenuta sul «Corriered’informazione» con la firma Alastor. La
mostra spazia perunarcodi tempochevadal ‘45alla finedegli
anni ‘70ed ècompletatadaunaseriedi interviste al poeta
uscite su settimanali e riviste letterarie.
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ROCK E DINTORNI. De Ville, 99 Posse e Mau Mau da venerdì all’ex Mattatoio

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, organizza i
consorzi nelle borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi

A.I.C.
UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 

AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821
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CASA

1964-1994
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IBisca
99Posse.
Adestra,
Enzo
Jannacci
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Concerti no-profit
C’è anche Jannacci
Si apre dopodomani, all’ex Mattatoio, la XII edizione del
Meeting Internazionale per la pace e la solidarietà tra i po-
poli con un fitto programma di concerti e dibattiti. Tema di
quest’anno: i problemi legati a Maastricht ed all’unificazio-
ne europea. In cartellone Enzo Jannacci (che torna a Ro-
ma dopo il concerto mancato di 15 giorni fa), Willy De Vil-
le, Mau Mau, 99 Posse e Linton Kwesi Johnson, Canzoniere
del Lazio e E’Zezi, Ambrogio Sparagna e Africa Unite.

MAURIZIO BELFIORE— Giunto alla sua dodicesima
edizione, il Meeting per la pace e la
solidarietà dei popoli batte i piedi e
rivendica il riconoscimento, anche
istituzionale, del lavoro svolto in
questi anni per la conoscenza e
l’integrazione delle culture. Il Mee-
ting infatti, promossodaRadioCittà
Aperta, Casa della Pace e Contro-
piano che prenderà il via venerdì 5
all’ex mattatoio di Testaccio per
proseguire fino al 16 luglio con
concerti e dibattiti, è una delle po-
chissime manifestazioni a non es-
sere inserite all’interno dell’Estate
Romana e gli organizzatori non mi-
nimizzano nel farlo notare. «Non ri-
ceviamo finanziamenti eppure in

questi anni abbiamo offerto e con-
tinuiamo a farlo una serie di impor-
tanti avvenimenti culturali ad un
prezzo che noi definiamo “a sotto-
scrizione no-profit” (almeno 5mila
lire) riuscendo a far quadrare i con-
ti, cosa chenon sempre succedead
altre manifestazioni “culturali”».
Merito in gran parte del pubblico,
sempre numeroso, ma anche della
collaborazione offerta dagli artisti
che, per una scelta «politica», ten-
dono a ridimensionare i loro ca-
ché. Varia comunque la proposta
musicale che per 12 giorni compirà
un excursus che va dall’hip hop al-
la canzone d’autore, passando per
rock,musicaetnicaepopolare.

Tre gli appuntamenti di spicco
(per i quali la «sottoscrizione» è sta-
ta elevata alla quota minima di
10mila lire): il 10 luglio l’unica data
italiana di Willy De Ville, il 13 il ritor-
no di Enzo Jannacci (dopo il con-
certo annullato lo scorso 20 giugno
al Testaccio Village per problemi
acustici legati alla contemporanea
esibizione degli Ak47 e Banco pro-
prio al Mattatoio) ed il 14 l’interes-
sante fusione tra il rap dei 99 Posse
ed il poeta raggae Linton Kwesi
Jhonson. Il 5 invece l’inaugurazio-
ne sarà affidata ai Sensasciou ed al
Sud Sound System mentre il giorno
dopo iVillaAdaPosse si unirannoa
Little Howie e Erroll Dunkley. A se-
guire il 7 i Filo da Torcere con Reg-
gae Nation Tickets, l’8 Sara Modi-
gliani e Piero Brega del Canzoniere
del Lazio con E’Zezi (due genera-
zioni di ricerca sulla musica popo-
lare a confronto), il 9 i Mau Mau,
l’11, per una giornata dedicata al-
l’embargo all’isola caraibica, il reci-
tal-teatro-concerto del Palenque
Carildo Teatral, teatro nazionale di
Santiago di Cuba, il 12 i Blindo
Sbarra e Ottavo Padiglione, il 15 an-
cora musica etnica con Ambrogio
Sparagna ed il 16 chiusura con gli

Africa Unite. Problemi di conviven-
za con il vicino Testaccio Village?
«Nessuno, ci siamo accordati e loro
durante il Meeting avranno una
programmazione dal vivo limitata».
Sarà, ma dal 5 al 6 luglio al Testac-
cio Village sono attesi Paquito D’Ri-
vera, Flora Purim e Airto Moreira,
Enzo Avitabile, Ron e Mike Ster-
n.Staremoavedere.

Tema invece portante dei dibat-
titi del Meeting è «Morire per Maa-
stricht? No, grazie!», una panorami-
ca su tutti i problemi economici e
sociali legati all’integrazione euro-
pea con l’intervento di studiosi, po-
litici, parlamentari e giornalisti nel-
le vesti di relatori. Se il 6 quindi si di-
scuterà dell’Europa ostile e quindi
del Rogo di Lubecca, del Trattato di

Shengen e di multirazzialità, il 7 si
parlarà di metropoli e disoccupa-
zione, il 9 di società ecologica, il 10
di neoliberismo partendo dall’e-
sperienza del Chiapas, l’11 al bloc-
co economico contro Cuba, il 12al-
la competizione tra Europa eUsa in
Medio Oriente, il 13 alla richiesta di
un referendum su Maastricht ed il
14 all’onda lunga della Russia sul-
l’Europa. Chiude il calendario degli
incontri, il 16, luglio una serata de-
dicata ai problemi della comunica-
zione e dell’informazione al quale
interverranno, tra gli altri, Vincenzo
Vita, sottosegretario alle Poste, An-
tonello Falomi dell’ottava commis-
sione del Senato e Paolo Serventi
Longhi, segretario della Federazio-
nenazionaledella stampa.

La salsa cubana dei Los Van Van
stasera di scena a Capannelle

03CRO06AF03
2.0
13.0

Art & Card
A Massenzio
e al museo
con una tessera

Considerati tra i piùgrandi interpreti provenienti dall’Havana
sono riusciti, grazie all’apportogenialedel loro leader, Juan
Formell, compositoreeartistapiuttostoeclettico, ad esportare i
ritmi cubani in tutto ilmondo. I problemi sociali e il «quotidiano»
sono i temi principali delle lorocanzoni checomunquenon
perdonomai l’indiscusso ritmo trascinante.Unmodello, il loro,
seguitodai grandi dellamusica latinadel calibrodi Belafonte,
RayBarreto e il redella salsa,RubenBlades.Un esercitodi
talenti, quellodei LosVanVan, campioni di incassoquantoa
vendite nell’isola diCuba, sono riusciti nel corsodi unventennio
a riempire stadi e far ballareun’interagenerazione senzamai
perdere leproprie radici. La formazioneè in concerto staserae
domaninell’ambitodi «Fiesta», il Festival Latinoamericano
organizzatoall’IppodromodelleCapannelle - via AppiaNuova
1245 -dove presenterà i brani del suoultimoalbum«AyDios
Amparame!». Ingresso lire 10mila.

EstateRmana, c’è unanovità. Amusei,
aree archeologiche, rassegna
cinematograficadiMassenzio e
Cineporto, stagioneestivadella lirica
aPiazzadi Siena si puòaccedere con
una tesserina, Art&Card, spendendo
meno, sicuri di trovareposto.
L’iniziativa (sarà valida finoal30
settembre) è statapromossae
realizzata dall’AssociazioneCivita,
dallaCooperativaPierreci e
dall’Auser. Èpossibile acquistareun
carnet di biglietti integrati che
consentonovisite guidate e riservate
ai più importantimonumenti
archeologici della città, neimusei,
passeggiate assistite intornoalle
fontanediRoma, epoi spettacolo,
cinemaemusica. Fra le possibilità più
significativeofferte dalla formulaArt
&Card - nell’ambitodi «Notturno
Imperiale», le visite guidatenell’area
dei Fori, illuminati dall’Enel con la
regia di Felice DeMaria - c’è anche
quella di entrarenel cantiere
archeologicodel Forodi Nerva. Si
tratta di uneventopoichè è laprima
volta chequest’areadi scavo viene
aperta al pubblico.Quali sono i
vantaggi per il possessoredi Art&
Card?Bastauncolpodi telefono (06/
5745542) e si viene informati di tutto.
Primadi ogni cosa, il prezzo: conArt&
Card4 tagliandi (lire 15mila, 10mila
per iminori di 18anni omaggiori di
60) si hadiritto aun itinerario
archeologico, una visita guidata inun
museo, unapasseggiata conguidaalle
fontanee sosta inuncaffè conuna
consumazione compresa; conArt&
Card5 tagliandi (lire21mila, ridotto
16mila) si ha anchediritto adun
ingressoal cinema,Massenzioo
Cineporto; conArt&Card8 tagliandi
(lire43mila, ridotto38mila), infine,
sonocomresi anche la visita delle
mostredel Palazzodelle Esposizioni,
un ingressoal Teatrodell’Opera e si
riceve inomaggio la guida interattiva
«Le fontanediRoma» su floppydisk.
Dove si acquistaArt&Card?Presso
numerose tabaccherie del centroepoi
aMassenzio, daOrbis, al Caffè
Capranica, al Baretto, aPalazzodelle
Esposizioni, nei box officedi Ricordi,
ai Musei Capitolini.

IManhattanTransfer

ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE
PSICOARTISTICHE INTEGRATE

Sede Legale: V. Appia Nuova 91 - 00183 RM. Tel / Fax 06-70454670
Sede Operativa: V. Enrico Pea 20 00143 RM. Tel. 06-5014530

• Centro Terapeutico-Riabilitativo Specialistico
Tipo di utenza: Portatori d’handicap medio-grave e grave. Disagiati psichici medi e gravi.
Terapie Psicoartistiche: Musicoterapia - Terapie Psicocorporee e Danza terapia - Psicodramma.
Laboratori Artistici a scopo riabilitativo: Arti visive - Arti Plastiche - Piccola Falegnameria Artistica.
Terapie di Sostegno: Psicoterapia individuale, familiare e gruppale - Consulenze Neuropsichiatriche

- Terapia della Riabilitazione - Logopedia - Tecniche di Rilassamento.

• Scuola di Formazione Professionale
Corsi brevi di aggiornamento Orientati a: Operatori, Psicologi, Terapisti, Educatori Professionali

Artisti con formazione umanistica.
Corsi di 20 ore: Terapia psicocorporea e Danzaterapia - Tecniche di Rilassamento
Corsi di 40 ore: Musicoterapia - Training di Psicodramma
Corsi di Formazione Professionale in Treapie Psicoartistiche Integrali Orientato a: Giovani in

possesso della maturità e professionisti del settore di non più di 35 anni.
Durata del corso 3 anni.

• Comunità alloggio
Programma di autonomia, reinserimento sociale e di riabilitazione globale, con sostegno
psicoterapeutico e neuropsichiatrico, orientato ad adulti con disagio psicologico e psichico,
con autosufficienza. Durata minima del programma: 4 anni.

IL PRESIDENTE: Prof.ssa Graziella Benitez  Marazzo

Festa de l’Unità Colli Aniene 1996
Numeri vincenti della sottoscrizione a premi
1° premio n. 2708
2° premio n. 5076
3° premio n. 0670
4° premio n. 0868

Sezione PDS Colli Aniene
Sezione PDS Tiburtino III
I premi si possono ritirare in 

Viale Ettore Franceschini 144 - Tel. 4070281

JAZZ. Tutto esaurito a S.Cecilia

Delirio da stadio
per i Manhattan
— Tutti in piedi a battere le mani,
con mezzo Auditorio di S.Cecilia sot-
to il palco a reclamare ad alta voce
ancora un’uscita, e poi ancora fischi
di affetto e assaggi di cori da stadio.
Finale a sorpresa lunedì sera per il
concerto dei Manhattan Transfer
che forse non si aspettavano tutto
questo calore soprattutto da un pub-
blico abitualmente «contenuto» qua-
le normalmente è quello che fre-
quenta l’Auditorio. Ben cinque bis,
invece dei due programmati, quasi
due ore e mezzo di musica ad altissi-
mo livello a giustificare un entusia-
smodavvero inedito.

Dal canto loro, i quattro vocalist si
sono presentati nella loro prima tap-
pa del Tuxedo Junction Tour con la
solita ironia. E, naturalmente, la soli-
ta, piacevolissima bravura. Dappri-
ma, «stordendo» la platea - duemila
spettatori con l’Auditorio tutto esau-
rito - con That cat high is high,
Aren’t yo glad, Sing you sinners e
Blee Blop, quasi uno scioglilingua
ad alto potenziale vocale per arri-
vare, via via, ai vari omaggi: a Ella
Fitzgerald - è bastato il nome per
liberare un lungo applauso - a Du-

ke Ellington - a Count Basie. Route
66, Study in brown, 4 Brothers, fra-
seggi di fusion, spinte nel cool
jazz, affondi nel più classico dei
repertori del musical americano,
serenate e «voli» a cappella. Gran-
di. Cheryl Bentyne, Tim Hauser,
Janis Siegel e Alan Paul hanno di-
mostrato, ancora una volta, la loro
totale appartenenza alle alte sfere
della musica, con la M maiuscola.
Una storia, quella dei Manhattan,
nata nel 1971 a New York, con la
pubblicazione dell’album «Jukin».
Seguiranno tanti antri lavori, la
maggior parte dei quali (10 per
l’esattezza) coronati dal premio
più ambito, il Grammy Award. Cin-
que milioni di dischi venduti nel
mondo e straordinarie collabora-
zioni: con Bobby Mc Ferrin, Milton
Nascimento, Djavan, Gilberto Gil, ,
Donald Fagen, Chuck Jonkey a di-
mostrazione che la loro ispirazio-
ne non ha confini. Uniche due
pecche del concerto: le luci, acce-
se e posizionate sempre allo stes-
so modo, e qualche problema con
gli amplificatori risolto tempestiva-
mente. [Adriana Terzo]

OGGI
Ore 16, Antichi giochi romani. Redazione del quotidiano «La città
in tasca». Laboratorio musicale. Ore 16,30, Giochiamo a fare i gio-
cattoli. Laboratorio di fumetti, Spazio Rodari. Ore 17, Laboratorio
Roma dalla A alla Z. Ore 19, Spazio gioco. Ore 19,40 - 21, Clowne-
rie, incontri. Ore 21, 15, cinema, «Palla di neve», di M. Nichetti. Spa-
zio dibattiti. Ore 20, «Pari opportunità e percorsi di libertà femmini-
le»; partecipano S. Amici, A.M. Finocchiaro (ministra per le Pari
opportunità), R. Russo Jervolino.
Arena cinema. Ore 21, «Guantanamera», di T. Gutierrez. A seguire
la «Commedia di Dio», di J. C. Monteiro.
Arena piccola. Ore 21, Giuliano Capecelatro presenta «La banda
del Viminale», edito da Il Saggiatore. A seguire Teatro. L’associa-
zione Controchiave presenta «L’Italia che lavora», di Guido Rossi.
Palco centrale. Ore 21, concerto con «Latte e i suoi derivati».

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Per una nuova politica della giustizia», con
G. M. Flick, ministro della Giustizia, e P. Folena, responsabile naz.
Giustizia e riforme istituz. per il Pds.
Arena Cinema. Ore 21, «Via da Las Vegas», di M. Figgis. A seguire
«L’odio», di M. Kassovitz.
Arena piccola. Ore 21, Renzo Paris presenta «Moravia. Una vita con-
trovoglia», edito da Giunti. A seguire teatro con Toni Cosenza in
«Cuccurucù: canti e cunti del napoletano».
Palco centrale. Ore 21,30, il folclore irlandese, concerto con il
gruppo di Kay Mc Karty.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Treviteeunasolamorte
di R.Ruiz, conM.Mastroianni,A. Galiena (Francia1996)
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia iro-
nica e surreale a metà fra Pirandello ePessoa.Un film in-
ternazionale per l’«outsider»Ruiz.

Commedia ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.15

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciack1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GetShorty

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 18.00

20.20- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

NellyetmrArnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.45 - 20.20

22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
diP.Virzì, conS.Orlando, E.Fantastichini (Italia ‘96)
Due «tribù» in vancanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. Tra una risa-
tae una lacrima, l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE.Rohmer, con M.Poupaud,A. Langlet (Francia1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
diJ.Armush, conJ.Depp,G. Farmer (Usa1996)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che l’ha scambiato per un’altra persona.
Non restacherifugiarsida un indianograssoe loquace.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.45 - 20.10

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Strange Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.15

L.7.000................................................................................................................................................

Denisecallsup
(HelloDenise)

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.20 - 19.05

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unfurfantetraiboyscouts

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilmondoallarovescia Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Saint-Ex

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.45

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Vitadicampagna Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.00 - 18.10

20,15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

Stonewall Reale
p.Sonnino,7
Tel. 58.10.234
Or. 17.30

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipannidell’ultraconservatore.

Commedia ✩✩

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Laprossimavittima
diJ. Schlesinger, conS. Field, K.Sutherland. (Usa, 1995)
Una madre ossesionata dalla vendetta e dal ricordo del-
la figlia violentata e uccisa, dà la caccia all’assassino li-
beratoanzi tempo nonostante leproveschiaccianti.

Drammatico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.15 - 18.20

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18,50

20.40- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lockness Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.15 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Difesaaoltranza
diB.Beresford, con S.Stone, R.Quayd. (Usa, 1996)
Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac-
cio di un carcere speciale. Un avvocato cerca di salvarla
ese ne innamora.Stoneversione impegnata.

Drammatico ✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 17.30 - 20.05

22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Seven

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

RIPOSO

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.15 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Per«CannesaRoma»

Girls Six

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.00

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 17.45

19.20 -20.25 -22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
diJ.Armush, conJ.Depp,G. Farmer (Usa1996)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che l’ha scambiato per un’altra persona.
Non restacherifugiarsida un indianograssoe loquace.

Drammatico ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30 - 18.25

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, con S.Stone, I.Adjani. (Francia, 1996).
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co-
mesenonbastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diariodiunassassino

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

FourRooms
diQ.Tarantino, con R.Rodriguez,A. Anders. (Usa)
Capodanno. 4 storie diverse in altrettante camere d’al-
bergo di Los Angeles. E quattro esercizi di stile di altret-
tanti giovani registiUsa, figli dell’underground.

Drammatico ✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15 - 19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
di S.Zilberman, con J.Balasko (Francia, 1994)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

BRACCIANO

VIRGILIO
Via S.Negretti, 44 L.7.000
Sala 1: In viaggio con Pippo(17.30-
19.10-20.50-22.30)
Sala 2:Confidenze a uno scono-
sciuto (17.30-19.10-20.50-22.30)
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
Via Cons.Latina,Tel. 9700588 L.7.000
Sala Corbucci: Il profumo del mo-
sto selvatico (18.00-20.00-22.15)
Sala De Sica:Palermo Milano solo
andata (18.00-20.00-22.15)
Sala Leone: Broken Arrow

(18.00-20.00-22.15)
Sala Rossellini: Toy Story

(18.00-20.00-22.15)
Sala Tognazzi: Braveheart

(18.00-20.00-22.15)
Sala Visconti: Ferie d’agosto

(18.00-20.00-22.15)
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015

L. 7.000
Sala 1: Ladri per amore

(18.00-20.00-22.15)
Sala 2: La chiave magica

(18.00-20.00-22.15)
Sala 3: Rosso d’autunno

(18.00-20.00-22.15)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Sala1:Persuasione

(16.30-18.30-20.30-22.30)
Sala 2:In viaggio con Pippo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
Sala 3: Difesa ad oltranza

(16.30--18.30-20.30-22.30)
....................................................................

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza(20.15-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750
Braveheart Cuore impavido

(16.00-19.15-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528
In viaggio con Pippo

(17.00-18.50-20.40-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Vitadicampagna GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unamoretuttosuo Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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IL GOVERNO
DELL’ECONOMIA

Europa, in maggio i prezzi +2,7%
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Solo tagli
nella manovra
«alternativa»
del Polo

Per il quartomeseconsecutivo, inmaggio resta fermoal2,7% il
tassodi inflazione mediodei quindiciPaesi dell’Ue, contro il 2,9
degli Stati Uniti e lo0,2%delGiappone. Secondo idati,
elaborati daEurostat, dieci Paesi si collocanoal di sottodella
media comunitaria. Al di sopra troviamo ilPortogallo con il 3,5,
laSpagnacon il 3,8, l’Italia con il 4,4 (l’Istat, che usaunaltro
sistemadi calcolo, permaggiohacalcolato il 4,3) e, fanalinodi
coda, laGrecia con il 9,1.

Unamanovra correttiva compostada
8punti cardine «costituita da risparmi
reali e nondameremisure fittizie o
slittamenti negli anni successivi così
comepropostodal governo».Questa
la contropropostadelPolodelle
libertà allamanovrinadel governo
Prodi che secondo l’opposizione,
«contrasta conuna leggedelloStato.
Infatti la Finanaziaria ‘96 imponeva
che si intervenisse, in casodi
sfondamentodel fabbisogno
esclusivamente conprovvedimenti
selettivi di riduzionedella spesa - si
legge inuncomunicato -, mentre la
manovradiProdi, è costituita per due
terzi di tagli e per un terzodi nuove
entrate». Il Poloquindi si propone, con
22emendamenti, di sopprimere tutte
le entrate previste dal provvedimento
per riequilibrare i conti pubblici. Al
primopuntodella controproposta è
indicata l’abrogazionedei decreti
emanati dal governoDini nel corso
ella campagnaelettorale, quindi, tra,
l’altro, viene indicato il «tagliodei
residui di bilanciodelloStato inquota
rispetto all’ammontare complessivo».

Santer: manovra
sulla strada giusta
Oggi chiarimento Prodi-Monti?
Santer torna a far sapere che da parte sua «non c’è alcuna
critica al governo italiano». E che la manovra per il ‘97 «va
nel senso giusto». Da Bruxelles una nuova puntualizzazio-
ne del portavoce del presidente della Commissione dopo
le polemiche del «caso Monti». Bonino: «L’intervento di
Monti? Un contributo al dibattito sul futuro dell’Europa». De
Silguy vuol parlare a Monti del caso Italia. Oggi Prodi (con
Dini e Violante) al Parlamento Europeo.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. Le divergenze tra
Monti e Santer ci sono ed emergono
con chiarezza. Ormai è sin troppo
evidente che non c’è identità di ve-
dute, sulle scelte compiute dal go-
verno Prodi, tra il commissario italia-
no ed il suo presidente. Da un lato
c’è il professore, commissario italia-
no - responsabile per il Mercato in-
terno, le dogane e la fiscalità - il qua-
le critica il governo per il «Dpef
1997», dall’altro Jacques Santer, il
quale torna nuovamente a fare sape-
re che non intende avanzare alcuna
osservazione al governo di Roma. È
stato di nuovo ieri il portavoce della
Commissione a precisare il pensiero
del presidente, impegnato a Dublino
dove è stato avviato il semestre di
presidenza irlandese. «Santer - ha ri-
petuto Nick Van der Pas - non ha mai
criticato il governo italiano e non in-
tende farlo».

E ha ricordato, inoltre, che il presi-
dente della Commissione, quando
ha parlato a Lione, ha osservato che
«il Dpef va nel senso giustoeche la ri-
duzione del rapporto deficit-Pil dal
5,9% al 4,4% nel 1997 non è affatto
un cattivo risultato». Si tratta di una
nuova precisazione che ha tutta l’a-
ria di voler correggere quantohadet-
to lunedì scorso il professor Monti ad
ungruppodi giornalisti italiani.

Infatti, in quell’occasione, Monti
riferì che Santer lo aveva «autorizza-
to a dire che nei suoi commenti di
Lione non si riferiva specificatamen-

te al Depf che non aveva ancora esa-
minato ma in generale agli orienta-
menti economici del governo» e che,
di conseguenza, non «v’era contra-
sto tra i commenti di Santer e le
preoccupazionidame espresse».

Ma come si vede, stando al porta-
voce di Santer, il contrasto c’è ed è ri-
masto tutto intero. È vero che Santer,
sempre a Lione, ha ribadito che «i
criteri di Maastricht vanno applicati
senza eccezioni» ma è anche vero
che il presidente della Commissione
ha posto l’accento sul fatto che la
decisione sui Paesi in regola con
questi parametri «verrà presa solo al-
l’inizio del 1998 e che non è il caso di
fareadesso alcunaspeculazione».

È naturale che a Santer non di-
spiacerebbe che tutti i Paesi dell’U-
nione potessero partecipare alla
moneta unica sin dall’inizio (1 gen-
naio 1999) ma questo non lo
«preoccupa» in quanto si è di fronte a
scelte che dovranno ancora venire e
che riguardano le politiche di bilan-
cio che sono di competenza dei go-
verni nazionali: «Esserci o no, nella
moneta unica, è una scelta degli Sta-
ti», è lapuntualizzazione.

Stamane è possibile che la pole-
mica tra Monti e l’Italia continui ad
essere oggetto di discussione. Fonti
della Commissione, che oggi tiene la
sua riunione settimanale, hanno fat-
to sapere che il commissario Yves
Thibault de Silguy, responsabile in-
sieme a Santer degli Affari monetari,

ha seguito con attenzione la polemi-
ca e ha intenzione di parlarne con il
suocollega italiano.

Ed è probabile che il tema rimbal-
zi nelle sale del parlamento europeo
dove, nel pomeriggio, è prevista la
presenza di Romano Prodi e di Lam-
berto Dini (ed anche di LucianoVio-
lante, presidente della Camera) ai
quali toccherà fare il bilancio del se-
mestre di presidenza italiana dell’U-
nione che si è concluso con il Consi-
glio europeo di Firenze. Monti ha au-
spicato, l’altro ieri, di poter incontra-
re il presidente del Consiglio sebbe-
ne tra i due non vi sia un appunta-
mento specifico. L’on. Pierluigi Ca-
stagnetti, deputato del Ppi, ha rico-
nosciuto a Monti il diritto di
commentare le scelte dei governi,
sulla base di quanto stabilisce il Trat-
tato, ma ha rilevato che il commissa-
rio «non può ignorare che le sue va-
lutazioni possono produrre preoc-
cupanti conseguenze sia nei mercati
sia nelle valutazioni degli altri par-
tner».

Emma Bonino, altro commissario
italiano (Pesca, consumatori, politi-
che umanitarie) ha precisato il suo
pensiero sul «casoMonti».

Dopo aver giudicato «improprio»
che uno Stato membro rivendichi
«l’appartenenza nazionale di un
commissario» il quale, al contrario, è
tenuto ad esercitare con indipen-
denza la propria funzione, ha ricor-
dato il ruolo «d’impulso e di incorag-
giamento nei confronti degli Stati
membri» che deve essere esercitato
dallaCommissione.

E, poi, aggiustando un po‘ il tiro di
una precedente affermazione, ha
definito l’intervento di Monti come
«un contributo al dibattito in corso
sul futuro dell’Europa» e ha ripetuto
la propria contrarietà alla proposta,
avanzata da Monti, di «blindatura»
della finanziaria perchè ritiene
«inopportuno impedire al parlamen-
to di esprimersi su un provvedimen-
to fondamentale».

Manovra ‘96, meno detrazioni fiscali per i diritti d’autore

Visco: in Europa ci saremo
— ROMA. L’Avvocato Gianni
Agnelli cambia idea, e a pochi giorni
di distanza dalla sua convinta difesa
del Documento di programmazione
economica stavolta spiega che an-
che se il governo «ha tenuto il massi-
mo di rigore» perché l’Italia possa
entrare in Europa nei tempi previsti
ci vorrebbero a questo punto dei mi-
racoli». Gli replica pressoché in diret-
ta il ministro delle Finanze Vincenzo
Visco, secondo cui l’Italia farà parte
sicuramentedel gruppodi testa.

Un colpo alla botte...

«Il problema non è se sia bene o
male che il Commissario Monti parli
- dice Agnelli - Il problema è se sia
vero o giusto quello che dice. E quel-
lo che Monti dice è vero». Adesso per
la moneta unica serve un miracolo,
dice il presidente onorario della Fiat,
anche se «il governo ha tenuto il
massimo possibile di rigore, sia con
il Parlamento che con le parti socia-
li». In ogni caso, la moneta unica de-
ve partire a ogni costo il primo gen-
naio ‘99, e «abbandonare gli sforzi
quando si è giunti così vicino al tra-
guardo sarebbe assurdo». L’Italia
può farcela, anche a entrare nel
gruppo di testa dell’Unione moneta-

ria, promette il ministro delle Finan-
ze, Vincenzo Visco. «Da un punto di
vista formale - afferma Visco, anche
in risposta alle polemiche innescata
da Mario Monti - l’Italia non è in re-
gola coi parametri di Maastricht, ma
questo e meno rilevante di quanto si
creda. Il problema è vedere quali so-
no i conti veri dell’Italia e degli altri
paesi. La decisione finale, comun-
que, sarà politica: non saranno certo
i governatori delle banche centrali a
decidere chi entrerà nell’Unione
monetaria». La tesi di Visco è che l’I-
talia non è un paese tradizionalmen-
te «virtuoso», e per questo i mercati e
gli organismi internazionali chiedo-
no sempre «sforzi aggiuntivi»; tutta-
via, dal 1993 sono state compiute
scelte che fanno sì che «se parados-
salmente, dall’oggi al domani, do-
vesse nascere la moneta unica, solo
Italia e Lussemburgo saranno in re-
gola con i parametri di Maastricht,
perché l’Italia beneficerebbe imme-
diatamente dei più bassi tassi d’inte-
resse tedeschi e dei più bassi tassi
d’inflazione europei». Dunque, con-
siderando che a fine ‘97 l’Italia avrà
azzerato il debito estero, un ingente
avanzo primario e un contenutissi-
mo deficit pubblico, «si vedrà come

tutte queste polemiche sull’Ume si
riveleranno senza senso e ridicole».
Infine, dal ministro delle Finanze
una stoccata a industriali e commer-
cianti: «se non si metteranno in testa
che sui prezzi devono caricare solo i
costi effettivi non otterranno mai la
discesadei tassi di interesse».

Manovrina, lavori in corso

E per gli economisti Mario Baldas-
sarri e Mario Arcelli la polemica
Monti-Prodi non ha ragione di esiste-
re. Per Baldassarri, «il Commissario
Ue ha tutto il diritto di avanzare le
sue critiche e Prodi doveva risponde-
re diversamente. Monti ha ragione
sui numeri, ma già lo sapevamo. Ha
invece torto quando lancia l’idea di
una manovra da 60.000 miliardi. L’I-
talia ha il migliorebilanciod’Europa,
e per ridurre il deficit bisogna agire
sull’inflazione». Della stessa opinio-
ne è Arcelli: Monti ha ragione in
astratto, ma «questa discussione non
contribuisce certo a rafforzare la fi-
ducia dei mercati», e una manovra
d’urto «in questa situazione econo-
mica potrebbe portare in Europa un
paese morto». E mentre anche il
Dpef avvia il suo iter a Montecitorio,
la maggioranza al Senato (presenti
il sottosegretario al Tesoro Giardae il
ministro della Sanità Bindi) ha mes-

so a punto una quindicina di emen-
damenti alla manovrina 1996 da
16.000 miliardi. Come spiega il rela-
tore al decreto, il pidiessino Enrico
Morando, non ci saranno novità sui
prezzi dei medicinali, nonostante la
sollecitazione delle imprese del set-
tore, mentre verranno posti in fascia
C (a prezzo pieno) alcuni prodotti
tra cui gli antinfiammatori. Per quan-
to riguarda il maxi-censimento degli
invalidi, l’Ulivo in Commissione Bi-
lancio ha proposto di lasciare ai cit-
tadini (e non ai medici di famiglia,
che tra l’altro avrebbero subito con-
seguenze penali) il compito di auto-
certificare il proprio stato; in seguito,
la certificazione verrà affidata alle
strutture delle Usl. Sarà ridotto del
50% (circa 200 miliardi) il taglio ai fi-
nanziamenti per le piccole e medie
imprese (Artigiancassa e legge Sa-
batini), limitando la copertura dei
disegni di legge già varati dal Consi-
glio dei ministri (anche se si cerca di
trovare una soluzione alternativa).
Limati anche i tagli alla scuola, ma la
novità maggiore riguarda la riduzio-
ne della fiscalizzazione degli oneri
sociali: verrà infatti «salvato» il settore
dell’edilizia. Gli oltre 100 miliardi ne-
cessari verranno reperiti riducendo
gli sconti Irpef ad alcuni redditi da la-
voro autonomo: chi dichiara redditi
derivanti da diritti d’autore o da ope-
ra dell’ingegno potrà abbattere il
reddito soltanto del 20%, e non più
del 25. Inoltre - e questo vale anche
per i titolari di reddito da collabora-
zione coordinata e continuativa - ol-
tre la soglia dei 100 milioni l’abbatti-
mento nonsaràpiù possibile.

ROBERTO GIOVANNINI

A maggio stipendi ancora fermi, ma scende il differenziale con i dati dell’inflazione

I salari in crescita del 4%
— ROMA. Nel mese di maggio le
retribuzioni dei lavoratori dipen-
denti sono rimaste in media, rispet-
to ad aprile, immutate. Nel con-
fronto con il maggio del 1995 si re-
gistra un loro aumento del 4%. So-
no dati comunicati ieri dall’Istituto
di statistica che per la prima volta
ha utilizzato un nuovo sistema di
calcolo. È evidente la riduzionedel-
la forbice che per molti mesi ha te-
nuto la dinamica di salari e stipendi
(considerati nei loro livelli contrat-
tuali) ben al di sotto di quella del-
l’inflazione. Per ora un certo scarto
si mantiene: in maggio, sempre se-
condo le cifre dell’Istat, l’aumento
dei prezzi al consumo rispetto allo
stesso mese dello scorso anno è ri-
sultato del 4,3%. Siamo a differenze
di qualche decimo di punto, all’ini-
zio dell’anno si trattava di oltre un
puntopercentuale.

La stabilità delle retribuzioni di
maggio si è verificata, riferisce l’I-
stat, nonostante l’applicazione de-
gli aumenti tabellari considerati dai
contratti vigenti per i dipendenti di
diversi comparti industriali, dai pe-
trolieri ai lapidei ai lavoratori delle
aziendeprivatedel gas.

Tornando ai raffronti anno su
anno, non tutti i lavoratori dipen-
denti hanno visto crescere la pro-
pria paga nelle stesse proporzioni.
Rispetto al maggio 1995, aumenti
superiori alla media del 4% si sono
avuti per il credito e le assicurazioni
(+6,1%) e per la pubblica ammi-
nistrazione (+5,0%). Incrementi
inferiori alla media sono stati inve-
ce registrati in agricoltura
(+3,1%), nell’industria (+3,7%),
nel commercio alberghi e pubblici

servizi (+3,8%), nei trasporti, co-
municazioni e attività connesse ai
trasporti (+2,0%) e nei servizi pri-
vati (+2,6%).

L’Istat ha comunicato ieri anche
i dati relativi alla sua indagine men-
sile sui conflitti di lavoro. Nei primi
quattro mesi del ‘96 la loro riduzio-
ne è stata secca: alla fine di aprile si
è registrata una diminuzione del
49,9% delle ore non lavorate (1,2
milioni nel periodo gennaio-aprile
’96contro i 2,4milionidel ‘95).

I commenti di parte sindacale
mettono in evidenza la perdita, che
continua ad esserci anche se ridot-
ta, che le retribuzioni registrano in
conseguenza della maggiore infla-
zione. Ma alcuni sottolineano an-
che come da un raffreddamento
dell’aumento dei prezzi consegue
una immediata migliore difesa del
potere di acquisto di salari e stipen-
di, segno che a determinate condi-
zioni l’accordo del ‘93 sulla politica
dei redditi puòadeguatamente fun-
zionare. Di tono differente invece le
considerazioni di parte confindu-
striale. Il direttore generale Inno-
cenzo Cipolletta punta un indice
accusatore contro il generale au-
mento dei costi dell’industria, so-
stenendo che si tratta di un fatto
che mette in forse i risultati già rag-
giunti in tema di inflazione. Per Ci-
polletta i rinnovi dei contratti e al-
cune recenti decisioni del governo
hanno elevato al 6% l’incremento
del costo del lavoro, senza com-
pensazioni dal lato della produttivi-
tà. Ciò significa, per il dirigente del-
la Confindustria, che si va versouna
prospettiva di «deterioramento del
marginediprofittodelle imprese».

L’INTERVENTO

Perchè non serve
un autunno caldo

GABRIELE ALBERTINI*

U
NA DELLE PAROLEd’ordine
della recente campagna
elettorale del Pds è stata «Per
un Paese normale». Slogan

giusto ed efficace che mi piacerebbe
mutuare per definire l’obiettivo che
le organizzazioni sindacali metal-
meccaniche, dei lavoratori e delle
imprese, dovrebbero assumere per i
reciproci rapporti: «Per una catego-
rianormale».

Non può più esistere nostalgia al-
cuna per tempi lontani in cui il setto-
re metalmeccanico costituiva il ter-
reno di sperimentazione di «equilibri
più avanzati», dove le organizzazioni
dei lavoratori assolvevano al ruolo di
«punta di diamante» del movimento
sindacale e quelle degli imprenditori
si vedevano immancabilmente asse-
gnato il ruolodi «falchi».

Oggi vogliamo, dobbiamo, essere
una «categoria normale», con un si-
stema di relazioni sindacali coerente
con le regole che valgono per tutte le
categorie produttive del Paese e con
comportamenti contrattuali rispetto-
si delle scelte di politica sindacale
condivise dalle nostre rispettive Con-
federazioni. Regole che non si pre-

stano a mille interpretazioni e che,
soprattutto, pur salvaguardando i
margini di autonomia delle catego-
rie, non possono condurre a risultati
apprezzabilmente diversi da settore
a settore. Per questo motivo non è ad
un messianico, nuovo «autunno cal-
do» - promesso dai titoli della stam-
pa quotidiana - che possiamo pen-
sare di affidare la soluzione del ne-
goziato in corso per il rinnovo della
parte economica del contratto col-
lettivonazionaledi lavoro.

A settembre o ad ottobre, esperito
l’iter conflittuale che costerebbe sol-
di ai lavoratori e diseconomie alle
imprese, non saremmo nelle condi-
zioni di fare un accordo sostanzial-
mente diverso da quello che siamo
in grado di fare oggi, nel rispetto del-
le regole che ci siamo dati e in analo-
gia con quanto hanno fatto le cate-
gorie checihanno preceduto.

La perdita di competitività in cor-
so e la recessionealleportenoncon-
sentono alle imprese di concedere
incrementi salariali superiori a quelli
necessari a tutelare il potere di ac-
quisto delle retribuzioni; cifra, que-
sta, che non potrà essere dissimile,

in percentuale, da quella ottenuta
dai lavoratori degli altri settori.

Nella intervista apparsa sull’Unità
di sabato 29 giugno, il segretario
generale della Fiom Claudio Sa-
battini espone una ricostruzione
parziale, e un po’ caricaturale, del-
la posizione negoziale di Feder-
meccanica senza fare cenno alcu-
no alle ragioni che ne stanno alla
base e, soprattutto, senza accen-
nare minimamente a quali risultati
porterebbe l’accettazione piena
della rivendicazione sindacale in
termini di dinamica salariale com-
parata a quella degli altri settori e
in particolare di quelli industriali.

S
UL PRIMO PUNTO, non essen-
do questa la sede per una det-
tagliata e noiosa esposizione
tecnica, voglio limitarmi a sot-

tolineare che non è possibile preten-
dere, come hanno fatto i sindacati
metalmeccanici nel luglio del 1994,
di assumere la retribuzione media di

fatto per definire il salario da tutelare
dall’incremento dei prezzi e non
considerare più la retribuzione me-
dia di fatto, a giugno del 1996, nel
momento in cui si deve verificare se
e in quale misura c’è stata perdita di
potered’acquisto.

Delle due l’una: o il contratto na-
zionale conosce solo la retribuzione
definita al suo livello e allora questo
deve valere anche in sede di defini-
zione della retribuzione che il Ccnl
deve tutelare; oppure conosce l’inte-
ra retribuzione di fatto percepita dal
lavoratore «medio» del settore e allo-
ra deve valere anche nel momento
della valutazione delle dinamiche
salariali.

Non è una disquisizione tecnica
fine a se stessa; si tratta di capire se, a
fronte di tassi di inflazione analoghi,
il settore metalmeccanico debba su-
bire incrementi di costo di 3 o 4 punti
percentuali superiori a quelli degli
altri settori. Si tratta di capire perché i
lavoratori del settore della carta, con

retribuzione media inferiore a quella
metalmeccanica, abbiano ottenuto
165.000 lire medie mensili; i lavora-
tori del settore chimico, con retribu-
zione media superiore a quella me-
talmeccanica, abbiano ottenuto
221.000 lire medie mensili e, invece,
le imprese del settore metalmecca-
nico debbano concedere - e se con-
testano la richiesta vengono accusa-
te di mettere in crisi il Protocollo del
23 luglio - 262.000 liremediemensili.

Non lo dico per gusto della pole-
mica ma non vorrei, tra qualche me-
se, leggere sull’Unità le stesse parole
pronunciate a commento del duris-
simo contratto del 1990 da Bruno
Trentin: «Abbiamo ingannato i lavo-
ratori facendo loro credere che fosse
possibile ottenere tutte le richieste
contenute in una piattaforma sba-
gliata».

Non è proprio possibile, anche
per noi, comportarci come «una ca-
tegorianormale»?

*(presidenteFedermeccanica)
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney. Usa (1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Copycat:omicidi inserie
diJ.Amiel, conS.Weaver,H.Hunter (Usa)
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si
sentesicura esoffrediagorafobia. 123 minuti.

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Difesaaoltranza
diB.Beresford, conS.Stone,R.Quayd. (Usa, 1996).
Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac-
cio senza ritorno di un carcere speciale. Un avvocato
cercadisalvarlae,nel frattempo,sene innamora.

Drammatico ✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Persuasione
diR.Michell, con M.Root,C.Hinds,S. Fleetwood

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.50 - 18.40

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG.Diaz, F.Weller,B. CorbalisVM18

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Moonlight&Valentino
diK. Turner, conW.Goldberg,J.B.Jovi

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or.

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

GirlSix
di SpikeLee, con S.Lee,J. Turturro (Usa 96)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confesioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.20 - 20.25

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman, con S. Sarandon, S. Shepard, R.
SeanLeonard

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.armush, con J.Depp,G.Farmer. (Usa 1996).
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

AWongFoo,graziedi tutto!...
diB.Kidron, con W.Snipes, P.Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or: 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino
di T.Metcalse, conJ.Woovs,R.SeanLeonard

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici
diD.Boyle, conK. Fox,C. Eccleston,E.Mc Gregor

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unfurfantetra iboyscout
diG.Beenn, conD.Stern,J. Polito

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Unamoretuttosuo
diJ.Turteltaub, conS. Bullock,B.Pullman,P. Gallagher

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson, I.Holm, J.Richardson

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 17.35

19.15 -20.50 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Balto
diS.Wells

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Frankiedellestelle
di M.Lindsay-Hogg, conA.Parillaud,G.Byrne,M. Dillon

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS.Martino5, 3502379
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo4,0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard.Ferrari 2, 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Riposo...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
I soliti sospettidi B. Singer
con Ch. Palmintieri (giallo)...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusoper restauri...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
Blue in the face di W. Wang
con P.Auster, Madonna, H. Keitel
(commedia)...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Viaggi di nozze di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini, C. Mascoli
(commedia)...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Vampiro a Brooklyn
di W. Craven, con E. Murphy, A. Bassett
VM 14 (horror)...............................................................................

IL09A0307
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Dead man di J. Jarmush,
con J. Deep, R. Mitchum (drammatico)...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Trappola sulle montagne rocciose
di G. Murphy, con S. Seagal, E. Bogosian
(drammatico)...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA

c/o cortile Teatro alle Vigne, tel.
0371/425872
Underground di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski
(drammatico)...............................................................................

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Riposo...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
A Wong Foo, grazie di tutto! Julie Ne-
wmar di B. Kidron, con W. Snipes, P.
Swayze
(commedia)...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Ninfa plebea di L. Wertmüller
con S. Sandrelli, R. Bova, L. Cara
(sentimentale)...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Riposo...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
cineforum:
Casinò
di M. Scorzese
con R. De Niro, S. Stonel
(drammatico)...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Dead Man di J. Jarmush
con J. Depp, R. Mitchum
(drammatico)
Sala C: Sotto gli ulivi di A. Klarostami
con T. Ladanian, H. Rezai
(drammatico)...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Dead man di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum
(drammatico)...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
OltreBroadway oltre il musical
Spettacolo musicale...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Balto di S. Wells
(cartoni animati)...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Schegge di pauradi G. Hoblit
con R. Gere, L. Linney
(drammatico)...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
I soliti sospetti di B. Singer,
con Ch. Palmintieri
(giallo)...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Jack Frusciante è uscito dal gruppo
di E. Negroni
con S. Accorsi, V. Placido
(commedia)...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam, con B. Willis, M. Stowe, B.
Pitt
(thriller)...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Difesa ad oltranza di B. Beresford
con S. Stone, R. Morrow (drammatico)...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420

Trappola sulle montagne rocciose
di G. Murphy
con S. Seagal, E. Bogosian, K. Heigl
(drammatico)...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Jack Frusciante è uscito dal gruppo
di E. Negroni, con S. Accorsi, V. Placido
(commedia)...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
I soliti sospetti di B. Singer
con Ch. Palmintieri (drammatico)...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
I soliti sospetti di B. Singer
con Ch. Palmintieri
(drammatico)...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Babe-maialino coraggioso
di C. Nooam
con J. Cromwell, M. Szubanski
(commedia)...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Giu le mani dal mio periscopio
di D.Ward
con K. Grammer, L. Holly, B. Dern
(comico)...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
Dean Man
di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum
(drammatico)...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
I miserabili
di C. Lelouch
con J.P. Belmondo, M. Boujenah,
A. Martines
(drammatico)...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Forget Paris
di B. Cristal
con B. Cristal, D. Wincer, J. Mantegna
(commedia)...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Fargo
di J. Coen
con S. Buscemi, F. Mc Dormand, W. H.
Macy
(thriller)...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Il villaggio dei dannati
di J. Carpenter
con C. Reeve, K. Alley, L. Koslowsky
VM 18 (drammatico)...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Assassins di R. Donner
con S. Stallone, A. Banderas, J. Moore
VM 14 (drammatico)...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20 La strada
balletto in un atto
coreografia di Mario Pistoni, musica di Ni-
no Rota, scene e costumi di Luciano Da-
miani
Petruska balletto in un atto
coreografia di Eugène Poliakov da Michel
Fokin, musica di Igor Stravinsky, scene e
costumi su bozzetti originali di Alexander
Benois
Concertatore e direttore d’orchestra Mar-
ko Letonja, orchestra e corpo di ballo del
Teatro alla Scala.
Fuori abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 0257403595-57403880...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Scuola europea di teatro e cinema: sono
aperte le iscrizioni per l’anno 1996-97. Se-
greteriaapertadalle ore10alle12.30...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20 Corso di recitazione diretto da R. Sil-
veri-Teatrosempre...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8a,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Ore 18.30 Le donne antiche e le
donne di oggi
testi tratti da Euripide e testi moderni
scritti da Miroslava Vilariño.
Prima parte, ingresso libero...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI

viaSalasco 4, tel. 58302813
Ore 20.30 Terrore e miseria
14 quadri tratti da
«Terrore e miseria del Terzo Reich»
di Bertold Brecht.
Dimostrazione didattica degli allievi
del quarto corso attori diretti da
Gigi Dall’Aglio.
Ingresso gratuito, prenotazione
obbligatoria...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Ore21 Il TeatroLaRibata presenta la
Compagnia OiseauMouche in
Il vestito più bello
testo e regia di A. Viganò, coreografie di
J. Stanzak. Con N. Bezzar, F. Benseraye,
W. Demerre, G. Dold.
L. 15.000...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
poazzaGreco2, tel. 6570896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16,
tel. 48003901 -L. 7000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet, A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 7000
Ore20.10-22.30
Il segreto dell’isola di Roan
di A. Lee,
con J. Courtney, M. Lally...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 7000
Ore20.10-22.30
Tre vite una sola morte
di R. Ruiz
con M. Mastroianni, A. Galiena, C. Ma-
stroianni...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
Ore19
Cortometraggi
Ore 20-22
«Roman Polanski, il cinema dell’eccesso»
Per favore non mordermi sul collo
con J. Mc Govran, A. Bass, S. Tate...............................................................................

MEXICO
viaSavona57,
tel. 48951802 -L. 7000
Ore20-22.30-
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino, H.B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

ACQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari 7.30 - 12.30 - 19.30 - 24
Notiziari in breve 6.30 - 7 - 10.30 -
15.30 - 23

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa di Emilio Pucci; 9.30
Microfono aperto; 12.15 Metroregione;
13 Ubik; 14 Patchanka; 15.40 Kasi Kla-
morosi; 16.30 Passatel; 17.30 Quaterna;
18.30 Notiziario sindacale; 19 Metrore-
gione; 20 Argomenti in primo piano; 21
Rockin’ Market; 23 New York F.M.

...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5457539L. 9000
Ore21.45Guantanamera
di T. Gutierrez Alea-J. C. Taibo
con M. Ibarra, C. Cruz
Anatomia del desiderio di R. Brambilla.
Cortometraggio...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015L.6-8000
Rassegna: «Destinazione terra. La fanta-
scienza conquista ilmondo»
Ore 20.30-22.30 Terrore nello spazio
di Mario Bava, con Barry Sullivan, Norma
Bengell...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelleArmi 45, tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corso VentidueMarzo 25/13, tel. 7610837
Riposo...............................................................................
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Sport

VELA. Nella Europe 1 Star

Soldini a Newport
vittoria «solitaria»

..............................................................

Oggi a Zurigo
La Fifa
a congresso
Si apre oggi a Zurigo il congresso
della Fifa. I rappresentanti delle
191 federazioni affiliate alla Fifa i
due membri provvisori della Bo-
snia-Erzegovina e della Palestina,
discuterrano oggi e domani sulle
18 proposte di modifica dello sta-
tuto o dei regolamenti riguardanti
la sua applicazione. In particolare
la Fifa potrebbe decidere di auto-
rizzare i calciatori con doppia cit-
tadinanza che hanno giocato in
una nazionale giovanile, fino al-
l’under 20, di cambiare maglia per
la nazionale maggiore.

..............................................................

Il basket
azzurro frana
in Australia
Incontro numero cinque e ennesi-
ma sconfitta per la squadra azzur-
ra di basket contro l’Australia. La
tournee nella terra Maori si è risolta
in una disfatta, non essendo mai
riusciti a vincere una partita.

..............................................................

Mondiali 2006
Si candida
il Marocco
Il Marocco si è ufficialmente candi-
dato per i Mondiali di calcio del
1996. È la terza volta che la nazio-
ne nord africana presenta la sua
candidatura.

..............................................................

Giro donne
Strapotere
della Luperini
In salita la Luperini senza avversa-
ri. La leader del giro d’Italia donne
ha fatto valere la sua progressione
in salita. Vincendo la sua quarta ha
di fatto messo la parola alla corsa.

..............................................................

Oggi da Prodi
la squadra
olimpica
Oggi una delegazione della squa-
dra olimpica sarà ricevuta a Palaz-
zo Chigi, dal presidente del Consi-
glio Prodi, per il conseuto saluto
prima della partenza. La delega-
zione di 25 atleti, sarà guidata dal
presidente del Coni, Pescante.

..............................................................

In Val di Fassa
una pista di nome
AlbertoTomba
Alberto Tomba avrà una pista del
Trentino a lui intitolata. L’iniziativa
è della società Catinaccio Impianti
di Vigo di Fassa, che ha chiesto al-
la provincia autonoma di Trento
l’autorizzazione alla costruzione
del tracciato.

NOSTRO SERVIZIO

— Ha attraversato l’Atlantico in
15 giorni, 18 ore e 29 minuti. Nu-
meri da record per ilmilaneseGio-
vanni Soldini, vincitore con la «Te-
lecom Italia» nella classe 50 piedi
la Europe 1 Star in solitario. Alle
7.29 (ora italiana) di ieri il velista,
partito da Plymouth, in Inghilterra,
ha tagliato il traguardo di Newport
(Rhode Island, Usa) in testa alla
flotta, consacrandosi il primo ita-
liano a vincere una oceanica in
solitudine.

«È il primo atleta azzurro sbar-
cato in America per puntare su
Atlanta: a me piace pensare che
sia così, sarebbe di buon augurio»
è stata la definizione del Coni Ma-
rioPescante sul velista.

«È con sinceroe smisuratoentu-
siasmo che voglio complimentar-
mi con lei per una vittoria che ha
dimensioni tali da poter essere
considerata un’impresa. Però dav-
vero pensa di essere stato un «soli-
tario»? Forse non ha avuto il tempo
di accorgersene ma con lei sulla
barca c’era tutta l’Italia sportiva» si
legge nel fax inviato da numero
unodello sport italianoaSoldini.

Un fax di complimenti il velista
lo ha ricevuto anche da Raffaele
Pagnozzi, segretario generale del
Coni e capo della delegazione ita-
lianaalleOlimpiadi.

Per sole tre ore Soldini non è
riuscito a superare l’unico mono-
scafo che gli era passato avanti
approfittando di una sua avaria.
Due giorni fa lo aveva quasi rag-
giunto: «Dov’è Soldini?» è stata la
prima cosa che ha chiesto il cana-
dese Gerry Rouhfs che ha vinto
nella classe 60’ piedi con il suo
Groupe LG2, tre metri più lungo di
«Telecom Italia» e con 100 metri
quadrati di vela in più, perchè fino
all’ultimo temeva che l’italiano
fosse riuscitoa superarlo.

«Le dimensioni superiori della
mia barca mi hanno fatto vincere
ma Giovanni è il vero vincitore,
non posso che rendere omaggio a
questo giovane milanese che ha
fatto una corsa magnifica - sono
state le dichiarazioni di Rouhfs a
fine gara - Fin dal primo giorno ha
scelto una rotta veramente genia-
le: poi sono riuscito a superarlo,
ma lui mi ha quasi ripreso e prima
di adesso non sapevo se si trovava
davanti o dietro di me. Per questo
ancora prima di poggiare il piede
a terra ho chiesto che fine aveva
fatto e dove si trovava. Rpeto, è un
grandevelista, complimenti.

L’ufficio stampa dell’Europa
Star scrive che Soldini pur senza
gennaker, ha lottato finoall’ultimo
per realizzare il grande sogno di
battere con la sua piccola «cilin-
drata» perfettamente rodata, an-
che l’unica barca più grande da-
vanti a lui. La flotta dei 60 piedi è
composta da nove imbarcazioni,
tutte altamentecompetitive.

Il record di Soldini, l’unico a
battere il primato di classe in que-
sta edizione della regata, cancella
il precedente che era di 17 giorni e
17 ore. Numeri destinati a... spari-
re.

Nè i multiscafi, nè i 60 piedi so-
no riusciti inquesta impresa. GiovanniSoldiniabordodellasuaimbarcazione

TOUR DE FRANCE. SuperMario battuto dal tedesco Zabel. Maglia gialla a Moncassin

Cipollini sciupa il grande bis
ARRIVO

— Et voilà, la fregatura. Prima o
poi capita a tutti, soprattutto quan-
do non te l’aspetti. A Mario Cipolli-
ni, il nostro uomo-jet al Tour, la fre-
gatura arriva sul traguardo di No-
gent Sur Oise, verso il tramonto, ov-
viamente nel momento in cui crede
d’aver messo nella tasca dei suoi
pantaloncini (rossi) anche questo
sprint. Invece, ecco la fregatura:
che di nome faErik edi cognome fa
Zabel. Un crucco, insomma. Ma un
crucco svelto, di quelli tosti, che ha
già all’attivo due successi al Tour
dello scorso anno e sembra inten-
zionato(compie26anni il 7 luglio)
a far parlare di sè anche nel futuro.
Bene, Zabel inventa una cosa mol-
to furba: sapendo che in velocità
pura con Cipollini non avrebbe
scampo, aspetta che sia il toscano,
lanciato dal trenino della Saeco, ad

arrivare in pole position per il rush
finale. Ma ai 250 metri, con uno
scatto improvviso, gli va via sulla
destra. Sarà il vento contrario che
s’aggiunge alla lieve salitella, oppu-
re il rapporto troppo duro che im-
bastisce le gambe di Supermario,
fatto sta che lo sprinter toscanoper-
de improvvisamente i suoi ultrapo-
teri finendo come Braccio di Ferro
senza spinaci. Il suo inseguimento
in extremis, infatti, sortisce solo un
secondo posto, che per un principe
della volata è peggio che zero. Non
a caso, tagliato il traguardo, Cipolli-
ni fa il diavolo a quattro perdendo
la sua proverbiale compostezza
reale.

Niente bis, quindi. Forse per un
eccesso di sicurezza, o forseper l’o-
verdose di baci, abbracci e compli-
menti che gli sono piovuti da tutte

le parti. A furia di sentirsi dire che è
bravo, bravissimo, anzi il numero
uno, Cipollini deve averlo pensato
davvero sottovalutando la concor-
renza. Del resto, bisogna dargliene
atto, tutto sembrava concorrrere - il
vialone ampio, il il grande lavoro di
preparazione allo sprint dei suoi
compagni - tutto sembrava concor-
rere insomma al suo secondo suc-
cesso. Invece Zabel, il tedesco di
Berlino, loha fregato.

Ma oltre a Zabel, c’è un altro ve-
locista che non sta più nella pelle.
Allo sprint è arrivato terzo, ma quel-
l’ultimo gradino, per lui, è la scala
che lo porta in paradiso. Stiamo
parlando, lo avrete capito, di Frede-
ric Moncassin, il francese di Pins-
Justaret (Tolosa) che tappa dopo
tappa sta scalando la vetta del Tour
de France. Bene, questa volta ce
l’ha fatta: con il terzo posto incassa
il relativo abbuono (8”) e anche la
maglia gialla che gli sfuggiva da un
giorno per un misero secondo. Per
un punto, visto che siamo in venadi
citazioni, Martin perse la cappa. Per
un abbuono Alex Zulle, lo svizzero
della Once che quando soffia nello
spirometro (7,8 litri) è più potente
di Eolo perde la maglia gialla e la
leaderschip del Tour. Zulle, che
non è uno stupido, l’aveva già pre-
visto prima della partenza. «Vedre-
te che perderò la maglia. La vestirà

Moncassin». Complimenti per la
profezia. In realtà Zulle, che punta
soprattutto ad arrivare primo a Pari-
gi, sa che portar la maglia gialla in
questa faseoltre adessereunonore
è soprattutto un onere. Mantener la
leaderschip vuol dire infatti tenere
sempre sotto pressione la squadra
e doversi guardare da ogni attacco.
Vita dura, insomma. Indurain, che
di Tour se ne intende, ha sempre
evitato questa responsabilità nelle
prime tappe cedendo temporanea-
mente lo scettro a qualche lepre
particolarmente motivata. Ecco
perché Zulle, che non è più una le-
pre ma un capobranco, non si
strapperà i capelli per questo previ-
stopassaggiodipoteri.

Con questo, nulla va tolto a Mon-
cassin, che nello sprint ha fatto la
cosa più intelligente che poteva fa-
re: stare alla ruota di Cipollini. Su-
permario può arrivar secondo, ma
la sua scia è sempre una scia che
porta lontano. E infatti. Per Frede-
ric, che ha 26 anni e fino all’anno
scorso faceva da apripista per
Abdujaparov, si apre una nuova fa-
se della sua carriera. Amico di Jala-
bert e grandeappassionatodimoto
da cross (per questa sua passione
Cirylle Guimard lo allontanò dalla
sua squadra), Moncassin ora
sgomma felice. Almeno finché la
strada restapiatta.

Niente da fare, Mario Cipollini ha solo sfiorato

il grande bis, dopo la vittoria di tappa di lunedì.

Ieri, sul traguardo di Nogent sur Oise, è stato

battuto dal tedesco Zabel. Il francese Moncas-

sin è in maglia gialla.

DARIO CECCARELLI

Terza tappa del Tour de Fran-
ce Wasquehal-Nogent sur Oise
per un totale di 195 km
1) E. Zabel (Ger/Telekom)

in 5h 29’21’’
alla media oraria di 38,139
km/h
abbuono di 20 secondi

2) M. Cipollini (Ita/Saeco) st
abbuono di 12 secondi

3) F. Moncassin (Fra/Gan) st
abbuono di 8 secondi

4) J. Svorada (Cec/Panaria) st
5) J. Blijlevens (Ola/Tvm) st

CLASSIFICA
1) Frederic Moncassin (Fra)

in 17h09’30’’
2) Eugeni Berzin (Rus) a 3’’
3) Alex Zuelle (Svi) a 7’’
4) Abraham Olano (Spa) a 7’’
5) Bjarne Rijs (Dan) a 11’’
6) Miguel Indurain (Spa) a 19’’
7) Laurent Jalabert (Fra) a 22’’
8) Chris Boardman (Ing) a 24’’
9) Tony Rominger (Svi) a 26’’

10) Melchor Mauri (Spa) a 28’’
11) Mario Cipollini (Ita) a 31’’
12) Jean Svorada (Cec) a 32’’

GRANDE CROCIERA DI FERRAGOSTO CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO
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GRECIAGRECIA TURCHIATURCHIA
ISOLEISOLE GRECHEGRECHE

ITINERARIO

14 agosto - Genova
Ore 16 inizio delle operazioni di imbarco. Ore 18
Partenza. In serata “Gran ballo di apertura della
crociera”. Night Club e nastroteca.

15 agosto - navigazione
Intera giornata di navigazione. Giochi di ponte, ba-
gni in piscina e spettacoli cinematografici. In serata
cocktail di benvenuto del Comandante e show fol-
cloristico ukraino. Night club e nastroteca.

16 agosto - navigazione
Intera giornata di navigazione. Giochi di ponte, ba-
gni in piscina, spettacoli cinematografici, lezioni di
ballo e tornei. Serata danzante. Night club e nastro-
teca.

17 agosto - Pireo
Ore 8 attracco al porto del Pireo. Escursione facol-
tativa: Visita della città di Atene (mattino) lire
55.000. Ore 18 partenza dal Pireo. Serata danzan-
te nella sala feste. Night club e nastroteca.

18 agosto - Volos
Alle ore 8 attracco al porto di Volos. Escursioni fa-
coltative: Monasteri delle Meteore (intera giornata
seconda colazione inclusa) lire 150.000. Monte
Pelion (mattino) lire 45.000. Ore 18 partenza da
Volos. Serata danzante con spettacolo di cabaret.
Night club e nastroteca.

19 agosto - Istanbul
Mattinata in navigazione. Alle ore 17,30 attracco al
porto di Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by
night  (cena inclusa) lire 80.000. Pernottamento a
bordo.

20 agosto - Istanbul
Intera giornata dedicata alle seguenti escursioni fa-
coltative: visita della città (intera giornata, seconda
colazione inclusa) lire 130.000. Visita della città
(mattino) lire 45.000. Gita in battello sul Bosforo
(pomeriggio) lire 45.000. Ore 18 partenza da
Istanbul. Serata danzante con spettacolo di caba-
ret. Night club e nastroteca.

21 agosto - Smirne
Mattinata in navigazione. Ore 15 attracco al porto
di Smirne. Escursione facoltativa: Efeso (pomerig-
gio) lire  50.000. Ore 21 partenza da Smirne.
Serata danzante con spettacolo di cabaret. Night
club e nastroteca.

22 agosto - Rodi
Mattinata in navigazione. Ore 14,30 attracco al por-
to di Rodi. Escursioni facoltative: Valle delle
Farfalle (pomeriggio) lire 50.000. Lindos nel pome-

INFORMAZIONI GENERALI
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in
ogni momento della giornata potete scegliere di
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte-
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio-
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc.
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La
quota comprende la pensione completa con le be-
vande ai pasti.

VITTO A BORDO (A TABLE D'HÔTE)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi -
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro -
Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata - Latte
Seconda co laz ione: Antipasti - Consomé -
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o
cotta - Vino in caraffa.
Ore 16,30 ( in  navigazione) : Té - Biscott i  -
Pasticceria.
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -

Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata -
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa. 
Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza-
notte. Menù dietetico a richiesta

M/N TARAS SCHEVCHENKO
CARATTERISTICHE GENERALI

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap-
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te-
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La GI-
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro-
pria  organizzazione a bordo e con staff turistico ed
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar •
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema  • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi-
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan-

do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la
categoria SP.
Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP)
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50%
(in cabine  a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP)
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz-
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il
50% della quota.
Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce-
zione delle Cat. F e C  sono dotate di divano utiliz-
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt.
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota
del  50%.
Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è
previsto uno sconto del 5%  sulla quota base di
partecipazione. Una Copia del certificato di matri-
monio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida  per i viaggi di nozze che
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri-
monio.

l’UNITA’ VACANZE
MILANO - Via F. Casati, 32

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds

La crociera parte e arriva al porto di
Genova. Sono previsti collegamenti in
autopullman diretti alla Stazione ma-
rittima di Genova da numerose città
italiane.
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riggio lire 55.000. Ore 20 partenza da Rodi. Serata
danzante con spettacolo di cabaret. Night club e
nastroteca.

23 agosto - Creta
Alle ore 8,30 attracco al porto di Heraklion.
Escursione facoltativa: Heraklion e Cnoso (mattino)
lire 65.000. Ore 17 partenza da Heraklion. Serata
danzante e lezioni di ballo. Night club e nastroteca.

24 agosto - navigazione
Intera giornata di navigazione. Giochi di ponte, ba-
gni in piscina, spettacoli cinematografici, attività
sportive. Serata danzante con spettacoli di cabaret
e “gran ballo mascherato”. Night club e nastroteca.

25 agosto - navigazione
Intera giornata di navigazione. Giochi di ponte, ba-
gni in piscina. Pranzo di commiato del Comandante
e show folcloristico di bordo. Serata danzante: la
lunga notte dell’arrivederci. Night club e nastroteca.

26 agosto - Genova
Ore 8 attracco al porto di Genova. Prima colazione.
Operazioni di sbarco e termine della crociera. Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse)


